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Premessa 
 
L’elenco degli obiettivi operativi viene esposto nei paragrafi che seguono.  Le schede di dettaglio, organizzate per dipartimenti, sono corredate dalle seguenti 
informazioni: 
 

Sezione Descrizione 
Sigla e titolo La sigla dell’obiettivo operativo è costituita da 4 qualificatori: il primo qualificatore è il riferimento ad una delle otto priorità strategiche in cui sono stati raggruppati gli indirizzi 

politici approvati dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 652/2023; il secondo identifica il numero d’ordine dell’obiettivo strategico di riferimento; il terzo indica il numero d’ordine 
del dipartimento; il quinto il numero d’ordine dell’obiettivo operativo nel dipartimento. 
Il titolo è una frase sintetica che definisce in maniera precisa l’obiettivo operativo, i risultati attesi e in tempi di realizzazione. 
 

Descrizione Dalla descrizione si evincono, in modo discorsivo, le azioni da intraprendere per il raggiungimento dell’obiettivo operativo.  

Analisi di coerenza con 
l’obiettivo strategico di 
riferimento 

Nel campo analisi di coerenza indica le ragioni del collegamento tra l’obiettivo operativo e l’obiettivo strategico, focalizzando l’attenzione sul contributo dell’obiettivo operativo al 

raggiungimento dell’obiettivo strategico (con riferimento a: risultati attesi; atti di indirizzo adottati dalla Giunta Regionale; normativa di settore vigente; documenti di 

programmazione economico/finanziaria; programmi nazionali e comunitari). 

Condizioni di contesto e 
motivazioni della scelta degli 
indicatori 

Nelle condizioni di contesto vengono indicate le condizioni di contesto organizzativo, finanziario e ambientale nel quale l’obiettivo si colloca, che costituiscono punti di forza o di 
debolezza dell’obiettivo e forniscono elementi utili per la verifica dei requisiti di performance (tra i quali quello di “tendere al miglioramento della qualità dei servizi e degli 
interventi”). Vengono inoltre forniti elementi sulla scelta degli indicatori, sul fenomeno oggetto di osservazione e sui target (inclusa l’idoneità a concorrere al risultato atteso, 
anche in relazione ai target individuati). 
La motivazione della scelta degli indicatori è finalizzata a descrivere le ragioni delle scelte degli indicatori e dei relativi target, i valori base se disponibili e le fonti di rilevazione. Se 

l’obiettivo era presente nel precedente Piano viene riportata la motivazione della sua riproposizione; la riconferma dell’obiettivo deve essere valutata non solo con riferimento ai 

dati generali dell’obiettivo ma anche con riferimento all’insieme del sistema di misurazione che costituisce la caratteristica essenziale dello stesso.  

Peso rispetto all’O.S. Nel campo Peso rispetto all’0.S. viene riportato il peso dell’obiettivo rispetto all’obiettivo strategico di riferimento; il peso viene espresso con riferimento agli obiettivi operativi del 

dipartimento. 

Risorse finanziarie Nel campo Risorse Finanziarie vengono indicate le risorse finanziarie funzionali all’obiettivo operativo, riportando la Missione, il Programma e la quota di risorse finanziarie 

destinato specificamente all’obiettivo. Sono facoltativi l’U.P.B ed il capitolo. La finalità di tale sezione è di natura classificatoria rispetto alle Missioni ed ai Programmi. In caso di 

assenza di risorse finanziarie è obbligatoria l’indicazione della connessa motivazione. 

Documenti di Riferimento Nel campo sono riportati tutti gli eventuali riferimenti ai documenti principali cui è connesso l’obiettivo operativo (Leggi/Regolamenti/DGR/ ecc.). 

Ambiti PIAO 
Nel campo sono individuati uno o più ambiti PIAO coerenti con l’obiettivo operativo, attraverso l’utilizzo della apposita lista di valori proposta sul sistema informativo (PNRR, 

semplificazione, digitalizzazione, pari opportunità e equilibrio di genere, piena accessibilità fisica e digitale). 

Stakeholder 
A livello di singolo indicatore viene individuato uno o più soggetti direttamente o indirettamente coinvolti, attraverso l’utilizzo della apposita lista di valori proposta sul sistema 

informativo. 

Sistema di misura Il sistema di misura è articolato in Azioni e Risultati. Le azioni rappresentano le attività che, in uno sviluppo cronologicamente definitivo, l’unità organizzativa deve espletare per 

perseguire l’obiettivo. Ciascuna attività esprime un risultato tangibile e si caratterizza in termini on/off senza che ne sia possibile l’espletamento parziale. I risultati sono espressi 

attraverso indicatori. Per ogni indicatore viene riportata la struttura (numeratore e denominatore, che devono essere chiari per evitare incertezze in fase di misurazione) l’unità di 

misura, il valore iniziale se disponibile, la fonte, l’ambito di misurazione e in target semestrale. I target semestrali esprimono i risultati progressivi e non limitati al semestre di 

riferimento.  

Cluster Nel caso di obiettivi operativi comuni, viene riportato l’obiettivo cluster, che è l’obiettivo che raggruppa gli obiettivi comuni. L’obiettivo cluster è il primo obiettivo comune definito 

sul sistema Perseo. Questa classificazione è stata effettuate centralmente dalle strutture preposte al Controllo di Gestione, in quanto si tratta di obiettivi che vengono definiti e 

assegnati centralmente con il concorso dei Dipartimenti regionali competenti al presidio dei processi trasversali coinvolti (Bilancio, Programmazione comunitaria, Prevenzione 

della corruzione, Trasparenza ecc.) 
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Sezione Descrizione 
Trasversale (Si/No) Il campo indica se l’obiettivo è o meno trasversale. Qualora l’obiettivo sia trasversale vengono indicate anche le altre unità organizzative coinvolte e il relativo peso inteso come 

contributo al raggiungimento dell’obiettivo trasversale. 

 

Di seguito si riportano, per ciascun Dipartimento e struttura assimilata, le schede di dettaglio degli obiettivi operativi 2024.  
 
Al solo fine di evitare un inutile appesantimento del presente documento, relativamente agli obiettivi comuni "Ridurre lo stock del debito commerciale" e 
“Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle attività di prevalutazione DPIA", 
assegnati centralmente a tutti i Settori e strutture assimilate (con possibilità di esclusione, per assenza del fenomeno, in sede di Relazione finale 2024, secondo 
quanto specificato nelle medesime schede), nel caso in cui vi siano più unità organizzative del medesimo dipartimento assegnatarie di tali obiettivi, la scheda di 
dettaglio viene riportata una unica volta per ciascun dipartimento. La stessa conterrà l’indicazione dei codici obiettivo e delle unità organizzative assegnatarie.  
Tale semplificazione grafica non corrisponde al concorso al medesimo obiettivo tra più settori, in quanto ogni unità organizzativa indicata risulterà assegnataria 
al 100% dell’obiettivo operativo di che trattasi.  
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1. Dipartimento Segretariato Generale 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.1.1, 2, 3, 4, 5 e 6 
  

Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.1.1 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 1 - ATTI DEL PRESIDENTE E RAPPORTI CON IL CONSIGLIO 
REGIONALE, BURC E CERIMONIALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.1.2 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 2 - SEGRETERIA DI GIUNTA E COORDINAMENTO 
AMMINISTRATIVO DIPARTIMENTI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.1.3 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 3 - CONTROLLO E REPERTORIAZIONE DECRETI 
DIRIGENZIALI, REPERTORIO ATTI E  CONTRATTI, REGISTRO PERSONE GIURIDICHE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.1.4 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 4 - SISTEMA DELLE CONFERENZE - DELEGAZIONE DI ROMA 
- MONITORAGGIO GIURISPRUDENZIALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.1.5 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 5 - UFFICIO LEGISLATIVO - MIGLIORAMENTO 
DELL'EFFICACIA E DELLA QUALITA' DELLA REGOLAZIONE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.1.6 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 6 - RIORDINO ISTITUZIONALE, PROCEDURALE E 
SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.1.1, 2, 3, 4, 5, 6 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
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scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.1.7 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 1 - ATTI DEL PRESIDENTE E RAPPORTI CON IL CONSIGLIO REGIONALE, BURC E CERIMONIALE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.1.7 - Ottimizzazione del flusso degli atti consiliari di indirizzo e di controllo 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

I rapporti con il Consiglio Regionale sono attribuiti alla competenza del Segretariato Generale, Settore “Atti del Presidente e Rapporti con il Consiglio 
Regionale, BURC e Cerimoniale”, al quale pervengono - per il tramite dei competenti Uffici del Consiglio - le interrogazioni e le interpellanze che ciascun 
consigliere ha il diritto di presentare, ai sensi dell’art. 24, comma 2, dello Statuto e dell’art. 23 del Regolamento interno  del Consiglio regionale; nonché gli atti 
di indirizzo politico (Mozioni, Ordini del Giorno e Risoluzioni) approvati dall'Assemblea. 
Il Segretariato Generale - Settore Atti del Presidente e Rapporti con il Consiglio Regionale, BURC e Cerimoniale, in funzione di raccordo, gestisce il flusso delle 
comunicazioni con il Consiglio Regionale, per come delineato con circolare n. 23268 del 19/01/2022. Particolare rilievo riveste il processo inerente le 
interrogazioni a risposta scritta formulate dai Consiglieri Regionali ai sensi dell’art. 121 del Regolamento interno del Consiglio e che richiedono una risposta 
scritta da parte del Presidente o dell’Assessore titolare della delega, che potrà avvalersi degli elementi tecnici forniti dai dirigenti generali dei dipartimenti 
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competenti. A norma dell’art. 121 del Regolamento interno del Consiglio, se nel termine di venti giorni non perviene la risposta scritta al Consigliere 
interrogante, il Presidente del Consiglio può, informandone il Presidente della Giunta, iscrivere all'ordine del giorno l'interrogazione per la sua trattazione 
orale. Di conseguenza, particolare importanza riveste il rispetto del richiamato termine di venti giorni per la risposta scritta al Consigliere interrogante. Le 
strutture dipartimentali competenti, una volta ricevute le interrogazioni, provvedono a trasmettere le relazioni contenenti gli elementi tecnici al Presidente o 
all’Assessore titolare della delega, al quale le interrogazioni sono rivolte, onde consentire la formulazione delle pertinenti risposte. Il Settore n. 1 “Atti del 
Presidente e Rapporti con il Consiglio Regionale, BURC e Cerimoniale” procede all’invio della risposta scritta al Consiglio Regionale esclusivamente su 
richiesta dell’Ufficio di Gabinetto. Analogamente, il Settore procede alla tempestiva trasmissione alle strutture competenti per materia anche degli altri atti di 
controllo che pervengono al medesimo Settore tramite la casella di posta dedicata, includendo le interrogazioni a risposta immediata e le interpellanze.  
Al fine di rafforzare i rapporti con il Consiglio regionale, per l’anno 2024 il Settore si propone di estendere il monitoraggio relativo alla tempestiva 
trasmissione alle strutture competenti per materia degli atti che pervengono dal Consiglio regionale, contemplando oltre agli atti di controllo, anche gli atti di 
indirizzo politico approvati dal Consiglio Regionale, che pervengono al medesimo Settore tramite la casella di posta dedicata, includendo,  pertanto, anche gli 
Atti di indirizzo politico (Mozioni, Ordini del Giorno, Risoluzioni), prevedendone la trasmissione a mezzo casella di posta dedicata  
(segreteria.ac@regione.calabria.it) entro due giorni lavorativi. 
Inoltre, al fine di contribuire alla riduzione delle tempistiche con riferimento alle interrogazioni a risposta scritta, il Settore si propone di trasmettere, entro 
due giorni lavorativi, al consigliere interrogante e al Presidente del Consiglio regionale per il tramite del Settore Segreteria dell’Assemblea del Consiglio, le 
risposte appena le stesse perverranno dall’Ufficio di Gabinetto sulla casella e-mail dedicata. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 8.2 in quanto tende a rendere più efficiente l'organizzazione attraverso la semplificazione e velocizzazione dei 
processi amministrativi. In particolare, l’obiettivo si ritiene coerente considerato che contribuisce anche per l'anno 2024 alla ottimizzare dei tempi di 
riscontro ai Consiglieri interroganti nonché a rafforzare i rapporti con il Consiglio regionale trasmettendo, in tempi immediati, alla Giunta Regionale e ai 
dipartimenti competenti le decisioni e gli indirizzi assunti dall’Assemblea relativamente a tematiche di interesse regionale. Inoltre, attraverso la tempestiva 
trasmissione al consigliere interrogante e al Presidente del Consiglio regionale per il tramite del Settore Segreteria dell’Assemblea delle risposte scritta, si 
concorre al risultato atteso della riduzione dei tempi dei procedimenti. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Con il primo degli indicatori scelti si vuole mantenere  perfomante il flusso di tutti gli atti di controllo  che pervengono dal Consiglio regionale, estendendo la 
tempestività della trasmissione anche agli atti di indirizzo politico. Infatti,  si conferma il mantenimento della tempistica dell’inoltro entro 2 giorni lavorativi 
al Presidente/Assessori al ramo ed ai Dipartimenti competenti delle interrogazioni a risposta scritta, interrogazioni a risposta immediata e interpellanze 
aggiungendo tutti gli atti di indirizzo politico (Mozioni, Ordini del Giorno, Risoluzioni) che perverranno nell’anno 2024.  Ciò consente di ottimizzare i tempi di 
risposta garantendo un margine temporale più ampio ai Dipartimenti ed all’Organo Politico per una istruttoria completa e soddisfacente dei quesiti posti dai 
Consiglieri regionali, con riferimento agli atti di sindacato ispettivo; e garantire un tempo più ampio al fine di prendere atto degli indirizzi assunti dal 
Consiglio Regionale relativamente a fattispecie di rilevanza regionale, per gli atti di indirizzo politico. L'indicatore viene espresso in percentuale in quanto 
tale unità di misura si presta ad una immediata intellegibilità.  La fonte dei dati è individuata nelle e-mail di trasmissione, essendo previsto l’utilizzo delle 
caselle di posta elettronica dedicate agli atti del Consiglio Regionale, nonché nel protocollo regionale SIAR. Ampliando la platea degli atti di riferimento il 
valore iniziale non si ritiene rilevante. Con il secondo indicatore individuato, al fine di contribuire alla riduzione delle tempistiche, con riferimento alle 
interrogazioni a risposta scritta, il Settore si propone di trasmettere, entro due giorni lavorativi, al consigliere interrogante e al Presidente del Consiglio 
regionale per il tramite del Settore Segreteria dell’Assemblea del Consiglio, le risposte appena le stesse perverranno dall’Ufficio di Gabinetto. In particolare, al 
numeratore viene rilevata la somma dei giorni lavorativi intercorrenti tra la richiesta dell’Ufficio di Gabinetto di trasmissione della risposta all’interrogazione 
-pervenuta a mezzo casella e-mail  dedicata - e l’inoltro della stessa al Consigliere interrogante e al Presidente del Consiglio regionale tramite Settore 
Segreteria dell’Assemblea. Al denominatore, si considera il numero di risposte ad interrogazioni scritte da trasmettere su richiesta dell’Ufficio di Gabinetto 
nell’anno 2024 pervenute a mezzo e-mail dedicata. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  

Si ritiene di poter riproporre l’obiettivo operativo in questione considerato che il monitoraggio dell'ottimizzazione dei 
flussi viene esteso a tutti gli atti  di indirizzo politico. Inoltre, viene previsto un ulteriore indicatore di risultato volto a 
contribuire alla riduzione delle tempistiche, assicurando la tempestiva ricezione delle risposte da parte dell’interrogante e 
del Consiglio.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Per il perseguimento dell’obiettivo operativo in questione non è previsto l’utilizzo di risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Regolamento interno del Consiglio regionale, approvato con D.C.R. 27 maggio 2005 n. 5 e ss.mm.ii 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 15 di 288  

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Ottimizzazione del flusso degli atti consiliari di controllo e di 
indirizzo politico 

n. di interrogazioni 
e interpellanze, 

mozioni, Ordini del 
Giorno e 

Risoluzioni 
trasmesse al 

Presidente/Assesso
re al ramo e al 
Dipartimento 

competente entro 2 
gg. lavorativi 

n. 
interrog
azioni, 

interpell
anze, 

mozioni, 
Ordini 

del 
giorno e 
risoluzio

ni 
pervenut

e dal 
Consiglio 
Regional

e. 

%  
b / 3 

 

Posta 
elettronic

a 
dedicata, 

protocollo 
SIAR 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Ottimizzazione dei tempi di trasmissione delle risposte alle 
interrogazioni consiliari a risposta scritta 

Somma dei giorni 
intercorrenti tra la 

richiesta dell’Ufficio 
di Gabinetto e la 

trasmissione della 
risposta al 

Presidente del 
Consiglio regionale 

e al Consigliere 
interrogante 

Numero 
di 

risposte 
ad 

interrog
azioni 
scritte 

da 
trasmett

ere su 
richiesta 
dell’Uffic

io di 
Gabinett

o 

GG  
a / 1 

 

Posta 
elettronic

a 
dedicata,  

report 
riepilogati

vo 

- 2,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.9 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 2 - SEGRETERIA DI GIUNTA E COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DIPARTIMENTI 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 8.3.1.9 - Migliorare la comprensione  e la trasparenza dei testi regolamentari vigenti 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il Settore Segreteria di Giunta e Coordinamento Amministrativo dei Dipartimenti, tra  le attività di sua competenza, cura la redazione dei testi coordinati dei 
regolamenti regionali da sottoporre al Presidente  per la pubblicazione sul BURC. Il testo di coordinamento non ha valore ufficiale ma carattere solamente 
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informativo, giusto il disposto di cui all’articolo 2, comma 4, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11  ma, tuttavia,  riveste un ruolo rilevante e utile per   i suoi 
destinatari in quanto  facilita la lettura e la comprensione dell’atto normativo,   trattandosi di una rielaborazione  del testo originario del regolamento, 
integrato con le modifiche apportate dai successivi regolamenti regionali, evidenziate con caratteri distintivi e con apposite postille. L’art. 13 della legge 
regionale 6 aprile 2011 n. 11   prevede che alla redazione del testo coordinato segua la pubblicazione nel BURC. Al fine di agevolarne la fruizione agli utenti e 
ai cittadini interessati, il testo coordinato viene offerto in pubblicazione, anche,  nella sezione dedicata del portale istituzionale della Regione. Il Settore 
intende procedere ad una ricognizione di tutti i regolamenti regionali modificati dall’01/01/2020 al 31/03/2024, verificando se, rispetto agli stessi, si è 
proceduto alla redazione  del testo coordinato e alla sua  pubblicazione nel BURC e nella sezione dedicata del portale istituzionale, assicurando, nell’anno 
2024, la  redazione e la pubblicazione del testo coordinato di tutti i regolamenti oggetto della ricognizione. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’Obiettivo Strategico  - 8.3- Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati 
livelli di controllo dell’attività amministrativa, anche in materia di protezione dei dati personali di cui alle Linee di indirizzo per l’elaborazione del P.I.A.O. 
2024-2026, impartiti dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 652 del 20 novembre 2023 e del risultato atteso di potenziare l’efficienza , l’efficacia e la 
trasparenza dell’azione amministrativa attraverso l’adozione di processi di semplificazione. 
L’attività di ricognizione e successiva redazione e pubblicazione dei testi coordinati dei regolamenti regionali modificati dall’01/01/2020 al 31/03/2024,  
garantisce ed assicura, infatti,  ai cittadini, la conoscenza della normativa regolamentare regionale vigente, ne consente una ricostruzione storica, ne agevola 
la lettura, la comprensione,  la ricerca e la consultazione. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso n.  "4) Potenziare l’efficienza, l'efficacia e la trasparenza dell’azione amministrativa attraverso processi di 
autocorrezione, miglioramento qualitativo, semplificazione e standardizzazione dell'attività amministrativa regionale” (L.R. n. 42/2022)" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’attività oggetto dell’obiettivo  si colloca all’interno di un Settore ,qual è per l’appunto la Segreteria di Giunta, nel quale, la distribuzione  del lavoro è 
soventemente rimessa alle esigenze programmatiche ed urgenti della Giunta che assorbono la maggior parte del tempo lavorativo . L’individuazione del 
presente obiettivo consente di dare maggiore rilievo all’attività di redazione dei testi coordinati  che, per le necessità su evidenziate, spesso risulta 
temporalmente rallentata. 
Il Settore prevede di svolgere una prima attività preliminare di ricognizione da svolgersi nel primo trimestre del 2024 che ha ad oggetto l’individuazione dei 
regolamenti emanati dall’01/01/2020 al 31/03/2024 modificativi di precedenti regolamenti al fine di individuare il numero dei regolamenti regionali per i 
quali redigere il testo coordinato.  
L’indicatore di risultato misura il numero dei testi coordinati redatti e pubblicati sul BURC e sul portale istituzionale su il numero dei testi coordinati da 
redigere e da pubblicare sul Burc e sul portale istituzionale all’esito della ricognizione al 31.03.2024. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,10 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie il Settore non gestisce capitoli di bilancio da dedicare all'attività dell'obiettivo  che ad ogni modo non necessita di risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Legge regionale  06 aprile 2011 n. 11 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

preliminare 
Ricognizione dei regolamenti regionali modificati dall’01.01.2020 al 31.03.2024  da 

coordinare 
01/01/2024 31/03/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Pubblicazione sul BURC e sul portale istituzionale  del testo 
coordinato dei regolamenti regionali 

n. testi coordinati 
redatti e  pubblicati 

sul BURC e sul 
portale 

istituzionale 

n. dei 
testi 

coordina
ti da 

redigere 
e da 

%  
e / 1 

 

Protocollo
,Pec, 

BURC e 
sezione 
dedicata 

del 

- 100,00 
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pubblica
re sul 
Burc e 

sul 
portale 
istituzio

nale 
all’esito  

della 
ricognizi

one al 
31.03.20

24 

portale 
istituzion

ale 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.10 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 3 - CONTROLLO E REPERTORIAZIONE DECRETI DIRIGENZIALI, REPERTORIO ATTI E  CONTRATTI, REGISTRO PERSONE 
GIURIDICHE 

100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 8.3.1.10 - L.R. 42/2022 R.R. n.1/2023 - Attuazione Piano dei controlli di regolarità amministrativa in fase successiva 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con Legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42, recante "Riordino del sistema dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di 
legalità", la Regione Calabria, ai sensi dell'art. 50 - comma 7- del suo  Statuto, ha revisionato e sistematizzato la materia dei controlli interni, determinandone 
modalità, strumenti e procedure, con l’obiettivo di garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa delle strutture in cui si 
articola la Giunta regionale. 
Ai sensi degli articoli 4, comma 7 e 9 della legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42, è stato poi adottato il Regolamento regionale n. 1 del 12 gennaio 2023 
recante “Regolamento delle procedure di controllo interno in attuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 
(Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismo regionale per i controlli di legalità)” 
Tra le diverse tipologie di controlli interni, quelli successivi di regolarità amministrativa, per le caratteristiche che li contraddistinguono, rientrano 
nell’ambito dei controlli di tipo collaborativo concretandosi anche nella formulazione di direttive e raccomandazioni.  
Come stabilito dalla nuova disciplina regionale sui controlli interni, a mente  dell’art. 2 del R.R. n. 1/2023 sopra richiamato, i decreti dirigenziali sono 
immediatamente esecutivi  all’atto dell’assunzione (fatta eccezione per i decreti dirigenziali con effetti finanziari diretti o indiretti e con effetti sul patrimonio 
che soggiacciono al controllo preventivo di regolarità contabile e finanziaria) e  i Dirigenti Generali dei Dipartimenti e delle strutture equiparate, 
diversamente da come previsto dalle precedenti disposizioni, ne curano l'acquisizione al Repertorio Generale dei Decreti della Giunta Regionale.  
Dunque, il controllo interno di regolarità amministrativa successiva verte su provvedimenti validi ed efficaci, già adottati dai dipartimenti regionali 
nell’ambito delle rispettive competenze. 
Il fine principale del controllo successivo di regolarità amministrativa è di verificare che l’attività sia effettivamente improntata al principio di legalità e 
soprattutto di ricondurre, per quanto possibile, nell’alveo dei principi generali di “buon andamento della pubblica amministrazione” l’attività  
provvedimentale/gestionale dell’Ente, anche e soprattutto in termini di miglioramento qualitativo, di semplificazione e standardizzazione mediante 
l’adozione di opportune azioni correttive. 
Più puntualmente, come stabilito dalla L.R. 42/2022, il controllo successivo di regolarità amministrativa sui decreti dirigenziali, effettuato dalla competente 
struttura del Dipartimento Segretariato Generale sulla base di un piano di controllo definito con adeguati sistemi di campionamento, persegue le seguenti 
finalità: 
1. verificare che l'attività amministrativa regionale sia improntata al rispetto del principio di legalità; 
2. contribuire ai processi di autocorrezione, miglioramento qualitativo, semplificazione e standardizzazione dell'attività amministrativa regionale. 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa ha ad oggetto i soli provvedimenti amministrativi estratti nella procedura di campionamento e non si 
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intende esteso alle connesse procedure istruttorie né ai profili contabili-finanziari, ferma restando la possibilità di chiedere approfondimenti relativamente 
ad elementi non immediatamente e direttamente rinvenibili dal provvedimento.  
Il controllo successivo di regolarità amministrativa è esercitato, con riferimento a ciascun atto o provvedimento oggetto di esame, verificando:  
a) la conformità degli atti alla normativa generale e settoriale, ad atti amministrativi generali o di programmazione di settore, a direttive e circolari interne;  
b) l’esposizione dell’attività istruttoria espletata; 
c) l’adeguatezza della motivazione;  
d) la coerenza logica tra le varie parti dell’atto (preambolo, motivazione e dispositivo);  
e) la qualità formale della redazione degli atti, anche in termini di chiarezza e comprensibilità per cittadini e utenti. 
 La procedura di controllo è articolata nelle seguenti fasi:  
a)  Programmazione. Annualmente, entro il mese di ottobre, il Dirigente Generale del dipartimento cui afferisce l’articolazione amministrativa di cui al 
comma 3 propone alla Giunta regionale l’approvazione del “Piano dei controlli di regolarità amministrativa successiva” per l’anno seguente, il quale 
individua:  
-le tipologie di atti o provvedimenti da sottoporre a controllo in corso d’anno; 
-il periodo di adozione degli atti da sottoporre a controllo, che non deve essere antecedente all'anno al quale il Piano si riferisce;  
-l'entità del campione, che, seppur proporzionato alle capacità organizzative della struttura di controllo, deve essere comunque significativo e deve 
riguardare tutte le strutture che adottano atti ascrivibili alla tipologia prescelta;  
-le modalità operative di dettaglio per il corretto campionamento e per la procedura di controllo;  
-la griglia di valutazione e la scheda di verifica, con cui si dettagliano e precisano gli ambiti di controllo definiti al comma 4;  
-i tempi della procedura di controllo, comprensiva della necessaria fase prodromica di approfondimento tecnico-giuridico, che deve concludersi entro il 
termine utile all’eventuale esperimento dei rimedi amministrativi previsti dalla normativa vigente.  
Il piano dei controlli per l’anno 2024 è stato approvato dall’esecutivo regionale con delibera n. 578 del 26/10/2023 
b) Procedura. Il dirigente dell’articolazione amministrativa di cui al comma 3 coordina l'attività di controllo. Per ogni atto esaminato è compilata una scheda 
di verifica, con l’indicazione dell’esito dello stesso, sulla base dei parametri indicati nella griglia di valutazione. Ogni scheda deve essere trasmessa al dirigente 
dell’articolazione amministrativa alla quale si riferisce l'atto esaminato ed al Dirigente Generale del dipartimento o struttura equiparata afferente, per le 
eventuali controdeduzioni che devono pervenire entro quindici giorni. Alla luce delle controdeduzioni pervenute, l’articolazione amministrativa competente 
conclude il controllo e ne notifica l’esito al dirigente che ha adottato l’atto ed Dirigente Generale del dipartimento o struttura equiparata afferente. 
In considerazione del nuovo sistema dei controlli dei decreti e con particolare riferimento alla procedura da seguire, occorre rammentare che nel corso dei 
primi mesi dell’anno 2023 è stato adeguato il sistema in uso (ATTIPA) che consente, oggi,  l’inserimento informatico della griglia di valutazione e della scheda 
di verifica da trasmettere ai Dipartimenti oltre che l’inserimento delle eventuali controdeduzioni e la chiusura del processo di controllo da parte del Dirigente 
del Segretariato Generale. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'obiettivo operativo è in linea con la Priorità strategica n. 8 “Una Calabria Efficiente” ed in particolare con l'obiettivo strategico "8.3 - Potenziare il sistema 
integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, anche in materia di protezione 
dei dati personali". 
Con il nuovo sistema dei controlli e con particolare riferimento ai controlli successivi di regolarità dei decreti, si intende intervenire in maniera altamente 
sfidante sui provvedimenti amministrativi rientranti nella casistica dei decreti oggetto di verifica, al fine di creare un sistema di verifica  più efficace, 
efficiente e celere. Difatti mentre i Dipartimenti devono fare pervenire le controdeduzioni entro e non oltre 15 gg dalla trasmissione delle medesime, nessun 
termine è prescritto per l’invio degli esiti (attraverso le schede) in capo al  Settore Controlli. Con il presente obiettivo si intende pertanto conferire una 
maggiore tempestività all’attività di controllo, velocizzando le azioni di verifica sui decreti, potenziando, in tal modo, l’efficacia dei controlli anche in chiave di 
autocorrezione. Pertanto, si ritiene che l'obiettivo operativo sia coerente con il seguente risultato atteso: "Potenziare l’efficienza, l'efficacia e la trasparenza 
dell’azione amministrativa attraverso processi di autocorrezione, miglioramento qualitativo, semplificazione e standardizzazione dell'attività 
amministrativa regionale” (L.R. n. 42/2022)". 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il nuovo sistema di controllo, approvato con D.G.R n.3 /2022  ed il Piano dei Controlli di regolarità amministrativa in fase successiva poi approvato 
dall’esecutivo regionale, hanno implicato  rilevanti modifiche  dell’applicativo da parte della società informatica titolare del sistema, al fine di renderlo 
pienamente conforme sia al regolamento approvato che al Piano medesimo e in modo da consentire al Settore preposto di svolgere l’attività di verifica sulla 
regolarità amministrativa sulla base della griglia dei controlli e della scheda di valutazione. 
Si intende contemperare la velocizzazione dell’azione amministrativa  con una maggiore efficienza dell’azione amministrativa, poiché il controllo sugli atti 
oggetto di verifica, sarà più approfondito, puntuale e dettagliato. 
Il controllo successivo degli atti sottoposti a controllo da parte del settore competente, permetterà di esaminare con maggiore attenzione e precisione il 
contenuto degli atti amministrativi oggetto di verifica, consentendo nel contempo ai Dipartimenti proponenti di valutare l’esito, proponendo eventuali 
controdeduzioni nel termine di 15 giorni. 
Più puntualmente, il sistema informatico in uso alla regione, aggiornato sulla base del Piano dei Controlli anno 2024, documento tecnico in tutto identico a 
quello dell’anno 2023,distingue 7 categorie per ognuno dei 5 flussi documentali afferenti i decreti adottati dai Dipartimenti. 
 A tal proposito è stato  ritenuto significativo un campione che prenda in considerazione i decreti appartenenti ad ogni singola categoria rientrante in 
ciascuno dei flussi documentali afferenti tutti i Dipartimenti titolati all’adozione degli atti.  La selezione degli elementi di tale campione avviene mediante 
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estrazione di tipo casuale realizzata attraverso il sistema informativo. 
Inoltre, allo scopo di garantire la rappresentatività del campione, l’estrazione dovrà rispettare il vincolo di almeno n. 1 atto per ciascuna categoria rientrante 
in ogni singolo flusso documentale (ove presente) di ciascun Dipartimento/struttura equiparata della Regione.  
Più precisamente, l’estrazione del campione: 
- è condotta sul numero di repertorio dell'atto; 
- è effettuata prendendo in considerazione tutti gli atti emanati in un lasso temporale predeterminato di un mese (dal 01/01/XXXX al 31/01/XXXX).  
Verranno quindi effettuate n.12 estrazioni per anno solare entro il giorno 5 del mese successivo. Le estrazioni effettuate nell’anno 2023 sono state sette (sino 
al mese di Novembre,  estrazione del campione effettuata il 5 Dicembre), dal momento che il campione del mese di Dicembre sarà estratto entro il giorno 5 
del mese  gennaio 2024. 
Sulla base dell’esperienza registrata nell’anno precedente il numero dei  decreti repertoriati dai Dipartimenti ed estratti, attraverso la procedura di 
campionamento, si assestano,  rispettivamente,  ad un valore  medio di 1800 e  230 decreti mensili . 
L’indicatore di risultato misura il grado delle verifiche effettuate sul campione degli atti estratti informaticamente nell’anno 2024, in ossequio alle 
prescrizioni di cui al Piano dei controlli. 
Il numeratore prenderà in considerazione il numero di schede di verifica trasmesse ai dipartimenti interessati. Al denominatore saranno presi in 
considerazione i decreti estratti nell’anno 2024 con la procedura di campionamento. 
Si utilizzerà quale fonte dell’indicatore  la piattaforma informatica  ATTIPA  
E’ stato individuato un target pari al 70%,  comunque  in aumento rispetto all’anno precedente, posto  che nell’anno 2023, come già sopra evidenziato, i mesi 
interessati dal campionamento sono stati solo sette mentre nel 2024 saranno 12 e quindi con un numero di decreti dirigenziali estratto (e da sottoporre a 
verifica) più elevato e altresì in considerazione che le attività di controllo saranno svolte dallo stesso personale assegnato nell’anno precedente. A tale 
proposito si specifica pertanto che il valore iniziale è parziale e non rilevante ai fini del calcolo della  performance. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  

Si è tenuto conto della circostanza che trattasi di una nuova metodologia di controllo tant’è che la Giunta Regionale con 
delibera n. 578  del 26/10/2023  ha  ritenuto opportuno confermare anche per l’anno 2024 il Piano dei controlli, che resta 
pertanto  invariato rispetto all’anno precedente, al fine di testare la reale efficacia, nel lungo periodo, del sistema dei 
controlli di regolarità amministrativa.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Il Settore non è assegnatario di procedimenti di gestione a valenza finanziaria. 

Documenti di Riferim. 

Legge regionale n. 3/2012. 
Legge regionale n.42/2022 
DGR n.3 del 12-01-2022 
Dgr 578 del 26/10/2023 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di verifica della tipologia di atti prevista dal Piano dei 
controlli di regolarità amministrativa 

N. atti verificati 
N. atti 

campion
ati 

% 69,83 
f / 3 

 

PIATTAF
ORMA 

INFORMA
TICA 

- 70,00 

Stakeholders PERSONALE REGIONALE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.11 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 4 - SISTEMA DELLE CONFERENZE - DELEGAZIONE DI ROMA - MONITORAGGIO GIURISPRUDENZIALE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.1.11 - Incremento della partecipazione dei Dipartimenti regionali alle attività delle Commissioni della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome è un organismo di coordinamento politico fra i Presidenti delle Giunte regionali e delle Province 
autonome, che ha come obiettivo: 
- il miglioramento del raccordo e del confronto con lo Stato Centrale attraverso l'elaborazione di documenti condivisi da tutto il “sistema dei Governi 
regionali” e l’instaurazione di un confronto permanente interregionale; 
- la realizzazione di una leale collaborazione tra Amministrazioni centrali e regionali. 
La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome è obbligatoriamente sentita sugli schemi di disegni di legge e di decreto legislativo o di regolamento 
del Governo nelle materie di competenza delle Regioni o delle Province autonome di Trento e di Bolzano e su ogni oggetto di interesse regionale e ha come 
finalità di: 
a) definire e promuovere posizioni comuni su temi di interesse delle Regioni; 
b) elaborare documenti e proposte al fine di rappresentarle al Governo, al Parlamento, agli altri organismi centrali dello Stato e alle istituzioni comunitarie;  
c) predisporre pareri, basi di intesa e di accordo in osservanza della legislazione vigente;  
d) favorire il raccordo con le autonomie locali a livello nazionale e con le parti sociali, economiche e produttive; 
- l’attività della Conferenza si esprime attraverso pareri, intese, deliberazioni, accordi, raccordi, informazioni e collaborazioni tra lo Stato e le Regioni, 
interscambio di dati e informazioni, con l’istituzione di comitati e gruppi di lavoro, designazioni di rappresentanti regionali; 
- la Conferenza è costituita dalle seguenti articolazioni: 
a) l'Assemblea;  
b) il Presidente;  
c) il Vicepresidente;  
d) Ufficio di Presidenza; 
e) N. 17 Commissioni tematiche. 
La Giunta regionale con deliberazione n. 475 del 19/09/2023 ha dettato indirizzi per ottimizzare i flussi informativi relativi alla partecipazione della Regione 
Calabria al Sistema delle Conferenze, individuando, per ciascuna delle 17 Commissioni istituite presso la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 
il Dipartimento regionale responsabile di tutte le comunicazioni relative sia agli incontri tecnici che politici e prevedendo la nomina di un referente unico, 
presso il Dipartimento medesimo, dei flussi informativi relativi alla partecipazione alle attività di ciascuna Commissione.  
Con nota n. 431171 del 03/10/2023, il Dipartimento Segretariato Generale ha diramato la circolare recante le indicazioni operative per la gestione dei flussi 
informativi relativi alla partecipazione alle attività del Sistema delle Conferenze, nella quale sono state definite anche le modalità con le quali articolare il 
flusso delle comunicazioni tra il Settore “Sistema delle Conferenze. Delegazione di Roma. Monitoraggio giurisprudenziale” e i Dipartimenti responsabili della 
partecipazione a dette attività. 
Il Settore, al fine di incrementare la partecipazione dell’amministrazione regionale alle riunioni tecniche che si svolgono nell’ambito delle Commissioni della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, si pone l’obiettivo di mettere a disposizione dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti responsabili delle 
Commissioni, secondo quanto indicato nella DGR 475/2023, con cadenza trimestrale, i dati relativi al tasso di partecipazione alle attività tecniche delle 
Commissioni. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 8.3, e con il risultato atteso n.4 associato,  in quanto è finalizzato a potenziare l’efficienza dell’azione 
amministrativa e il relativo miglioramento qualitativo. Infatti, la rilevazione dei dati inerenti alla partecipazione alle riunioni dei coordinamenti tecnici 
interregionali relativi alle Commissioni della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, da parte dei Dipartimenti regionali, come individuati con la 
DGR 475/2023, è finalizzata a fornire ai competenti Dirigenti Generali gli elementi informativi utili a monitorare il tasso di partecipazione del proprio 
Dipartimento o degli altri Dipartimenti nel caso di Commissioni deputate alla trattazione di materie che sono di competenza di più Dipartimenti (la DGR 
475/2023 individua un Dipartimento capofila per le Commissioni competenti per più materie e che quindi coinvolgono più Dipartimenti). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La riorganizzazione dei flussi informativi relativi alla partecipazione alle commissioni della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome è stata 
deliberata a settembre 2023 e, al fine di continuare a garantire un presidio delle attività delle commissioni, nella circolare contenente le indicazioni operative 
inerenti a detti flussi è stato previsto un periodo transitorio fino al 31 dicembre dello stesso anno, durante il quale il Settore avrebbe assicurato la 
partecipazione dei propri funzionari ai lavori delle Commissioni stesse. Da gennaio 2024 andrà a regime il nuovo sistema organizzativo dei flussi informativi 
riferiti alle Commissioni di cui trattasi e, pertanto,  nell’ottica di dare un supporto ai Dirigenti generali che consenta loro di monitorare la partecipazione e 
adottare eventuali misure per incrementarla, si ritiene utile effettuare una comunicazione trimestrale circa la partecipazione e l’avvenuta predisposizione da 
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parte dei partecipanti dei report in merito agli esiti delle riunioni di coordinamento tecnico interregionale. Alla luce di tali considerazioni l’indicatore 
proposto misura il numero di riunioni di coordinamento tecnico interregionale oggetto di monitoraggio rispetto al numero complessivo di riunioni di 
coordinamento tecnico interregionale tenutesi nel periodo di riferimento. Si prevede di inviare, ai Dipartimenti responsabili dei flussi informativi relativi alle 
Commissioni suddette, i dati relativi alla partecipazione alle attività entro la prima decade del mese successivo a ciascun trimestre, ad eccezione dell’ultimo 
trimestre, con riferimento al quale i dati saranno inviati entro il 15 dicembre 2024. All’invio delle comunicazioni trimestrali potranno seguire riunioni con i 
referenti dipartimentali delle commissioni e con i dirigenti responsabili, finalizzate ad analizzare le criticità ed effettuare approfondimenti su specifiche 
tematiche di particolare rilevanza per la Regione. 
Non rientrano nel calcolo dell’indicatore le riunioni di coordinamento tecnico interregionale afferenti alla Commissione Salute, in quanto i relativi flussi 
informativi sono articolati in maniera diretta tra la Regione che coordina il singolo tavolo e i referenti regionali già individuati. 
Sono, altresì, escluse dal calcolo dell’indicatore le riunioni tecniche dei gruppi di lavoro ristretti e dei gruppi di lavoro (c.d. sottogruppi) che si occupano di 
specifiche tematiche e che svolgono una attività istruttoria tecnico-settoriale di supporto alle attività delle Commissioni. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L’intervento non prevede espressamente l’utilizzo di risorse finanziarie. 
Documenti di Riferim. Deliberazione della Giunta Regionale n. 475 del 19/09/2023 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Monitoraggio trimestrale della partecipazione della Regione alle 
riunioni di coordinamento tecnico relative alle Commissioni 

della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

N. di riunioni di 
coordinamento 

tecnico 
interregionale 

oggetto di 
monitoraggio della 

partecipazione 

N. totale 
di 

riunioni 
di 

coordina
mento 
tecnico 

interregi
onale 

tenutesi 
nel 

periodo 
di 

riferime
nto 

%  
b / 3 

 

Protocollo
, PEC, E-

mail 
- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.12 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 6 - RIORDINO ISTITUZIONALE, PROCEDURALE E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 
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Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 8.3.1.12 - Riordino istituzionale e semplificazione amministrativa attraverso l’analisi dei Regolamenti Regionali 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con il presente obiettivo il Settore si propone, attraverso un percorso di riordino istituzionale procedurale, di analizzare i regolamenti adottati dalla Giunta 
Regionale, alla luce delle previsioni di cui all’Agenda per la semplificazione, quale strumento strategico per attuare gli interventi previsti, migliorando, la 
performance amministrativa, riducendo i tempi procedurali, nonchè, progressivamente, azzerare le complicazioni burocratiche indispensabili per il rilancio 
del tessuto economico del Paese. 
L’agenda per la semplificazione è un documento approvato dal Governo italiano nel 2022 che, con la Conferenza Unificata nella seduta del’11 maggio 2023, ha 
acquisito l’Intesa tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti locali sull’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione 2022-2026. L’obiettivo 
dell'Agenda è ridurre gli ostacoli burocratici che rallentano lo sviluppo economico e sociale del Paese. 
Sinteticamente gli ambiti strategici individuati dall’Agenda sono quattro: 
1. Semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure; 
2. Velocizzazione delle procedure; 
3. La semplificazione e la digitalizzazione; 
4. La realizzazione di azioni mirate per il superamento degli ostacoli burocratici nei settori chiave del Piano di rilancio. 
Con tale aggiornamento, attraverso dieci azioni inserite nei quattro ambiti strategici di intervento, il nuovo testo allinea l’Agenda al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza: l’obiettivo è di attuare le riforme previste per il rilancio. 
Con il PNRR si prevede un ampio programma di investimenti in vari settori, tra cui infrastrutture, digitalizzazione, innovazione e transizione ecologica. 
L’attuazione del PNRR richiede l'adozione di nuove norme e procedure amministrative, che dovranno essere semplificate e rese più efficienti per evitare 
rallentamenti e difficoltà applicative. 
Per questo motivo, l'agenda per la semplificazione è un pilastro fondamentale del PNRR. La semplificazione della normativa e delle procedure amministrative 
è infatti necessaria per garantire la rapida e efficace attuazione degli investimenti previsti dal PNRR. 
Un aspetto importante che il Settore si è posto come obiettivo, collegato a quanto esposto in precedenza, è anche quello del rispetto del c.d. Gold Plating che 
comporta la riaffermazione, in modo ancor più netto, della regola generale che vieta al legislatore dell’"andar oltre”, nel recepire le regole comunitarie, 
rispetto alle previsioni minime dalle stesse dettate. Tale aspetto è di derivazione europea secondo cui il recepimento delle direttive europee non può 
avvenire con un inutile sovraccarico di oneri e procedure. 
La Legge 28 gennaio 2016, n. 11 (Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonchè per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture.), alla lettera a) dell’art. 1, pone tale divieto di introduzione o di mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti 
dalle direttive normative e legislative. 
Detti principi generali possono trovare applicazione nei Regolamenti regionali in rapporto con le Leggi Regionali e le disposizioni di settore nazionali. 
Tale Obiettivo Operativo si propone di analizzare i Regolamenti Regionali a seguito di una loro ricognizione tra quelli adottati dopo la riforma con il Titolo V, 
parte Seconda, della nostra Costituzione avvenuta mediante l’approvazione della legge costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001, sino alla data di approvazione 
dell’Agenda di semplificazione e del D.L. n. 76/2020 (“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”), al fine di identificare quelli che 
potrebbero essere oggetto di revisione ed aggiornamento, individuando quelli adottati fino all'anno 2020 (data coerente con quella di approvazione 
dell’Agenda di semplificazione e del D.L. n. 76/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, di diretta attuazione in quelli successivi. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’Obiettivo Strategico 8.3 - "Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati 
livelli di controllo dell'attività amministrativa, anche in materia di protezione dei dati personali", di cui alle Linee di indirizzo per l’elaborazione del P.I.A.O. 
2024-2026, impartiti dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 652 del 20 novembre 2023 concorrendo, in particolare, all’obiettivo avente come 
risultato atteso quello di “Potenziare l’efficienza, l'efficacia e la trasparenza dell’azione amministrativa attraverso processi di autocorrezione, miglioramento 
qualitativo, semplificazione e standardizzazione dell'attività amministrativa regionale” (L.R. n. 42/2022)”, trattandosi di attività finalizzata ad un processo 
amministrativo più efficiente, trasparente ed accessibile. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Sulla base di quanto previsto dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con la legge 11 settembre 2020, n. 120, è stata predisposta l’Agenda per la 
semplificazione per la ripresa: 2020-2023, successivamente la Conferenza unificata, nella seduta del 23 novembre 2020, ha sancito l’intesa per 
l’approvazione della stessa. La Conferenza Unificata, nella seduta del’11 maggio 2023, ha acquisito l’Intesa tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti 
locali sull’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione 2022-2026. 
Ciò premesso, sarà effettuata una ricognizione che avrà come risultato finale un “Report dei regolamenti regionali” da cui si potranno estrarre facilmente le 
informazioni generali e le relative indicazioni di eventuali modifiche già apportate. 
In tale report, per come motivato in precedenza, saranno inclusi i regolamenti approvati dall'anno 2001 (riforma con il Titolo V, parte Seconda, della nostra 
Costituzione) sino all'anno 2020 (approvazione dell’Agenda di semplificazione e del D.L. n. 76/2020). 
In concomitanza a questa attività si prevede di predisporre un modello di check list che sarà utilizzato come strumento pratico e sistematico per analizzare 
ogni regolamento regionale rispetto ai principi ed agli obiettivi della semplificazione al fine di rendere il processo amministrativo più efficiente, trasparente 
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ed accessibile. 
Successivamente saranno analizzati i Regolamenti Regionali dell'ultimo triennio 2018-2020. L'obiettivo operativo prevede come indicatore di risultato 
l’attività di un'analisi del 40% dei regolamenti derivanti dalla ricognizione su esposta, al fine di evidenziare, sulla base del contenuto delle check list, le 
eventuali criticità emerse comunicandole ai Dipartimenti di diretta competenza. 
Per la scelta del target è stata considerata la complessità e la profondità dell’analisi da attuare per ciascun regolamento. Ogni regolamento regionale è un 
documento complesso che richiede un’analisi dettagliata al fine di comprendere pienamente le criticità ed implicazioni per renderlo conforme all’agenda di 
semplificazione e alle direttive P.N.R.R., tanto che si prevede la predisposizione di un modello di check list per come su descritto. Peraltro, la revisione di tali 
regolamenti non è un processo lineare in quanto richiede un’attenta considerazione delle leggi esistenti, delle politiche regionali e nazionali, e delle possibili 
ripercussioni di qualsiasi cambiamento, richiedendo tale processo tempo considerevole. Infine si sottolinea che l'analisi da effettuare debba essere efficace e 
ben ponderata su una percentuale adeguata di regolamenti per garantire una attività che sia la più accurata e completa possibile, piuttosto che sia svolta sul 
maggior numero possibile di regolamenti. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L’intervento non prevede espressamente l’utilizzo di risorse finanziarie. 

Documenti di Riferim. 

- D.L. 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 e 
successivi provvedimenti legislativi inerenti la semplificazione amministrativa; 
- Linee di azione dell’”Agenda per la semplificazione per la ripresa: 2020 -2023" - Intesa sancita dalla Conferenza unificata per la sua approvazione; 
- Conferenza Unificata, nella seduta dello scorso 11 maggio, che ha acquisito l’Intesa tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti locali 
sull’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione 2022-2026. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Predisposizione del “Report dei regolamenti regionali” attraverso la ricognizione dei 

regolamenti regionali pubblicati sul BURC e sul Portale Istituzionale della Regione 
Calabria emanati tra il 2001 ed il 2020. 

01/01/2024 30/06/2024 

Operativa 
Predisposizione e successiva trasmissione alla Direzione Generale del Dipartimento 

Segretariato Generale del modello di check list per l'analisi dei regolamenti. 
01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Analisi dei regolamenti regionali e compilazione delle check list 

N. di regolamenti 
analizzati con check 

list compilata e 
trasmissione esiti ai 

dipartimenti 
regionali 

competenti 

N. di 
regolam
enti che 

scaturisc
ono dalla 
ricognizi

one  
emanati 

ed 
approvat

i dal 
2018 al 

2020 

% 0,00 
d / 1 

 

Protocollo
, PEC ed 
E-mail 

- 40,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 
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Trasversale NO 
 

 
 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.1.13, 14, 15, 16, 17, 18 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.13 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 1 - ATTI DEL PRESIDENTE E RAPPORTI CON IL CONSIGLIO 
REGIONALE, BURC E CERIMONIALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.14 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 4 - SISTEMA DELLE CONFERENZE - DELEGAZIONE DI ROMA 
- MONITORAGGIO GIURISPRUDENZIALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.15 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 5 - UFFICIO LEGISLATIVO - MIGLIORAMENTO 
DELL'EFFICACIA E DELLA QUALITA' DELLA REGOLAZIONE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.16 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 6 - RIORDINO ISTITUZIONALE, PROCEDURALE E 
SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.17 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 2 - SEGRETERIA DI GIUNTA E COORDINAMENTO 
AMMINISTRATIVO DIPARTIMENTI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.1.18 
DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 3 - CONTROLLO E REPERTORIAZIONE DECRETI 
DIRIGENZIALI, REPERTORIO ATTI E  CONTRATTI, REGISTRO PERSONE GIURIDICHE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.1.13, 14, 15, 16, 17, 18 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle 
attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 
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Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.8 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 4 - CONTROLLO DI GESTIONE E STRATEGICO, SUPPORTO OIV 50,00 

DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 5 - UFFICIO LEGISLATIVO - MIGLIORAMENTO DELL'EFFICACIA E DELLA QUALITA' DELLA REGOLAZIONE 50,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.3.8 - Miglioramento dell'efficacia e della qualità della regolazione in materia di misurazione e valutazione della performance (Revisione Regolamento 
SMiVaP) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Regolamento regionale n. 1/2014 e ss.mm.ii,  disciplina il “Sistema di Misurazione e valutazione della Performance (SMiVaP) della Regione Calabria”. 
L’obiettivo coinvolge  il Settore n. 5 del Dipartimento Segretariato Generale ed il Settore n. 4 del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, in quanto 
entrambi i Settori ciascuno per gli ambiti di propria competenza, concorrono alla relaizzazione dell’obiettivo. 
Con l’individuazione di questo obiettivo, entrambi i Settori si prefiggono  di revisionare il regolamento summenzionato al fine di adeguarlo alle nuove 
disposizioni  vigenti in materia, tenuto conto delle modifiche introdotte dalla Legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 che disciplina il “Riordino del sistema 
dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di legalità”,  nonchè  della direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica 
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emanata  in data 30 novembre 2023, in materia di misurazione e valutazione della performance dei dipendenti pubblici. Le modifiche si  rendono pertanto 
necessarie  per dotare l’Ente Regione di un valido strumento per il corretto svolgimento delle attività di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa ed individuale. Inoltre,  mirano a migliorare la  qualità normativa dalla Regione Calabria, nonché alla crescita delle competenze professionali, 
attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative, in un quadro di pari 
opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati dell’Ente e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo risulta coerente con l’obiettivo strategico 8.3 “Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati 
livelli di controllo dell’attività amministrativa, anche in materia di protezione dei dati personali” ed è  altresì correlato al risultato atteso 8.3.4 “Potenziare 
l’efficienza e l’efficacia e la trasparenza dell’azione amministrativa, attraverso processi di autocorrezione, miglioramento qualitativo, semplificazione e 
standardizzazione dell’attività amministrativa regionale” (L.R.  n. 42/2022),  prefiggendosi l’adeguamento del sistema di misurazione e valutazione della 
performance di migliorare la rappresentazione e semplificazione dei diversi livelli di performance attraverso l'utilizzo di sistemi premianti e selettivi 
improntati a  logiche meritocratiche. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’attuale Regolamento regionale n. 1/2014 e ss.mm.ii,  disciplina il “Sistema di Misurazione e valutazione della Performance (SMiVaP) della Regione 
Calabria”. 
Tale regolamento è stato adottato in attuazione della L.R. 3 febbraio 2012 n. 3, recante “Misure in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza della pubblica amministrazione regionale ed attuazione nell’ordinamento regionale delle disposizioni di principio 
contenute nel D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150”, che ha subito profonde modifiche con l’introduzione della Legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 che 
disciplina il “Riordino del sistema dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di legalità”. 
La formulazione  vigente, pur essendo già orientata a misurare e valutare il raggiungimento dei risultati attesi, richiede tuttavia un intervento normativo 
sistematico, anche alla luce delle novità introdotte dalla direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica emanata  in data 30 novembre 2023, in materia di 
misurazione e valutazione della performance dei dipendenti pubblici. La revisione terrà altresì conto della modifiche intervenute con l’approvazione del 
CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022, che ha introdotto il nuovo sistema di classificazione del personale, recepito con Deliberazione della Giunta 
Regionale n.405 del 10/08/2023 recante all’oggetto “Approvazione nuovi profili professionali del personale del Comparto”, con la quale sono stati approvati i 
profili professionali, ricollocati nelle corrispondenti Aree, con indicazione dei  macro profili professionali, ambito prevalente e mansion idi riferimento. 
Tali modifiche hanno la finalità di adattare le aree professionali ai nuovi contesti organizzativi, al fine di facilitare il riconoscimento  delle competenze delle 
risorse umane. Scopo dell’obiettivo  è quello di dotare l’Amministrazione  di uno strumento normativo che tenda a realizzare la  piena valorizzazione del 
merito nel contesto organizzativo, improntato innanzitutto alla massima attenzione verso i dipendenti che sono il fulcro dell’Amministrazione regionale e 
parimenti  sviluppare contesti capaci di innescare meccanismi virtuosi alla cui base deve esserci il merito. 
L’attività di revisione tiene conto, infine, delle indicazioni contenute nella Circolare del 09 gennaio 2019 della Funzione Pubblica che ricorda che Pubbliche 
Amministrazioni sono tenute ad adottare ed aggiornare annualmente, previo parere vincolante dell'organismo Indipendente di Valutazione, il sistema di 
misurazione e valutazione della Performance, in base alle disposizioni previste dall’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 150/2019 e modificato successivamente dal 
D.Lgs. n. 74/2017. 
Nell’ambito della revisione normativa, alle attività di studio e drafting dei settori proponenti, seguirà una fase consultiva costituita dal rilascio di un parere 
obbligatorio da parte dell’Ufficio Legislativo. 
L’obiettivo prevede la realizzazione di una fase, di seguito specificata: 
1) Trasmissione all’OIV della proposta di modifica del R.R. n.1/2014 entro la data del 30 settembre 2024, ai fini del rilascio del parere di competenza. 
L’obiettivo potrà considerarsi raggiunto con l’adozione di apposita deliberazione di Giunta di approvazione del Regolamento revisionato entro la data del 31 
dicembre 2024. 
L’indicatore previsto è pertanto ON/OFF. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO   
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie NON PREVISTE 

Documenti di Riferim. 

- Regolamento regionale n. 1/2014 e ss.mm.ii; 
- Legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 che disciplina il “Riordino del sistema dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di 
legalità; 
- CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022; 
 - Direttiva Funzione Pubblica emanata  in data 30 novembre 2023; 
- Circolare del 09 gennaio 2019 della Funzione Pubblica. 

Note . 
 Sistema di misura 

Azioni 
Peso 30% 

Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 
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OPERATIVA 
Trasmissione all’OIV della proposta di modifica del RR. N.1/2014 entro la data del 30 

settembre 2024, ai fini del rilascio del parere obbligatorio e vincolante  di competenza. 
01/04/2024 30/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Miglioramento dell'efficacia e della qualità della regolazione in 
materia di misurazione e valutazione della performance 

(Regolamento SMIVAP) 

Approvazione del 
Regolamento 

n.1/2014 
revisionato 

 ON/OFF 0,00 
d / 4 

 
Delibere 
di Giunta 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, ENTI STRUMENTALI, PERSONALE REGIONALE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale SI 
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2. Dipartimento Transizione Digitale ed Attività Strategiche 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.2.1 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 7 - AZIONI DI SVILUPPO PORTO DI GIOIA TAURO 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.2.1 - Digitalizzare i siti industriali con particolare riferimento a Gioia Tauro. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo si prefigge di realizzare un sistema informativo dell’area industriale di interesse regionale del Porto di Gioia Tauro. Partendo dal Dossier di 
orientamento strategico per la governance dell’attrattività e competitività del porto di Gioia Tauro, elaborato dal Nucleo Regionale di Verifica e Valutazione 
degli Investimenti Pubblici a supporto del Settore “Azioni di Sviluppo del Porto di Gioia Tauro, saranno esaminati lo stato di pianificazione e programmazione 
dei sistemi di trasporto e della logistica portuale, la rappresentazione dello snodo portuale rispetto alle diverse scale attuative (internazionale, nazionale, 
regionale) e lo stato di attuazione degli investimenti pubblici programmati ed in corso di attuazione nell’area. Interlocutori privilegiati per le finalità 
dell’obiettivo, oltre al Dipartimento Transizione Digitale – Settore 7 , il CORAP e il Dipartimento  Sviluppo economico e Attrattori culturali 
A tal fine saranno sviluppati specifici incontri per la predisposizione del report contenente i dettagli tecnici del sistema informativo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo concorre all’obiettivo strategico 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la 
diffusione dei servizi pubblici digitali” ed in particolare al risultato atteso di realizzare il sistema informativo. 
In particolare l'obiettivo è coerente con il risultato atteso  7) Geolocalizzare e digitalizzare le aree industriali con particolare riferimento a Gioia Tauro; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Lo sviluppo del sistema portuale dell'Area di Gioia Tauro, persegue tre obiettivi specifici: accrescimento dei servizi portuali; diversificazione delle modalità di 
trasporto terrestre delle merci da e verso l'Area; potenziamento delle strutture imprenditoriali che operano nel territorio di riferimento, soprattutto 
manifatturiere, logistiche e degli altri servizi. Tutto ciò passa inevitabilmente nello sviluppo della digitalizzazione logistica e dell’ICT del porto di Gioia Tauro, 
trasformando il sistema portuale in Smart Porto, sviluppando e applicando nuove tecnologie ad esempio per efficientare la gestione del traffico, abbattere i 
costi e migliorare la sicurezza e la qualità dei servizi portuali. 
L’azione di riferimento consiste nella predisposizione del documento tecnico (report) del sistema informativo. Il report è a cura delle risorse interne del 
Settore competente e i dati sono funzionali allo sviluppo del sistema informativo. 
L’indicatore di riferimento è rappresentato dal sistema informativo e la fonte di rilevazione è il verbale di collaudo. La scelta dell'indicatore è motivata 
dall'esigenza di realizzare solamente il sistema informativo, senza alcun ulteriore implementazione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L'obiettivo sarà realizzato con Personale interno. L'intervento non è finanziato con risorse PNRR. 

Documenti di Riferim. 
PNRR – PR FESR FS+ 21/27 – FSC 21/27 – Dossier di orientamento strategico per la governance dell’attrattività e competitività del porto di Gioia Tauro - 
report European House Ambrosetti su dati UNCTAD, 2022 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa Predisposizione del documento tecnico (report) del sistema informativo. 01/01/2024 30/09/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Realizzazione del sistema informativo 
Realizzazione del 

sistema informativo 
 ON/OFF 0,00 

d / 1 
 

Verbale di 
collaudo 

- 100,00 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 29 di 288  

Stakeholders OPERATORI ECONOMICI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.2.2 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 6 - ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO-COORDINAMENTO PROGETTI STRATEGICI-
LEGALITA' E SICUREZZA ATTUAZIONE L.R. N. 9/2018 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.2.2 - Migliorare l’accessibilità dei servizi pubblici digitali per accrescere la sicurezza nel settore degli investimenti pubblici 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo risponde all’interesse generale di individuare strumenti idonei a prevenire le infiltrazioni mafiose nel sistema di utilizzo delle risorse derivanti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (in breve PNRR), dai programmi comunitari (PR 21/27) e dai programmi nazionali (Programma di Sviluppo e 
Coesione, Fondo di Sviluppo e Coesione). Il contesto di riferimento  è rappresentato da tutte le stazioni appaltanti ubicate nel territorio della Regione Calabria 
(Comuni, Province, ASP). 
In data 12.05.2023 è stato sottoscritto un protocollo tra la Regione Calabria e la Divisione Investigativa Antimafia che ha, tra le principali finalità, lo sviluppo 
di un sistema informativo che possa fornire elementi, dati e risultanze utili per lo svolgimento delle attività di collaborazione previste nell’Accordo. Al fine di 
dare attuazione all’Accordo, con delibera di Giunta Regionale n. 654_2023, è stato approvato lo schema di Accordo con Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia per acquisire, tramite riuso, il software GIGA -FVG (Gestione Integrata Appalti Pubblici). 
Lo scopo del presente obiettivo consiste nel miglioramento dell'accessibilita' dei servizi pubblici digitali per accrescere la sicurezza nel settore degli 
investimenti pubblici. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo concorre al raggiungimento dell’obiettivo strategico 1.1 ‘Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, 
lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali’ ed in particolare al risultato atteso  2) Potenziare i sistemi informativi della Regione e 
degli Enti Strumentali per ‘Realizzazione e messa in opera della piattaforma per la DIA (protocollo d’intesa con la Regione Friuli)’ . 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Per accrescere la competitività della Regione Calabria occorre garantire il corretto uso delle risorse pubbliche, attraverso la prevenzione e il contrasto alle 
infiltrazioni mafiose. L’acquisizione del software GIGA -FVG favorirà l’azione di prevenzione da parte delle Forze di Polizia ed in particolare della DIA e, 
attraverso la customizzazione dell’applicativo cioè l’adeguamento alle esigenze della Regione Calabria, saranno gestire tutte le fasi che caratterizzano una 
gara pubblica di appalto. La piattaforma sarà strutturata secondo tre direttrici principali: ATTORI – STRUMENTI – DATI . 
Sul sistema informativo saranno implementati i dati relativi agli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture che sono stati avviati o devono essere 
avviati da ciascuna delle stazioni appaltanti operanti sull’intero territorio regionale. Tale attività prevede anche la sottoscrizione di specifici protocolli di 
legalità con le Prefetture. 
A tal fine sono state individuate due azioni: la prima consiste nello svolgimento di riunioni operative necessarie ad individuare le esigenze degli utilizzatori 
finali (in particolare la DIA). L’esecuzione dell’attività sarà attestata dai verbali degli incontri; la seconda consiste nella customizzazione del sistema 
informativo  ovvero nello sviluppo delle sezioni da alimentare (ATTORI – STRUMENTI – DATI). La fonte è rappresentata  dal verbale di collaudo. 
L’indicatore di risultato è la messa in opera del sistema informativo con l’archiviazione di una prima serie di dati relativi agli appalti pubblici in corso di 
esecuzione. Il target del 33% rappresenta l'alimentazione di una sezione su tre ed è giustificato dal fatto che si tratta di un sistema di prima applicazione che 
opererà dal 1 ottobre 2024. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Allo stato non sono previste risorse finanziarie poichè il software viene acquistato tramite riuso 
Documenti di Riferim. PNRR – PR FESR FS+ 21/27 – FSC 21/27 - DGR n. 206 del 11.05.2023, DGR n. 654 del  20.11.2023 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
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Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 
Preliminare Riunioni operative con DIA e Prefettura 01/01/2024 30/03/2024 
Operativa Realizzazione e customizzazione del sistema informativo 01/04/2024 30/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Messa in opera del sistema informativo 
Numero di sezioni 

implementate 
Totale 
sezioni 

% 0,00 
d / 1 

 

Sistema 
informati

vo 
- 33,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.2.3 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 1 - INFRASTRUTTURE DIGITALI E SICUREZZA 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.2.3 - Aggiornamento ed efficientamento Datacenter regionale per erogazione di nuovi servizi digitali (PR 2021/27) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con Decreto direttoriale ACN n. 29 del 2 gennaio 2023, l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale responsabile dal 19 Gennaio 2023 del processo di 
qualificazione dei servizi cloud per la Pubblica Amministrazione, rende disponibile la procedura di qualificazione delle infrastrutture e dei servizi. In tale 
contesto, la Regione Calabria intende realizzare un progetto di aggiornamento ed efficientamento del proprio Datacenter con l’obiettivo di renderlo sicuro 
secondo gli standard di ACN e di razionalizzare il numero di device hardware gestiti e manutenuti contemporaneamente all’incremento di: 
• capacità computazionale;  
• capacità di storage;  
• livello di business continuity;  
• livello di sicurezza della rete e delle infrastrutture.  
L’intervento prevede quindi l’acquisto e l’installazione di dispositivi hardware e di infrastruttura (quali: nuovi server di storage, Uninterruptible Power 
Supply - UPS, switch di rete per la connettività tra i diversi layer), un nuovo sistema di raffreddamento di potenza frigorifera di 150 KW ad alta efficienza, , 
ulteriori apparati di rete ed elettrici, oltre che ad un sistema di installazione modulare “a isola” che consentirà una migliore gestione energetica e di sicurezza 
delle infrastrutture grazie alla presenza integrata di sensori.  
La realizzazione di tale intervento, progettato secondo la standard internazionale ANSI/TIA-942-A con livello di riferimento Tier III, consentirà inoltre un 
risparmio energetico complessivo con il raggiungimento di livelli PUE (Power usage effectiveness) < 1,5.  
Lo scopo del progetto è quello di consentire un incremento del livello di affidabilità, sicurezza e performance per i servizi digitali e i dati attualmente presenti 
all’interno del datacenter regionale, nonché il completamento del processo di qualificazione delle infrastrutture proposto da ACN. Quest’ultimo step 
progettuale consentirà alla Regione il  
raggiungimento di alcuni degli obiettivi inclusi nella strategia Cloud Italia e la possibilità di erogare nuovi servizi digitali qualificati verso enti, cittadini e 
imprese. La realizzazione dell’intero progetto abilita la regione a un ruolo sempre più trainante per gli enti e i cittadini in ottica di trasformazione e 
transizione digitale.  
 Lo scopo del presente obiettivo consiste nel miglioramento dell'accessibilita' dei servizi pubblici digitali per accrescere la sicurezza nel settore degli 
investimenti pubblici. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo concorre al raggiungimento dell’obiettivo strategico 1.1 ‘Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, 
lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali’ ed in particolare con l’obiettivo si vuole consentire un incremento del livello di affidabilità, 
sicurezza e performance per i servizi digitali e i dati attualmente presenti all’interno del datacenter regionale. 
L’obiettivo concorrerà anche all’indicatore di risultato di raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa PR 2021-2027, in quanto l’intervento sarà 
finanziato con i fondi del PR 2021-2027. 
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L’obiettivo contribuisce inoltre al miglioramento della qualità, efficienza ed accessibilità dei servizi digitali della PA da parte dei cittadini e imprese, anche in 
termini di riduzione dei tempi di accesso/fornitura dei servizi: L’intervento prevede la creazione di nuovi servizi digitali per cittadini, imprese ed enti locali di 
facile fruizione. 
In sintesi l'obiettivo è coerente con i seguenti risultati attesi:  9) Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021-2027; 2) completamento 
del CED con nuovi data center e migrazione dei dati 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Per l’ aggiornamento ed efficientamento Datacenter regionale per erogazione di nuovi servizi digitali occorre promuovere un insieme di azioni volte a 
incrementare il livello di sicurezza, affidabilità e capacità delle infrastrutture digitali regionali, dei sistemi, applicazioni e processi, in ottemperanza al dettato 
normativo nazionale sulla qualificazione dei dati, servizi ed erogazione dei servizi digitali annessi. L’obiettivo ha la capacità di promuovere un aumento del 
livello d’integrazione tra servizi digitali nazionali, regionali e degli enti locali (in termini di integrazione dei dati), infatti la realizzazione dell’obiettivo si 
intende rafforzare la capacità di erogazione di servizi digitali, offrendo agli enti locali nuovi strumenti per la fruizione e condivisione delle informazioni 
nonché per la digitalizzazione dei servizi amministrativi e pubblici attraverso piattaforme regionali. 
Per la realizzazione dell’obiettivo è stata individuata come azione la predisposizione degli atti amministrativi per procedere all’acquisto di quanto previsto 
per l’Aggiornamento ed efficientamento Datacenter regionale per erogazione di nuovi servizi digitali. L’esecuzione dell’attività sarà attestata dal/i decreto/i 
di affidamento e la fonte è rappresentata dal sistema atti amministrativi. 
L’indicatore di risultato è la sottoscrizione dei contratti di fornitura e l’accettazione della fornitura, pertanto è calcolato dal Numero contratti/ordini di 
fornitura sottoscritti sul totale dei decreti di affidamento. L'intervento potrebbe essere realizzato anche con la sottoscrizione di un unico contratto/ ordine di 
fornitura. La fonte dell'indicatore è Dipartimentale ( pec/Protocollo/Sistema gestione atti amministrativi).  
Non viene inserito in indicatore dell'avanzamento della spesa in quanto la liquidazione potrà essere effettuata solo dopo la verifica di conformità 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Documenti di Riferim. Decreto direttoriale ACN n. 29 del 2 gennaio 2023 - PR 21/27 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note 
Il progetto darà finanziato sui fondi PR 21/27 si resta in attesa dell'iscrizione delle risorse in bilancio . L'Importo previsto è pari a €4.340.000. 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
12 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
12 - Politica regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione 
  4.340.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Predisposizione decreto di affidamento 01/01/2024 30/09/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Sottoscrizione dei contratti/ordini di fornitura 

Numero 
contratti/ordini di 

fornitura 
sottoscritti 

Totale 
decreti 

di 
affidame

nto 

%  
b / 3 

 

La fonte 
dell'indica

tore è 
Dipartime

ntale ( 
pec/Proto
collo/Sist

ema 

- 100,00 
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gestione 
atti 

amminist
rativi). 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, SOCIALE 

Trasversale NO 
 

 
 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.2.4 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 3 - INTEGRAZIONI E SVILUPPO SISTEMI INFORMATICI REGIONALI 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.2.4 - Integrare il Patrimonio Mobiliare ed Immobiliare con il sistema contabile Co.EC (PR 2021/27) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Riforma n. 1.15 del PNRR “Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrual” mira a colmare il 
divario con gli standard contabili europei tramite l'attuazione di un sistema di contabilità basato sul principio Accrual unico per il settore pubblico. 
L'obiettivo è portare a compimento il quadro concettuale di riferimento per un sistema unico di contabilità accrual secondo i criteri qualitativi definiti da 
Eurostat, gli standard di contabilità accrual e il piano dei conti multidimensionale. 
Un assetto contabile ‘Accrual’ costituisce, infatti – declara la Direttiva 2011/85/UE – un supporto essenziale per gli Interventi di valorizzazione del 
Patrimonio pubblico, grazie ad un Sistema di imputazione omogeneo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo concorre al raggiungimento dell’obiettivo strategico 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, 
lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali in particolare con il risultato atteso 2) e 9). L’obiettivo contribuisce a potenziare il sistema 
informativo contabile della Regione per la rilevazione e la quantificazione contabile dei beni mobiliari e immobiliari dell’ente 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Per accrescere la competitività della Regione Calabria occorre garantire il corretto uso delle risorse pubbliche, attraverso l’ integrazione del sistema 
Contabile con la gestione del patrimonio regionale. La messa in produzione del modulo Patrimonio Mobiliare ed Immobiliare consentirà una corretta 
rilevazione del bene mirata  alla registrazione contabile. 
A tal fine sono state individuate due azioni: la prima consiste nella integrazione con il sistema informativo  contabile ovvero nello sviluppo delle sezioni da 
alimentare (ATTORI – STRUMENTI – DATI). La fonte è rappresentata  dal verbale di collaudo/verifica di conformità. 
La seconda consiste nello svolgimento di riunioni operative necessarie all’addestramento al personale mirato alla corretta rilevazione del bene mirata alla 
registrazione contabile. 
Gli indicatori di risultato consistono nella messa in produzione del modulo “Patrimonio Mobiliare ed Immobiliare” per l’archiviazione di una prima serie di 
dati relativi ai beni mobili ed immobili e nell’avanzamento della Spesa con un target pari a 3,22 corrispondente alla liquidazione dell’importo per la 
realizzazione del modulo sul totale di progetto pari ad € 17.060.827,03. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Documenti di Riferim. PR 21/27 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
12 - Politica regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione 
  17.060.827,03 

 Sistema di misura 
Azioni 
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Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Integrazione con il sistema informativo contabile - collaudo/verifica di conformità 01/01/2024 30/09/2024 

Operativa 
Addestramento al personale mirato alla corretta rilevazione del bene mirata  alla 

registrazione contabile 
01/01/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Messa in produzione del modulo “Patrimonio Mobiliare ed 
Immobiliare” 

Messa in 
produzione del 

modulo 
“Patrimonio 
Mobiliare ed 
Immobiliare” 

 ON/OFF  
d / 3 

 

Dipartime
ntale - 
pec- 

Applicativ
o 

informati
co 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Avanzamento della spesa PR 21/27 
liquidazione della 

spesa 

totale 
valore 

progetto 
%  

b / 2 
 

Dipartime
ntale - 
Siurp 

- 3,22 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.2.5 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 2 - COORDINAMENTO E PROGETTAZIONE INTERVENTI PER LA TRANSIZIONE DIGITALE 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.2.5 - Rete di servizi di facilitazione digitale (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Regione Calabria ha aderito, quale soggetto attuatore, alla realizzazione della Misura 1.7.2 “Rete di Servizi di facilitazione Digitale” della Missione 1- 
Componente 1 – Asse 1 del PNRR. L’obiettivo generale del progetto è legato all’accrescimento delle competenze digitali diffuse per favorire l’uso autonomo, 
consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, per promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti e per 
incentivare l’uso dei servizi online dei privati e delle Amministrazioni Pubbliche, semplificando il rapporto tra cittadini e Pubblica Amministrazione. 
L’iniziativa prevede attività finalizzate ad accrescere il livello di preparazione e sviluppare maggiori competenze digitali da parte dei cittadini, in modo che 
possano raggiungere il livello di base definito secondo il modello europeo DigComp, che definisce le competenze digitali minime richieste per il lavoro, lo 
sviluppo personale, l’inclusione sociale e la cittadinanza attiva e che, pertanto, tutti i cittadini dovrebbero possedere. Il fine ultimo è  
quello di consentire loro un approccio consapevole alla realtà digitale e alla equa fruizione dei servizi online offerti dalle amministrazioni pubbliche. 
La proposta progettuale “Rete dei servizi di facilitazione digitale” ha come obiettivo l'attivazione o il potenziamento nel triennio di riferimento 2023-2025 di 
presìdi/nodi di facilitazione digitale sull’intero territorio regionale, che possano supportare e agevolare il cittadino nell’uso delle tecnologie informatiche e 
nell’accompagnamento all’utilizzo dei servizi pubblici digitali. La Regione Calabria, richiamato l’approccio ampio e globale del PNRR Missione 1 Investimento 
7 che coinvolge, a diversi livelli, molteplici attori e istituzioni, ha confermato il proprio impegno per:  
- fornire al territorio prodotti e servizi per la realizzazione di una rete di punti di facilitazione digitale e servizi di supporto specifico rivolti ai cittadini a 
rischio di esclusione e per combattere il Digital Divide;  
- offrire servizi di supporto per lo start up dei punti di facilitazione digitale;  
- promuovere e sostenere il coinvolgimento dei giovani in qualità di facilitatori digitali per il trasferimento di competenze e abilità nell’ambito digitale;  
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- favorire la massima condivisione e valorizzazione delle esperienze, delle competenze, della partecipazione e delle forme di volontariato attivo sul territorio;  
- assicurare il monitoraggio e la valutazione dell’impatto delle attività attuate con i punti di facilitazione digitale secondo le metodologie di valutazione. 
Le attività svolte nei presidi di facilitazione digitale si basano sul quadro europeo DigComp e prendono spunto dalle cinque aree di competenza. Vengono 
individuate tre tipologie di macro-attività che saranno erogate dai facilitatori basandosi sull’organizzazione in cui il facilitatore opera e sul suo potenziale 
bacino di utenti:   formazione/assistenza personalizzata individuale (cd. facilitazione); formazione online, anche in modalità di autoapprendimento e 
asincrona; formazione in gruppi (in presenza e con canali online) attraverso micro-corsi utili a supportare i cittadini.    
Il progetto garantisce il rispetto dei seguenti “principi trasversali”: 
Climate and Digital Tagging;Equità di Genere; Valorizzazione e Protezione dei Giovani, Riduzione Divari Territoriali; Do Not Significant Harm (DNSH). 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Con Deliberazione di Giunta regionale 652 del 20 novembre 2023, la Giunta ha approvato “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024/2026: 
atto di indirizzo”. 
L’obiettivo individuato risulta coerente con l’obiettivo strategico 1.1 Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l’innovazione, lo 
sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali, in particolare con il risultato atteso 6) e 8) 
L’obiettivo è coerente, altresì, con le “Linee Guida per la crescita digitale della Regione Calabria 2022-2025” approvate con delibera n. 413 del 01 settembre 
2022 le quali hanno l’obiettivo di perseguire iniziative di promozione della partecipazione digitale qualificata, inclusiva e diffusa sostenendo iniziative volte a 
favorire la diffusone delle competenze digitali e l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, per promuovere il pieno godimento dei 
diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti e per incentivare l’uso dei servizi online delle imprese, delle associazioni private e delle Pubbliche 
Amministrazioni. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori di azione e di risultato sono pertinenti con la realizzazione dell’obiettivo poiché hanno la capacità di rappresentare l’effettiva operatività ed 
utilità dell’attività che si intende realizzare. 
Le modalità di attivazione da parte della Regione Calabria delle iniziative mirate alla realizzazione dei Punti di facilitazione Digitale sul territorio regionale, 
prevedono “in primis” il coinvolgimento dei 32 Ambiti Territoriali e degli Organismi del terzo settore. Nel modello di Governance a 3 livelli pensato per 
l’attuazione del progetto, gli Ambiti territoriali agiscono in qualità di soggetti sub-attuatori del sistema. Ad essi infatti è demandata, la gestione del processo 
nonché il coinvolgimento dei soggetti del terzo settore. L’indicatore attiene all’avvio dei punti di facilitazione dei 32 ambiti socio assistenziali, come soggetti 
sub attuatori, selezionati per l’attuazione del progetto. 
E’ stato individuato come indicatore d’azione la verifica della richiesta di erogazione dell’anticipazione del 10% da parte dei 32 ambiti socio-assistenziali, 
previsti dal Piano Operativo approvato e dall’Accordo firmato con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
La fonte sarà il successivo decreto di liquidazione e/o un riscontro per pec/nota di integrazione documentale. 
L’indicatore di risultato consiste nell’erogazione ai 32 ambiti dell’anticipazione del 10% delle risorse. L’anticipazione dell’importo è propedeutico all’avvio 
delle attività e al raggiungimento dei target finali previsti dal progetto.  In linea con gli obiettivi del PNRR la quota di cittadini da intercettare per 
l’innalzamento delle competenze digitali dovrà essere al 31 dicembre 2025 di 90.000 unità. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,66 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Progetto Pnrr  
Documenti di Riferim. D.G.R. n. 652 del 20 novembre 2023 – D.G.R n. 52 del 16 febbraio 2023 - Investimento 7 della Missione 1 del PNRR 

Classificazione 

Ambiti PIAO 

2 - DIGITALIZZAZIONE 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 8 - Statistica e sistemi informativi   1.359.934,28 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Verifica della trasmissione della documentazione di istruttoria propedeutica 

all’erogazione ai 32 Ambiti socioassistenziali dell’anticipazione del 10%, 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 
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Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Erogazione ai 32 ambiti socioassistenziali dell’anticipazione del 
10% 

Somma erogata in 
termini di 

anticipazione 

Somma 
comples

siva 
richiesta 

per le 
anticipaz
ioni del 
10% dai 

32 
ambiti 

%  
b / 2 

 

Dipartime
ntale - 

Sistema 
Atti 

Amminist
rativi 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.2.6 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 2 - COORDINAMENTO E PROGETTAZIONE INTERVENTI PER LA TRANSIZIONE DIGITALE 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.2.6 - Citizen Inclusion - Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Regione Calabria è uno dei soggetti esecutori del progetto “Citizen inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali” individuati da 
Agid, soggetto attutore. Il progetto ricade nella linea di investimento 1.4 4 “Digital services and citizen experience” del PNRR, in particolare l’intervento 1.4.2 
“Inclusione dei cittadini”, che ha come  obiettivo principale quello del miglioramento dell’accessibilità dei servizi digitali della PA. 
L'accessibilità rappresenta un principio culturale che riguarda la vita di ogni giorno, e da un punto di vista più innovativo dovrebbe includere ogni aspetto 
della vita privata e pubblica di ogni persona. Il concetto di accessibilità va inteso in un’accezione più estesa, che tenga in considerazione tutti gli aspetti che 
caratterizzano ogni individuo, con le diverse esigenze e disabilità (motorie, sensoriali, cognitive ed affettive), sia permanenti o temporanee, ma soprattutto 
che assicuri a tutti il diritto di poter accedere a luoghi e usufruire di servizi o prodotti, autonomamente e in completa sicurezza. Per accessibilità digitale si 
intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di 
disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari. 
Con questo progetto Regione Calabria si pone il triplice obiettivo di consentire alle persone con disabilità lo svolgimento delle mansioni lavorative assegnate 
al fine di sostenere e rendere possibile il processo di inclusione socio-lavorativa di una persona con disabilità, aumentare la sensibilità in tema di accessibilità 
e rendere i propri servizi digitalmente accessibili affinché tutti i cittadini possano accedere a tutti i servizi online, di qualsiasi 
tipologia questi siano.  
Il progetto richiede un approccio integrato ed interconnesso di diversi attori, che operino in sinergia, con il coinvolgimento dei beneficiari finali già nella fase 
di pianificazione. Verrano coinvolti i dipartimenti: Organizzazione e Risorse Umane, Istruzione, Formazione e Pari Opportunità ed Economia e Finanze. La 
Regione Calabria ha approvato, con DGR n. 51 del 16/02/2023, lo schema di accordo ed il piano operativo definito con l’Agenzia per l’Italia Digitale. Gli ambiti 
di intervento che costituiscono il progetto sono: 

➢ Intervento 1 - Formazione e sensibilizzazione: L’intervento prevede l’acquisizione, da parte di dipendenti della Regione e degli Enti Locali 
del territorio, di competenze base, tecnico-professionali e trasversali sul tema dell’accessibilità. 

➢Intervento 2 - Riduzione barriere digitali: Con barriere digitali si intendono tutti quegli impedimenti presenti nel mondo digitale che rendono difficile a 
persone con disabilità, temporanee o permanenti, il corretto svolgimento del loro lavoro. L’obiettivo è, pertanto, quello di implementare, all’interno 
dell’Amministrazione, il numero sufficiente di tecnologie assistite per le postazioni di lavoro dei dipendenti con disabilità . 

➢ Intervento 3 - Riduzione degli errori: L’intervento prevede la correzione (evoluzioni/sviluppi/integrazioni) di almeno il 50% degli 
errori di accessibilità relativi ai quattro servizi online, scelti dalla Regione Calabria. 
Il progetto garantisce il rispetto di “principi trasversali”, tra i quali: 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 36 di 288  

Equità di Genere: Il progetto sarà eseguito nel rispetto del principio di equità di genere, puntando all’erogazione di attività formativa sul tema 
dell’accessibilità ICT e delle best practice sia verso tutti i dipendenti coinvolti sia verso i soggetti pubblici del proprio territorio e con il coinvolgimento di 
alcuni stakeholder regionali, tra cui associazioni e federazioni rappresentative delle persone con disabilità, soprattutto all’interno del contesto territoriale, 
favorendo l’equilibrio di genere e l’assenza di discriminazione di qualsiasi natura all’accesso. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Con Deliberazione di Giunta regionale 652 del 20 novembre 2023, la Giunta ha approvato “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024/2026: 
atto di indirizzo”. 
L’obiettivo individuato risulta coerente con l’obiettivo strategico 1.1 Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l’innovazione, lo 
sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali. In particolare con il risultato atteso 8). 
L’obiettivo è coerente, altresì, con le “Linee Guida per la crescita digitale della Regione Calabria 2022-2025” approvate con delibera n. 413 del 01 settembre 
2022 le quali vogliono dare una notevole accelerazione al processo di semplificazione amministrativa e di digitalizzazione sia facilitando le relazioni con 
cittadini e imprese attraverso l’uso competitivo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) sia attraverso la ricerca di un miglioramento 
continuo dei processi interni dell’Ente. 
La Regione Calabria vuole così perseguire l’obiettivo di migliorare l’accessibilità in primis di siti web, ma anche di app ed altri strumenti informatici della 
Pubblica Amministrazione, contribuendo a sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l’innovazione, lo sviluppo del territorio e la 
diffusione dei servizi pubblici digitali. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori di azione e di risultato sono pertinenti con la realizzazione dell’obiettivo poiché hanno la capacità di rappresentare l’effettiva operatività ed 
utilità dell’attività che si intende realizzare. 
L’indicatore attiene alla realizzazione dell’iniziativa di upskilling del personale della Regione Calabria finalizzata allo sviluppo di conoscenze e competenze 
specifiche e alla diffusione quanto più capillare di una cultura dell’accessibilità che esca dall’ambito dell’Information Technology nel quale è stata spesso 
delimitata. A partire dagli obblighi normativi vigenti in materia di Accessibilità e con riferimento alla Misura 1.4.2. Miglioramento dell’accessibilità dei servizi 
pubblici digitali, nell’ambito dell’attuazione del PNRR, Missione 1, Componente 1, Asse 1, l’attività di upskilling del personale si declina nella progettazione ed 
erogazione di percorsi formativi costruiti in coerenza con le linee guida AgID. In particolare, tale attività ha l’obiettivo di garantire l’acquisizione e il 
rafforzamento delle competenze di base e tecnico specialistiche di un gruppo selezionato di risorse dell’amministrazione che potranno rappresentare i futuri 
portavoce della cultura dell'accessibilità. 
È stato scelto come indicatore d’azione  la realizzazione di un assessment per l’acquisizione delle informazioni propedeutiche alla realizzazione dei 3 
interventi. L’esecuzione dell’ attività sarà attesta dalla predisposizione dei documenti che saranno realizzati durante la fase preliminare (verbali) . 
L’indicatore di risultato individuato consiste nella predisposizione di  Report di analisi dei risultati acquisiti durante la fase di assessment . L’indicatore verrà 
misurato con Report conforme a quanto previsto dal cronoprogramma del PNRR, tramite le fonti: Pec, protocollo, REGIS. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,66 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Documenti di Riferim. 
DGR n. 51 del 16/02/2023 - linea di investimento 1.4 4 “Digital services and citizen experience” del PNRR, in particolare l’intervento 1.4.2 “Inclusione dei 
cittadini” 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 8 - Statistica e sistemi informativi   368.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Assessment per l’acquisizione delle informazioni propedeutiche alla realizzazione dei 3 

interventi 
01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 
Titolo Numeratore/Denominatore Val. Iniz. Fonte Target 
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Unità di 
misura 

Ambito di 
misurazione 

/BSC 
30 Giugno 31 Dicembre 

Report di analisi dei risultati acquisiti durante la fase di 
assessment 

Report di analisi dei 
risultati acquisiti 
durante la fase di 

assessment 

 ON/OFF  
d / 3 

 

Report, 
Pec, 

protocollo
, REGIS 

- 100,00 

Stakeholders PERSONALE REGIONALE 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.2.2.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 8 - NUCLEO REGIONALE VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.2 - Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, tra cui montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi 

Titolo 2.2.2.7 - Definizione sistema di indicatori per la valutazione delle politiche regionali in chiave Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo si propone, attraverso la ricerca sulle banche dati disponibili e l’interlocuzione con i soggetti di riferimento a livello nazionale e locale, di definire 
un set di indicatori che meglio possa rappresentare la posizione regionale rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile e che permetta di monitorarne 
l’evoluzione in connessione all’attuazione delle politiche pubbliche, in chiave multidisciplinare, restituendo degli stimatori quanto più calzanti con la realtà 
territoriale, scalabili a livello locale, caratterizzati da facile popolabilità, attendibilità e chiarezza nella definizione, regolarità e tempestività 
dell’aggiornamento dei dati. 
Tale sistema potrà essere oggetto di confronto con i principali set di indicatori ed indici utilizzati nella programmazione e pianificazione regionale. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo si inserisce nel quadro definito dall’obiettivo strategico, attraverso un’azione di definizione del set di indicatori necessari a garantire un 
efficace sistema di monitoraggio e controllo della definenda Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, costituendo parte essenziale della stessa. 
Tale Strategia, coordinata dal Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente, costituisce un quadro di riferimento strategico per tutti gli atti di pianificazione 
e programmazione regionale. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso 3)  Definire la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’art. 34 del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. prevede la connessione tra le strategie di sostenibilità ai diversi livelli territoriali. Prevede, in particolare, che le 
strategie regionali e delle Province Autonome, espressamente previste dalla norma, garantiscano la valutazione del contributo al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità nazionali. L’Agenda 2030 e l’attuazione della SNSvS pongono i territori al centro dei processi di sostenibilità. Tale disegno implica la 
necessità di definire un sistema per verificare l’andamento integrato della redigenda SRSvS, attraverso la selezione di un set di indicatori, scalati a livello 
territoriale, per valutare sia il contributo delle politiche regionali al raggiungimento degli obiettivi di Sviluppo Sostenibile a livello locale che per l’attuazione 
della SNSvS. 
Tali indicatori devono rispondere ai seguenti requisiti: 
- Garantire il monitoraggio integrato previsto dalla norma, identificando un nucleo di indicatori su cui basare la valutazione sintetica del raggiungimento 
delle principali scelte strategiche di sostenibilità; 
- Massimizzare la coerenza tra le basi informative e i sistemi di monitoraggio dei principali quadri di programmazione attuali, in un’ottica di costruzione di 
una base conoscitiva condivisa e per la semplificazione dei processi di monitoraggio; 
- Comprendere al loro interno i dati rappresentativi del contesto regionale nei riguardi degli obiettivi di sostenibilità in modo tale da rappresentare uno 
strumento di verifica di piani e programmi regionali al quadro delineato dalla SRSvS; 
- Essere ben strutturati, tempestivi nell’aggiornamento, chiari e attendibili nella definizione statistica.  
La definizione di tale set non potrà prescindere dai sistemi di indicatori già individuati a livello nazionale e proporre una necessaria contestualizzazione 
compatibile alla realtà locale.  
Il testing degli indicatori sarà utile al Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente, nell’ambito del processo di definizione della Strategia Regionale di 
Sviluppo sostenibile, ad effettuare il monitoraggio dei relativi dati. 
L'operazione apporta la definizione di un set di stimatori applicabili non solo alla SRSvS, ma anche a tutti i piani e programmi tematici che devono contenere 
necessariamente una connotazione di sostenibilità. 
Pertanto il risultato di tale attività consente un miglioramento generalizzato applicabile anche ad altri ambiti delle attività regionali. 
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La prima attività verrà tradotta in una ricognizione degli indicatori/stimatori già definiti a livello nazionale, consultando le banche dati di riferimento (ISTAT, 
ISPRA, etc). All’esito di questa prima indagine verrà inoltrata una prima relazione sintetica per la rappresentazione dei risultati della rilevazione. 
LA FONTE DELL’ATTIVITÀ È RAPPRESENTATA DALLA PEC DEL SETTORE DI TRASMISSIONE DEI REPORT ALLA DIREZIONE GENERALE. 
L’attività principale, invece, si sostanzierà per tutto il corso dell’anno e verterà sulla definizione/testing del set di indicatori previsti per il livello locale e a 
supporto della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile. 
LA FONTE È RAPPRESENTATA DALLA PEC DEL SETTORE DI TRASMISSIONE DEL REPORT ALLA DIREZIONE GENERALE. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Relativamente alle attività svolte dal Nucleo, non saranno utilizzate risorse finanziarie ma si ricorrerà al personale interno 

Documenti di Riferim. 
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile e documenti relativi alla costruzione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, Banche Dati 
nazionali e regionali 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 20% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Intermedia Verifica contesto informativo di riferimento 01/01/2024 31/07/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 80% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Redazione report Set indicatori Redazione report  ON/OFF  
b / 3 

 
PEC/Prot

ocollo 
- 100,00 

Stakeholders 
ASSOCIAZIONI, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, CITTADINI, DIPARTIMENTI REGIONALI, ENTI STRUMENTALI, ENTI DEL TERZO SETTORE, ENTI 

TERRITORIALI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO, AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.2.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 6 - ATTUAZIONE PROGRAMMA DI GOVERNO-COORDINAMENTO PROGETTI STRATEGICI-
LEGALITA' E SICUREZZA ATTUAZIONE L.R. N. 9/2018 

100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.2.8 - Accelerare le procedure di riutilizzo dei beni confiscati. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo si inserisce nel quadro definito dall’obiettivo strategico di rigenerare gli spazi urbani attraverso l’incremento della percezione di sicurezza. Le 
azioni peraltro, sono in linea anche con il PNRR, in cui si innesta, tra l’altro, la valorizzazione dei beni confiscati indicata nel quarto pilastro “Coesione sociale 
e territoriale” del programma Next Generation EU (NGEU), con il PR FESR FSE+ 21/27 e con il Fondo di Sviluppo e Coesione FSC 21/27. 
L’amministrazione regionale, in tale contesto, con delibera di Giunta n. 682 del 29.11.2023, ha approvato la “Strategia regionale per la valorizzazione dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata attraverso le politiche di coesione”. 
L’obiettivo si propone, attraverso percorsi di cooperazione istituzionale con tutti gli attori della filiera, di ottimizzare il processo di riuso dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata. E’ prevista, in particolare, la definizione di specifici progetti tematici o piani di azione che consentano di velocizzare il percorso di 
restituzione alla collettività dei patrimoni illecitamente acquisiti. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo concorre all’obiettivo strategico 5.1 ‘Promuovere, nelle aree urbane, lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la 
cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza’ ed in particolare al risultato atteso di Definire il Piano di Azione utilizzo beni confiscati di 
cui al punto 7. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Promuovere politiche integrate di sicurezza urbana significa soprattutto aumentare nei cittadini la percezione di legalità e sicurezza; la presenza sul 
territorio di beni confiscati è indice della presenza della criminalità organizzata. Il patrimonio illecitamente acquisito e frutto di azioni criminose deve essere 
restituito alla collettività così da rappresentare un segnale di discontinuità forte oltreché riaffermare il principio di legalità ad esso sotteso. 
Agendo in continuità con le azioni già  messe in campo, occorre velocizzare il processo di riuso partendo dall’individuazione di beni che, con interventi ridotti, 
possano essere assegnati e utilizzati. Ne consegue che la definizione di specifici progetti tematici o piani di azione diventa lo strumento concertativo-
negoziale attraverso il quale le risorse comunitarie e nazionali consentono la valorizzazione, anche in chiave socio economica, dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata. 
Nello specifico è stata individuata come azione l’individuazione del fabbisogno espresso dal territorio e l’analisi dei dati al fine di una oculata  
programmazione delle azioni da promuovere per perseguire gli obiettivi della  “Strategia regionale per la valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata attraverso le politiche di coesione”. Per il raggiungimento di tali obiettivi è stata attivata la collaborazione con l’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria ed in particolare con il Dipartimento di Architettura che, attraverso il gruppo di coordinamento tecnico – scientifico ex art. 3, dovrà 
sviluppare specifici report finalizzati all’implementazione di strategie innovative sul riuso dei beni confiscati, con particolare riguardo al sociale.  La fonte 
sarà la PEC del Settore di trasmissione dei report. 
L’indicatore di risultato consiste nell’approvazione del piano di azione dei beni confiscati contenente l’elenco  degli interventi  da finanziare con le risorse 
finanziarie rese disponibili dalle politiche di coesione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Per la redazione del Piano saranno utilizzate risorse interne 
Documenti di Riferim. PNRR – PR FESR FS+ 21/27 – FSC 21/27 - DGR n. 682 del 29.11.2023 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Individuazione del fabbisogno ed analisi dei dati 01/01/2024 30/09/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione Piano di azione di valorizzazione dei beni 
confiscati 

Redazione piano  ON/OFF 0,00 
a / 1 

 
Decreti e 
delibere 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.2.9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 1 - INFRASTRUTTURE DIGITALI E SICUREZZA 100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 
6.1.2.9 - Rafforzamento della Cybersicurezza e della Data Protection dei sistemi e dei processi connessi all’erogazione dei servizi della Regione Calabria alle 
ASP e AO regionali (PNRR) 
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Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Dipartimento, per il tramite dell’intervento “Miglioramento Governance Amministratori di Sistema” del Progetto “Rafforzamento della Cybersicurezza e 
della Data protection dei sistemi e dei processi connessi all’erogazione dei servizi della Regione Calabria alle ASP e AO regionali” intende rafforzare il 
processo di gestione e verifica degli Amministratori di Sistema del Settore 9 “Gestione SISR– monitoraggio e implementazione dei flussi sanitari–
modernizzazione e digitalizzazione sistema della Salute-Telemedicina” data la rilevanza che lo stesso riveste in ambito sanitario. 
 
Attività facenti parte dell’intervento sono le verifiche sull’operato degli Amministratori di Sistema, da svolgersi in ottemperanza alla normativa privacy 
cogente e al Provvedimento “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni 
delle funzioni di amministratore di sistema” del 2008 e ss.mm.ii. del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Tali verifiche si sostanziano nelle seguenti 
attività: 
- Creazione di checklist per lo svolgimento delle attività di verifica; 
- Verifiche sull’operato degli Amministratori; 
- Creazione di un report delle risultanze. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Con Deliberazione di Giunta regionale 652 del 20 novembre 2023, la Giunta ha approvato “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024/2026: 
atto di indirizzo”. 
L’obiettivo individuato risulta coerente con l’obiettivo strategico 6.1 Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e 
l’ammodernamento delle strutture e dei servizi e la semplificazione dell’accesso alle cure, nello specifico con il risultato atteso 9 
L’obiettivo operativo risulta puntualmente connesso ai sistemi gestiti/coordinati dal Settore 9 “Gestione SISR– monitoraggio e implementazione dei flussi 
sanitari–modernizzazione e digitalizzazione sistema della Salute-Telemedicina”. 
Per la realizzazione del progetto è stato ottenuto un finanziamento con i fondi del PNRR - Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.5 “Cybersecurity” 
M1C1I1.5, partecipando all'Avviso Pubblico n. 3/2022 del 29/07/2022 pubblicato l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, individuata soggetto attuatore 
dell’investimento. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Le attività e l’indicatore di risultato sono pertinenti con la realizzazione dell’obiettivo poiché hanno la capacità di rappresentare l’effettiva operatività ed 
utilità dell’attività che si intende realizzare. 
Come attività sono state individuate la “Creazione di un Registro degli Amministratori” e  “Creazione di checklist per la conduzione delle verifiche sull’operato 
degli Amministratori” . L’esecuzione delle attività saranno attestate dalla predisposizione del registro e della checklist. La fonte è Dipartimentale (pec, 
protocollo) 
L’indicatore di risultato individuato è : 
- Verifica dell’operato degli Amministratori di Sistema del Settore 9, . 
L’ indicatore verrà misurato con la realizzazione di un Report contenente le risultanze della verifica dell’operato degli Amministratori di Sistema del Settore 
9. Il progetto prevede il rilascio del Report come Deliverable, per tale motivo è stato scelto un indicatore ON/OFF. 
Sia le attività che l'indicatore sono coerenti con il cronoprogramma in linea con gli indirizzi stabiliti dall'Agenzia per Cybersicurezza. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Documenti di Riferim. 
D.G.R. 652 del 20 novembre 2023- Strategia Nazionale di Cybersicurezza 2022 – 2026 - PNRR - Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.5 
“Cybersecurity” M1C1I1.5. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
12 - Politica regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione 
  897.397,23 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Creazione di un Registro degli Amministratori 01/01/2024 20/09/2024 
Operativa Creazione di checklist per la conduzione delle verifiche sull’operato degli Amministratori 01/01/2024 20/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 
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Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Verifiche sull’operato degli Amministratori 

Report delle 
risultanze delle 

verifiche 
dell’operato degli 
Amministratori di 

Sistema 

 ON/OFF  
d / 3 

 
Regis - 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.2.10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.10 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 1 - INFRASTRUTTURE DIGITALI 
E SICUREZZA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.11 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 2 - COORDINAMENTO E 
PROGETTAZIONE INTERVENTI PER LA TRANSIZIONE DIGITALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.12 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 3 - INTEGRAZIONI E SVILUPPO 
SISTEMI INFORMATICI REGIONALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.13 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 4 - RAPPORTI CON LE 
AUTONOMIE LOCALI E LORO AGGREGAZIONI, AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI, COMUNICAZIONE PUBBLICA E 
ISTITUZ 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.14 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 5 - COORDINAMENTO, 
INDIRIZZO STRATEGICO E MONITORAGGIO PERFORMANCE  DI BILANCIO DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE, ENTI 
STRUMENTALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.15 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 6 - ATTUAZIONE PROGRAMMA 
DI GOVERNO-COORDINAMENTO PROGETTI STRATEGICI-LEGALITA' E SICUREZZA ATTUAZIONE L.R. N. 9/2018 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.16 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 7 - AZIONI DI SVILUPPO PORTO 
DI GIOIA TAURO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.2.17 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 8 - NUCLEO REGIONALE 
VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.2.10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 42 di 288  

Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi  che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 8.2.2.18  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 4 - RAPPORTI CON LE AUTONOMIE LOCALI E LORO AGGREGAZIONI, AFFARI GENERALI ED 
ISTITUZIONALI, COMUNICAZIONE PUBBLICA E ISTITUZ 

100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.2.18 - Semplificazione della fase istruttoria relativa alle richieste di contributi ai sensi della DGR n. 770/2010 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La D.G.R. n. 770 del 6 dicembre 2010  disciplina la concessione di contributi da parte dei dipartimenti regionali in favore di enti, istituzioni, associazioni, 
comitati che operano con la loro attività, alla promozione dell’immagine della Regione Calabria. 
La DGR 770/2010 ha due date di scadenza: Il 31 maggio, termine ultimo per le iniziative conclusesi entro il 30 giugno ed il 31 ottobre, termine ultimo per le 
iniziative conclusesi entro il 31 dicembre. 
Inoltre, prevede una duplice fase operativa: la prima durante la quale si fa una prima verifica delle istanze pervenute, alla luce del rispetto della modulistica 
prevista dalla DGR 770/10; la seconda, che, invece, riguarda l’istruttoria esclusivamente delle pratiche, che hanno superato il primo controllo formale, e 
consistente nella valutazione delle rendicontazioni presentate. 
Il controllo della modulistica, consiste nell’accertarsi che l’istante abbia compilato ogni sezione, con tutti i dati del soggetto richiedente, dell’iniziativa, del 
bilancio preventivo e di eventuali ulteriori finanziamenti richiesti; la fase istruttoria, inevce, consiste nella valutazione del bilancio consuntivo presentato dal 
richiedente, con le prove documentali dell’evento, la descrizione dettagliata delle attività realizzate e le ricevute di pagamenti, con annesse fatture, le quali 
documentano la spesa realmente sostenuta. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’Obiettivo Operativo risponde alla Linea strategica---8 – Una Calabria efficiente – Obiettivo di efficienza amministrativa in senso generale e concorre al 
risultato atteso 1) Adottare misure di semplificazione per la riduzione dei tempi dei procedimenti e dell'arretrato. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Rendere più efficiente l'organizzazione, attraverso la realizzazione di due check list. 
Alla luce di quanto sopra esposto, appare molto chiaro il motivo per il quale sarebbe auspicabile l’utilizzo di una check list, avente lo scopo di verificare, che le 
richieste di contributi rispettino la modulistica prevista dalla DGR 770/10, in tutte le sue parti,  e, quindi, possano essere ammesse, protocollate ed inserite 
nell’elenco predisposto dall’ufficio competente; ed ancor più utile potrà essere una seconda check list , la quale servirà, invece, a facilitare l’istruttoria della 
documentazione presentata dagli istanti, in fase di rendicontazione. La rendicontazione di un evento, infatti, presenta una molteplicità di aspetti e di prove 
documentali, che necessitano di un’organizzazione, che renda il lavoro del valutatore più semplice e veloce, ma soprattutto il più attento e preciso possibile. 
Naturalmente entrambe le check list saranno realizzate, secondo i criteri stabiliti dalla DGR 770/10. Per la compilazione delle checklist relative alle pratiche 
istruite si fa riferimento al primo semestre, quindi a quelle con scadenza 30/06/2024, poiché per quelle pervenute nel secondo semestre con scadenza 
31/10/2024 non ci sono i tempi tecnici per l'istruttoria. Le checklist compilate saranno trasmesse con pec del settore alla pec della Direzione Generale del 
Dipartimento. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività di semplificazione che viene realizzata con il personale interno 
Documenti di Riferim. DGR n 770/2010 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa Checklist sulla modulistica presentata dai richiedenti il contributo 01/01/2024 31/05/2024 
Operativa Checklist della rendicontazione presentata dai richiedenti contributi 31/05/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 
Titolo Numeratore/Denominatore Val. Iniz. Fonte Target 
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Unità di 
misura 

Ambito di 
misurazione 

/BSC 
30 Giugno 31 Dicembre 

compilazione  Checklist Checklist compilate 
richieste 
pervenut

e 
%  

b / 3 
 

PEC - 100,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.2.19  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 5 - COORDINAMENTO, INDIRIZZO STRATEGICO E MONITORAGGIO PERFORMANCE  DI 
BILANCIO DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE, ENTI STRUMENTALI 

100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.2.19 - Monitoraggio sull’attuazione delle azioni previste dal piano di razionalizzazione e sull’andamento della gestione sulle società partecipate 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Le Amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 20 del D.lgs. 19/08/2016 n. 175, hanno l'obbligo di procedere annualmente alla revisione periodica delle 
partecipazioni detenute predisponendo un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione, stabilendo delle azioni mirate ad accelerare i tempi della conclusione delle procedure. La Giunta Regionale procederà all’approvazione del nuovo 
Piano di razionalizzazione delle partecipazioni regionali della Regione Calabria a fine anno 2023. Riguardo le società a partecipazione totalitaria e/o con 
possesso della maggioranza dei voti e strategiche per gli obiettivi dell’amministrazione, la Giunta Regionale ha deciso di intraprendere precise azioni tese al 
rilancio delle attività assegnate a ciascuna società. Lo scopo del presente Obiettivo Operativo è quello di verificare l’attuazione delle azioni previste nel 
predetto Piano e l’andamento della gestione in coerenza ai piani delle attività approvati da ogni società. Il Settore, pertanto provvederà a comunicare ai 
singoli dipartimenti vigilanti il cronoprogramma dei tempi per l’invio sia dei dati in ordine allo stato della procedura di liquidazione/fallimento delle singole 
società, sia sull’andamento della gestione in coerenza ai piani delle attività dettati dalla Giunta e approvati da ogni società attiva. Il tutto permetterà come 
attività strategica di stabilire in tempi utili se ogni società attiva ha una gestione economica positiva o negativa. 
Sulla base dei dati raccolti saranno elaborate le relazioni di monitoraggio utili ai fini della revisione del Piano di razionalizzazione che sarà predisposto ed 
approvato a dicembre 2024. In seguito all’approvazione del Piano, i Dipartimenti vigilanti trasmettono, inoltre, idonea relazione in ordine all’andamento della 
gestione in coerenza ai piani delle attività approvati da ogni società tenuto conto della normativa regionale vigente. Ulteriore scopo dell’obiettivo è, pertanto, 
quello di effettuare il monitoraggio e predisporre una relazione da trasmettere alla Giunta Regionale. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’Obiettivo Operativo risponde alla Linea strategica 8 – Una Calabria efficiente - Obiettivo strategico 8.2 – Razionalizzare l’organizzazione regionale 
attraverso il rafforzamento e l’internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione ed in particolare al risultato atteso 
 7 Migliorare la gestione delle partecipazioni regionali (attuare le azioni previste dal piano di razionalizzazione). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’indicatore prescelto costituisce strumento di misurazione idoneo a dare contezza delle attività svolte e del grado di attuazione del risultato conseguito in 
quanto evidenzia i risultati ottenuti attraverso il monitoraggio sull’andamento della gestione in coerenza ai piani delle attività approvati da ogni società 
dettati dalla Giunta e l’avvenuto aggiornamento del nuovo Piano di razionalizzazione. In particolare come azione preliminare è stata individuata la 
trasmissione del cronoprogramma dei tempi per l’invio dei dati in ordine allo stato della procedura di liquidazione/fallimento delle singole società. L’azione 
operativa 1 consiste nella predisposizione di una relazione di monitoraggio sulle società in liquidazione o fallimento. Ne è stata prevista una. 
L’azione operativa 2 consiste nella predisposizione della Relazione di monitoraggio sull’andamento della gestione in coerenza ai piani delle attività approvati 
da ogni società e dettati dalla Giunta. Ne è stata prevista una. La Relazione sarà protocollata e trasmessa via PEC alla Giunta regionale. 
L’indicatore di risultato individuato è l’adozione della deliberazione di Giunta Regionale della revisione del Piano 2024 che darà evidenza del numero di 
azioni attuate 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Il presente obiettivo sarà realizzato tramite le risorse interne, senza ulteriori spese 

Documenti di Riferim. 
Deliberazione di Giunta regionale di “Approvazione Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie regionali dirette ed indirette, ai sensi 
dell'art. 20 del D.lgs. 19/08/2016 n. 175 e s.m.i”. 
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Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Trasmissione ai dipartimenti vigilanti del cronoprogramma dei  tempi fissati per gli 

adempimenti previsti dal Piano 
01/01/2024 31/01/2024 

Operativa 1 Relazione di monitoraggio sulle società in liquidazione o fallimento (1) 31/01/2024 30/11/2024 
Operativa 2 Relazione sull’andamento della gestione (1) 01/09/2024 30/11/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Ridefinizione Piano 

Adozione Delibera 
di approvazione del 
Piano da sottoporre 

alla Giunta 
Regionale 

 ON/OFF  
a / 1 

 
Applicativ

o Atti 
- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, SOCIETÀ PARTECIPATE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.2.20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.20 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 1 - INFRASTRUTTURE DIGITALI 
E SICUREZZA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.21 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 2 - COORDINAMENTO E 
PROGETTAZIONE INTERVENTI PER LA TRANSIZIONE DIGITALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.22 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 3 - INTEGRAZIONI E SVILUPPO 
SISTEMI INFORMATICI REGIONALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.23 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 4 - RAPPORTI CON LE 
AUTONOMIE LOCALI E LORO AGGREGAZIONI, AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI, COMUNICAZIONE PUBBLICA E 
ISTITUZ 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.24 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 5 - COORDINAMENTO, 
INDIRIZZO STRATEGICO E MONITORAGGIO PERFORMANCE  DI BILANCIO DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE, ENTI 
STRUMENTALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.25 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 6 - ATTUAZIONE PROGRAMMA 
DI GOVERNO-COORDINAMENTO PROGETTI STRATEGICI-LEGALITA' E SICUREZZA ATTUAZIONE L.R. N. 9/2018 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.26 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 7 - AZIONI DI SVILUPPO PORTO 
DI GIOIA TAURO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.2.27 
DIPARTIMENTO 2 - TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA' STRATEGICHE / SETTORE 8 - NUCLEO REGIONALE 
VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTI PUBBLICI 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 
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Titolo 
8.3.2.20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e 
delle attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 

- 2,00 
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VTRATT 
ed il 

servizio di 
audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 
Stakeholders CITTADINI 

Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 
Trasversale NO 
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3. Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane 
 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.3.1, 2, 3, 4, 5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.3.1 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 1 - CONTENZIOSO DEL PERSONALE, ARCHIVIO DEL 
PERSONALE GESTIONE APPL., ORG.  SVILUPPO COMPETENZE, GESTIONE STRUTTURE SPECIALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.3.2 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 2 - GESTIONE GIURIDICA PERSONALE E RELAZIONI 
SINDACALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.3.3 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 3 - GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE DEL 
PERSONALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.3.4 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 4 - CONTROLLO DI GESTIONE E STRATEGICO, 
SUPPORTO OIV 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.3.5 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 5 - DATORE DI LAVORO, SICUREZZA LUOGHI DI 
LAVORO, PRIVACY – RAPPORTI CON POLIZIA LOCALE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.3.1, 2, 3, 4, 5 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
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La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi  che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.3.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 3 - GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE DEL PERSONALE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.3.6 - Razionalizzare l’organizzazione regionale attraverso il miglioramento del sistema di attribuzione dei buoni-pasto 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo operativo individuato dal Settore, si propone di semplificare, nonché ridurre i tempi di assegnazione dei buoni pasto ai dipendenti regionali. 
Mediante la proposizione di tale obiettivo, il Settore prevede la realizzazione un apposito progetto atto a definire una  procedura uniforme  che garantisca 
l’assegnazione dei buoni-pasto ai dipendenti, mediante una procedura automatizzata che si interfaccia con  l’applicativo della gestione delle presenze (Job-
time), attualmente in uso. 
La predisposizione della fase progettuale prevede il coinvolgimento di più dipartimenti ciascuno per quanto di competenza. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo risulta essere coerente con l’obiettivo strategico di riferimento in quanto tende a migliorare l’efficienza del sistema  di programmazione 
attualmente in utilizzo nell’organizzazione regionale uniformando la medesima procedura per tutti i Dipartimenti. L’obiettivo di cui trattasi, si ricollega  
altresì  in termini di risultati attesi all’obiettivo  8.2.1, in quanto si concretizza con una proposta di semplificazione per la riduzione dei tempi del 
procedimento  di assegnazione dei buoni-pasto  in modalità  automatizzata , attraverso l’introduzione di una nuova applicazione accessibile dal portale del 
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dipendente capace di mettere in diretta relazione le presenze giornaliere del dipendente con l’attribuzione dei buoni-pasto. 
In particolare è coerente con il risultato atteso n. 1 "Adottare misure di semplificazione per la riduzione dei tempi dei procedimenti" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Ad oggi nella Regione Calabria l’acquisizione dei buoni – pasto avviene a seguito di richiesta mediante compilazione di apposito report cartaceo da parte dei 
dipendenti regionali nel quale sono indicate le date di maturazione del buono medesimo fino ad un totale complessivo di 24 buoni. Il report viene trasmesso 
al proprio referente di Settore, che effettua la verifica sul sistema di rilevazione delle  presenze, e successivamente sottopone il medesimo report alla firma 
del Dirigente ai fini della validazione. Successivamente, il report validato viene trasmesso tramite posta ordinaria al competente Ufficio Buoni-mensa con 
sede a Cosenza che provvede a redigere il rendiconto periodico da inviare per il caricamento alla Società GM LUNCH attualmente titolare dell’erogazione dei 
buoni. La procedura, pur essendo normata da apposita Circolare global ced del 26/05/2021  presenta talune criticità  in termini di razionalizzazione dei 
tempi e delle procedure e anche di certezza dell'assegnazione del buono pasto. 
Pertanto, col presente obiettivo, il Settore si prefigge  di definire un progetto volto ad attuare, con il coinvolgimento del Dipartimento Transizione Digitale,  
una procedura uniforme  che garantisca la semplificazione e l’efficienza del sistema di assegnazione dei buoni-pasto. L’obiettivo operativo proposto, si 
articola in diverse fasi attuative, così sintetizzate: 
1) Fase preliminare: Costituzione del gruppo di lavoro, con l’individuazione di figure professionali ben specifiche che sono coinvolti nella fase di definizione 
del progetto (Funzionario con profilo tecnico-informativo del Settore gestione Economica del Personale, Funzionario responsabile del procedimento di 
assegnazione dei buoni pasto,  un referente indicato dal  “Dipartimento Transizione Digitale ed Attività Strategiche”  e un referente esterno appartenente alla 
Società che gestisce il Sistema integrato Job time relativo alle presenze ed alle paghe. Tale attività dovrà concludersi entro il 31/03/2024; 
2) Fase operativa 1: redazione di una bozza di progetto  non definitiva di  ricognizione dell’iter procedurale di erogazione dei buoni pasto mediante utilizzo 
dell’applicativo informativo in uso Job-Time con analisi e raggruppamento secondo le varie tipologie di provenienza del finanziamento della spesa dei  
dipendenti (Gruppo Finanziamento con Risorse autonome, Gruppo Finanziamento dal  Ministero per i Centri per l'impiego, Gruppo finanziamento del 
Ministero per il  Potenziamento CPI, Gruppo  Finanziamento personale assunto con Legge Cannizzaro, ed eventuali altri gruppi)   su cui  gravano i diversi 
capitoli di spesa. Tale attività, per la quale si prevede una data di inizio con decorrenza 01/04/2024,  dovrà concludersi entro la data del 30/09/2024. 
3) Fase operativa  2: Proposta della ipotesi progettuale al Dipartimento “Transizione Digitale e Attività Strategiche”, per eventuali integrazioni e modifiche 
correlate all’implementazione informatica,  ai fini dell’attivazione della procedura. 
L’indicatore è di tipo ON/OFF e si considera raggiunto con la proposta dell’ipotesi progettuale  nella  versione definitiva al Dipartimento transizione Digitale 
per le modifiche informatiche della procedura Job Time  del progetto “Buoni Pasto smart” entro la data del 31 dicembre 2024 anche nel caso in cui non 
verranno  attuate  le modifiche informatiche da parte del Dipartimento Transizione Digitale. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Al momento non sono state  indicate risorse finanziarie 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

preliminare 

Costituzione del gruppo di lavoro, con l’individuazione di figure professionali ben 
specifiche (Funzionario con profilo tecnico-informativo del Settore Gestione Economica 

del personale, Funzionario responsabile del procedimento di assegnazione dei buoni 
pasto, un referente indicato dal  “Dipartimento Transizione Digitale ed Attività 

Strategiche”  e un referente esterno appartenente alla Società che gestisce il Sistema 
integrato Job time relativo alle presenze ed alle paghe. 

01/01/2024 31/03/2024 

operativa uno 
redazione di una bozza di progetto  non definitiva di  ricognizione dell’iter procedurale di 

erogazione dei buoni pasto mediante utilizzo dell’applicativo informativo in uso Job-
Time. 

01/04/2024 30/09/2024 

operativa due 
Proposta della ipotesi progettuale al Dipartimento “Transizione Digitale e Attività 
Strategiche”, per eventuali integrazioni e modifiche correlate all’implementazione 

informatica,  ai fini dell’avvio della procedura. 
01/11/2024 30/11/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 
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Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione proposta di progetto "Buoni-pasto" smart 

Presentazione 
versione definitiva 

del progetto 
"Buoni-pasto" 

smart 

 ON/OFF 0,00 
d / 3 

 

Repertori
azione 
decreti 

(ATTIPA) 

- 100,00 

Stakeholders PERSONALE REGIONALE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.3.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 1 - CONTENZIOSO DEL PERSONALE, ARCHIVIO DEL PERSONALE GESTIONE APPL., ORG.  SVILUPPO COMPETENZE, 
GESTIONE STRUTTURE SPECIALI 

50,00 

DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 2 - GESTIONE GIURIDICA PERSONALE E RELAZIONI SINDACALI 50,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.3.7 - Valorizzare il personale attraverso l'attribuzione delle progressioni verticali  in deroga annualità 2023 – Area degli Istruttori 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo individuato dal Settore concerne la predisposizione e l’approvazione delle graduatorie defintiive delle progressioni verticali  in deroga tra Aree 
annualità 2023  , relativamente  all’Area degli Istruttori. 
L’obiettivo coinvolge sia il Settore n. 1 che il Settore n. 2 del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, in quanto entrambi i Settori ciascuno per gli 
ambiti di propria competenza, concorrono alla realizzazione dell’obiettivo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo risulta coerente con l’obiettivo strategico “ Razionalizzare l’organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l’internalizzazione delle 
competenza e il miglioramento dei sistemi di programmazione”, in quanto si prefigge di  ottimizzare i  tempi medi del procedimento  amministrativo e mira 
inoltre a rendere più efficiente l’organizzazione attraverso  la valorizzazione  e il potenziamento del personale regionale, essendo le  progressioni in deroga  
un istituto incentivante. Pertanto l'obiettivo è coerente con il risultato atteso n. 3 "Valorizzare e potenziare le competenze interne del personale, anche 
attraverso la mappatura delle competenze" e con il risultato atteso n. 6)   Completare le procedure concorsuali e attuare il Piano dei fabbisogni del personale; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La disciplina dell’istituto delle progressioni verticali in deroga è disciplinato dall’l’art.13, comma6,del CCNL2019-2021 Funzioni Locali, secondo cui “In 
applicazione dell’art.52, comma 1-bis, penultimo periodo, del D.Lgs. n.165/2001, al fine di tener conto dell’esperienza e della professionalità maturate ed 
effettivamente utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento professionale e, comunque, entro il 
termine del 31 dicembre  2025, la progressione tra le aree può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei 
requisiti indicati nella allegata Tabella C di Corrispondenza”. 
In data 20 luglio 2023, l’Ente ha sottoscritto con le OO.SS., il “Contratto Integrativo Decentrato Aziendale del Personale del Comparto della Giunta – Parte 
Normativa 2023 – 2025. Criteri di riparto delle risorse anno 2023”   con cui all’art. 11 è stata disciplinata la classificazione tra Aree mentre all’art. 12 sono 
state disciplinate le norme di prima applicazione. 
Al fine di poter comunque attivare tale istituto, l’Amministrazione regionale ha approvato con Deliberazione di Giunta n.405  del 10/08/2023 recante 
all’oggetto “Approvazione  nuovi profili professionali del personale del Comparto”, con la quale  sono stati approvati i profili professionali, ricollocati  nelle 
corrispondenti  Aree, con indicazione dei macro profili professionali, ambito prevalente e mansioni di riferimento e con successiva deliberazione di giunta n. 
614 del 9 novembre 2023 e pubblicata sul Burc n. 246 del 13 novembre 2023, è stato approvato il Regolamento regionale n.  13/2023 avente ad  oggetto la 
disciplina delle progressioni verticali in deroga ai sensi dell’art. 13 ,comma 6 CCNL comparto funzioni locali 2019-2021, Con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 432 del 29/08/2023, recante all’oggetto "Rideterminazione dotazione organica .Approvazione programma triennale del fabbisogno del 
personale triennio 2023-2025. Piano assunzionale anno 2023”, è stata approvata la Programmazione triennale del  fabbisogno di personale triennio 2023-
2025 nonché il  Piano assunzionale anno 2023, il quale prevede, tra l’altro, le progressioni verticali dall’Area degli Operatori esperti all’Area degli Istruttori 
per un numero di posti paria 162 (centosessanta due) così suddivisi: 
- n. 153(centocinquantatre) profilo Istruttore Amministrativo; 
- n. 9 (nove) profilo Istruttore Tecnico. 
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Successivamente, con il decreto n. 18309 del 06/12/2023 avente ad oggetto ”Procedura valutativa per le progressioni tra le Aree riservata al personale a 
tempo indeterminato della Giunta regionale della Calabria per la copertura di complessivi n.162 posti dell’area degli Istruttori”, l’Amministrazione regionale 
ha indetto la selezione per la progressione tra Aree, tramite procedura valutativa per l'assunzione nell’Area degli istruttori, in conformità a quanto statuito 
dal precitato Regolamento regionale n. 13/2023, nonché approvato il relativo avviso pubblico.  
Le progressioni verticali in deroga Area degli Istruttori, sono pertanto attribuite in modo selettivo ed in funzione del merito, ad una quota limitata dei 
dipendenti, sulla base di una apposita procedura selettiva. 
 Il procedimento si articola in diverse fasi, che prevedono il coinvolgimento del Settore n.1“Contenzioso del Personale, Archivio del Personale e Gestione 
Applicativi, Organizzazione e Sviluppo delle competenze” e del l Settore n. 2 “Gestione Giuridica del personale e Relazioni sindacali”, del Dipartimento 
Organizzazione Risorse Umane.  
Il conseguimento dell’obiettivo prevede la realizzazione di  due attività preliminari, di seguito specificate: 
- Preliminare 1: Costituzione gruppo di lavoro intersettoriale e Istruttoria delle domande (formazione elenco dei concorrenti partecipanti alla selezione); 
- Preliminare 2: Approvazione graduatoria provvisoria entro la data del 31 ottobre 2024. 
 
L’obiettivo si intende pienamente realizzato, se entro il 31 dicembre 2024 all’esito dell’attività istruttoria, si procederà all’approvazione della graduatoria 
definitiva delle progressioni verticali in deroga anno 2023, Area degli istruttori, mediante adozione di apposito atto amministrativo. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie .. 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 10 - Risorse umane   164.258,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

1 
Costituzione gruppo di lavoro intersettoriale e Istruttoria delle domande (formazione 

elenco dei concorrenti partecipanti alla selezione). 
01/01/2024 31/03/2024 

2 Approvazione graduatoria provvisoria 01/04/2024 31/10/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Progressioni verticali in deroga anno 2023   - Area degli 
Istruttori 

Approvazione 
Graduatoria 

definitiva entro la 
data del 

31/12/2024 delle 
progressioni 

verticali in deroga – 
Area degli Istruttori 

annualità 2023 

 ON/OFF  
d / 4 

 

Decreto 
dirigenzia

le 
- 100,00 

Stakeholders PERSONALE REGIONALE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale SI 
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Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 4 - CONTROLLO DI GESTIONE E STRATEGICO, SUPPORTO OIV 50,00 

DIPARTIMENTO 1 - SEGRETARIATO GENERALE / SETTORE 5 - UFFICIO LEGISLATIVO - MIGLIORAMENTO DELL'EFFICACIA E DELLA QUALITA' DELLA REGOLAZIONE 50,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.3.8 - Miglioramento dell'efficacia e della qualità della regolazione in materia di misurazione e valutazione della performance (Revisione Regolamento 
SMiVaP) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Regolamento regionale n. 1/2014 e ss.mm.ii,  disciplina il “Sistema di Misurazione e valutazione della Performance (SMiVaP) della Regione Calabria”. 
L’obiettivo coinvolge  il Settore n. 5 del Dipartimento Segretariato Generale ed il Settore n. 4 del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, in quanto 
entrambi i Settori ciascuno per gli ambiti di propria competenza, concorrono alla relaizzazione dell’obiettivo. 
Con l’individuazione di questo obiettivo, entrambi i Settori si prefiggono  di revisionare il regolamento summenzionato al fine di adeguarlo alle nuove 
disposizioni  vigenti in materia, tenuto conto delle modifiche introdotte dalla Legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 che disciplina il “Riordino del sistema 
dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di legalità”,  nonchè  della direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica 
emanata  in data 30 novembre 2023, in materia di misurazione e valutazione della performance dei dipendenti pubblici. Le modifiche si  rendono pertanto 
necessarie  per dotare l’Ente Regione di un valido strumento per il corretto svolgimento delle attività di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa ed individuale. Inoltre,  mirano a migliorare la  qualità normativa dalla Regione Calabria, nonché alla crescita delle competenze professionali, 
attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative, in un quadro di pari 
opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati dell’Ente e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo risulta coerente con l’obiettivo strategico 8.3 “Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati 
livelli di controllo dell’attività amministrativa, anche in materia di protezione dei dati personali” ed è  altresì correlato al risultato atteso 8.3.4 “Potenziare 
l’efficienza e l’efficacia e la trasparenza dell’azione amministrativa, attraverso processi di autocorrezione, miglioramento qualitativo, semplificazione e 
standardizzazione dell’attività amministrativa regionale” (L.R.  n. 42/2022),  prefiggendosi l’adeguamento del sistema di misurazione e valutazione della 
performance di migliorare la rappresentazione e semplificazione dei diversi livelli di performance attraverso l'utilizzo di sistemi premianti e selettivi 
improntati a  logiche meritocratiche. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’attuale Regolamento regionale n. 1/2014 e ss.mm.ii,  disciplina il “Sistema di Misurazione e valutazione della Performance (SMiVaP) della Regione 
Calabria”. 
Tale regolamento è stato adottato in attuazione della L.R. 3 febbraio 2012 n. 3, recante “Misure in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza della pubblica amministrazione regionale ed attuazione nell’ordinamento regionale delle disposizioni di principio 
contenute nel D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150”, che ha subito profonde modifiche con l’introduzione della Legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 che 
disciplina il “Riordino del sistema dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di legalità”. 
La formulazione  vigente, pur essendo già orientata a misurare e valutare il raggiungimento dei risultati attesi, richiede tuttavia un intervento normativo 
sistematico, anche alla luce delle novità introdotte dalla direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica emanata  in data 30 novembre 2023, in materia di 
misurazione e valutazione della performance dei dipendenti pubblici. La revisione terrà altresì conto della modifiche intervenute con l’approvazione del 
CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022, che ha introdotto il nuovo sistema di classificazione del personale, recepito con Deliberazione della Giunta 
Regionale n.405 del 10/08/2023 recante all’oggetto “Approvazione nuovi profili professionali del personale del Comparto”, con la quale sono stati approvati i 
profili professionali, ricollocati nelle corrispondenti Aree, con indicazione dei  macro profili professionali, ambito prevalente e mansion idi riferimento. 
Tali modifiche hanno la finalità di adattare le aree professionali ai nuovi contesti organizzativi, al fine di facilitare il riconoscimento  delle competenze delle 
risorse umane. Scopo dell’obiettivo  è quello di dotare l’Amministrazione  di uno strumento normativo che tenda a realizzare la  piena valorizzazione del 
merito nel contesto organizzativo, improntato innanzitutto alla massima attenzione verso i dipendenti che sono il fulcro dell’Amministrazione regionale e 
parimenti  sviluppare contesti capaci di innescare meccanismi virtuosi alla cui base deve esserci il merito. 
L’attività di revisione tiene conto, infine, delle indicazioni contenute nella Circolare del 09 gennaio 2019 della Funzione Pubblica che ricorda che Pubbliche 
Amministrazioni sono tenute ad adottare ed aggiornare annualmente, previo parere vincolante dell'organismo Indipendente di Valutazione, il sistema di 
misurazione e valutazione della Performance, in base alle disposizioni previste dall’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 150/2019 e modificato successivamente dal 
D.Lgs. n. 74/2017. 
Nell’ambito della revisione normativa, alle attività di studio e drafting dei settori proponenti, seguirà una fase consultiva costituita dal rilascio di un parere 
obbligatorio da parte dell’Ufficio Legislativo. 
L’obiettivo prevede la realizzazione di una fase, di seguito specificata: 
1) Trasmissione all’OIV della proposta di modifica del R.R. n.1/2014 entro la data del 30 settembre 2024, ai fini del rilascio del parere di competenza. 
L’obiettivo potrà considerarsi raggiunto con l’adozione di apposita deliberazione di Giunta di approvazione del Regolamento revisionato entro la data del 31 
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dicembre 2024. 
L’indicatore previsto è pertanto ON/OFF. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  .  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie NON PREVISTE 

Documenti di Riferim. 

- Regolamento regionale n. 1/2014 e ss.mm.ii; 
- Legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 che disciplina il “Riordino del sistema dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di 
legalità; 
- CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022; 
 - Direttiva Funzione Pubblica emanata  in data 30 novembre 2023; 
- Circolare del 09 gennaio 2019 della Funzione Pubblica. 

Note  
 Sistema di misura 

Azioni 
Peso 30% 

Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Trasmissione all’OIV della proposta di modifica del RR. N.1/2014 entro la data del 30 

settembre 2024, ai fini del rilascio del parere obbligatorio e vincolante  di competenza. 
01/04/2024 30/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Miglioramento dell'efficacia e della qualità della regolazione in 
materia di misurazione e valutazione della performance 

(Regolamento SMIVAP) 

Approvazione del 
Regolamento 

n.1/2014 
revisionato 

 ON/OFF 0,00 
d / 4 

 
Delibere 
di Giunta 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, ENTI STRUMENTALI, PERSONALE REGIONALE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale SI 
 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 5 - DATORE DI LAVORO, SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO, PRIVACY – RAPPORTI CON POLIZIA LOCALE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 8.3.3.9 - Operatività del “Portale regionale della Polizia locale”. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La legge n.15/2018 in materia di “Disciplina regionale dei servizi di polizia locale” all’art. 14 prevede la costituzione, presso il competente Dipartimento della 
Giunta Regionale, di una struttura di coordinamento, istituita con delibera di Giunta Regionale n. 363 del 3 agosto 2022. 
Alla stessa è stato affidato, tra l’altro, il compito di gestire “un sito internet dedicato alla polizia locale”.  
L’obiettivo si prefigge di realizzare un portale regionale modulare nel quale far confluire sezioni utili a migliorare l’efficacia dei servizi resi dalla polizia locale 
sul territorio regionale. 
Il portale sarà  implementabile in ragione delle necessità che dovessero emergere dai lavori della struttura di coordinamento della Polizia Locale di cui all’art. 
14 della Legge Regionale recante norme in materia di “Disciplina dei servizi di polizia locale”. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo risulta coerente con l’obiettivo strategico 8.3 “Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati 
livelli di controllo dell’attività amministrativa, anche in materia di protezione dei dati personali” ed è  altresì correlato al risultato atteso 8.3.4 “Potenziare 
l’efficienza e l’efficacia e la trasparenza dell’azione amministrativa, attraverso processi di autocorrezione, miglioramento qualitativo, semplificazione e 
standardizzazione dell’attività amministrativa regionale” (L.R.  n. 42/2022). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La legge n.  15/2018 in materia di “Disciplina regionale dei servizi di polizia locale” all’art. 14 prevede la costituzione, presso il competente Dipartimento 
della Giunta Regionale, di una struttura di coordinamento, istituita con delibera di Giunta Regionale n. 363 del 3 agosto 2022. 
Alla stessa è stato affidato, tra l’altro, il compito di gestire “un sito internet dedicato alla polizia locale”.  
La legge consente alla Regione Calabria di realizzare interventi e dotarsi di strumenti che possano concorrere a promuovere lo sviluppo di un’ordinata e civile 
convivenza, nonché a supportare la polizia locale nello svolgimento della sua funzione di sicurezza urbana, controllo del territorio e rispetto della legalità.  
L’obiettivo operativo che si intende perseguire consiste nel rendere operativo il portale regionale della Polizia locale, il quale sarà costituito da una 
componente front-end (di tipo web responsive) e una componente back-end accessibile tramite credenziali per tutte le funzioni di gestione e controllo dello 
stesso. Il modulo Home consentirà alla Regione la gestione completa delle news giornaliere, la gestione degli articoli e la scelta della visibilità. 
 
Le funzioni disponibili saranno quindi: 
-Area di Presentazione dei contenuti. Home e Menu di navigazione; 
-Area di Gestione Utenti. Login e Profilazione Utente; 
-Area Multi-Azienda. Gestione spazi dedicati ad Enti Pubblici afferenti al Sistema; 
-Area specifica con un repository contenente tutta la modulistica unificata; 
 
Con DDS n. 18956 del 14 dicembre 2023  avente ad oggetto “ Proposta di impegno e affidamento del servizio di progettazione, sviluppo e messa in esercizio 
del portale eunico della polizia locale”, l’Amministrazione ha provveduto ad affidare la procedura riguardante  la progettazione, lo  sviluppo e la messa in 
esercizio del Portale Unico della Polizia Locale, sia front-end che back-end. 
Il contratto debitamente sottoscritto tra le parti, decorre a far data dal 3 gennaio 2024 (termine iniziale delle attività). 
Come da capitolato, la fornitura del portale in ambiente di prova dovrà avvenire entro 4 mesi dalla data di inizio attività, ovvero entro la data del 03 maggio 
2024.  
Al fine di contemperare le disposizione previste dalla legge regionale n. 15/2022, che  all’art. 14 disciplina la  “Struttura di coordinamento”,  l’obiettivo 
operativo prevede la realizzazione di una attività  finalizzata alla  convocazione di una apposita riunione della Struttura di coordinamento della Polizia locale. 
Tale riunione dovrà essere effettuata in data successiva a quella di  fornitura del portale in “ambiente di prova”. 
 La riunione sarà altresì acclarata da apposita convocazione e da sottoscrizione del regolare verbale. L’attività è volta  a verificare lo stato di avanzamento dei 
lavori, nonché la congruenza con quanto previsto dal capitolato ed eventualmente a testare l’ambiente di prova del portale. 
Tale attività è altresì  coerente con le  funzioni attribuite per legge alla  Struttura di Coordinamento, in quanto  la stessa è deputata, tra l’altro anche alla 
gestione del  sito internet dedicato della Polizia Locale. 
L’obiettivo si intenderà raggiunto entro la data del 31 dicembre 2024 e farà fede la data del verbale di regolare esecuzione della fornitura. 
Si rappresenta, infine, che la regolare esecuzione della fornitura sarà accertata con verbale redatto in contraddittorio tra i referenti dell’Amministrazione ed il 
fornitore al fine di verificare la conformità di quanto consegnato. 
In caso di verifica positiva, la data del verbale verrà considerata quale “data di accettazione della fornitura”. 
 
L’indicatore previsto è pertanto ON/OFF. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

15,15 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Sono previste risorse finanziarie. 
Documenti di Riferim. L.R. 15/2018 in materia di “Disciplina regionale dei servizi di polizia locale”. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note Previsto impegno su capitolo U0231210105 del bilancio regionale, esercizio finanziario 2023. 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa U0231210105  81.000,00 
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 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Messa in esercizio portale di prova Presa d’atto della fornitura del portale in ambiente di prova 03/01/2024 03/05/2024 

Verifica stato di avanzamento lavori. 
Verbale della riunione della Struttura di coordinamento della Polizia locale finalizzata alla 
verifica dello stato di avanzamento dei lavori ed alla congruenza con quanto previsto dal 

capitolato. 
03/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Portale regionale della Polizia Locale. 

Verbale di regolare 
esecuzione della 
fornitura entro la 

data del 31 
dicembre 2024. 

 ON/OFF  
e / 1 

 
Pec/Proto
collo SIAR 

- 100,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.3.10, 11, 12, 13, 14 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.10 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 1 - CONTENZIOSO DEL PERSONALE, ARCHIVIO DEL 
PERSONALE GESTIONE APPL., ORG.  SVILUPPO COMPETENZE, GESTIONE STRUTTURE SPECIALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.11 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 2 - GESTIONE GIURIDICA PERSONALE E RELAZIONI 
SINDACALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.12 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 3 - GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE DEL 
PERSONALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.13 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 4 - CONTROLLO DI GESTIONE E STRATEGICO, 
SUPPORTO OIV 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.3.14 
DIPARTIMENTO 3 - Organizzazione, Risorse Umane / SETTORE 5 - DATORE DI LAVORO, SICUREZZA LUOGHI DI 
LAVORO, PRIVACY – RAPPORTI CON POLIZIA LOCALE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.3.10, 11, 12, 13, 14 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle 
attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
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dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

15,15 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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4. Dipartimento Economia e finanze 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 3 - GESTIONE E VALORIZZAZIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE ED AUTOPARCO 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.1 - Avviare il registro dinamico degli immobili regionali della Regione Calabria 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’Amministrazione Regionale intende dotarsi di un registro dinamico degli immobili regionali all’interno del quale per ogni immobile di proprietà regionale 
verrà creato un fascicolo contenente tutte le informazioni disponibili, sia di tipo amministrativo che tecnico, che saranno costantemente aggiornate e 
implementate anche con i dati relativi agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, consentendo così di avere in tempo reale il quadro completo 
e dettagliato degli immobili regionali e del loro stato di conservazione. 
Le informazioni inerenti gli immobili saranno poi rese disponibili e facilmente consultabili dagli interessati. 
Nella fase di avvio di tale registro sarà, quindi, necessario predisporre tutta la documentazione utile a costruire un corredo di informazioni quanto più 
completo e utile da inserire a sistema. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’attuazione dell’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico di riferimento 8.1 che prevede, come risultato: 
    • Avviare il registro dinamico degli immobili regionali (compresi gli enti strumentali) per la governance del patrimonio immobiliare (PNRR). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il patrimonio immobiliare regionale è estremante variegato e complesso, deriva molto spesso da trasferimenti conseguenti al decentramento di funzioni 
amministrative statali oppure dalla soppressione di enti (ex GIL, ex EPT, ex Opera Sila, etc.) o, ancora, da espropri finalizzati alla realizzazione di opere 
pubbliche (come le opere e le infrastrutture acquedottistiche realizzate in gran parte dalla disciolta Cassa per il Mezzogiorno, oggi in capo alla Regione 
Calabria), e necessita di continua manutenzione sia ordinaria che straordinaria. 
L’avvio di un registro dinamico degli immobili regionali è un valido supporto alla governance del settore. 
Quale fonte di rilevazione dell'output di attività verrà redatta una relazione "preliminare", da protocollare ed inviare per pec al DG, nella quale verranno 
individuati i metadati con i quali corredare le tabelle, le tipologie di beni e servizi da correlare e le differenti tipologie di template da realizzare sulla base dei 
requisiti dell'immobile censito. Le tipologie di immobili da censire rappresenteranno modelli differenti di template da popolare con dati differenti a seconda 
delle caratteristiche del bene (ad esempio sui fabbricati potranno essere realizzati template dedicati a quelli ad uso istituzionale, uso abitativo, ecc...). Le 
tipologie di template definite in questa fase rappresenteranno la base di calcolo del successivo indicatore. 
Sulla base dei templates individuati nella prima fase verrà redatta una "relazione conclusiva", da protocollare ed inviare per pec al DG, recante altresì tanti 
templates completati quanti sono quelli individuati nella prima fase. Questa rappresentazione consentirà di identificare in modo chiaro il fabbisogno cui dare 
risposte con la creazione del futuro registro dinamico del patrimonio. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Il presente obiettivo è funzionale alla predisposizione di atti propedeutici all’affidamento di un servizio relativo alla creazione del registro dinamico. 
Trattandosi di una fase preliminare di individuazione di fabbisogni dell’amministrazione, non necessita di alcuna definizione di risorse finanziarie in questa 
fase. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Creazione di repository ed individuazione di metadati rilevanti, definizione n. template 

per tipologia di immobili (case studies) 
01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 
Titolo Numeratore/Denominatore Val. Iniz. Fonte Target 
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Unità di 
misura 

Ambito di 
misurazione 

/BSC 
30 Giugno 31 Dicembre 

Implementazione Registro Dinamico degli immobili regionali n. template creati 

n. 
template 

per 
tipologie 

(case 
studies) 
individu

ati 

%  
d / 3 

 

PEC/ZIM
BRA/SIAR

/PCC 
0,00 100,00 

Stakeholders CITTADINI, DIPARTIMENTI REGIONALI, ENTI STRUMENTALI, SOCIETÀ PARTECIPATE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 5 - GESTIONE ALTRI TRIBUTI 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.2 - Migliorare la capacità dell’amministrazione nella gestione e nella riscossione delle entrate tributarie 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Per presidiare gli equilibri di bilancio si rende necessario accelerare la regolarizzazione delle entrate tributarie, che i contribuenti versano all’erario regionale 
tramite bollettini su conto corrente postale, bonifici e pagamenti PagoPA. 
In base all’art. 69, comma 5, del D.Lgs. 118/2011 “La regione può avvalersi dei conti correnti postali, nonché di conti correnti bancari, per l'espletamento di 
particolari servizi. Unico traente è l'istituto tesoriere, previa emissione di apposita reversale da parte della regione almeno ogni 15 giorni”. Al fine 
dell’emissione di tale reversale di riscossione da parte del Settore Gestione delle Entrate, è obbligatoria e propedeutica l’adozione da parte del Settore 
Gestione Altri tributi di un decreto di accertamento delle somme giacenti sui conti correnti postali di sua competenza e la contestuale autorizzazione al 
Settore Gestione delle Entrate a prelevare le somme accertate. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1 che prevede, come risultati “rafforzare gli 
equilibri di bilancio attraverso una gestione coordinata delle procedure afferenti alle entrate (residui attivi) e alle procedure di liquidazione delle spese”, in 
quanto si focalizza sulla tempestiva adozione delle procedure per la riscossione delle entrate relative ai crediti tributari, ivi inclusi quelli costituenti residui 
attivi. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso 1) Rafforzare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione coordinata delle procedure afferenti alle entrate 
(residui attivi) e alle procedure di liquidazione delle spese; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine di poter migliorare l’attività di gestione delle entrate tributarie e presidiare gli equilibri di bilancio, è necessario accelerare l’attività di riscossione 
degli importi versati dai contribuenti con la tempestiva individuazione del tributo versato e dell’anno di competenza, accelerando una procedura al momento 
farraginosa e lenta. Attraverso le attività poste in essere dal Settore si intendono raggiungere i risultati di una gestione coordinata delle entrate nel rispetto 
dei tempi stabiliti dalla normativa vigente, ovvero in tempi maggiormente performanti. 
Atteso che al momento il Settore non risulta performante nell’applicazione di tale principio contabile, si intende accelerare le procedure inerenti la 
riscossione delle entrate dei versamenti tributari, attraverso l’adozione almeno ogni 15 gg dei decreti di prelievo delle somme dai conti correnti postali. 
Al medesimo fine, il Settore Gestione Altri tributi, entro 20 giorni dalla ricezione dell’elenco dei provvisori di entrata delle riscossioni avvenute tramite 
bonifico e/o PagoPA, dovrà fornire al Settore Gestione delle Entrate l’indicazione dell’accertamento (se già iscritto in bilancio) su cui riscuotere le somme 
ovvero predisporre apposito decreto di accertamento finalizzato sempre alla riscossione dei detti provvisori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie La realizzazione di tale obiettivo non richiede risorse finanziarie, atteso che l’attività viene effettuata direttamente dal personale del settore. 
Documenti di Riferim. D. Lgs. 118/2011 
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Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Adozione decreti di accertamento somme giacenti sui cc postali 

Adozione almeno 1 
volte ogni mese dei  

decreti di 
accertamento 

somme giacenti su 
cc postali e 
contestuale 

autorizzazione alla 
riscossione 

 ON/OFF  
b / 2 

 
gestione 

Atti 
- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Riscontro flussi provvisori di entrata 

Riscontro entro 20 
gg alle pec 
indicando 

l’accertamento su 
cui riscuotere le 

somm e/o tramite 
adozione di 

apposito decreto di 
accertamento 

Numero 
richieste 

pec 
promana

nti dal 
Settore 
Entrate  

sui flussi 
dei 

provviso
ri di 

entrata 
dei 

versame
nti 

avvenuti 
tramite 
bonifico 

e/o 
PagoPA 

%  
b / 2 

 
Gestione 

Atti 
- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 1 - Bilancio e Programmazione Finanziaria 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 
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Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.3 - Monitoraggio dei dati contabili della programmazione comunitaria 2021-2027 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

In relazione ai programmi operativi 2021/2027, il Settore si pone l’obiettivo di predisporre report contenenti, a partire dal primo anno di iscrizione e per 
ciascun capitolo presente sul sistema contabile regionale, il valore delle somme stanziate, accertate/impegnate, riscosse/pagate, presenti tra i residui e/o tra 
le quote vincolate del risultato di amministrazione. Tali report, da produrre con cadenza trimestrale, sono trasmessi alla direzione generale e, altresì, 
elaborati e forniti su richiesta avanzata dalle Autorità di gestione o dalle direzioni generali delle strutture regionali interessate, entro 10 giorni dalla richiesta 
medesima. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e l’obiettivo Strategico 8.1 che prevede come risultato: 
4) Realizzazione del 100% della spesa PO rispetto alle previsioni di gennaio 2024 e/o successive rimodulazioni di luglio 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

I Programmi operativi 2021-2027, per come comunicato dalle competenti Autorità di gestione, verranno iscritti gradualmente in bilancio, anche al fine di 
consentire di stanziare le risorse a fronte dei soli progetti che presentano iter avanzati di fattibilità e possono, conseguentemente, garantire la realizzazione 
degli Investimenti programmati. Ciò rende necessario un monitoraggio costante, da parte del Settore Bilancio e Programmazione Finanziaria, dell’andamento 
delle poste contabili dei singoli capitoli che costituiscono il PE Calabria 2021-2027. 
Inoltre, atteso che il sistema di monitoraggio SIURP dei Programmi operativi 2021-2027 non è ancora integrato con il sistema informatico contabile 
regionale, per assicurare che l’Autorità di gestione della programmazione comunitaria possa, in qualsiasi momento, verificare e tracciare l’avanzamento 
contabile del Programma, si garantisce la predisposizione di report  che consentono di analizzare, con la massima granularità , l’entità delle somme iscritte sui 
capitoli di bilancio, partire dalla prima annualità di iscrizione del PR Calabria, nonché l’ammontare degli impegni esigibili, di quelli differiti, dei pagamenti, il 
valore delle eventuali economie registrate (riduzione residui) e la successiva riallocazione, e le eventuali somme presenti tra le quote vincolate del risultato 
di amministrazione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Il presente obiettivo sarà realizzato tramite le risorse interne, senza ulteriori spese. 
Documenti di Riferim. Bilanci di previsione e Rendiconti generali 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note Fonte COEC/Protocollo informatico/PEC 
 Sistema di misura 

Azioni 
Peso 30% 

Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa 
Predisposizione di report in relazione sui capitoli dei Programmi Comunitari 2021-2027 

in relazione alla gestione contabile di ciascun capitolo del primo trimestre 2024 
01/01/2024 15/04/2024 

Operativa 
Predisposizione di report in relazione sui capitoli dei Programmi Comunitari 2021-2027 

in relazione alla gestione contabile di ciascun capitolo del primo semestre 2024 
01/04/2024 15/07/2024 

Operativa 
Predisposizione di report in relazione sui capitoli dei Programmi Comunitari 2021-2027 

in relazione alla gestione contabile di ciascun capitolo fino al 30 settembre 2024 
01/07/2024 15/10/2024 

Operativa 
Predisposizione di report in relazione sui capitoli dei Programmi Comunitari 2021-2027 

in relazione alla gestione contabile di ciascun capitolo fino al 30 novembre 2024 
01/10/2024 15/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Verifica gestione programmi comunitari 2021/2027 
Numero istanze 
evase entro 10 

giorni mediante 

Numero 
istanze 

pervenut
e dalle 

% 0,00 
b / 3 

 

COEC/Pro
tocollo 

informati
co/PEC 

100,00 100,00 
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trasmissione di 
report 

Autorità 
di 

gestione 
o dalle 

direzioni 
generali 

delle 
strutture 
regionali 
interessa

te 
Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 

Dimensioni Benessere ECONOMICO 
Trasversale NO 

 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 2 - Rendiconto Generale, Conto consolidato 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.4 - Monitoraggio dei residui attivi di natura vincolata 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il presente obiettivo ha lo scopo di monitorare la gestione dei residui attivi, soprattutto quelli maggiormente vetusti, al fine di verificare lo stato delle 
riscossioni. Per tale ragione, a seguito della suddetta verifica verranno predisposti specifici report che saranno inviati ai dipartimenti regionali competenti 
per materia, che dovranno mettere in atto ogni più opportuna azione volta alla riscossione dei residui ancora in essere. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo risulta coerente con l’obiettivo strategico 8.1 che tende a migliorare la gestione delle entrate e favorisce le azioni volte al recupero dei 
crediti, al fine di garantire gli equilibri di bilancio. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La mole di residui attivi presente in bilancio risulta molto elevata, anche con riferimento a quelli formatisi oltre 5 anni addietro. Occorre, pertanto, effettuare 
verifiche costanti sullo stato di riscossione delle entrate, trasmettendo ai dipartimenti regionali competenti per materia report trimestrali con indicazione dei 
residui attivi, dell’anno di formazione, del capitolo di riferimento, dell’entità delle somme riscosse e di quelle rimaste da riscuotere. Particolare attenzione 
sarà riservata al raffronto fra l’ammontare dei residui attivi a fronte dei corrispondenti residui passivi. Qualora dall’analisi compiuta dovesse essere accertato 
che è stata effettuata la spesa a fronte della mancata riscossione delle relative entrate, sarà data comunicazione al competente dipartimento, in modo che 
attivi con immediatezza le procedure necessarie a favorire la riscossione, verificando,in primo luogo, di aver compiuto ogni azione per poter ottenere il 
trasferimento delle risorse. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Il presente obiettivo verrà realizzato mediante le risorse interne al Settore 
Documenti di Riferim. Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
Note Fonte COEC/Protocollo informatico 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa 
Trasmissione ai competenti dipartimenti di report con indicazione dei residui attivi di 

natura vincolata presenti in bilancio al termine del primo trimestre 2024 
01/01/2024 15/04/2024 

Operativa 
Trasmissione ai competenti dipartimenti di report con indicazione dei residui attivi di 

natura vincolata presenti in bilancio al termine del primo semestre 2024 
01/04/2024 15/07/2024 
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Operativa 
Trasmissione ai competenti dipartimenti di report con indicazione dei residui attivi di 

natura vincolata presenti in bilancio al 30 settembre 2024 
01/07/2024 15/10/2024 

Operativa 
Trasmissione ai competenti dipartimenti di report con indicazione dei residui attivi di 

natura vincolata presenti in bilancio al 30 novembre 2024 
01/10/2024 15/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Monitoraggio dei residui attivi presenti in bilancio (situazioni 
problematiche) 

Numero note 
trasmesse ai 
competenti 

dipartimenti 
regionali 

Numero 
problemi 
emersi a 
seguito 

della 
verifica 

dei 
residui 
attivi a 
fronte 
della 

relativa 
spesa 

%  
b / 2 

 

COEC/Pro
tocollo 

informati
co 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 9 - Gestione Entrate e Mutui 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.5 - Miglioramento dei flussi informativi attinenti le entrate regionali e accelerazione delle procedure di regolarizzazione degli incassi 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il Settore si pone come obiettivo una accelerazione del processo di acquisizione delle informazioni necessarie per la riscossione delle entrate e un 
conseguente miglioramento della tempestività degli adempimenti posti a carico della Regione dall’art. 54, comma 4, del D. Lgs. 118/2011. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e l’obiettivo Strategico 8.1 che prevede come risultato atteso: 
- Rafforzare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione coordinata delle procedure afferenti alle entrate (residui attivi) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del bilancio di previsione l’equilibrio di bilancio. L’osservanza di tale principio riguarda il pareggio 
complessivo di competenza e di cassa attraverso una valutazione rigorosa di tutti i flussi di entrata e di spesa. Il rispetto del principio del pareggio finanziario 
non basta, però, per soddisfare il principio generale dell’equilibrio del sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, che comporta anche la corretta 
applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, patrimoniali ed  economici che devono essere verificati non solo in sede di previsione, ma anche durante la 
gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio che si riflettono nei documenti contabili di rendicontazione. La realizzazione 
dell’equilibrio di bilancio, così declinato, è garanzia della capacità della Regione Calabria di perseguire le finalità istituzionali ed innovative in un mercato 
dinamico. 
A seguito di una preliminare attività di trasmissione dei provvisori PagoPA codificati ai dipartimenti regionali competenti, che consentirà a questi ultimi di 
indicare l’accertamento (ove già esistente in bilancio) su cui riscuotere le somme ovvero di predisporre apposito decreto di accertamento e contestuale 
autorizzazione alla riscossione, l'indicatore prescelto misurerà la capacità del Settore di accelerare le attività di regolarizzazione degli incassi anche al fine del 
rispetto del termine di cui all’art. 54, comma 4, del D. Lgs. 118/2011. 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Il presente obiettivo sarà realizzato tramite le risorse interne, senza ulteriori spese. 
Documenti di Riferim. D. Lgs. 118/2011 - norme di contabilità pubblica 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note fonte: sistema informatico contabile, pec 
 Sistema di misura 

Azioni 
Peso 30% 

Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 

Predisposizione dei report contenenti i versamenti fatti dagli utenti, i capitoli di incasso, i 
relativi provvisori di incasso e conseguente trasmissione ai dipartimenti con cadenza 

mensile relativi nel periodo 1 gennaio – 30 novembre 2024. 
Rendicontazione report inerenti il periodo gennaio – novembre 2024 predisposti e inviati 

entro il 20.12.2024 

01/01/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Regolarizzazione provvisori PagoPA 

n. totale provvisori 
PagoPA 

regolarizzati entro 
20 giorni dalla 
ricezione delle 

informazioni da 
parte dei Settori 

competenti 
(mediante PEC, 

note, ovvero decreti 
di accertamento e 

contestuale 
autorizzazione alla 

riscossione dei 
provvisori di 

entrata) 

N. 
provviso

ri 
PagoPA 

del 
periodo 

01 
gennaio 
2024-30 
novembr

e 2024 

% 0,00 
b / 2 

 

COEC/PE
C/DEMOP

A 
- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 10 - ECONOMATO, LOGISTICA E SERVIZI TECNICI – PROVVEDITORATO 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 
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Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.6 - Razionalizzare l’organizzazione logistica degli uffici periferici della Regione 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

In continuità con le attività realizzate nel 2023, l’attività è finalizzata ad avviare l’attuazione delle proposte di riorganizzazione logistica delle sedi periferiche 
rese nell’anno precedente (il target del 2023 era pari al 50% del numero delle sedi periferiche-18 proposte) sulla base della fotografia della distribuzione del 
personale tra le sedi già effettuata anch’essa nello scorso anno. 
Considerate le difficoltà tecnico-organizzative per l’attuazione delle attività finalizzate alla ottimizzazione logistica delle sedi periferiche (uffici, archivi, ecc.), 
l’obiettivo che si propone per l’anno 2024 è quello di avviare e completare dette attività nella misura del 20%, pari a 4 sedi, delle stesse, in relazione anche 
alle sussistenti risorse finanziarie già disponibili nell’ambito della Convenzione Consip “Facility Management 4”. 
Tale approccio consente una sperimentazione controllata, una valutazione progressiva e gestione efficiente delle risorse, riducendo i rischi di resistenza del 
personale e agevolando un adattamento graduale. Ciascuna sede soggetta alla riorganizzazione apporta vantaggi enormi come la riduzione dei costi operativi 
e di gestione, un'ottimizzazione delle risorse, maggiore flessibilità, consolidamento delle attività, riduzione degli sprechi e un miglioramento della 
comunicazione interna. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’attuazione dell’obiettivo operativo è coerente sia con l’area strategica che con l’obiettivo strategico di riferimento poiché è volto a migliorare la capacità di 
utilizzo degli spazi destinati al personale regionale e razionalizzarne i costi di gestione. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo viene misurato in risultati. L'attività consiste nella effettiva realizzazione e attuazione del 20% delle 18 proposte di riorganizzazione delle sedi 
periferiche elaborate nel 2023 (4 sedi). In caso di chiusura delle sedi, saranno conteggiate nel target esclusivamente le sedi riorganizzate per accogliere i 
dipendenti precedentemente allocati nelle sedi oggetto di chiusura, e non queste ultime. 
L'indicatore prescelto misurerà la effettiva realizzazione di tali proposte di ottimizzazione logistica mediante comunicazione al Dipartimento Organizzazione 
e Risorse umane e ai dipartimenti/enti strumentali allocati nelle sedi medesime. 
Le altre 18 sedi, per le quali lo scorso anno non era prevista l'ottimizzazione, non vengono considerate in quanto si tratta di sedi che per la tipologia di 
utilizzo (archivi, depositi e magazzini) l'ottimizzazione non sarebbe rilevante. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si attuerà con risorse proprie disponibili nell’ambito della Convenzione Consip “Facility Management 4”, già nella disponibilità del Settore. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Realizzazione delle proposte di ottimizzazione logistica delle 
sedi periferiche 

Numero di 
proposte di 

ottimizzazione 
logistica attuate con 

comunicazione al 
Dipartimento 

Organizzazione e 
Risorse umane e ai 
dipartimenti/enti 

strumentali allocati 
nelle sedi 
medesime 

Numero 
di sedi 

periferic
he per le 
quali nel 
2023 è 
stata 

predispo
sta 

proposta 
di 

ottimizz
azione 

logistica 
(18 

% 0,00 
b / 3 

 

PEC-
DEMOPA-
PROTOCO

LLO-
VERBALE 

DELLE 
ATTIVITA

’-
PLANIME

TRIE 

- 20,00 

Stakeholders CITTADINI, ENTI STRUMENTALI, DIPARTIMENTI REGIONALI 
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Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO, ECONOMICO 
Trasversale NO 

 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 7 - Ragioneria Generale, Gestione Spesa,CPT, Autorità di Certificazione - Attuazione contabilità analitica 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 
8.1.4.7 - Miglioramento della gestione dei flussi informativi infradipartimentali per la riduzione dei tempi per il pagamento e dello stock dei debiti 
commerciali 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
L’attività di coordinamento e la lavorazione dei documenti contabili nel portale AREA RGS, su espressa richiesta dei Settori titolari di Codici di Fatturazione 
elettronica e/o di centro di costo, intende migliorare la capacità dell’Amministrazione di rispettare i tempi per il pagamento e ridurre lo stock dei debiti 
commerciali per evitare l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1 che prevede la realizzazione del risultato: 
- Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Condizioni di contesto: 
 
Il Dipartimento Economia e Finanze monitora attarverso il portale Area RGS l’andamento dello stock del debito e dei tempi di pagamento, implementando la 
piattaforma con le informazioni ricevute dai Settori regionali. Considerato che, nonostante la continua attività di affiancamento agli uffici titolari di codice di 
fatturazione, permangono criticità nell’effettiva riduzione dello stock, si intende proseguire con tale attività di coordinamento, trasversale rispetto 
all’obiettivo operativo per la riduzione dello stock del debito assegnato ai Settori titolari di codice di fatturazione e all’obiettivo individuale per i tempi di 
pagamento assegnato ai Dirigenti Generali (e da questi declinato ai Dirigenti di Settore) previsto dall’art. 4-bis, comma 2, del D.L. n. 13/2023, convertito con 
Legge n. 41/2023. 
 
Motivazione della scelta degli indicatori: 
 
Il settore Ragioneria Generale garantisce il riversamento sulla piattaforma ministeriale delle informazioni ricevute dai Settori in ordine alle richieste di 
lavorazione alternative al flusso di pagamento OPI, nonché effettua tutte le necessarie estrazioni per monitorare l’andamento dello stock del debito e 
verificare eventuali disallineamenti presenti nel pagamento delle fatture. Affinchè tutta l’attività posta in essere sia performante e sfidante, il Settore intende 
riscontrare le richieste pervenute nel più breve tempo possibile, anche in considerazione della tipologia di richiesta pervenuta e della sua complessità di 
lavorazione, per cui dovrà riscontrare tutte le richieste pervenute entro 25 gg lavorativi dalla data di ricezione. Considerato che, talvolta, si possono verificare 
rallentamenti nella lavorazioni per questioni informatiche (es. fatture non ancora transitate su PCC, mandati di pagamento che devono ancora transitare su 
PCC per poter inserire i giorni effettivi di scadenza, ecc.), ai fini del calcolo dell'indicatore vale il primo riscontro fornito.  
Ai fini del calcolo del target verranno considerati i seguenti elementi: 
numeratore  n. di richieste evase come primo riscontro entro 25 gg lavorativi dalla data di ricezione 
denominatore n. di richieste pervenute via pec nel periodo 01.01.2024 - 20.12.2024 
Ai fini del calcolo del target verranno considerati i riscontri di tutte le richieste pervenute nel periodo 01.01.2024 - 20.12.2024.  
 
L’elemento performante dei tempi di riscontro è rappresentato dal fatto che lo stock del debito viene attestato entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui è stato generato, per cui tecnicamente il Dipartimento Economia e Finanze potrebbe raccogliere tutte le richieste e lavorarle sono al termine 
dell’annualità di riferimento, invece attraverso il monitoraggio costante e le lavorazioni tempestive, intende consentire a tutti gli Uffici titolari di codice di 
fatturazione di poter avere immediato riscontro dell’andamento del proprio stock del debito 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  
L’obiettivo è stato rimodulato rispetto al 2023, modificando anche l’indicatore, atteso che è collegato ad un’attività che 
viene svolta per l’intera Amministrazione Regionale ed è necessaria a garantire le lavorazioni alternative a cui sono 
collegati  gli Obiettivi operativi per la riduzione dello stock del debito, assegnati ai Settori titolari di codice di fatturazione, e 
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agli Obiettivi individuali per i tempi di pagamento, assegnati ai Dirigenti Generali e da questi declinati ai Dirigenti di 
Settore.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Trattandosi di una attività di coordinamento e di lavorazione puramente informatica, non prevede risorse finanziarie aggiuntive. I rapporti finanziari della 
società che ha l’appalto del sistema di contabilità regionale sono gestiti dal Settore Agenda Digitale. Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni 
Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 

Documenti di Riferim. L. 145/2018 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note FONTE PEC/ZIMBRA/SIAR/PCC 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Implementazione AREA RGS PCC 

n. di richieste evase 
come primo 

riscontro entro 25 
gg lavorativi dalla 
data di ricezione 

n. di 
richieste 
pervenut
e via pec 

nel 
periodo 
01.01.20

24 - 
20.12.20

24 

% 0,00 
b / 3 

 

FONTE 
PEC/ZIM

BRA/SIAR
/PCC 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 4 - GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.8 - Migliorare la capacità dell’amministrazione nella gestione e nella riscossione delle entrate relative alla tassa automobilistica 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Per presidiare gli equilibri di bilancio si rende necessario accelerare la regolarizzazione delle entrate tributarie, che i contribuenti versano all’erario regionale 
tramite bollettini su conto corrente postale, bonifici a pagamenti PagoPA. 
In base all’art. 69, comma 5, del D.Lgs. 118/2011 “La regione può avvalersi dei conti correnti postali, nonché di conti correnti bancari, per l'espletamento di 
particolari servizi. Unico traente è l'istituto tesoriere, previa emissione di apposita reversale da parte della regione almeno ogni 15 giorni”. Al fine 
dell’emissione di tale reversale di riscossione da parte del Settore Gestione delle Entrate, è obbligatoria e propedeutica l’adozione da parte del Settore 
Gestione Tasse Automobilistiche di un decreto di accertamento delle somme giacenti sui conti correnti postali di sua competenza e la contestuale 
autorizzazione al Settore Gestione delle Entrate a prelevare le somme accertate.  
Atteso che al momento il Settore non risulta performante nell’applicazione di tale principio contabile, si intende accelerare le procedure inerenti la 
riscossione delle entrate dei versamenti tributari, attraverso l’adozione almeno ogni 15 gg dei decreti di prelievo delle somme dai conti correnti postali. 
Al medesimo fine, il Settore Gestione Tasse Automobilistiche, entro 20 giorni dalla ricezione dell’elenco dei provvisori di entrata delle riscossioni avvenute 
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tramite bonifico e/o PagoPA, dovrà fornire al Settore Gestione delle Entrate l’indicazione dell’accertamento (se già iscritto in bilancio) su cui riscuotere le 
somme ovvero predisporre apposito decreto di accertamento finalizzato sempre alla riscossione dei detti provvisori. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1 che prevede, come risultati “rafforzare gli 
equilibri di bilancio attraverso una gestione coordinata delle procedure afferenti alle entrate (residui attivi) e alle procedure di liquidazione delle spese”, in 
quanto si focalizza sulla tempestiva adozione delle procedure per la riscossione delle entrate dei crediti relativi alla tassa automobilistica, ivi inclusi quelli 
costituenti residui attivi. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al momento sull’obiettivo sui decreti di accertamento si espone che si emana un singolo decreto a fine anno.  Ed i riscontri al Settore Entrate sui provvisori 
avvengono sporadicamente. Al fine di poter migliorare l’attività di gestione e riscossione delle entrate relative alla tassa automobilistica e presidiare gli 
equilibri di bilancio, è necessario accelerare l’attività di riscossione contabile. Attraverso le attività poste in essere dal Settore si intendono raggiungere i 
risultati di una gestione coordinata delle entrate nel rispetto dei tempi stabiliti dalla normativa vigente, ovvero in tempi maggiormente performanti. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie La realizzazione di tale obiettivo non richiede risorse finanziarie, atteso che l’attività viene effettuata direttamente dal personale del settore. 
Documenti di Riferim. D. Lgs. 118/2011 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riscontro flussi provvisori di entrata 

Riscontro entro 20 
gg alle pec 
indicando 

l’accertamento su 
cui riscuotere le 

somme e/o tramite 
adozione di 

apposito decreto di 
accertamento 

Numero 
richieste 

pec 
promana

nti dal 
Settore 
Entrate  

sui flussi 
dei 

provviso
ri di 

entrata 
dei 

versame
nti 

avvenuti 
tramite 
bonifico 

e/o 
PagoPA 

%  
b / 2 

 

PEC/Prot
ocollo/Pa

goPa 
- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Adozione decreti di accertamento somme giacenti sui cc postali 

Adozione almeno 1 
volte ogni mese dei  

decreti di 
accertamento 

somme giacenti su 

 ON/OFF  
b / 2 

 
Gestione 

Atti 
- 100,00 
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cc postali e 
contestuale 

autorizzazione alla 
riscossione 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.4.9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.9 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 1 - Bilancio e Programmazione Finanziaria 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.10 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 2 - Rendiconto Generale, Conto consolidato 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.11 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 3 - GESTIONE E VALORIZZAZIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 
ED AUTOPARCO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.12 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 4 - GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.13 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 5 - GESTIONE ALTRI TRIBUTI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.14 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 6 - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.15 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 7 - Ragioneria Generale, Gestione Spesa,CPT, Autorità di 
Certificazione - Attuazione contabilità analitica 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.16 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 8 - Controllo Contabile Bilanci e Rendiconti Enti Strumentali, 
Aziende, Agenzie, Fondazioni, Società 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.17 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 9 - Gestione Entrate e Mutui 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.4.18 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 10 - ECONOMATO, LOGISTICA E SERVIZI TECNICI – 
PROVVEDITORATO 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.4.9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi  che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

5,56 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.4.19  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 6 - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 100,00 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 71 di 288  

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.4.19 - Semplificazione del contenzioso tributario attraverso l’attivazione della procedura di anticipazione delle difese processuali. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Al fine di definire anticipatamente il contenzioso già in fase pre-processuale, si intende attivare una procedura di anticipazione delle difese processuali su 
ricorsi afferenti atti di accertamento, ricalcando l’istituto abrogato della “mediazione tributaria”. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo, in quanto volto a migliorare il processo di recupero delle entrate e snellire la definizione del contraddittorio giudiziale con i 
contribuenti, è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.2 che prevede la realizzazione del risultato: 
-Adottare misure di semplificazione per la riduzione dei tempi dei procedimenti e dell’arretrato. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Condizioni di contesto: 
L’attività di mediazione mira a ridurre il carico giurisdizionale di ricorsi innanzi alle Corti di Giustizia tributaria consentendo al contribuente di rinunciare 
all’azione giudiziale e regolarizzare la pendenza in modo spontaneo, in linea con la mission tributaria principale dell’Amministrazione, che ha come obiettivo 
l’aumento della tax compliance. 
 
Motivazione della scelta degli indicatori: 
L’indicatore scelto relativo al numero di note di anticipazione delle difese processuali proposte a fronte del numero di ricorsi pervenuti su accertamento 
consente di misurare l’impegno del Settore nella anticipazione delle difese processuali con il conseguente effetto di disincentivare l’effettivo deposito in Corte 
di Giustizia  del ricorso notificato.     
 
Motivazione target 
Attualmente non si procede con mediazioni. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non necessita di spesa di risorse 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Attivazione procedura anticipazione delle difese processuali su 
ricorsi afferenti atti di accertamento 

Numero note di 
anticipazione 

inviate 

Numero 
di ricorsi 
pervenut

i su 
accertam

ento 

% 0,00 
b / 2 

 

Software 
gestionale 

Tributi 
- 80,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.4.20  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 8 - Controllo Contabile Bilanci e Rendiconti Enti Strumentali, Aziende, Agenzie, Fondazioni, Società 100,00 
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Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.4.20 - Monitoraggio delle risorse della programmazione comunitaria e nazionale affidate agli enti strumentali della Regione Calabria 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Lo scopo del presente obiettivo operativo è quello di fornire un supporto finalizzato all’effettiva spesa delle risorse finanziarie, della programmazione 
comunitaria e nazionale, assegnate agli enti strumentali (che adottano un sistema di contabilità finanziaria) della Regione Calabria. 
Tale attività di supporto si svilupperà, in una prima fase, attraverso la redazione di una specifica “circolare”, da inviare a tutti i soggetti regionali  erogatori 
delle risorse in oggetto, per la corretta applicazione dei principi di bilancio in materia di contributi a rendicontazione, al fine di contibuire all’efficientamento 
dei coseguenti processi di spesa.  
In una seconda fase l’attività consisterà nel monitoraggio e nell’analisi delle registrazioni contabili di cui al “ciclo della spesa”, con riferimento alle predette 
tipologie di risorse nel bilancio regionale, e delle corrispondenti registrazioni contabili (sia in parte entrate che in parte spesa) nei bilanci degli enti 
strumentali beneficiari.  
Nello specifico, il monitoraggio consisterà nella verifica, nel conto del bilancio dell’ente strumentale beneficiario delle risorse, dell’istituzione dei capitoli 
vincolati (sia di parte entrata che di parte spesa) e dell’accertamento e impegno delle relative somme nel rispetto del cronoprogramma di realizzazione del 
progetto.  
Si procederà quindi, per ciascun ente beneficiario di tali risorse, a calcolare la percentuale di spesa effettuata in ragione alle risorse assegnate e alla spesa 
prevista per l’esercizio 2024 stante il cronoprogramma di riferimento. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e l’obiettivo Strategico 8.2 che prevede come risultati: 
• 7) Raggiungere i risultati intermedi e/o finali previsti dai progetti PNRR coerenti con l’obiettivo strategico 
• 8) Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021-2027 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Regione sta valorizzando il ruolo degli enti strumentali, quali attuatori delle politiche pubbliche regionali a loro affidate, anche mediante la gestione di 
risorse nazionali e comunitarie, trasferite dalla Regione. 
Ciò richiede un costante monitoraggio in ordine all’iscrizione delle risorse e all’utilizzo delle stesse, al fine di verificare costantemente il grado di attuazione 
dei progetti ad essi affidati. 
L’indicatore prescelto costituisce strumento di misurazione idoneo a dare contezza delle attività svolte e del grado di attuazione del risultato conseguito, in 
quanto evidenzia la percentuale media della spesa effettuata con le risorse della programmazione comunitaria e nazionale, trasferite agli enti strumentali 
della Regione Calabria, rispetto a quanto previsto in ciascuno dei cronoprogrammi approvati. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Il presente obiettivo sarà realizzato tramite le risorse interne, senza ulteriori spese. 

Documenti di Riferim. 
D. Lgs. 118/2011 
norme di contabilità pubblica 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note Fonte COEC/PEC/PROTOCOLLO 
 Sistema di misura 

Azioni 
Peso 30% 

Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa 
Predisposizione di una specifica circolare ai dipartimenti regionali erogatori delle risorse 

in oggetto agli Enti strumentali. 
01/01/2024 28/02/2024 

Operativa 

Analisi delle registrazioni contabili riferite alle risorse della programmazione 
comunitaria e nazionale trasferite agli enti strumentali (in contabilità finanziaria) della 
Regione Calabria, e realizzazione di un report riportante la percentuale media di risorse 

spese in rapporto alle risorse assegnate e da spendere secondo ciascuno dei 
cronoprogramma approvati. 

01/03/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 
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Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Monitoraggio delle risorse della programmazione comunitaria e 
nazionale affidate agli enti strumentali della Regione Calabria 

Somma delle 
percentuali delle 

risorse 
effettivamente 

spese da parte degli 
Enti Strumentali, 

sulla base dei 
singoli 

cronoprogrammi 
approvati / 

Numero 
di Enti 

Strumen
tali  

assegnat
ari di 

risorse 
della 

program
mazione 
comunit

aria e 
nazional

e 

% 0,00 
b / 2 

 

COEC/PE
C/PROTO

COLLO 
- 30,00 

Stakeholders ENTI STRUMENTALI, DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.4.21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.21 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 1 - Bilancio e Programmazione Finanziaria 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.22 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 2 - Rendiconto Generale, Conto consolidato 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.23 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 3 - GESTIONE E VALORIZZAZIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 
ED AUTOPARCO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.24 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 4 - GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.25 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 5 - GESTIONE ALTRI TRIBUTI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.26 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 6 - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.27 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 7 - Ragioneria Generale, Gestione Spesa,CPT, Autorità di 
Certificazione - Attuazione contabilità analitica 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.28 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 8 - Controllo Contabile Bilanci e Rendiconti Enti Strumentali, 
Aziende, Agenzie, Fondazioni, Società 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.29 DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 9 - Gestione Entrate e Mutui 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.4.30 
DIPARTIMENTO 4 - ECONOMIA  E FINANZE / SETTORE 10 - ECONOMATO, LOGISTICA E SERVIZI TECNICI – 
PROVVEDITORATO 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.4.21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati 
personali e delle attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

10,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor

- 2,00 
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ma 
Trades 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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5. Dipartimento Programmazione Unitaria 

 
Obiettivo OPERATIVO 1.1.5.1  

Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI STRATEGICI / SETTORE 1 - COMUNICAZIONE – ATTIVITA’ DI SUPPORTO 
GIURIDICO, COOPERAZIONE TERRITORIALE, CAPACITA' ISTITUZIONALE 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.5.1 - Rafforzamento delle attività finalizzate all’aumento della trasparenza, della informazione e della qualità dei servizi offerti al pubblico. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il portale Calabria Europa, orientato all’aumento della trasparenza e della qualità dei servizi offerti al pubblico, è lo strumento principale a supporto della 
comunicazione di servizio tra l’Amministrazione ed i cittadini e le imprese in relazione alle informazioni, agli obiettivi, alle attività, alle opportunità di 
finanziamento ed ai risultati delle Politiche di Coesione. 
Al fine di migliorare la capacità di governo e di organizzazione dei servizi pubblici sul territorio derivanti dall’attuazione delle Politiche di coesione, 
l’amministrazione intende aumentare significativamente l’accesso, alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, rafforzando la capacità 
amministrativa della rete della PA regionale e anche valorizzando i dati pubblici in chiave Open Government attraverso una attività di evoluzione delle 
tecnologie digitali e delle applicazioni software esistenti ed anche di reingegnerizzazione e riprogettazione dei contenuti di Calabria Europa con l’obiettivo di:  
- aumentare la trasparenza, le opportunità offerte dalla Politiche di Coesione, mettendo a disposizione di tutti i potenziali beneficiari e destinatari (enti 
pubblici, imprese, scuole, università, cittadini, enti del terzo settore, ecc…), un accesso semplificato ed equo alle opportunità dei Programmi; 
- aumentare la conoscenza e la consapevolezza del ruolo dell’Unione Europea sui territori; 
- promuovere i contenuti delle Politiche di Coesione, ponendo l’accento sugli obiettivi e i vantaggi connessi alla loro attuazione. 
In particolare, l’oggetto del presente obiettivo operativo è aumentare di almeno il 10% il numero totale delle "News" e dei "Bandi/Avvisi" pubblicati sul 
portale Calabria Europa rispetto all’anno 2023. 
Tale percentuale è considerata performante in considerazione delle attività messe in campo presso i Dipartimenti regionali al fine di sensibilizzare quanto 
più possibile l'importanza e la diffusione delle iniziative poste in essere dall'Amministrazione Regionale. 
Pertanto si procederà, quindi, alla quantificazione complessiva di tutte le informazioni relative alle "News" e ai "Bandi/Avvisi"  promossi dai diversi 
Dipartimenti regionali e  pubblicati sul portale Calabria Europa, distinti anche per tipologia/settore a seguito della verifica da parte del Settore e del 
Responsabile del Portale circa i requisiti di legge previsti. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo risulta pienamente coerente con l’obiettivo strategico 1.1 in quanto finalizzato allo sviluppo, all’ammodernamento ed alla diffusione dei 
servizi pubblici digitali ed in particolare con  il punto  9) Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021-2027; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori individuati sono adeguati alla misurazione dell'obiettivo essendo univocamente riscontrabili e rintracciabili. 
Pertanto, l’indicatore di risultato sarà dato dal rapporto tra il numero complessivo delle pubblicazioni (News e Bandi/Avvisi desumibili dal backend della 
piattaforma  del portale Calabria Europa) effettuate al 31/12/2023 (che risultano essere  Bandi/Avvisi n. 40 e News n.144) e quelle, sempre complessive, che 
si faranno nell'anno 2024. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  
L’obiettivo non risultava presente nel precedente piano, in quanto direttamente correlato allo stato di attuazione del POR 
Calabria FESR FSE Plus 2021/2027. L’obiettivo individuato assume particolare rilevanza nell’anno 2024 anche in 
considerazione della necessità di garantire piena operatività al PO.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Per il conseguimento dell'obiettivo non è necessario l'utilizzo di risorse finanziarie. 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore Val. Iniz. Fonte Target 
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Unità di 
misura 

Ambito di 
misurazione 

/BSC 
30 Giugno 31 Dicembre 

Rafforzamento delle attività finalizzate all’aumento della 
trasparenza, della informazione e della qualità dei servizi offerti 

al pubblico. 

Numero di 
pubblicazioni anno 

2024 - numero 
pubblicazioni anno 

2023 

Numero 
di 

pubblica
zioni 
anno 
2023 

%  
e / 1 

 

Numero 
complessi

vo delle 
News e 

dei 
Bandi/Av

visi 
desumibil

i dal 
backend 

della 
piattafor
ma  del 
portale 

Calabria 
Europa 

- 10,00 

Stakeholders AGRICOLTORI, ALTRE AMMINISTRAZIONI, ANZIANI, ASSOCIAZIONI, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.5.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 3 - CONTROLLI, MONITORAGGIO, SISTEMI INFORMATIVI 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.5.2 - Accesso alla piattaforma SIURP da parte dei beneficiari privati 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Attualmente il sistema SIURP consente ai soli beneficiari pubblici (Comuni, Province, scuole etc…) di accedere al sistema e inviare all’amministrazione 
regionale  la documentazione necessaria ai fini delle richieste di anticipo e di rimborso. I beneficiari privati (imprese, cittadini, associazioni etc…), allo stato, 
devono trasmettere extra sistema (via pec o consegna cartacea manuale) la suddetta documentazione che poi gli poi i Responsabili regionali devono 
provvedere a caricare sul sistema SIURP. Considerato la elevata numerosità degli interventi destinati ai beneficari privati, tale attività risulta essere 
particolarmente onerosa per l’amministrazione. 
Con la realizzazione del presente obiettivo operativo si intende attivare  una nuova funzionalità nell’ambito del sistema SIURP, la cui messa in esercizio è 
prevista nel primo trimestre dell’anno 2024 (che sarà attestata da verbale di collaudo e relativa comunicazione di messa in esercizio), al fine di  consentire 
anche ai beneficiari privati la possibilità di inviare tramite piattaforma la documentazione propedeutica al trasferimento delle risorse finanziarie. L’obiettivo 
operativo si prefigge, altresì,: 
• La formazione del personale regionale alla nuova funzionalità; 
• La produzione di manualistica destinata ai beneficiari privati; 
• La realizzazione di una demo sull’utilizzo della funzionalità; 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

La coerenza con l’obiettivo strategico è intrinseca proprio con il fatto che l’obiettivo operativo consiste in un nuovo servizio pubblico digitale  i cui destinatari 
appartengono ad un’ampia platea diffusa su tutto il territorio regionale. 
Il risultato atteso è relativo al potenziamento del sistema informativo della regione (SIURP), che è coerente con il risultato atteso '2' dell'obiettivo strategico 
1.1. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’indicatore scelto è il più idoneo per la misurazione dell’Obiettivo, considerato che la creazione di utenze del tipo “Beneficiario finale privato” indica 
l’effettivo utilizzo della nuova funzionalità a seguito, anche, degli effetti delle attività di formazione in aula e di predisposizione di manualistica/demo (messa 
a disposizione in opportuna sezione del sistema SIURP). 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Si tratta di una attività nuova  
Documenti di Riferim. Report estratto da SIURP con il numero di utenze tipo "Beneficiario finale privato". 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 8 - Statistica e sistemi informativi   7.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Messa in esercizio Rilascio in ambiente di esercizio della nuova funzionalità 01/01/2024 31/03/2024 
Formazione personale regionale Sessione formativa/Presentazione della nuova funzionalità 01/04/2024 30/06/2024 

Realizzazione manualistica e demo 
Realizzazione e pubblicazione, su portale SIURP,  di manualistica e di una demo  

esplicativa 
01/07/2024 30/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Numero di utenze “Beneficiario finale privato” attivate 
Numero di utenze 

attivate 

Numero 
di 

richiste 
pervenut

e al 
servizio 

Help 
Monit 

% 0,00 
a / 1 

 

Sistema 
regionale 
di posta 

elettronic
a 

Sistema 
SIURP 

100,00 100,00 

Stakeholders IMPRESE, CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.2.5.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI STRATEGICI / SETTORE 2 - PROGRAMMAZIONE, PROGETTI 
STRATEGICI, PROGRAMMI DEI PROGETTI DI SISTEMA E SPECIALI 

100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.2 - Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, tra cui montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi 

Titolo 2.2.5.3 - Supporto alla definizione dei documenti preliminari alla definizione della Strategia regionale di sviluppo sostenibile - Agenda 2030 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il Settore intende offrire elementi di supporto al competente Dipartimento in vista della definizione della Strategia regionale di sviluppo sostenibile, con la 
predisposizione, entro il 30.06.2024, dei seguenti documenti, preliminari alla definizione della stessa: 
1) Linee guida regionali per il rispetto del principio DNSH; 
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2) Nota esplicativa alle Linee guida nazionali sul climate proofing. 
 
I suddetti documenti saranno predisposti e trasmessi con pec del settore all'AdG. L'AdG con nota di adozione, entro il 31.12.2024,  provvederà a trasmettere 
le Linee guida regionali per il rispetto del principio DNSH e la Nota esplicativa alle Linee guida nazionali sul climate Proofing ai Dipartimenti. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico ed in particolare con  risultato atteso 
    3) Definire la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Nell’ambito del quadro normativo delineato, tra l’altro, dal Regolamento UE 1060/21 e dall’Approvazione del PR 21/27, ne deriva l’obbligatorietà 
dell’approvazione, a livello regionale, della Strategia regionale di sviluppo sostenibile. Di conseguenza, siccome l’utilizzo dei fondi unionali dovrà muoversi 
nell’alveo di una strategia regionale di sviluppo sostenibile, l’obiettivo del Settore si prefigge di garantire che attraverso la definizione dei documenti descritti 
(Linee guida regionali relative al rispetto del DNSH e della Nota esplicativa alle Linee guida nazionali sul climate proofing) il dipartimento competente possa 
procedere alla definizione della Strategia in parola, pur prevedendo che si possano da subito avviare le ulteriori procedure legate all’inquadramento già 
effettuato dal suddetto Dipartimento. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  L’obiettivo non risultava presente nel precedente piano.  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Per il raggiungimento dell'obiettivo verrà impiegato il personale regionale. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Confronto con i Dipartimenti e i Settori interessati alla definizione della strategia 01/01/2024 30/06/2024 

Operativa 
Condivisione dei documenti (Linee guida regionali per il rispetto  del principio DNSH e 

Nota esplicativa alle Linee guida nazionali sul climate Proofing) 
01/06/2024 30/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

nota ADG di adozione delle Linee guida regionali sul rispetto del 
DNSH e Nota esplicativa alle Linee guida nazionali sul climate 

proofing 

Adozione Linee 
guida DNSH e Nota 

esplicativa sul 
climate proofing 

 ON/OFF  
a / 1 

 
Protocollo

/PEC 
- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, ENTI TERRITORIALI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.5.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI STRATEGICI / SETTORE 2 - PROGRAMMAZIONE, PROGETTI 
STRATEGICI, PROGRAMMI DEI PROGETTI DI SISTEMA E SPECIALI 

100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.5.4 - Coordinamento dell'attuazione delle Strategie territoriali nelle Aree Urbane del PR FESR FSE+ 2021-2027 
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Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore, nell'ambito del suo ruolo di coordinamento dei progetti strategici, in vista dell'attuazione delle strategie territoriali del PR 2021-27 per le Aree 
urbane, si prefigge la definizione di un modello di Convenzione Quadro, da sottoscrivere con gli Organismi intermedi (Città di Reggio Calabria per l'area 
metropolitana, Città di Catanzaro, Area urbana Cosenza-Rende), in vista dell'attuazione della strategia regionale urbana per l’utilizzo delle risorse PR 2021-
27, Priorità 5, OS 5.1, così come previsto dalle Linee strategiche approvate con DGR n. 743 del 19/12/2023. Il modello, preventivamente condiviso con gli OI, 
verrà trasmesso alla Direzione Generale e presentato alla Giunta regionale ai fini dell’approvazione ovvero sarà approvato con Decreto dirigenziale entro 12 
mesi dall' approvazione delle Linee strategiche. Con riguardo alle Aree urbane non designate in qualità di OI (Crotone, Vibo Valentia, Corigliano-Rossano, 
Lamezia Terme, Gioia Tauro, Rosarno, San Ferdinando), si prefigge di promuovere e coordinare dei tavoli di monitoraggio rafforzato, per presidiare lo stato 
attuativo delle strategie in corso ed approdare all'avvio di nuove strategie (o specifici progetti strategici o pilota) nell'ambito della programmazione 2021-
2027. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico poiché la Convenzione Quadro rappresenta uno strumento necessario ed imprescindibile per 
regolare i rapporti tra AdG e OI nell'attuazione della programmazione 2021-27, nonché le modalità di trasferimento delle risorse della Priorità 5 del PR 2021-
27 ed il relativo utilizzo da parte degli OI, destinate al finanziamento delle azioni di rigenerazione degli spazi urbani nelle città principali (OI). L'obiettivo è 
coerente con il risultato atteso n. 14. 
L'azione di coordinamento svolta dal Settore, nell'ambito delle Strategie territoriali per le aree urbane non designate OI, svolta mediante l'attivazione di 
tavoli specifici e di azioni di monitoraggio rafforzato, è coerente con il risultato atteso n. 9, con specifico riguardo all'attivazione di un tavolo di 
coordinamento per l'avvio e l'attuazione del Progetto pilota Azione 4.6.1 del PR 21-27. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La definizione di un adeguato modello di Convenzione Quadro, nell’ambito della quale innestare le successive convenzioni operative, costituisce un elemento 
cruciale per il corretto funzionamento del modello di governance disegnato, quale strumento imprescindibile per regolare i rapporti tra AdG e città 
Organismi Intermedi e le modalità di trasferimento ed utilizzo delle risorse della Priorità 5 del PR 2021-27, destinate, tra l’altro al finanziamento delle azioni 
di rigenerazione degli spazi urbani nelle città principali (OI). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  L’obiettivo non risultava presente nel precedente piano.  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Per il raggiungimento dell'obiettivo verrà impiegato il personale regionale. 
Documenti di Riferim. PEC e mail del Settore. Sistema gestione atti (demaPA) 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Punto di condivisione con gli OI trasmissione del modello di convenzione 01/02/2024 30/06/2024 

Coordinamento tra il dip. Programmazione Unitaria (Settore2-
UOA) e i Dipartimenti competenti per l'azione 4.6.1 

Attivazione di un tavolo di coordinamento tra il dip. Programmazione Unitaria (Settore 2-
UOA) e i Dipartimenti competenti per l'attuazione dell'azione 4.6.1 (SEAC capofila per 
l'attuazione, Istruzione, Turismo) al fine di promuovere la definizione di un "progetto 
pilota", sulla base della disponibilità manifestata dalla città "pilota" e del fabbisogno di 

sviluppo socioeconomico emerso dall'analisi condotta sul territorio di riferimento. 

01/03/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione del modello di convenzione 

Atto di 
approvazione del 

modello di 
convenzione 

 ON/OFF  
d / 1 

 

Sistema 
gestione 

atti 
(demaPA) 

- 100,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, AMBIENTALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 1 - COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA (FESR E FSE) - S3 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 
8.1.5.5 - Monitorare entro il 31.12.2024 gli impegni di spesa dell'assistenza tecnica assunti dal Settore che gravano sulle azioni 6.2 e 7.2 della dotazione 
finanziaria del programma 2021/2027. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo proposto per l’anno 2024 si propone di monitorare gli impegni di spesa dell'assistenza tecnica di competenza di questo settore  sulla dotazione 
finanziaria  delle azioni 6.2 e 7.2  del  PR FESR FSE Plus 2021/2027, in modo da misurare gli impegni  di spesa sulla dotazione finanziaria del programma. 
Questo obiettivo è particolarmente rilevante per l’anno 2024, in considerazione dell’avvio della nuova programmazione (approvata con DGR n. 600 del 
18.11.2022 integrata dalla DGR n.109 DEL 13.03.2023), in considerazione della conseguente all’approvazione dell’Organigramma del PO (Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 362 del 27.07.2023 ) e del Sistema di Gestione e Controllo (Decreto 9369 del 30.6.2023), ed attesa la necessità di garantire la piena 
attuazione del PR FESR FSE Plus 2021/2027 anche al fine di qualificare e rafforzare l’azione amministrativa in termini di una efficiente gestione della spesa. 
 Il monitoraggio verrà effettuato attraverso la selezione dei dati degli impegni di spesa relativi agli atti prodotti dal settore e caricati  sul SIURP con la 
previsione di arrivare a coprire i 2/5% della spesa impegnata della dotazione totale.  Un monitoraggio intermedio previsto per il 30.06.2024 consentirà di 
valutare  l'andamento e di intervenire opportunamente verificando eventuali criticità attuative e vagliare, ove necessario, l’adozione di specifiche azioni 
correttive in grado di annullare ovvero minimizzare il rischio di non raggiungere il target fissato. A tal fine verrà redatto un report da inviare all’Autorità di 
Gestione nel quale verranno indicate le criticità riscontrare e le modalità di superamento delle stesse. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo risulta coerente con l’obiettivo strategico 8.1 “Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione 
delle competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione" , risultato  finale: impegnare entro il 31.12.2024 i 2/5 della dotazione finanziaria del 
programma 2021/2027. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori prescelti sono adeguati alla misurazione dell'obiettivo in quanto rappresentano le attività da espletare al fine del necessario supporto 
all’interno dei processi attuativi per la corretta gestione dei fondi comunitari nel rispetto del termine di ammissibilità della spesa. Gli indicatori sono gli 
impegni di spesa per l'assistenza tecnica di competenza del settore  sul totale della dotazione finanziaria delle azioni 6.2 e 7.2 del PR FESR FSE Plus 
2021/2027 con il fine di raggiungere il i 2/5% del totale delle azioni. Target 2/5. 
Relativamente all'attività consiste in un monitoraggio intermedio al 30 giugno concernente lo stato degli impegni, con la verifica dei dati caricati sul SIURP e 
dagli atti del settore al fine di evidenziare possibili criticità 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  
L’obiettivo non risultava presente nel precedente piano, in quanto direttamente correlato all' attuazione del POR Calabria 
FESR FSE Plus 2021/2027. L’obiettivo individuato assume particolare rilevanza nell’anno 2024 anche in considerazione 
della necessità di garantire piena operatività al PO.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie si impegnano le  risorse finanziarie assegnate al  Settore dalle azioni 6.2 e 7.2 del PR FESR FSE Plus 2021/2027 . 

Documenti di Riferim. 

DGR n.600 dell'8.11.2022, Presa d'atto della conclusione del negoziato per l'approvazione del programma regionale Calabria FESR FSE 2021 - 2027 - 
Decisione della Commissione C(2022) 8027 Final Del 3.11.2022. Istituzione Comitato Di Sorveglianza 2021 - 2027 e Ulteriori Adempimenti. 
DGR n.109 DEL 13.03.2023 integrazione DGR n.600/2023; 
DGR n. 362 del 27.07.2023 Organigramma delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale Responsabili dell'attuazione degli Obiettivi Specifici, delle 
Azioni del Programma Regionale Calabria FESR FSE 2021 - 2027 Approvato con Decisione della Commissione Europea N. C (2022) 8027 Final Del 03.11.2022 
- Modifica Dgr N. 299 del 23.06.2023. 
 Decreto  9369 del 30.6.2023 PR Calabria FESR FSE PLUS 2021/2027. Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi del Regolamento n. 1060/2021. 
Approvazione. 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
12 - Politica regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione 
  62.136.000,00 
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 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 0% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Monitoraggio Report di monitoraggio sullo stato degli impegni. 01/01/2024 30/06/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Impegno delle somme 
Importo delle 

somme disponibili 
impegnate 

Importo 
delle 

somme 
disponib

ili 

% 0,00 
b / 2 

 

Contabilit
à 

finanziari
a/SIURP 

20,00 40,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.5.6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.6 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 1 - COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA (FESR E FSE) - 
S3 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.7 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 2 - COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA PROGRAMMI 
NAZIONALI, UFFICIO STATISTICO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.8 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 3 - CONTROLLI, MONITORAGGIO, SISTEMI 
INFORMATIVI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.9 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 4 - VERIFICHE – PROCEDURE E PARERI, 
COORDINAMENTO ZES 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.10 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI 
STRATEGICI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.11 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI 
STRATEGICI / SETTORE 1 - COMUNICAZIONE – ATTIVITA’ DI SUPPORTO GIURIDICO, COOPERAZIONE TERRITORIALE, 
CAPACITA' ISTITUZIONALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.5.12 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI 
STRATEGICI / SETTORE 2 - PROGRAMMAZIONE, PROGETTI STRATEGICI, PROGRAMMI DEI PROGETTI DI SISTEMA E 
SPECIALI 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.5.6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
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del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 
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Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.5.13  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 2 - COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA PROGRAMMI NAZIONALI, UFFICIO STATISTICO 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.5.13 - Rafforzare i procedimenti di variazione dei programmi nazionali 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore, nell’ambito delle attività - ad esso attribuite – di coordinamento dei Programmi Nazionali e di supporto alla Autorità di Coordinamento 
/responsabile dei medesimi programmi, si pone l’obiettivo di rendere maggiormente efficace l’attuazione dei programmi, con la finalità di ottimizzare 
l’utilizzo delle risorse finanziarie. 
In tale ottica, particolarmente rilevanti sono le attività relative alle variazioni dei Programmi Nazionali in corso di attuazione sia per quanto concerne il 
profilo dei contenuti - in termini dunque di declinazione delle linee di azione del programma a consistenza finanziaria invariata - sia per quanto concerne la 
dimensione finanziaria associata alle diverse linee di azione del programma. 
Il miglioramento e la razionalizzazione di tali procedimenti sono strettamente connessi all’ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse attribuite alla Regione 
dall'Amministrazione Statale. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Analisi di coerenza con Obiettivo Strategico: L’obiettivo operativo, che è riproposto rispetto al precedente Piano, è coerente con gli indirizzi definiti dalla 
Giunta Regionale con la Deliberazione n. 652 del 20/11/2023, avente ad oggetto “Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024/2026: atto di 
indirizzo” in particolare con l’obiettivo strategico 8.2: “Razionalizzare l’organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l’internalizzazione delle 
competenze ed il miglioramento dei sistemi di programmazione” e nello specifico con il punto 1) "Adottare misure di semplificazione per la riduzione dei 
tempi dei procedimenti e dell'arretrato" considerato che punta a migliorare la capacità di spesa dell’amministrazione e si colloca nel più ampio quadro 
dell’obiettivo strategico volto a rendere maggiormente efficiente i procedimenti finalizzati al corretto e razionale utilizzo delle risorse finanziarie attribuite 
alla Regione. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il procedimento di variazione dei programmi nazionali è differente in ragione della tipologia di variazione da apportare e delle regole del programma 
medesimo. 
La misurazione dei risultati è riferita alle attività del Settore che consistono nel supporto alla Autorità di coordinamento/responsabile competente a 
formulare le proposte di variazione agli organi competenti che, a seconda del tipo di procedimento, può essere la Giunta Regionale o il competente organismo 
dell'Amministrazione Nazionale. 
L’attività in capo al Settore nell’ambito di riferimento dell’obiettivo prescelto, si articola in due fasi a ciascuna delle quali è associato un indicatore. 
Il processo si attiva sulla base di una richiesta di variazione dei programmi nazionali che può essere prodotta nella forma di richiesta avanzata da uno dei 
Dipartimenti Regionali titolari dell’attuazione e/o da un atto di indirizzo della Giunta Regionale. 
In prima fase, il Settore procede all’esame istruttorio dell’atto di attivazione e provvede alla verifica della sussitenza delle condizioni per attivare la procedura 
di variazione presso l’organo competente  
Questa prima fase si conclude con la valutazione dell’attivibilità della procedura di variazione che può evidentemente essere positiva, negativa o 
interlocutoria (richiesta di integrazione documentale al Dipartimento istante o all’Autorità Responsabile dei programmi). A tale fase è associato un indicatore 
in termini di richieste di variazione riscontrate sul totale delle richieste pervenute, cui è attribuito un peso percentuale del 15%. 
Successivamente e nei soli casi di accertata attivabilità della procedura di variazione, il Settore procede alla predisposizione completa della documentazione 
da sottoporre all’approvazione dell’organo competente. A quesa fase è associato un secondo indicatore cui è attribuito un peso percentuale del 85%. 
L’indicatore misura il numero dei procedimenti sottoposto all'approvazione dell'organo competente rapportato al numero dei procedimenti di variazione 
effettivamente attivabili sulla base degli esiti istruttori di cui alla fase precedente.  
Per ciò che attiene le attività ci si prefigge di produrre all’Autorità Regionale Responsabile dei Programmi, un report annuale sulle esigenze di variazione dei 
Programmi Nazionali in corso di attuazione espresse dai Dipartimenti Regionali competenti e/o dagli atti di indirizzo della Giunta Regionale. 
Gli indicatori si ritengono adeguati a rappresentare l’impegno gestionale del Settore nell'espletamento di tutti gli adempimenti necessari  (attraverso 
DGR/Nota di chiusura della procedura di consultazione ) per pervenire alle variazioni dei Programmi Nazionali, a fronte delle esigenze che si manifesteranno 
nel corso dell'anno, come rappresentate dai diversi Dipartimenti, sulla base dello sviluppo delle attività di attuazione dei programmi stessi.. 
Il report prodotto all'esito dell'attività "predisposizione report annuale" verrà trasmesso, tramite PEC, alla Direzione Generale del Dipartimento ed al Settore 
AA.GG. 
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La definizione degli indicatori di risultato verrà effettuata a partire dai dati desumibili da atti registrati nell'ambito del protocollo regionale (PEC, SIAR, atti 
del Settore). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  

L’obiettivo è stato elaborato in continuità con quanto previsto nell’anno precedente, posto che è prevedibile che nel corso 
dell’attuazione dei programmi emergeranno ulteriori esigenze di modifiche dei Programmi Nazionali. 
La riproposizione dell'obiettivo consente di tener conto delle variazioni che i programmi in capo all'Ente subiscono nonché 
di allineare le priorità con le attuali esigenze in capo alla Programmazione promuovendo la flessibilità e la crescita.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie ... 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Predisposizione report annuale 
Produzione di un report annuale sulle esigenze di variazioni dei programmi nazionali in 

corso di attuazione espresse dai Dipartimenti regionali competenti. 
01/01/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Monitoraggio dei procedimenti di variazione dei Programmi 
Nazionali 

n. di procedimenti 
di variazione dei 

Programmi 
Nazionali sottoposti 

per approvazione 
all’organo 

competente 

n. delle 
richieste 

di 
variazio
ne dei 

Program
mi 

Nazional
i con 

docume
ntazione 
completa 
entro la 
fine del 

mese 
precede

nte al 
periodo 

di 
riferime

nto 

%  
b / 3 

 

PEC/SIAR
/Atti del 
settore 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Istruttoria richieste di variazione programmi nazionali 

Riscontri richieste 
di variazione 
programmi 

nazionali 

Numero 
di 

richieste 
di 

variazio
ne 

%  
b / 3 

 
Protocollo

/PEC 
- 80,00 
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program
mi 

nazionali 
pervenut
e entro 
la fine 

del mese 
precede

nte al 
periodo 

di 
riferime

nto 
Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 

Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 
Trasversale NO 

 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.5.14  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 4 - VERIFICHE – PROCEDURE E PARERI, COORDINAMENTO ZES 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.5.14 - Rafforzamento delle procedure di verifica e valutazione finalizzate all’utilizzo dei fondi POR Calabria FESR FSE Plus 2021/2027. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Per l’anno 2024 il Settore si propone di rafforzare le procedure di verifica e valutazione ex ante di coerenza con il POR Calabria FESR FSE Plus 2021/2027, da 
compiersi in stretta sinergia con i Dipartimenti proponenti titolari delle Azioni del PO, al fine di qualificare  e rafforzare l’azione amministrativa in termini di 
riduzione dei tempi procedimentali. 
Tale obiettivo si rivela particolarmente significativo per l’anno 2024, considerato il recente avvio della nuova programmazione, conseguente all’approvazione 
dell’Organigramma del PO (Deliberazione di Giunta Regionale n. 299 del 23 giugno 2023 e ss.mm.ii ) e del Sistema di Gestione e Controllo (Decreto 9369 del 
30.6.2023), ed attesa la necessità di garantire la piena operatività del Programma Operativo Regionale, anche in considerazione del costante incremento delle 
richieste di parere di coerenza da parte dei Dipartimenti titolari delle azioni del PO. 
Pertanto, l’obiettivo individuato ha il fine di garantire il rafforzamento e la velocizzazione delle verifiche di coerenza sulle proposte relative agli interventi 
finanziabili nell’ambito del POR Calabria FESR FSE Plus 2021/2027. 
In particolare, in ossequio alla circolare dell’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE Plus 2021/2027, n. 321849 del 14/07/2023, disciplinante tra le 
altre, le  modalità operative atte al rilascio del parere , si procederà all’esame istruttorio dell’apposita scheda di richiesta di parere di coerenza 
programmatica e di iscrizione delle somme in bilancio (Allegato 1), prodotta dai Dipartimenti attuatori e contenente gli elementi necessari utili alle verifiche 
di competenza , con l’ obiettivo di ridurre i tempi medi procedimentali tesi al rilascio dei pareri di coerenza. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo risulta pienamente coerente con l’obiettivo strategico 8.2 in quanto finalizzato a ridurre i tempi dei procedimenti amministrativi, e nello 
specifico ridurre i tempi medi  tesi al rilascio dei pareri d coerenza programmatica sul POR Calabria FESR FSE Plus 2021/2027. 
Concorre al risultato atteso     9) Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021-2027 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori individuati sono adeguati alla misurazione dell'obiettivo essendo univocamente riscontrabili e rintracciabili. Si  procederà all'esame istruttorio 
delle schede di richiesta di parere di coerenza programmatica relativamente alle procedure di verifica e valutazione degli interventi da finanziare nell’ambito 
del POR Calabria FESR FSE Plus 2021/2027, provvedendo a richiedere ai Dipartimenti proponenti eventuali modifiche e/o integrazione alla documentazione 
prodotta, dette richieste potranno essere avanzate a mezzo mail ordinaria istituzionale da parte del funzionario al quale è stata assegnata l’istruttoria, 
(zimbra Mail) ovvero  a mezzo pec del Settore Verifiche Procedure Pareri, Coordinamento ZES. La richiesta di integrazione e/o modifica avanzata dal Settore 
avrà effetto interruttivo sulla decorrenza dei tempi procedimentali, che pertanto, decorreranno ex novo dalla ricezione della nuova richiesta di parere. 
Considerato che di norma l'istruttoria delle istanze finalizzate al rilascio dei pareri di coerenza è di 30 giorni lavorativi decorrenti dall’ultima ricezione utile 
degli atti, il Settore si propone di garantire una riduzione di detti tempi, portandoli a 20 giorni. 
Pertanto, l’indicatore di risultato sarà dato dal tempo medio di rilascio dei pareri di coerenza a cura del Settore, calcolato come il rapporto tra il numero 
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complessivo di giorni per il rilascio dei pareri sul totale dei pareri di coerenza richiesti dai Dipartimenti competenti con documentazione completa entro 
l’ultimo giorno del mese precedente alla scadenza del periodo di riferimento. Target 20 giorni. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  
L’obiettivo non risultava presente nel precedente piano, in quanto direttamente correlato allo stato di attuazione del POR 
Calabria FESR FSE Plus 2021/2027. L’obiettivo individuato assume particolare rilevanza nell’anno 2024 anche in 
considerazione della necessità di garantire piena operatività al PO.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Per il raggiungimento dell'obiettivo che ha per oggetto la riduzione dei tempi procedimentali necessari al rilascio dei pareri di coerenza programmatica, non 
è previsto l'utilizzo di risorse finanziarie. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Rafforzamento delle procedure di verifica e valutazione 
finalizzate all’utilizzo dei fondi POR Calabria FESR FSE Plus 

2021/2027 

Numero 
complessivo di 

giorni per rilascio 
dei pareri 

Totale di 
pareri di 
coerenza 
richiesti 

dai 
Dipartim

enti 
compete
nti con 

docume
ntazione 
completa 

entro 
l’ultimo 
giorno 

del mese 
precede
nte alla 

scadenza 
del 

periodo 
di 

riferime
nto 

GG  
f / 3 

 

Dipartime
ntale/Atti 
Settore n. 

4 
"Verifiche 
Procedur
e Pareri, 
Coordina

mento 
ZES"/App

licativo 
protocollo 

- 20,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.5.15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 
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Obiettivo OPERATIVO 8.3.5.15 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 1 - COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA (FESR E FSE) - 
S3 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.5.16 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 2 - COORDINAMENTO E SORVEGLIANZA PROGRAMMI 
NAZIONALI, UFFICIO STATISTICO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.5.17 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 3 - CONTROLLI, MONITORAGGIO, SISTEMI 
INFORMATIVI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.5.18 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / SETTORE 4 - VERIFICHE – PROCEDURE E PARERI, 
COORDINAMENTO ZES 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.5.19 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI 
STRATEGICI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.5.20 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI 
STRATEGICI / SETTORE 1 - COMUNICAZIONE – ATTIVITA’ DI SUPPORTO GIURIDICO, COOPERAZIONE TERRITORIALE, 
CAPACITA' ISTITUZIONALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.5.21 
DIPARTIMENTO 5 - PROGRAMMAZIONE UNITARIA / UOA - COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI - PROGETTI 
STRATEGICI / SETTORE 2 - PROGRAMMAZIONE, PROGETTI STRATEGICI, PROGRAMMI DEI PROGETTI DI SISTEMA E 
SPECIALI 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.5.15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle 
attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,29 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 
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Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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6. Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.4.6.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI / SETTORE 1 - INTERVENTI A DIFESA DEL SUOLO 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.4 - Prevedere e attuare misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi 

Titolo 
2.4.6.1 - Programmazione degli interventi di difesa del suolo – Implementazione e gestione della piattaforma del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE) denominata Repertorio nazionale difesa del Suolo (ReNDiS) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

In data 15.11.2021 è stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. 272 serie generale il DPCM 27.09.2021 “Aggiornamento dei criteri, delle modalità e delle entità delle 
risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione rischio idrogeologico” con il quale vengono dettati i criteri e le modalità di 
individuazione degli interventi prioritari di mitigazione del rischio idrogeologico ai fini dell'ammissione a finanziamento. 
Questo dipartimento regionale, e in particolare il Settore Interventi a Difesa del Suolo, nell’ambito della propria specifica competenza relativa alla 
programmazione degli interventi, provvede all’analisi, alla valutazione, all’inserimento, all’approvazione e alla validazione delle richieste di finanziamento 
degli interventi inserite e da inserire nella piattaforma del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) denominata Repertorio nazionale 
difesa del Suolo (ReNDiS), gestito da ISPRA, seguendo le procedure e le modalità di cui all'allegato I del suddetto DPCM. 
Il Settore provvede all’inserimento dei dati in ReNDiS sulla base delle dichiarazioni dei soggetti richiedenti e della documentazione tecnica presentata, 
secondo il livello di progettazione presentato: 
- Studio preliminare ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPCM 14 luglio 2016 
- Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 
- Progetto Definitivo 
- Progetto Esecutivo 
ai sensi del d.lgs. 50/2016, ovvero, per i progetti approvati dal 01.07.2023 in poi: 
- Studio preliminare ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPCM 14 luglio 2016 
- Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 
- Progetto Esecutivo 
ai sensi dell’Allegato I.7 SEZIONE II del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
Per ciascuna istanza di finanziamento i soggetti richiedenti devono fornire, secondo il principio della massima completezza e rigorosità, i dati e le 
informazioni tecniche ed amministrative riportati nella Scheda ReNDiS per istanza di finanziamento interventi di cui al punto 7 del DPCM 27.09.2021. Ai fini 
della valutazione delle proposte per la mitigazione del rischio idrogeologico, con decreti n.11570 del 15 novembre 2021 e n.15034 del 24 novembre 2022, è 
stato costituito presso il Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici un gruppo di lavoro interdipartimentale per la verifica della completezza delle istanze 
e dei progetti, l’inserimento dei dati e la loro validazione nel sistema ReNDiS. Pertanto, il numero di proposte progettuali da considerare ai fini del 
raggiungimento dell’obiettivo scaturisce dall’esito delle istruttorie del gruppo di lavoro che stabilisce l’ammissibilità delle stesse e la validabilità sulla 
piattaforma ReNDiS, rilevabile dai verbali redatti dello stesso gruppo (denominatore dell’obiettivo). Il definitivo inserimento e quindi la generazione e 
l’aggiornamento della graduatoria regionale delle richieste di finanziamento, potrà, in particolare, avvenire solo in presenza della “documentazione minima” 
consistente in almeno uno studio preliminare ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPCM 14 luglio 2016 o progetto dell’opera da elaborare con i contenuti indicati 
nel medesimo DPCM. Una volta concluso positivamente l’iter di valutazione, il Settore procede all’apertura di una nuova scheda istruttoria sulla piattaforma 
(alla quale viene assegnato il relativo codice ReNDiS), all’inserimento dei dati e dei files di progetto e alla validazione della stessa. Il numero di proposte 
validate costituisce il numeratore dell’obiettivo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Si tratta di un obiettivo che prevede interventi coerenti con l’obiettivo strategico 2.4. Inoltre è coerente con il risultato  atteso n.5 previsto dalla priorità 
strategica 2 limitatamente alla parte di riduzione del rischio idrogeologico, dotando la Regione di un parco progetti coerente e aggiornato con la recente 
normativa attraverso l’implementazione della piattaforma ReNDiS, che costituisce lo strumento per la programmazione delle risorse rese che di volta in volta 
disponibili in sede nazionale e comunitaria. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Nel quadro generale delle competenze in materia di mitigazione del rischio idrogeologico alla Regione spetta la programmazione degli interventi: pertanto 
compito fondamentale è quello di dotarsi di un parco progetti aggiornato ai sensi del nuovo DPCM sopracitato. 
L’indicatore mira a verificare il raggiungimento dell’obiettivo di implementazione della piattaforma ReNDiS, accertando l’inserimento e la validazione, da 
parte del Settore competente, delle proposte progettuali e della documentazione pervenute dagli enti richiedenti. 
Gli indicatori e i target sono definiti tenendo conto di quanto previsto dalla normativa e dal DPCM, fermo restando che il raggiungimento dei risultati pur non 
essendo condizionato da eventi non dipendenti direttamente dal Settore, prevede una forte azione di monitoraggio costante, di assistenza tecnica dei soggetti 
coinvolti al fine della corretta impostazione, correzione e  integrazione delle proposte. 
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Data la complessità dell' istruttoria dei progetti il target del secondo semestre viene fissato al 70%, avendo già da oggi la certezza che un target maggiore non 
si potrà realizzare. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
L’obiettivo viene riproposto in quanto l’implementazione e la gestione della piattaforma ReNDiS riguarda la 
programmazione delle risorse nazionali e comunitarie, che rappresenta l’attività prevalente del Settore  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie non sono previste risorse finanziarie 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Implementazione piattaforma ReNDiS (primo semestre 2024) 

N. di progetti 
approvati, inseriti e 

validati nella 
piattaforma ReNDiS 

N. di 
progetti 
corretta
mente 

proposti 
dagli 

Enti dal 
01.01.20

24 al 
30.06.20

24 e 
validabil

i sulla 
piattafor

ma 
ReNDiS 

%  
a / 1 

 

piattafor
ma 

RENDIS 
50,00 100,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Implementazione piattaforma ReNDiS (secondo semestre 2024) 

N. di progetti 
approvati, inseriti e 

validati nella 
piattaforma ReNDiS 

N. di 
progetti 
corretta
mente 

proposti 
dagli 

Enti dal 
01.07.20

24 al 
30.09.20

24 e 
validabil

i sulla 
piattafor

ma 
ReNDiS 

%  
a / 1 

 

piattafor
ma 

RENDIS 
- 70,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI 
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Dimensioni Benessere AMBIENTALE 
Trasversale NO 

 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 2.4.6.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 4 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZA ATERP,   ESPROPRI 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.4 - Prevedere e attuare misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi 

Titolo 2.4.6.2 - Ridurre il rischio sismico degli edifici scolastici, di proprietà pubblica, della Regione Calabria 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni sono state messe a disposizione, numerose risorse finalizzate alla messa in sicurezza degli edifici scolastici . 
In data 30 Aprile 2016 è stato firmato, tra il Presidente dl Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Calabria, il “Patto per lo sviluppo della Regione 
Calabria - Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio”, il quale è stato approvato con D.G.R. n. 
160 del 13/05/2016. Con i fondi Patto per la Calabria sono stati autorizzati 150 ml, iscritti al bilancio nelle annualità dal 2018 al 2023, finalizzati alla messa 
in sicurezza di 242 edifici scolastici. Gli interventi sono stati individuati  con Decreto D.G. n. 3 del 4/01/2017 ssmmii. 
L’obiettivo operativo consiste nel fornire assistenza tecnica e supporto agli Enti Locali (Comuni, Province, Città Metropolitana) titolari di interventi finanziati 
con le risorse del Patto per la Calabria,  al fine di accelerare le procedure di messa in sicurezza degli edifici scolastici. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 2.4. "Prevedere e attuare misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e 
per la prevenzione dei rischi", in quanto attraverso il raggiungimento dell’obiettivo si intende garantire la messa in sicurezza dal punto di vista sismico degli 
edifici scolastici e mirare a realizzare il risultato atteso n.7) Migliorare la sicurezza delle scuole (rischio sismico) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il sistema di misurazione è stato individuato per dare evidenza all’azione della Regione in ordine  all’adeguamento degli edifici scolastici, evidenziato 
attraverso l’indicatore di risultato. Le attività sono funzionali al suo raggiungimento. Gli interventi verranno realizzati con i fondi di cui al Patto per la Regione 
Calabria finalizzati all’adeguamento degli edifici scolastici. 
L'indicatore “Interventi  su edifici scolastici  di proprietà pubblica resi sismicamente adeguati” è dato dal rapporto in percentuale tra il numero degli 
interventi conclusi nell’anno 2024 ed il numero di convenzioni in scadenza nell'anno 2024, attualmente quantificate in n. 49, non rinnovate/prorogate al 
2025 o revocate. 
Tale indicatore valuta l'efficienza del Settore nello svolgimento delle attività sopra richiamate, le quali sono necessarie a garantire la realizzazione degli 
interventi. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica e assetto del territorio  
U90909022

01 
7.816.960,19 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica e assetto del territorio  
U90408015

01 
24.794.266,46 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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Interventi  su edifici scolastici  di proprietà pubblica resi 
sismicamente adeguati 

n.  di interventi 
conclusi nell’anno 

n. di 
convenzi

oni in 
scadenza 

nel  
2024 
non 

rinnovat
e 

%  
a / 1 

 

Document
azione  
agli atti 

(registro 
Decreti, 

Pec, Burc) 

- 100,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 3.1.9.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / UOA TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE / SETTORE 1 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 70,00 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI / SETTORE 2 - Infrastrutture di Trasporto 30,00 

Priorita' Strategica 3 - UNA CALABRIA RESILIENTE E PIU' CONNESSA ATTRAVERSO UNA MOBILITA' REGIONALE, LOCALE E URBANA SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
3.1 - Potenziare i servizi di trasporto pubblico, attraverso il rinnovo e l'ammodernamento delle infrastrutture e l'adeguamento ai migliori standard 
ambientali, energetici ed operativi 

Titolo 
3.1.9.3 - Acquisto di treni ad alimentazione elettrica per il rinnovo delle flotte del materiale rotabile ferroviario utilizzato per servizi di trasporto regionale – 
DM 319_2021 (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e in particolare la misura M2C2 – 4.4.2 del 
PNRR prevede una dotazione di 800 milioni di euro per il rinnovo delle flotte del servizio pubblico regionale ferroviario con l’acquisto di treni a combustile 
pulito, per il periodo 2021 – 2026. Il D.M. n. 319 del 9 agosto 2021, nel ripartire le risorse, ha assegnato alla Regione Calabria Euro 21.025.911,98. 
La DGR n°509 del 14/10/2022, indica le seguenti tempistiche stabilite dallo stesso DM 319/2021 per l’acquisto di materiale rotabile su ferro: 
• i contratti (ordini di acquisto afferenti ad Accordi Quadro) relativi alle forniture dovevano essere sottoscritti (nel caso di ordini di acquisto, si parla di 
emissione e non si sottoscrizione) entro il 30 giugno 2023; 
• acquistare almeno 1 treno entro il 31 dicembre 2024; 
• completare il programma delle forniture entro il 30 giugno 2026. 
L’obiettivo è quindi quello di mettere in esercizio il materiale rotabile ferroviario elettrico acquistato con gli ordini sottoscritti nell’anno 2023 relativamente a 
nr. 4 di treni. L’obiettivo che ci si pone è di gran lunga migliorativo rispetto a quanto previsto dal PNRR e dalla DGR 509/2022, poiché sarebbe sufficiente un 
target del 25% (almeno 1 treno). 
Si tratta di risorse che rientrano nella Missione 2 del PNRR "Rivoluzione verde e transizione ecologica" 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 3.1 che prevede tra i risultati attesi il rinnovo del parco circolante su ferro (treni ad alimentazione elettrica o 
ad idrogeno). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’investimento programmato da Regione Calabria per l’acquisto di rotabili ferroviari sulla linea regionale a scartamento ordinario (RFI) è sancito dal 
Contratto di servizi sottoscritto tra ArtCal e Trenitalia, con una quota in capo a Regione Calabria pari a 140,8 MEuro. L’investimento in parola di Euro 
21.025.911,98 (D.M. n. 319 del 9 agosto 2021 - DGR n°509 del 14/10/2022) è quindi aggiuntivo e consente di mettere in esercizio nr. 4 rotabili elettrici con il 
cofinanziamento di Trenitalia. Tale ulteriore quota di finanziamento sarà anche oggetto di opportuna integrazione del Contratto di servizi. 
Gli indicatori e i target sono definiti tenendo conto di quanto previsto allo stato dal DM 319/2021, prevedendo un raggiungimento del target molto più 
rapido. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  Trattasi dell’avanzamento di un piano di investimento pluriennale.  
Documenti di Riferim. D.M. n. 319 del 9 agosto 2021 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
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 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 1 - Trasporto ferroviario  
U91001008

01 
21.025.911,98 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento spesa Importo liquidato 

Massimo 
fra spesa 
corretta
mente 

rendicon
tata 

entro il 
30/10/2

024 e 
disponib
ilità sul 
capitolo 
fino al 
2024 

(NB: se 
ART-Cal 
stipula  

contratt
o 

integrati
vo) 

% 0,00 
b / 2 

 

REGIS/Pe
c/Protoco
llo/Decret

i 

- 90,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, AMBIENTALE, ECONOMICO 

Consegna materiale rotabile 
Numero treni 

consegnati entro il 
31 dicembre 2024 

Numero 
treni 
totali 

previsti 
dal 

program
ma (n. 4 

treni) 

% 0,00 
a / 1 

 

REGIS/Pe
c/Protoco

llo 
- 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO, AMBIENTALE 

Trasversale SI 
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Obiettivo OPERATIVO 5.1.6.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 4 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZA ATERP,   ESPROPRI 100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 
5.1.6.4 - Monitorare, controllare e rendicontare gli interventi per la gestione del Programma di Interventi di cui l’art.1, comma 2, lettera c), punto 13, “Sicuro 
verde e sociale: riqualificazione edilizia residenziale pubblica” del D.L. del 06/05/2021 n. 59. (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con il D.L. 6 maggio 2021 n. 59, convertito nella Legge 01 luglio 2021 n. 101, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile (M.I.M.S.) ha 
approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari, ad integrazione del PNRR. Con risorse nazionali, è stata finanziata la Linea di Intervento 
“Sicuro, verde e sociale: riqualificazione edilizia residenziale pubblica” di cui all’Art. 1, comma 2, lettera c), punto 13 del suddetto D.L., alla quale sono stati 
destinati 2 Miliardi di Euro di finanziamento, per gli anni 2021-2026. Con successivo D.P.C.M. del 15.09.2021, sono stati, tra l’altro, individuati gli indicatori di 
riparto su base regionale delle prefate risorse, assegnando alla Regione Calabria la somma di Euro 97.724.075,93. 
I Decreti attuativi della Linea di Intervento suddetta, sono il Decreto del MEF del 15.07.2021 con allegati schede progetto e Cronoprogramma degli Interventi 
e successivo D.P.C.M. del 15.09.2021. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il programma si rivolge esclusivamente all’edilizia residenziale pubblica che risponde alle necessità abitative delle fasce di popolazione più svantaggiate ed 
emarginate dal mercato immobiliare ed è finalizzato ad intervenire sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica con l’obiettivo di migliorare l’efficienza 
energetica del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, la resilienza e la sicurezza sismica, i livelli di qualità ambientali, nonché la condizione sociale nei 
tessuti residenziali pubblici, in perfetta coerenza con l’obiettivo strategico di riferimento. 
E’ previsto il finanziamento di interventi su edifici pubblici al fine di incrementare l’offerta di alloggi di edilizia residenziale ERP anche attraverso l’acquisto di 
alloggi ovvero il riuso, il completamento o la riconversione di beni confiscati e di immobili in disuso, sfitti o abbandonati, liberi da qualunque vincolo, pubblici 
e privati, nonché attraverso il completamento di programmi di edilizia residenziale pubblica già approvati e conformi alla pianificazione comunale vigente, 
nella misura massima del 15% del finanziamento richiesto per consentire lo spostamento degli inquilini degli immobili interessati dagli interventi di 
recupero; 
Le azioni finanziabili sono: 
a) interventi diretti alla verifica e alla valutazione della sicurezza sismica e statica di edifici di edilizia residenziale pubblica e progetti di miglioramento o di 
adeguamento sismico; 
b) intrventi di efficientamento energetico di alloggi o di edifici di edilizia residenziale pubblica, ivi comprese le relative progettazioni; 
c) interventi di razionalizzazione degli spazi di edilizia residenziale pubblica, ivi compresi gli interventi di frazionamento e ridimensionamento degli alloggi, 
se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere a) e b); 
d) interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere a) e b), ivi compresi i progetti di 
miglioramento e valorizzazione delle aree verdi, dell'ambito urbano di pertinenza degli immobili oggetto di intervento; 
e) operazioni di acquisto di immobili, da destinare alla sistemazione temporanea degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica oggetto degli 
interventi di cui alle lettere a) e b), a condizione che gli immobili da acquistare siano dotati di caratteristiche energetiche e antisismiche almeno pari a quelle 
indicate come requisito minimo da raggiungere per gli immobili oggetto degli interventi di cui alle medesime lettere a) e b); 
f) operazioni di locazione di alloggi da destinare temporaneamente agli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui 
alle lettere a) e b) 
 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso  16) Rigenerare gli spazi urbani (Programma "SICURO VERDE E SOCIALE"- PNRR); 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Con Decreto Dirigenziale n 11233 del 04/11/2021 è stato approvato l'avviso pubblico e relativi allegati, finalizzato ad acquisire proposte da inserire nel 
Programma di Interventi di cui l’art.1, comma 2, lettera c), punto 13, “Sicuro verde e sociale: riqualificazione edilizia residenziale pubblica” del D.L. del 
06/05/2021 n. 59 - “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”. 
Con Decreto Direttoriale del MIMS n. 52 del 30 marzo 2022, è stato approvato il Piano degli Interventi definitivo, approvato con Decreto Dirigenziale del 
Settore competente n. 2992 del 22/03/2022, comprendente n. 52 interventi finanziabili, per l’intero importo assegnato alla Regione Calabria. 
Di questi, per n. 44 interventi è stata stipulata apposita Convenzione regolante i rapporti tra Regione Calabria ed Enti Attuatori degli interventi finanziati, per 
n. 3 interventi è stata richiesta autorizzazione al Ministero competente per la delocalizzazione degli interventi finanziati, per n. 2 interventi è stato richiesta 
autorizzazione al Ministero competente di finanziamento al fine del riutilizzo delle risorse assegnate alla Regione Calabria, a seguito della revoca definitiva 
del finanziamento per n. 5 Enti attuatori inadempienti. 
Dalla verifica e monitoraggio dei procedimenti, tutti i 44 interventi per i quali è stata stipulata apposita Convenzione hanno ottemperato agli obblighi di 
Cronoprogramma inerente l’avvenuta approvazione del progetto posto a base di gara entro il termine del 31.12.2022. 
Con Decreto Direttoriale del MIMS n. 21 del 3 febbraio 2023, sono state approvate le modifiche al Piano degli interventi di cui all’allegato A) e B) del decreto 
direttoriale n. 52 del 30 marzo 2022 richieste, tra le altre, dalla Regione Calabria. 
Alla luce della predetta rimodulazione, il piano ora consta di n.49 interventi e per ciascuno di essi è stata stipulata apposita Convenzione. 
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I risultati attengono la massimizzazione del numero di interventi da concludere, prestando supporto agli Enti locali nell’ambito dell’attività di regia 
demandata al competente Dipartimento, ai fini dell’ottemperanza del Bando regolante il finanziamento e del Cronoprogramma degli Interventi, allegato al 
D.P.C.M. del 15.09.2021. 
L’indicatore é stato individuato al fine di misurare il grado di attuazione delle varie fasi attuative della Linea di azione, per come definite in maniera 
vincolante nel Cronoprogramma allegato al Decreto del MEF del 15.07.2021. E’ direttamente connesso alla diversa capacità delle amministrazioni locali di 
rispettare la tempistica e comunque di evitare il rischio correlato all’utilizzo di indicatori on/off e cioè di non avere una scala di variazione dell’obiettivo. Il 
target dell’indicatore è pari al 50% in modo da tener conto che la responsabilità per il raggiungimento dell’obiettivo è condiviso con il buon operato dei 
soggetti attuatori. L’azione del settore è finalizzata al monitoraggio e al controllo del rispetto del Bando di gara regolante il finanziamento e del 
cronoprogramma. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Avanzamento delle fasi attuative della Linea di azione, per come definite in maniera vincolante nel Cronoprogramma 
allegato al Decreto del MEF del 15.07.2021  

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare 
 

U90802013
01 

97.724.075,93 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento lavori 

Numero di 
interventi che 

hanno raggiunto il 
50% dei lavori al 

31.12.2024 

Numero 
comples

sivo 
interven
ti  di cui 

al 
Decreto 
Direttori

ale del 
MIMS n. 
21 del 3 
febbraio 

2023 

%  
c / 1 

 

B-
DAP/REG

IS 
- 50,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.6.5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.5 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 1 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle 
Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Settentrionale (sede CS) 

100.00 
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Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.6 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 2 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle 
Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Centrale (sede CZ - Sportello VV KR) 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.7 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 3 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle 
Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Meridionale (sede RC) 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.8 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 4 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA 
ABITATIVA, VIGILANZA ATERP,   ESPROPRI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.9 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 5 - SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITA' DEL 
DIPARTIMENTO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.10 DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.11 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI / 
SETTORE 1 - INTERVENTI A DIFESA DEL SUOLO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.6.12 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI / 
SETTORE 2 - Infrastrutture di Trasporto 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.6.5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
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pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi  che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.6.13  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 5 - SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITA' DEL DIPARTIMENTO 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.6.13 - Monitoraggio e supporto ai settori del Dipartimento per la gestione amministrativa degli adempimenti legati alle Conferenze di servizi 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo si prefigge di monitorare gli adempimenti legati alle Conferenze di servizi e di supportare i Settori del Dipartimento, nell'espletamento delle 
attività propedeutiche all’emanazione degli atti finali di competenza rispetto alla gestione amministrativa degli adempimenti legati alle Conferenze di servizi. 
La gestione dei procedimenti consisterà appunto nell' avere contezza delle attività svolte e da svolgere e si prevedono due relazioni semestrali da indirizzare 
al Dirigente Generale vertenti sullo stato degli atti 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 8.2 e mira a semplificare e velocizzare il procedimento amministrativo, attraverso la standardizzazione dei 
procedimenti 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'indicatore misurerà in percentuale il numero di procedimenti gestiti rispetto al numero di procedimenti assegnati. L'assegnazione dei procedimenti al 
Settore garantirà un monitoraggio continuo dei vari adempimenti, nonchè, un supporto amministrativo a tutti i settori del Dipartimento, in tal modo si 
cercherà di essere più efficienti e gli adempimenti necessari verranno conclusi più celermente. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
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Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie non sono previste risorse finanziarie 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Supporto alla gestione amministrativa degli adempimenti legati 
alle Conferenze di servizi 

Numero di 
procedimenti 

gestiti 

Numero 
di 

procedi
menti 

assegnat
i 

%  
b / 3 

 

Posta 
elettronic
a - pec - 

protocollo 

100,00 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.6.14  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 1 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Settentrionale (sede CS) 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.6.14 - Implementazione di nuove funzionalità sulla Piattaforma SISMI.CA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Sulla piattaforma SISMI.CA sono statie implementatie le seguenti sezioni: 
    • il deposito automatico dei progetti di “minore rilevanza sismica” con relativa attestazione di deposito e il sorteggio automatico dei progetti da sottoporre 
a controllo;  
    • una pista di controllo sugli “interventi rilevanti” soggetti ad autorizzazione sismica, per scandire i tempi per l’istruttoria delle pratiche (30 gg) ed evitare il 
formarsi del silenzio-assenso alla scadenza dei 30 giorni. 
Con il presente obiettivo operativo si mira alla semplificazione dei procedimenti attraverso il miglioramento della Piattaforma telematica regionale SISMI.CA 
attraverso l'implementazione di nuove funzionalità per la gestione automatica delle istanze secondarie nel fascicolo dell’opera e per l’estrazione automatica 
di copia dell’intero fascicolo del progetto: 
- Variazione ruoli e soggetti (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza approvazione da parte del funzionario del Settore); 
- Comunicazione inizio lavori (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza presa d’atto da parte del funzionario del Settore); 
- Comunicazioni generiche - progetti di “minore rilevanza sismica” (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza presa d’atto da parte del 
funzionario del Settore); 
- estrazione automatica da parte del funzionario del Settore di copia dell’intero fascicolo del progetto su SISMICA con riduzione dei tempi di procedimento 
delle pratiche di accesso agli atti e con possibilità per i funzionari di lavorare sulla copia estratta liberando spazio di accesso sulla piattaforma all’utenza 
esterna. 
L’implementazione delle nuove funzionalità verrà certificata mediante collaudo e pubblicazione sulla piattaforma  CalabriaSUE/SUAP. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’Obiettivo strategico 8.2 Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle 
competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione, mirando a semplificare ed automatizzare il procedimento di istruttoria delle istanze 
secondarie e di estrazione di copia dell’intero fascicolo del progetto e permettendo al funzionario di dedicare maggiore tempo alle istanze primarie, 
garantendo il rispetto dei tempi istruttori. La semplificazione delle istanze secondarie del fascicolo del progetto è in coerenza con il quadro normativo e 
regolamentare vigente (art. 94 bis del D.P.R. 380/2001, L.R. n. 16/2020 e relativo Regolamento n. 1/2021). 
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Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'indicatore misurerà il rispetto dei tempi previsti dalla legge (30 giorni) verranno considerate il n. di autorizzazioni sismiche istruite nei 30 giorni previsti / 
n. di richieste di autorizzazioni sismiche pervenute. Il rispetto dei tempi di legge è finalizzato a scongiurare il procedimento critico del silenzio-assenso che 
potrebbe gravare la conclusione dello stesso ed esporre i soggetti coinvolti a rischio elevato di contenzioso. 
Si prevede quale target di raggiungimento il 95%, anche in considerazione che si potrebbero generare ritardi da parte dei programmatori nel realizzare le 
modifiche sulla piattaforma telematica SISMI.CA. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie non sono previste risorse finanziarie 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Implementazione di nuove funzionalità sulla Piattaforma SISMI.CA per la gestione 

automatica delle istanze secondarie nel fascicolo dell’opera e per l’estrazione automatica 
di copia dell’intero fascicolo del progetto 

31/01/2024 30/04/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Rispetto dei tempi istruttori 

N. di autorizzazioni 
sismiche istruite 

nei 30 giorni 
previsti 

n.  di 
richieste 

di 
autorizz

azioni 
sismiche 
pervenut

e 

% 0,00 
a / 1 

 

piattafor
ma 

SISMICA 
- 95,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.6.15  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 2 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Centrale (sede CZ - Sportello VV 
KR) 

100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.6.15 - Implementazione di nuove funzionalità sulla Piattaforma SISMI.CA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Sulla piattaforma SISMI.CA sono statie implementatie le seguenti sezioni: 
    • il deposito automatico dei progetti di “minore rilevanza sismica” con relativa attestazione di deposito e il sorteggio automatico dei progetti da sottoporre 
a controllo;  
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    • una pista di controllo sugli “interventi rilevanti” soggetti ad autorizzazione sismica, per scandire i tempi per l’istruttoria delle pratiche (30 gg) ed evitare il 
formarsi del silenzio-assenso alla scadenza dei 30 giorni. 
Con il presente obiettivo operativo si mira alla semplificazione dei procedimenti attraverso il miglioramento della Piattaforma telematica regionale SISMI.CA 
attraverso l'implementazione di nuove funzionalità per la gestione automatica delle istanze secondarie nel fascicolo dell’opera e per l’estrazione automatica 
di copia dell’intero fascicolo del progetto: 
- Variazione ruoli e soggetti (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza approvazione da parte del funzionario del Settore); 
- Comunicazione inizio lavori (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza presa d’atto da parte del funzionario del Settore); 
- Comunicazioni generiche - progetti di “minore rilevanza sismica” (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza presa d’atto da parte del 
funzionario del Settore); 
- estrazione automatica da parte del funzionario del Settore di copia dell’intero fascicolo del progetto su SISMICA con riduzione dei tempi di procedimento 
delle pratiche di accesso agli atti e con possibilità per i funzionari di lavorare sulla copia estratta liberando spazio di accesso sulla piattaforma all’utenza 
esterna. 
L’implementazione delle nuove funzionalità verrà certificata mediante collaudo e pubblicazione sulla piattaforma  CalabriaSUE/SUAP. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’Obiettivo strategico 8.2 Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle 
competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione, mirando a semplificare ed automatizzare il procedimento di istruttoria delle istanze 
secondarie e di estrazione di copia dell’intero fascicolo del progetto e permettendo al funzionario di dedicare maggiore tempo alle istanze primarie, 
garantendo il rispetto dei tempi istruttori. La semplificazione delle istanze secondarie del fascicolo del progetto è in coerenza con il quadro normativo e 
regolamentare vigente (art. 94 bis del D.P.R. 380/2001, L.R. n. 16/2020 e relativo Regolamento n. 1/2021). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'indicatore misurerà il rispetto dei tempi previsti dalla legge (30 giorni) verranno considerate il n. di autorizzazioni sismiche istruite nei 30 giorni previsti / 
n. di richieste di autorizzazioni sismiche pervenute. Il rispetto dei tempi di legge è finalizzato a scongiurare il procedimento critico del silenzio-assenso che 
potrebbe gravare la conclusione dello stesso ed esporre i soggetti coinvolti a rischio elevato di contenzioso. 
Si prevede quale target di raggiungimento il 95%, anche in considerazione che si potrebbero generare ritardi da parte dei programmatori nel realizzare le 
modifiche sulla piattaforma telematica SISMI.CA. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie non sono previste risorse finanziarie 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Implementazione di nuove funzionalità sulla Piattaforma SISMI.CA per la gestione 

automatica delle istanze secondarie nel fascicolo dell’opera e per l’estrazione automatica 
di copia dell’intero fascicolo del progetto 

31/01/2024 30/04/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Rispetto dei tempi istruttori 

N. di autorizzazioni 
sismiche istruite 

nei 30 giorni 
previsti 

n.  di 
richieste 

di 
autorizz

azioni 
sismiche 
pervenut

e 

% 0,00 
a / 1 

 

piattafor
ma 

SISMICA 
- 95,00 

Stakeholders CITTADINI 
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Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 
Trasversale NO 

 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.6.16  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 3 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Meridionale (sede RC) 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.6.16 - Implementazione di nuove funzionalità sulla Piattaforma SISMI.CA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Sulla piattaforma SISMI.CA sono statie implementatie le seguenti sezioni: 
    • il deposito automatico dei progetti di “minore rilevanza sismica” con relativa attestazione di deposito e il sorteggio automatico dei progetti da sottoporre 
a controllo; 
    • una pista di controllo sugli “interventi rilevanti” soggetti ad autorizzazione sismica, per scandire i tempi per l’istruttoria delle pratiche (30 gg) ed evitare il 
formarsi del silenzio-assenso alla scadenza dei 30 giorni. 
Con il presente obiettivo operativo si mira alla semplificazione dei procedimenti attraverso il miglioramento della Piattaforma telematica regionale SISMI.CA 
attraverso l'implementazione di nuove funzionalità per la gestione automatica delle istanze secondarie nel fascicolo dell’opera e per l’estrazione automatica 
di copia dell’intero fascicolo del progetto: 
- Variazione ruoli e soggetti (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza approvazione da parte del funzionario del Settore); 
- Comunicazione inizio lavori (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza presa d’atto da parte del funzionario del Settore); 
- Comunicazioni generiche - progetti di “minore rilevanza sismica” (rilascio automatico attestazione da parte del sistema senza presa d’atto da parte del 
funzionario del Settore); 
- estrazione automatica da parte del funzionario del Settore di copia dell’intero fascicolo del progetto su SISMICA con riduzione dei tempi di procedimento 
delle pratiche di accesso agli atti e con possibilità per i funzionari di lavorare sulla copia estratta liberando spazio di accesso sulla piattaforma all’utenza 
esterna. 
L’implementazione delle nuove funzionalità verrà certificata mediante collaudo e pubblicazione sulla piattaforma  CalabriaSUE/SUAP. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’Obiettivo strategico 8.2 Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle 
competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione, mirando a semplificare ed automatizzare il procedimento di istruttoria delle istanze 
secondarie e di estrazione di copia dell’intero fascicolo del progetto e permettendo al funzionario di dedicare maggiore tempo alle istanze primarie, 
garantendo il rispetto dei tempi istruttori. La semplificazione delle istanze secondarie del fascicolo del progetto è in coerenza con il quadro normativo e 
regolamentare vigente (art. 94 bis del D.P.R. 380/2001, L.R. n. 16/2020 e relativo Regolamento n. 1/2021). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'indicatore misurerà il rispetto dei tempi previsti dalla legge (30 giorni) verranno considerate il n. di autorizzazioni sismiche istruite nei 30 giorni previsti / 
n. di richieste di autorizzazioni sismiche pervenute. Il rispetto dei tempi di legge è finalizzato a scongiurare il procedimento critico del silenzio-assenso che 
potrebbe gravare la conclusione dello stesso ed esporre i soggetti coinvolti a rischio elevato di contenzioso. 
Si prevede quale target di raggiungimento il 95%, anche in considerazione che si potrebbero generare ritardi da parte dei programmatori nel realizzare le 
modifiche sulla piattaforma telematica SISMI.CA. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie non sono previste risorse finanziarie 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 
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Preliminare 
Implementazione di nuove funzionalità sulla Piattaforma SISMI.CA per la gestione 

automatica delle istanze secondarie nel fascicolo dell’opera e per l’estrazione automatica 
di copia dell’intero fascicolo del progetto. 

31/01/2024 30/04/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Rispetto dei tempi istruttori 

N. di autorizzazioni 
sismiche istruite 

nei 30 giorni 
previsti 

n.  di 
richieste 

di 
autorizz

azioni 
sismiche 
pervenut

e 

%  
a / 1 

 

piattafor
ma 

SISMICA 
- 95,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.6.17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.17 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 1 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle 
Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Settentrionale (sede CS) 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.18 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 2 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle 
Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Centrale (sede CZ - Sportello VV KR) 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.19 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 3 - Vigilanza Normativa Tecnica sulle 
Costruzioni e Supporto Tecnico - Area Meridionale (sede RC) 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.20 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 4 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA 
ABITATIVA, VIGILANZA ATERP,   ESPROPRI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.21 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / SETTORE 5 - SUPPORTO TECNICO ALLE ATTIVITA' DEL 
DIPARTIMENTO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.22 DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.23 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI / 
SETTORE 1 - INTERVENTI A DIFESA DEL SUOLO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.6.24 
DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI / 
SETTORE 2 - Infrastrutture di Trasporto 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.6.17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e 
delle attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor

- 2,00 
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ma 
Trades 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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7. Dipartimento Lavoro  

 

Obiettivo OPERATIVO 4.1.7.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / UOA - MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE MISURE FSE PROGRAMMAZIONE 21/27 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 
4.1 - Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target (donne, giovani, disoccupati di lunga 
durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell'incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio d'impresa, centri per l'impiego, big data) 

Titolo 
4.1.7.1 - ANALISI E VALUTAZIONE E COMUNICAZIONE PUBBLICA DEI DATI RELATIVI ALLA PROFILAZIONE QUALITATIVA E SKILL GAP ANALYSIS DEL 
PROGRAMMA GOL CALABRIA. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Regione Calabria con la DGR. N. 169 del 30 aprile 2022: Adozione del PAR Calabria, ha concluso l’iter di programmazione degli interventi, da questo 
momento in poi si è dato avvio alla fase operativa degli interventi. 
Il Programma GOL, in combinazione con gli altri interventi previsti, assume caratteristiche di RIFORMA DI SISTEMA, considerato il termine di conclusione al 
31/12/2025, e l’ammontare di risorse complessivo, pari ad oltre 100 Mln/€. 
Il Programma GOL-CALABRIA, nel contesto della programmazione nazionale, concorre anche per il 2024 al conseguimento dei target nazionali (vedi GU. N. 
306 del 27/12/2021, Allegato B), relativamente alle seguenti tipologie di beneficiari: Target 1- Numero totale di profilazioni qualitative; Target 2 -  avvio di 
attività di formazione, compreso il rafforzamento delle competenze digitali. 
 
In tale prospettiva la Regione Calabria, in sintonia con il Programma Nazionale, intende focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti chiave per il rilancio delle 
Politiche attive per il lavoro e l’occupazione, quali le attività di analisi e valutazione dei dati relativi alla profilazione e Skill Gap-Analysis del programma GOL 
con la conseguente implementazione della Banca Dati. 
Il contributo del Programma GOL alla qualificazione del ciclo delle politiche attive in Calabria, in un ottica di riforma di sistema, consiste principalmente nella 
messa a sistema di tutte le azioni di intervento in un unico quadro unitario di coordinamento tra i diversi attori istituzionali, sia pubblici che privati, in una 
prospettiva di governance multidimensionale. 
 
 Il cambio di prospettiva introdotto dal Programma Gol consiste nel: 
• favorire un approccio per fasce di fabbisogni specifici degli utenti destinatari delle politiche per il lavoro (clusterizzazione della platea dei lavoratori),  
        unitamente allo sviluppo di servizi mirati ad individuare la correlazione tra profiling quantitativo e  qualitativo; 
• dare centralità alle azioni di Orientamento specialistico, in correlazione con gli strumenti delle politiche di formazione – Repertorio regionale,  
        Catalogo dell’offerta formativa, Sistema di Certificazione delle Competenze; 
• potenziare la qualità complessiva dei servizi attraverso la piena attuazione di LEP, secondo standard di livello nazionale, di cui quelli previsti  
        nell’ambito del Programma Gol ne costituiscono attualmente la sperimentazione più avanzata in Italia; 
• valorizzare il patrimonio di dati e informazioni disponibili dal sistema delle Comunicazioni Obbligatorie, con strumenti e metodologie di analisi  
        multidimensionale in grado di: 
       o valutare la propensione all’occupabilità dei lavoratori a partire dall’incrocio domanda/offerta di lavoro; 
       o contribuire al monitoraggio e alla misurazione degli impatti delle politiche attive sui livelli di occupabilità e benessere sociale dei lavoratori. 
 
La valorizzazione dei dati contribuisce al potenziamento delle capacità analitiche al fine di: 
monitorare l’avanzamento delle attività, rilevare gli aspetti del funzionamento e dell’erogazione dei servizi e delle prestazioni,  misurare gli impatti sui livelli 
occupazionali dei destinatari delle politiche attive per accompagnare le dinamiche di sviluppo regionale. 
 
L'UOA renderà disponibili le analisi e le valutazioni di impatto e dati di monitoraggio delle politiche per il lavoro attraverso il sito istituzionale: 
https://osservatoriosviluppolocale.regione.calabria.it/web/ 
 
Inoltre, in un’ottica di comunicazione pubblica sono anche costantemente aggiornati i dati di monitoraggio e di avanzamento del programma GOL attraverso 
degli specifici cruscotti liberamente accessibili, che per il 2023 hanno avuto un numero di accessi pari a 5.243 (a tal proposito si fa presente che a partire dal 
27 Marzo 2023 il Dipartimento Transizione Digitale e Attività Strategiche ha segnalato l’obbligo per tutti i siti regionali di monitorare gli accessi tramite lo 
strumento “Web Analytics Italia”, una piattaforma nazionale di raccolta e analisi dei dati statistici relativi al traffico dei siti e servizi digitali della Pubblica 
Amministrazione; lo script di attivazione è stato quindi già inserito e reso attivo sul portale dell’Osservatorio, a cui si accede, previa abilitazione, attraverso 
apposito link e mediante credenziali SPID). 
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Per l'anno 2024 sono previsti: 
-n. 2 pubblicazioni di Monitoraggio; 
-n. 6000 accessi in piattaforma da parte degli Stakeholder. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il Programma GOL Calabria individua: 
 
1. Lavoratori soggetti a condizionalità: 
•    Beneficiari di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, con particolare riferimento alle specifiche categorie di lavoratori individuati 
nell’ambito della riforma degli ammortizzatori sociali, di cui alla legge n.234 del 30 dicembre 2021 (Legge di Bilancio 2022); 
•    Beneficiari di ammortizzatori sociali in assenza di rapporto di lavoro: si tratta in particolare di disoccupati percettori di NASPI e di DIS-COLL; 
•    Beneficiari di sostegno al reddito di natura assistenziale (RdC) per i quali sia prevista una condizionalità all’erogazione del beneficio: è il caso dei 
percettori del reddito di cittadinanza. 
 
2. Altri lavoratori con diverse forme di fragilità o vulnerabilità sociale: 
•   Lavoratori fragili o vulnerabili, indipendentemente dalla presenza di un sostegno al reddito: giovani NEET (meno di 30 anni), donne in condizioni di 
svantaggio, persone con disabilità, lavoratori maturi (55 anni e oltre); 
•   Altri disoccupati con minori chanches occupazionali, indipendentemente dalla presenza di un sostegno al reddito: disoccupati di lunga durata (in cerca di 
occupazione da almeno sei mesi), giovani e donne, anche non in condizioni fragilità; lavoratori autonomi che cessano l’attività o in condizioni di precarietà; 
•   Lavoratori in condizioni di precarietà o working poor – ai fini del Programma GOL definiti quali i lavoratori occupati che conservano lo stato di 
disoccupazione ai sensi dell’art. 4, co. 15-quater, del DL n. 4/2019 (cioè lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo sia inferiore alla soglia 
dell’incapienza secondo la disciplina fiscale). 
 
In tale prospettiva la Regione Calabria, in sintonia con il Programma nazionale, intende focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti chiave per il rilancio delle 
Politiche attive per il lavoro e l’occupazione: 
- rendere disponibili i servizi di reinserimento lavorativo previsti dalla Riforma del D.Lgs 150/2015 e dalla normativa sull'assegno di inclusione che segue 
l'introduzione del supporto per la formazione e il lavoro (SFL), partito il 01/09/2023; 
- puntare all’uniformità dei servizi su tutto il territorio regionale, con la finalità di ridurre i divari territoriali; 
- mettere a fattor comune i fabbisogni di competenze con la disponibilità di offerte di lavoro. 
 
Il settore UOA si propone al coordinamento e al supporto dell'attività per quanto riguarda il funzionamento di tutta la macchina organizzativa del programma 
GOL Calabria. Ciò determina la buona riuscita del programma che dovrebbe incentivare l'accesso al mercato del lavoro, ottimizzando i sistemi di profilazione 
e realizzando l'integrazione tra i sistemi di politiche attive e di inclusione sociale. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso 3)Favorire il processo di reinserimento occupazionale dei destinatari di GOL. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori sono una conseguenza del lavoro da svolgere durante l'anno, misurabile attraverso: 
-l'avvenuta pubblicazione di due report redatti e messi a disposizione sul portale dell'Osservatorio a servizio degli stakeholders che hanno necessità di 
accedere ai dati disponibili sulle dinamiche del mercato del lavoro in Calabria; 
- il numero di accessi ai dati di Monitoraggio da parte del pubblico sulla pagina https://osservatoriosviluppolocale.regione.calabria.it/web/ che contiene i 
cruscotti-dati di monitoraggio, costantemente aggiornati, del programma GOL. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
La predetta attività è iniziata nel 2022 e che si ripropone fino al 2025. Per il 2024 è stato aggiunto un secondo indicatore 
(numero di accessi al sito che contiene i cruscotti/data di monitoraggio). Cio' rileva un progressivo incremento del lavoro 
svolto e dell'interesse da parte degli stakeholder.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Essendo un lavoro di studio, raccolta dati, analisi e ricerca, le attività non necessitano di finanziamenti. La raccolta di questi dati, fatta da personale interno, 
viene analizzata e redatta in un rapporto di monitoraggio che sarà realizzato dal personale tecnico interno all'Ente a disposizione dell'UOA e con la 
collaborazione del personale ACL e ANPAL Servizi, nonchè attraverso la creazione e gestione di cruscotti/dati di monitoraggio. 

Documenti di Riferim. 

1) Pubblicazione di due rapporti di Monitoraggio sul portale dell'Osservatorio Economico Territoriale da mettere a disposizione degli addetti ai lavori sul sito 
istituzionale della Regione Calabria; 
2) Numero di accessi alla pagina che contiene i cruscotti/dati di monitoraggio, costantemente aggiornati, del programma GOL da rilevare sul contatore posto 
in calce alla pagina web sul sito 
"https://osservatoriosviluppolocale.regione.calabria.it/web/". 

Classificazione 
Ambiti PIAO 3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
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 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Pubblicazione rapporti di monitoraggio 

Pubblicazioni  
rapporti di 

monitoraggio delle 
politiche del lavoro 

in Calabria. 

Numero 
rapporti 

da 
pubbicar

e 

% 0,00 
e / 1 

 

sito dove 
vengono 

pubblicati 
i report 

"https://o
sservatori
osviluppo
locale.regi
one.calab
ria.it/web

/" 
Il numero 

di 
riferiment

o delle 
pubblicazi

oni è 
N°11 e 
N°12. 

- 100,00 

Stakeholders CENTRI PER L’IMPIEGO 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Nuovi accessi ai dati di Monitoraggio 
Accessi ai dati di 

monitoraggio 
 N 5243,00 

e / 1 
 

Contatore 
collocato 
in calce 

alla 
pagina sul 

sito 
"https://o
sservatori
osviluppo
locale.regi
one.calab
ria.it/web

/". 

- 6000,00 

Stakeholders CITTADINI, CENTRI PER L’IMPIEGO 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.1.7.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 2 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE COORDINAMENTO AREA CENTRO 
SEDE CZ 

100,00 
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Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 
4.1 - Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target (donne, giovani, disoccupati di lunga 
durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell'incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio d'impresa, centri per l'impiego, big data) 

Titolo 4.1.7.2 - PROFILATURA QUALITATIVA PROGRAMMA GOL ASSESSMENT 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo è finalizzato alla presa in carico di tutti quei soggetti individuati quale platea dei beneficiari Programma Gol: disoccupati percettori di NASPI e di 
DIS-COLL; giovani NEET; donne; persone con disabilità; lavoratori maturi (55 anni e oltre);  disoccupati di lunga durata. 
Il Piano straordinario di politiche attive del lavoro finalizzate alla ristrutturazione delle competenze (reskilling) e allo sviluppo di competenze aggiuntive 
(upskilling) utilizzati nelle filiere di punta dell’economia regionale, trova   applicazione nell’ambito del Programma  Garanzia di Occupabilità  dei lavoratori 
(GOL) ,di cui al Decreto del Ministero  del Lavoro del 5/11/2021 pubblicato in G.U. il 27/12/2021 con cui vengono fissati i target da raggiungere a livello 
nazionale con le ripartizioni tra le regioni. Successive circolari, diramate dall’ANPAL, definiscono i target da raggiungere per le  annualità successive. 
Attraverso una profilatura secondo standard predefiniti, si procederà alla corretta classificazione nel Cluster di appartenenza e del relativo percorso di 
politiche attive.  
Durante il colloquio al beneficiario verrà somministrato un questionario online predefinito da ANPAL e tutte le informazioni verranno gestite direttamente 
all'interno del sistema SIL.  
Nell'ambito della profilatura qualitativa si indagherà sulle condizioni lavorative, le competenze, le condizioni personali, la valutazione professionale e infine 
verrà fatto un approfondimento sulla condizione economica, debitoria e delle reti di sostegno nonché sui rapporti con i servizi sociali ove esistenti del 
beneficiario.  
A seguito del profiling all'utente verrà attribuito uno dei 4 possibili cluster per i quali è previsto uno specifico percorso di politica attiva 
(reinserimento/upskilling/reskilling/ percorso Lavoro e Inclusione).  
I percorsi concordati e le politiche attive assegnate ad ogni utente verranno riportati nel Patto di Servizio sottoscritto da CPI e utenti. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico  4.1 – “Incentivare un’occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi 
target (donne, giovani, disoccupati di lunga durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell’incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio 
d’impresa, centri per l’impiego, big data)”. 
Il Programma GOL, infatti, è l’iniziativa che costituisce il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche per il lavoro del Piano, accompagnato da un 
Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze (PNC) – da considerarsi in una logica integrata per la parte che riguarda la formazione dei lavoratori nel 
Programma, oltre che inclusivo di un rafforzamento del sistema duale – ed in sinergia con il Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego, già 
finanziato in buona parte a valere sul bilancio dello Stato e che diventa parte anch’esso del PNRR. 
La finalità del programma GOL è quella di ridisegnare i servizi per il lavoro per migliorare l’inserimento lavorativo delle persone, offrendo percorsi 
personalizzati di ingresso o reingresso al lavoro e innalzando le competenze attraverso percorsi di riqualificazione o aggiornamento professionale. 
Il programma comprende un’offerta di servizi integrati basati su una cooperazione tra i servizi pubblici e privati, con percorsi di accompagnamento al lavoro, 
di aggiornamento o riqualificazione professionale, e percorsi in collaborazione con gli altri servizi territoriali nel caso di bisogni complessi, quali quelli di 
persone con disabilità o con fragilità. 
L'obiettivo è coerente con i risultati attesi: 3) Favorire il processo di reinserimento occupazionale dei destinatari di GOL; 4) Migliorare l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La crisi del Mercato del Lavoro ha colpito in diversa misura i vari settori dell’economia regionale, facendo emergere nuove forme di vulnerabilità sociale ed 
occupazionale: una parte sempre più significativa di donne, giovani, lavoratori con basse competenze e/o bisogni complessi, sono sempre più distanti dalle 
opportunità di inserimento e/o reinserimento occupazionale. 
Il Programma GOL si è posto come risultato da conseguire la razionalizzazione e la definizione di standard comuni per favorire l'occupabilità dei lavoratori 
secondo le linee individuate nell'ambito del PNRR.   
L’obiettivo dichiarato è quello di “rendere le economie e le società europee più sostenibili, resilienti e meglio preparate alle sfide e alle opportunità delle 
transizioni ecologica e digitale”.  
Difatti, Il Programma costituisce fondamentalmente il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche per il lavoro e assume caratteristiche di riforma 
di sistema, considerato l’orizzonte temporale previsto (quinquennio 2021/2025) . 
In tale prospettiva la Regione Calabria, in sintonia con il Programma nazionale, ha inteso focalizzare l’attenzione su alcuni  aspetti chiave per il rilancio delle 
Politiche attive per il lavoro e l’occupazione, a titolo esemplificativo:  
• Esigibilità delle politiche attive per i percettori di strumenti di sostegno al reddito; 
• Priorità ai più vulnerabili; 
• Centralità dei livelli essenziali delle prestazioni; 
• Prossimità dei servizi; 
• Integrazione con le politiche della formazione e personalizzazione degli interventi; 
• Cooperazione tra sistema pubblico e privato; 
• Programmazione orientata ai risultati; 
• Sistema informativo unitario e monitoraggio capillare: 
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In questo contesto, i vari Centri per l’impiego, in quanto presidio territoriale pubblico per l’erogazione delle politiche attive del lavoro, svolgono un ruolo 
prioritario per l’attivazione dei servizi finalizzati a migliorare le “chanches” di occupabilità dei beneficiari individuati nel Programma GOL 
Il nuovo sistema di profilazione quantitativa fornisce all’operatore del Cpi una prima indicazione sul livello di occupabilità dell’utente, sulla base del rischio di 
diventare disoccupato di lunga durata. 
La definizione del profilo degli utenti dei Centri per l’impiego da indirizzare verso i differenti percorsi previsti dal Programma GOL si realizza attraverso 
l’attività di Assessment iniziale.  
Il processo di profiling (assessment quali-quantitativo) in GOL si compone di due fasi: 
1. profilazione quantitativa, ovvero l’indicazione dell’indice di profiling quantitativo rappresentativo della distanza della persona dal mercato del lavoro 
dal punto di vista del coefficiente di potenziale svantaggio, calcolato sulla base dei dati anagrafici e delle informazioni rilasciate durante la registrazione;  
2.  profilazione qualitativa, che arricchisce e approfondisce le indicazioni che provengono dalla profilazione quantitativa attraverso un questionario 
strutturato finalizzato alla costruzione di un profilo composito della persona, da cui emergano gli effettivi bisogni. 
 
La fonte di rilevazione dell'indicatore è il sistema informativo che restituirà l'elenco delle profilazioni effettuate nel 2024.  
Per l’anno 2024, il numero dei beneficiari complessivamente da profilare è pari a 20.000;  per  l’AREA Centro  è pari a 6460 beneficiari, tenuto conto del 
valore delle precedenti annualità. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Attività non coperta da risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Gazzetta Ufficiale n. 306 del 27/12/2021 e successive circolari ANPAL 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Assessment beneficiari Gol 
Numero utenti 

profilati 

Numero 
Utenti da 
profilare 

%  
a / 1 

 

Sistema 
informati

vo GOL 
- 100,00 

Stakeholders IMPRESE, CITTADINI, DISOCCUPATI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.1.7.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 4 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE POITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA SUD SEDE RC 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 
4.1 - Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target (donne, giovani, disoccupati di lunga 
durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell'incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio d'impresa, centri per l'impiego, big data) 

Titolo 4.1.7.3 - PROFILATURA QUALITATIVA PROGRAMMA GOL ASSESSMENT 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo è finalizzato alla presa in carico di tutti quei soggetti individuati quale platea dei beneficiari Programma Gol: disoccupati percettori di NASPI e di 
DIS-COLL; giovani NEET; donne; persone con disabilità; lavoratori maturi (55 anni e oltre);  disoccupati di lunga durata. 
Il Piano straordinario di politiche attive  del lavoro finalizzate alla ristrutturazione delle competenze (reskilling) e allo sviluppo di competenze aggiuntive 
(upskilling) utilizzati nelle filiere di punta dell’economia regionale, trova   applicazione nell’ambito del Programma  Garanzia di Occupabilità  dei lavoratori 
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(GOL) ,di cui al Decreto del Ministero  del Lavoro del 5/11/2021 pubblicato in G.U. il 27/12/2021 con cui vengono fissati i target da raggiungere a livello 
nazionale con le ripartizioni tra le regioni. Successive circolari, diramate dall’ANPAL, definiscono i target da raggiungere per le  annualià successive. 
 
Attraverso una profilatura secondo standard predefiniti, si procederà alla corretta classificazione nel Cluster di appartenenza e del relativo percorso di 
politiche attive. Durante il colloquio al beneficiario verrà somministrato un questionario online predefinito da ANPAL e tutte le informazioni verranno gestite 
direttamente all'interno del sistema SIL. Nell'ambito della profilatura qualitativa si indagherà sulle condizioni lavorative, le competenze, le condizioni 
personali, la valutazione professionale e infine verrà fatto un approfondimento sulla condizione economica, debitoria e delle reti di sostegno nonché sui 
rapporti con i servizi sociali ove esistenti del beneficiario. A seguito del profiling all'utente verrà attribuito uno dei 4 possibili cluster per i quali è previsto 
uno specifico percorso di politica attiva (reinserimento/upskilling/reskilling/ percorso Lavoro e Inclusione). I percorsi concordati e le politiche attive 
assegnate ad ogni utente verranno riportati nel Patto di Servizio sottoscritto da CPI e utenti. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico  4.1 – “Incentivare un’occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi 
target (donne, giovani, disoccupati di lunga durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell’incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio 
d’impresa, centri per l’impiego, big data)” 
Il Programma GOL, infatti, è l’iniziativa che costituisce il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche per il lavoro del Piano, accompagnato da un 
Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze (PNC) – da considerarsi in una logica integrata per la parte che riguarda la formazione dei lavoratori nel 
Programma, oltre che inclusivo di un rafforzamento del sistema duale – ed in sinergia con il Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego, già 
finanziato in buona parte a valere sul bilancio dello Stato e che diventa parte anch’esso del PNRR. 
 
La finalità del programma GOL è quella di ridisegnare i servizi per il lavoro per migliorare l’inserimento lavorativo delle persone, offrendo percorsi 
personalizzati di ingresso o reingresso al lavoro e innalzando le competenze attraverso percorsi di riqualificazione o aggiornamento professionale. 
Il programma comprende un’offerta di servizi integrati basati su una cooperazione tra i servizi pubblici e privati, con percorsi di accompagnamento al lavoro, 
di aggiornamento o riqualificazione professionale, e percorsi in collaborazione con gli altri servizi territoriali nel caso di bisogni complessi, quali quelli di 
persone con disabilità o con fragilità.  
L'obiettivo è coerente con i risultati attesi: 3) Favorire il processo di reinserimento occupazionale dei destinatari di GOL; 4) Migliorare l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La crisi del Mercato del Lavoro ha colpito in diversa misura i vari settori dell’economia regionale, facendo emergere nuove forme di vulnerabilità sociale ed 
occupazionale: una parte sempre più significativa di donne, giovani, lavoratori con basse competenze e/o bisogni complessi, sono sempre più distanti dalle 
opportunità di inserimento e/o reinserimento occupazionale. 
Il Programma GOL si è posto come risultato da conseguire la razionalizzazione e la definizione di standard comuni per favorire l'occupabilità dei lavoratori 
secondo le linee individuate nell'ambito del PNRR.   
L’obiettivo dichiarato è quello di “rendere le economie e le società europee più sostenibili, resilienti e meglio preparate alle sfide e alle opportunità delle 
transizioni ecologica e digitale”.  
Difatti, Il Programma costituisce fondamentalmente il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche per il lavoro e assume caratteristiche di riforma 
di sistema, considerato l’orizzonte temporale previsto (quinquennio 2021/2025) . 
In tale prospettiva la Regione Calabria, in sintonia con il Programma nazionale, ha inteso focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti chiave per il rilancio delle 
Politiche attive per il lavoro e l’occupazione, a titolo esemplificativo:  
 
    • Esigibilità delle politiche attive per i percettori di strumenti di sostegno al reddito; 
    • Priorità ai più vulnerabili; 
    • Centralità dei livelli essenziali delle prestazioni; 
    • Prossimità dei servizi; 
    • Integrazione con le politiche della formazione e personalizzazione degli interventi; 
    • Cooperazione tra sistema pubblico e privato; 
    • Programmazione orientata ai risultati; 
    • Sistema informativo unitario e monitoraggio capillare. 
 
In questo contesto, i vari Centri per l’impiego, in quanto presidio territoriale pubblico per l’erogazione delle politiche attive del lavoro, svolgono un ruolo 
prioritario per l’attivazione dei servizi finalizzati a migliorare le “chanches” di occupabilità dei beneficiari individuati nel Programma GOL 
Il nuovo sistema di profilazione quantitativa fornisce all’operatore del Cpi una prima indicazione sul livello di occupabilità dell’utente, sulla base del rischio di 
diventare disoccupato di lunga durata. 
La definizione del profilo degli utenti dei Centri per l’impiego da indirizzare verso i differenti percorsi previsti dal Programma GOL si realizza attraverso 
l’attività di Assessment iniziale.  
Il processo di profiling (assessment quali-quantitativo) in GOL si compone di due fasi: 
    1. profilazione quantitativa, ovvero l’indicazione dell’indice di profiling quantitativo rappresentativo della distanza della persona dal mercato del lavoro dal 
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punto di vista del coefficiente di potenziale svantaggio, calcolato sulla base dei dati anagrafici e delle informazioni rilasciate durante la registrazione;  
    2. profilazione qualitativa, che arricchisce e approfondisce le indicazioni che provengono dalla profilazione quantitativa attraverso un questionario 
strutturato finalizzato alla costruzione di un profilo composito della persona, da cui emergano gli effettivi bisogni. 
Per l’anno 2024, il numero dei beneficiari complessivamente da profilare è pari a 20.000;  per  l’AREA Sud  è pari a 6380 beneficiari, tenuto conto del valore 
delle precedenti annualità. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
La riproposizione parziale dell'obiettivo(rispetto al precedente Piano della Performance)  è presente per l’adempimento 
del successivo step del Programma GOL.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Attività non coperta da risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Gazzetta ufficiale n. 306 del 27/12/2021 e successive circolari ANPAL 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Assessment beneficiari Gol 
Numero utenti 

profilati 

Numero 
Utenti da 
profilare 

%  
a / 1 

 

Sistema 
informati

vo GOL 
- 100,00 

Stakeholders DISOCCUPATI, IMPRESE, CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 4.1.7.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 3 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA NORD SEDE DI CS 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 
4.1 - Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target (donne, giovani, disoccupati di lunga 
durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell'incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio d'impresa, centri per l'impiego, big data) 

Titolo 4.1.7.4 - PROFILATURA QUALITATIVA PROGRAMMA GOL ASSESSMENT 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo è finalizzato alla presa in carico di tutti quei soggetti individuati quale platea dei beneficiari Programma Gol: disoccupati percettori di NASPI e di 
DIS-COLL; giovani NEET; donne; persone con disabilità; lavoratori maturi (55 anni e oltre);  disoccupati di lunga durata. 
Il Piano straordinario di politiche attive  del lavoro finalizzate alla ristrutturazione delle competenze (reskilling) e allo sviluppo di competenze aggiuntive 
(upskilling) utilizzati nelle filiere di punta dell’economia regionale, trova   applicazione nell’ambito del Programma  Garanzia di Occupabilità  dei lavoratori 
(GOL), di cui al Decreto del Ministero  del Lavoro del 5/11/2021 pubblicato in G.U. n. 306 del 27/12/2021 con cui vengono fissati i target da raggiungere a 
livello nazionale con le ripartizioni tra le regioni. Successive circolari, diramate dall’ANPAL, definiscono i target da raggiungere per le  annualià successive. 
Attraverso una profilatura qualitativa secondo standard predefiniti, si procederà alla corretta classificazione nel Cluster di appartenenza e del relativo 
percorso di politiche attive. Durante il colloquio al beneficiario verrà somministrato un questionario online predefinito da ANPAL e tutte le informazioni 
verranno gestite direttamente all'interno del sistema SIL. Nell'ambito della profilatura qualitativa si indagherà sulle condizioni lavorative, le competenze, le 
condizioni personali, la valutazione professionale e infine ove necessario verrà fatto un approfondimento sulla condizione economica, debitoria e delle reti di 
sostegno nonché sui rapporti con i servizi sociali ove esistenti del beneficiario. A seguito del profiling all'utente verrà attribuito uno dei 4 possibili cluster per 
i quali è previsto uno specifico percorso di politica attiva (reinserimento/upskilling/reskilling/ percorso Lavoro e Inclusione). I percorsi concordati e le 
politiche attive assegnate ad ogni utente verranno riportati nel Patto di Servizio sottoscritto da CPI e utenti. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico  4.1 – “Incentivare un’occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi 
target (donne, giovani, disoccupati di lunga durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell’incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio 
d’impresa, centri per l’impiego, big data)”. 
Il Programma GOL, infatti, è l’iniziativa che costituisce il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche per il lavoro del Piano, accompagnato da un 
Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze (PNC) – da considerarsi in una logica integrata per la parte che riguarda la formazione dei lavoratori nel 
Programma, oltre che inclusivo di un rafforzamento del sistema duale – ed in sinergia con il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego, già 
finanziato in buona parte a valere sul bilancio dello Stato e che diventa parte anch’esso del PNRR. 
La finalità del programma GOL è quella di ridisegnare i servizi per il lavoro per migliorare l’inserimento lavorativo delle persone, offrendo percorsi 
personalizzati di ingresso o reingresso al lavoro e innalzando le competenze attraverso percorsi di riqualificazione o aggiornamento professionale. 
Il programma comprende un’offerta di servizi integrati basati su una cooperazione tra i servizi pubblici e privati, con percorsi di accompagnamento al lavoro, 
di aggiornamento o riqualificazione professionale, e percorsi in collaborazione con gli altri servizi territoriali nel caso di bisogni complessi, quali quelli di 
persone con disabilità o con fragilità. 
L'obiettivo è coerente con i risultati attesi: 3) Favorire il processo di reinserimento occupazionale dei destinatari di GOL; 4) Migliorare l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La crisi del Mercato del Lavoro ha colpito in diversa misura i vari settori dell’economia regionale, facendo emergere nuove forme di vulnerabilità sociale ed 
occupazionale: una parte sempre più significativa di donne, giovani, lavoratori con basse competenze e/o bisogni complessi, sono sempre più distanti dalle 
opportunità di inserimento e/o reinserimento occupazionale. 
Il Programma GOL si è posto come risultato da conseguire la razionalizzazione e la definizione di standard comuni per favorire l'occupabilità dei lavoratori 
secondo le linee individuate nell'ambito del PNRR.   
L’obiettivo dichiarato è quello di “rendere le economie e le società europee più sostenibili, resilienti e meglio preparate alle sfide e alle opportunità delle 
transizioni ecologica e digitale”.  
Difatti, il Programma costituisce fondamentalmente il perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche per il lavoro e assume caratteristiche di riforma 
di sistema, considerato l’orizzonte temporale previsto (quinquennio 2021/2025) . 
In tale prospettiva la Regione Calabria, in sintonia con il Programma nazionale, ha inteso focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti chiave per il rilancio delle 
Politiche attive per il lavoro e l’occupazione, a titolo esemplificativo:  
• Esigibilità delle politiche attive per i percettori di strumenti di sostegno al reddito; 
• Priorità ai più vulnerabili; 
• Centralità dei livelli essenziali delle prestazioni; 
• Prossimità dei servizi; 
• Integrazione con le politiche della formazione e personalizzazione degli interventi; 
• Cooperazione tra sistema pubblico e privato; 
• Programmazione orientata ai risultati; 
• Sistema informativo unitario e monitoraggio capillare: 
 
In questo contesto, i vari Centri per l’Impiego, in quanto presidio territoriale pubblico per l’erogazione delle politiche attive del lavoro, svolgono un ruolo 
prioritario per l’attivazione dei servizi finalizzati a migliorare le “chanches” di occupabilità dei beneficiari individuati nel Programma GOL. 
Il nuovo sistema di profilazione quantitativa fornisce all’operatore del CPI una prima indicazione sul livello di occupabilità dell’utente, sulla base del rischio di 
diventare disoccupato di lunga durata. 
La definizione del profilo degli utenti dei Centri per l’Impiego da indirizzare verso i differenti percorsi previsti dal Programma GOL si realizza attraverso 
l’attività di Assessment iniziale.  
Il processo di profiling (assessment quali-quantitativo) in GOL si compone di due fasi: 
1. profilazione quantitativa, ovvero l’indicazione dell’indice di profiling quantitativo rappresentativo della distanza della persona dal mercato del lavoro 
dal punto di vista del coefficiente di potenziale svantaggio, calcolato sulla base dei dati anagrafici e delle informazioni rilasciate durante la registrazione;  
2.  profilazione qualitativa, che arricchisce e approfondisce le indicazioni che provengono dalla profilazione quantitativa attraverso un questionario 
strutturato finalizzato alla costruzione di un profilo composito della persona, da cui emergano gli effettivi bisogni. 
 
La fonte di rilevazione dell'indicatore è il sistema informativo (SIL) che restituirà l'elenco delle profilazioni effettuate nel 2024.  
Per l’anno 2024, il numero dei beneficiari complessivamente da profilare a livello regionale è pari a 20.000. 
Per l’anno 2024, il numero dei beneficiari complessivamente da profilare è pari a 20.000;  per  l’AREA Nord  è pari a 7.160 beneficiari, tenuto conto del valore 
delle precedenti annualità. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
La riproposizione parziale dell'obiettivo(rispetto al precedente Piano della Performance)  è presente per l’adempimento 
del successivo step del Programma GOL.  
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Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Attività non coperta da risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Gazzetta Ufficiale n. 306 del 27/12/2021 e successive circolari ANPAL 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Assessment beneficiari Gol 
Numero utenti 

profilati 

Numero 
Utenti da 
profilare 

%  
a / 1 

 

Sistema 
informati

vo GOL 
- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, DISOCCUPATI, IMPRESE 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.1.7.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 1 - POLITICHE ATTIVE, SUPERAMENTO DEL PRECARIATO E VIGILANZA ENTI  MERCATO DEL LAVORO- OSSERVATORIO. 
IMPLEMENTAZIONE MISURE 

100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 
4.1 - Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target (donne, giovani, disoccupati di lunga 
durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell'incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio d'impresa, centri per l'impiego, big data) 

Titolo 4.1.7.5 - Potenziamento dell'Offerta Formativa Regionale per l’attuazione del Programma GOL (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il Catalogo, che è stato pubblicato con decreto, riporta le proposte formative, presentate dalle Agenzie Formative accreditate attraverso apposita domanda di 
candidatura ritenuta ammissibile ed inserita nell’ambito delle misure di formazione previste dal Par Gol Calabria 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Coerente con l'obiettivo 4.1 "Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target" in quanto i 
risultati che si vogliono perseguire sono: 
- Incrementare l’accesso al mercato del lavoro dei gruppi target (disoccupati di lunga durata, giovani e persone più vulnerabili (disabili, over 50), 
ottimizzando i sistemi di profilazione e realizzando l’integrazione tra i sistemi di politiche attive e di inclusione sociale; 
- Aumentare dell’occupazione femminile (incentivazione e sostegno all’ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro, investimenti nel sistema educativo e 
formativo di base, nella formazione continua, nella formazione professionale, sostegno alla partecipazione ai percorsi di rafforzamento delle competenze e 
delle conoscenze e delle materie scientifiche, tecniche, ingegneristiche e matematiche,  potenziamento delle misure e servizi a supporto della conciliazione 
dei tempi, migliorando i livelli di accesso ai servizi per l’infanzia, promozione di soluzioni organizzative family friendly e interventi di welfare aziendale 
nonché strumenti per incentivare il benessere lavorativo, misure di incentivazione e sostegno l’imprenditoria femminile, azioni per il superamento degli 
stereotipi e le discriminazioni di genere); 
- Favorire il reinserimento occupazionale di lavoratori con particolari condizioni di fragilità e/o di vulnerabilità; 
- Favorire il processo di reinserimento occupazionale dei destinatari di GOL. 
In particolar modo  la costituzione di un “Catalogo dell’Offerta Formativa regionale GOL Calabria” riguarderà le seguenti tipologie di interventi formativi: 
- Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di orientamento e intermediazione di accompagnamento al lavoro;  
– Aggiornamento (upskilling): per soggetti più lontani dal mercato del lavoro che necessitano di acquisire competenze di base e trasversali spendibili 
(interventi formativi prevalentemente di breve durata); 
– Riqualificazione (reskilling): per soggetti con competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti dal mercato del lavoro (formazione professionalizzante più 
approfondita, generalmente caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione); 
- Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, si prevede l'attivazione 
della rete dei servizi territoriali (a seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) 
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come già avviene per il Reddito di cittadinanza; 
- Ricollocazione collettiva: valutazione delle chances occupazionali sulla base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei lavoratori 
coinvolti e del contesto territoriale. 
In esecuzione del programma, la Regione Calabria con DGR n. 169 del 30 aprile 2022 pubblicata sul BURC n. 67 del 5 maggio 2022 ha adottato in via 
definitiva il Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL approvato da ANPAL con nota prot. N. 4700 del 07 aprile 2022. 
Atti di indirizzo adottati dalla Giunta e normative di settore, documenti di programmazione nazionale e comunitaria: 
- il Decreto-legge n.77 del 31maggio 2021,convertito con modificazioni dalla legge di29 luglio 2021, n.108,recante: «Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure" di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale della Calabria n.169 del 30aprile2022“Adozione definitiva del Piano Attuativo Regionale(PAR)Calabria del Programma 
nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL),ai sensi dell’art.1 del Decreto Interministeriale 5 novembre 2021. 
- la Delibera di Giunta Regionale n.133 del 28 marzo 2022 di recepimento e d' approvazione delle Linee guida relative alla modalità di erogazione della 
formazione teorica, a distanza e in presenza, per le professioni/attività regolamenta e la cui formazione è in capo alle Regioni e 
Provinceautonome,n.21/181/cr5a/c17del3novembre2021; 
- la Delibera di Giunta Regionale n.456 del 30/09/2022 di integrazione alla Delibera di Giunta Regionale n.133 del 28 marzo 2022; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale della Calabria n.335 de l28 luglio 2021che approva le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi di formazione e 
orientamento professionale della Regione Calabria(entratainvigore01/01/2022); 
- la Deliberazione di GiuntaRegionalen.613del11dicembre2017recante“LineeGuida regionali in materia di tirocini formativi e di orientamento con la quale è 
stata modificata la D.G.R. n. 360del10.08.2017; 
-  la Deliberazione di Giunta Regionale n.172 del 27aprile 2017“Approvazione nuova Disciplina regionale di accreditamento Servizi per il lavoro nella Regione 
Calabria” che modificala DGR n. 242/2016; 
-  il DDGn.16465 del 21 dicembre 2016 con il quale è stata approvata la procedura per l’aggiornamento e il monitoraggio del Repertorio delle Qualificazioni e 
delle Competenze della Regione Calabria; 
- il DDGn.14526 de l24novembre2016 con il quale sono stati approvati gli standard formativi sperimentali per la progettazione e l’erogazione dei percorsi 
formativi; 
- il DDG n.11879 del10 ottobre 2016 con il quale sono stati approvati i contenuti descrittivi delle Figure professionali del Repertorio delle Qualificazioni e 
delle Competenze; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n.335 del17settembre2015, recante “Linee di indirizzo per l’istituzione del Repertorio Regionale delle Qualificazioni 
e delle Competenze” 
- la Deliberazione della Giunta Regionalen.215 del 13 giugno 2016 recante “Integrazione DGR n. 335 del17settembre2015.Istituzione del Repertorio 
Regionale delle Qualificazioni e delle Competenze”; 
 
L'obiettivo è coerente con i risultati attesi 1 (Favorire l’inserimento e il reinserimento lavorativo dei disabili); 3 (Favorire il processo di reinserimento 
occupazionale dei destinatari di GOL); 4(Migliorare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro) e 6 (Raggiungere i risultati intermedi e/o finali previsti dai 
progetti PNRR coerenti con l’obiettivo strategico) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori associati al presente obiettivo operativo sono stati individuati in coerenza con Decreto Interministeriale del 05/11/2021 che ha previsto 
inizialmemte un valore target pari a 7.232 soggetti da formare nel 2022 e che prevede allo stato l'ampliamento della platea degli stessi soggetti pari a 25.857, 
riferibili al 2023. 
La Regione Calabria mira a favorire lo sviluppo del capitale umano e a sostenere l’occupabilità di lavoratori in transizione e disoccupati, attraverso 
l’attuazione di interventi formativi che coniugano i fabbisogni formativi dei beneficiari con le esigenze di competenze espresse dalle imprese e dal mercato 
del lavoro regionale. Per tale ragione, prioritaria attenzione verrà data a quegli interventi formativi che rivestono carattere strategico per la competitività 
delle imprese e l’occupabilità dei lavoratori; 
l'indicatore scelto  Num./Den. ossia N.ro soggetti avviati alla formazione/N.ro soggetti da formare consentirà risulta essere coerente con il raggiungimento 
del target  di seguito elencato: 
Lavoratori fragili o vulnerabili: giovani NEET (meno di 30 anni), donne in condizioni di svantaggio, 
persone con disabilità, lavoratori maturi (55 anni e oltre); Disoccupati senza sostegno al reddito: disoccupati da almeno sei mesi, altri lavoratori con minori 
Opportunità occupazionali (giovani e donne, anche non in condizioni di fragilità), lavoratori autonomi 
Lavoratori con redditi molto bassi (i cosiddetti working poor) 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,66 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  Ampliamento della platea dei soggetti da formare pari a 25.857, riferibili al 2023.  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di risorse rientranti nell'ambito della Missione 5 "Coesione e inclusione" del PNRR. 

Documenti di Riferim. 
La deliberazione di Giunta Regionale della Calabria n.169 del 30 aprile 2022“ Adozione definitiva del Piano Attuativo Regionale (PAR) Calabria del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori(GOL), ai sensi dell’art.1 del Decreto Interministeriale 5 novembre 2021. 
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Decreto n. 12439 del 17/10/2022- Approvazione Avviso Pubblico n.2 per la presentazione di proposte di Intervento per la Costituzione del Catalogo 
dell’Offerta Formativa Regionale per l’attuazione del Programma GOL. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
 

Note Decreti. 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
1 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro 
  11.512.800,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa 
Aggiornamento del Catalogo formativo per il Potenziamento dell'Offerta Formativa 

Regionale per l’attuazione del Programma GOL 
01/01/2024 30/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Formazione dei soggetti target 
Soggetti avviati alla 

formazione 

Soggetti 
da 

formare 
% 0,00 

d / 4 
 

Regis - 100,00 

Stakeholders DISOCCUPATI, DISABILI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 4.1.7.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 1 - POLITICHE ATTIVE, SUPERAMENTO DEL PRECARIATO E VIGILANZA ENTI  MERCATO DEL LAVORO- OSSERVATORIO. 
IMPLEMENTAZIONE MISURE 

100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 
4.1 - Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target (donne, giovani, disoccupati di lunga 
durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell'incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio d'impresa, centri per l'impiego, big data) 

Titolo 4.1.7.6 - FIF (Fondo Imprese Femminili) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il Fondo ha come obiettivo primario di sostenere, attraverso la concessione di finanziamenti a tasso agevolato, l’avvio di nuove iniziative imprenditoriali, da 
parte di donne: ricadenti nelle categorie di disoccupati di lunga durata, di soggetti con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo, di persone a rischio di 
disoccupazione di lunga durata, e dei percettori di ammortizzatori sociali, giunti al termine della fruizione degli stessi o da essi fuoriusciti o donne occupate. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Tale obiettivo risulta essere coerente con le finalità dell’obiettivo strategico 4.1. ed in particolare con il risultato atteso n. 2)   Attuare la legge regionale 
08.03.2022 attraverso le misure previste dalla DGR n. 649/2022 (per la sensibilizzazione (micro credito e incentivi all’occupazione femminile). 
 
La finalità esposta nella descrizione dell’obiettivo operativo è, quindi, perseguita attraverso il sostegno agli investimenti per la creazione di nuove imprese 
femminili (mediante la realizzazione di investimenti in attivi materiali ed immateriali e la eventuale acquisizione di servizi). 
L’Avviso prevede, contestualmente alla concessione di un finanziamento agevolato e con le medesime finalità di cui alla descrizione dell’obiettivo operativo, 
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la concessione di un aiuto sotto forma di sovvenzione (contributo a fondo perduto e supporto tecnico del Soggetto Gestore -tutorship e mentorship) a valere 
sulle risorse del Fondo. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il Fondo Imprese Femminili (FIF) (d’ora in avanti, il Fondo) si costituisce come fondo a carattere rotativo, finalizzato a sostenere finanziariamente le PMI 
costituite (o costituende) da donne, aventi unità operativa in Calabria, che presentano domande di contributo finanziario coerenti con le misure di sostegno 
quali la concessione sotto forma sia di finanziamento a tasso zero, sia di contributo a fondo perduto, nel rispetto delle condizioni e delle intensità massime di 
aiuto previste dalle normative in materia di aiuti di stato applicabili. In coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale del Fondo FSC, con la 
strategia di investimento degli strumenti finanziari e dei fondi ad esso collegati e nel rispetto della disciplina degli aiuti di Stato, il Fondo erogherà le tipologie 
di sostegno previste dall’Avviso. 
Gli obiettivi strategici, definiti dal Fondo, sono i seguenti: 
-  La creazione di occasioni di ingresso/reingresso nel mercato del lavoro di donne con status di disoccupati, inoccupati, persone con disabilità e a rischio 
discriminazione, agendo sulle persone a rischio, incluse le lavoratrici prossime al termine della fruizione di ammortizzatori sociali o da essi fuoriusciti o 
donne occupate, mediante il sostegno all’inserimento lavorativo attraverso la creazione d’impresa;  
-  Ampliare le forme di sostegno alle imprese femminili, i cui componenti abbiano partecipato a percorsi formativi e di accompagnamento alla creazione 
d’impresa. 
Alla luce degli obiettivi previsti dalla normativa di riferimento e dal Fondo, sono state definite le seguenti azioni: 
-  Istituzione Comitato di Investimento FIF, avendo la funzione di predisporre l'Avviso Pubblico da trasferire a Fincalabra. 
La fonte viene rappresentata da un Decreto Dirigenziale 
-  Predisposizione della proposta di Avviso Pubblico da trasferire a Fincalabra, la cui fonte sarà rappresentata da nota di trasmissione protocollata 
-  Erogazione della tranche, a Fincalabra, delle risorse previste dall’accordo di finanziamento e messe a disposizione per le finalità dell’Avviso. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,66 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Documenti di Riferim. 

-  L.R. 08.03.2022, n. 7 
-  DGR n. 649 del 10.12.2022 
-  DD n. 17497 del 29.12.2022 
-  Accordo di Finanziamento sottoscritto in data 30.12.2022 tra il Dipartimento “Lavoro e Welfare” oggi Dipartimento Lavoro e Fincalabra SpA (Rep.14360 
del 30.12.2022) 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

Note Decreto di erogazione quota parte Fondo FIF 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 3 - Sostegno all'occupazione U9150402302  6.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa Istituzione Comitato di Investimento FIF 01/01/2024 29/02/2024 
Operativa Predisposizione Avviso Pubblico da trasferire a Fincalabra 01/03/2024 30/04/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trasferimento risorse a titolo di acconto 
Risorse trasferite a 
Fincalabra a titolo 

di acconto 

Risorse 
richieste 

da 
Fincalab

% 0,00 
b / 2 

 

Numerato
re: 

Decreto di 
trasferim

- 100,00 
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ra a 
titolo di 
acconto 

ento 
Denomina
tore: PEC 
/ Nota di 
richiesta 

di 
Fincalabr

a 
Stakeholders DISOCCUPATI, DONNE 

Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO 
Trasversale NO 

 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.7.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 5 - FORMAZIONE - ACCREDITAMENTI E SERVIZI ISPETTIVI 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.7.7 - APPRENDISTATO 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’art. 42, Capo V, del D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. N. 183/2014, ha delineato il quadro normativo in materia di apprendistato quale 
“contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato alla formazione e alla occupazione dei giovani”. Lo stesso definisce l’articolazione del contratto di 
apprendistato nelle seguenti tipologie: 
- apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore 
(art. 43);  
- apprendistato professionalizzante (art. 44);  
- apprendistato alta formazione e di ricerca (art. 45). 
 La Giunta Regionale, al fine di recepire la nuova normativa in materia di apprendistato, con Deliberazione n. 213 del 13/06/2016, modificata con 
Deliberazione n. 401 del 28 agosto 2019, ha adottato la disciplina regionale degli standard formativi e dei criteri generali per la realizzazione dei suddetti 
percorsi. In coerenza con le Linee guida adottate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano in data 20 febbraio 2014 e nell’ambito delle proprie competenze, la Regione Calabria definisce la disciplina dell’offerta formativa pubblica, finalizzata 
all’acquisizione delle competenze di base e trasversali dei lavoratori assunti con contratto di apprendistato professionalizzante, ai sensi dell’art. 44 del D.lgs. 
n. 81/2015 e della Deliberazione n. 213 del 13/06/2016 ss.mm.ii.  
Le attività formative oggetto della Manifestazione d’interesse, finalizzata alla costituzione del Catalogo dell’offerta formativa pubblica - per il periodo 2024, 
saranno realizzate in conformità a quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 213 del 13/06/2016 e s.m.i.. In particolare, l’allegato 2 della 
predetta Deliberazione n. 213/2016 disciplina l’apprendistato professionalizzante e ne definisce l’oggetto, la formazione per l’acquisizione delle competenze 
di base e trasversali, la durata e i contenuti dell’offerta formativa pubblica, il piano formativo individuale, il monitoraggio e controllo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con il risultato atteso al punto 10) dell’Obiettivo Strategico 4.2 “Potenziare la formazione professionale (apprendistato, alternanza 
scuola-lavoro, transizione dai percorsi di istruzione e formazione all’occupazione, percorsi multimisura ed attivazione di partenariati istituzionali pubblico-
privato, Sistema Duale) ed avviare una specifica formazione per la fibra ottica, in quanto attraverso la costituzione di un "Catalogo regionale dell’offerta 
formativa pubblica in apprendistato professionalizzante", per l'annualità 2024, contenente i percorsi formativi volti all’acquisizione delle competenze di base 
e trasversali nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante di cui all'art. 44 del D.Lgs. 81 del 15/06/2015, si punterà al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi: 
 • valorizzare l’istituto dell’apprendistato professionalizzante quale strumento di promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale, garantendo la qualità e l’omogeneità dell’offerta formativa pubblica sull'intero territorio regionale;  
• favorire il diritto di ogni apprendista alla formazione e fornire ai datori di lavoro l'opportunità d’assolvimento dell'obbligo formativo, attraverso la 
costituzione del Catalogo dei percorsi formativi disponibili finanziati con fondi pubblici. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il settore è competente oltre che in materia di Accreditamento di Organismi di Formazione Professionale e di funzioni ispettive sulle attività formative 
autorizzate, anche in materia di Formazione Continua, autorizzazione ai corsi liberi di cui agli art.40 e 41 della legge n.18/85, Formazione Superiore ed 
Apprendistato. Nell’ultima competenza si colloca la manifestazione d’interesse, avente come destinatari i soggetti di età compresa tra i 18 anni (17 se in 
possesso di una qualifica professionale conseguita ai sensi del D. Lgs. 226/2005) e i 29 anni (fino al giorno precedente il compimento del trentesimo anno) 
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residenti o domiciliati in Calabria, assunti presso sedi o unità produttive situate sul territorio regionale ai sensi dell’art. 44 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, 
con contratto di apprendistato professionalizzante della durata minima di 6 mesi. 
L’ indicatore di risultato è tarato in modo da rappresentare in maniera efficacie il conseguimento dell’obiettivo operativo individuato. 
Si indicano di seguito le attività essenziali per il conseguimento dell’obiettivo operativo, distinte per fasi di attività:  
 
Fase 1. Stesura Manifestazione d’interesse e Pubblicazione Avviso (Fonte mail di invio bozza avviso al dirigete e decreto di approvazione avviso e/o 
pubblicazione sul sito) 
Predisposizione dell’Avviso finalizzato all’individuazione degli enti di formazione per l’erogazione delle attività formative, approvazione con decreto e 
pubblicazione dell’avviso. 
Fase 2. Nomina commissione per istruttoria ammissibilità domande e valutazione di merito (Fonte decreto nomina commissione) 
Nomina commissione per l’istruttoria sull’ammissibilità delle domande ricevute. 
Valutazione merito delle domande pervenute. Approvazione provvisoria graduatoria. 
Fase 3. Approvazione definitiva dei percorsi ammessi (Fonte decreto approvazione graduatoria) 
Eventuale istruzione istanze di riesame. Approvazione Definitiva e conseguente individuazione degli Enti di Formazione erogatori del percorso formativo. 
 
L’obiettivo si concretizza pertanto, nella approvazione di un numero di percorsi formativi per corsi di apprendistato, attraverso l’individuazione degli enti di 
formazione erogatori del percorso formativo che concorreranno secondo le modalità e criteri definiti dalla manifestazione d’interesse. 
Considerato che l'attività di approvazione finale dei progetti ammessi, ha come data di conclusione 31 Ottobre e che l'erogazione della prima anticipazione è 
vincolata alla presentazione delle polizze fidejussorie da parte degli enti di formazione, si reputa opportuno non indicare il 100 per cento come target finale 
dell'indicatore, in quanto potrebbero essere minori le richieste in seguito a rinunce da parte degli organismi di formazione, dei percorsi formativi ammessi in 
graduatoria per non raggiunto numero allievi, o per difformità di polizza istituita rispetto a quella definita nell'avviso e conseguente non accoglimento della 
richiesta di prima anticipazione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 

Le risorse disponibili per il finanziamento dell’avvio dei percorsi formativi di apprendistato professionalizzante, ammontano  complessivamente ad € 
245.199,00 a valere sulle risorse assegnate – in quota parte – alla Regione Calabria, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, di cui ai seguenti decreti 
direttoriali del MLPS n. 14 del 14/04/2022 (importo assegnato € 121.615,00) e Decreto Direttoriale n. 84 del 31/05/2023 (importo assegnato € 
123.584,00), e da ulteriori risorse relative ad annualità precedenti assegnate dal MLPS e non utilizzate, nonché economie ovvero quote aggiuntive di 
provenienza nazionale, regionale o da eventuali altre fonti, mediante specifici atti. 

Documenti di Riferim. 

La Manifestazione d’interesse si colloca all’interno del seguente quadro ordinamentale, europeo, nazionale e regionale per perseguire la realizzazione di 
quanto previsto in materia di apprendistato professionalizzante, ai sensi dell’art. 44, D.lgs. n. 81/2015 e s.m.i  della Regione Calabria (entrata in vigore 
01/01/2022); 
Legge 28 giugno 2012 n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro”;  
• Linee guida per la disciplina del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere approvate dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 20 febbraio 2014;  
• Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’articolo 1, comma 7 della Legge 10 dicembre 2014, n. 183” ed in particolare l’art. 44;  
• D. Lgs. 14 settembre 2015 n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 
1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183”; 
• D. Lgs. 24 settembre 2016, n. 185 “Disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81, 14 settembre 2015 nn. 148, 149, 
150 e 151, a norma dell’art. 1, comma 13 della Legge 10 dicembre 2014, n. 183”. 
• Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi 
reali cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali”.  
• Circolare INL del 7/04/2022 avente ad oggetto “erogazione della formazione di base e trasversale in FAD”; 
• Decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”;  
• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 
• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale”; 
• Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dati personali” e ss.mm.ii.; - Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. 
contenente “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
• D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli 
apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art. 4 comma 
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58, 68 della L. 28 giugno 2012, n. 92”;  
• D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 contenente “Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”; 
• Deliberazione ANPAL n. 5 del 12 aprile 2023 approvazione, a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, di approvazione delle 
tabelle standard di costi unitari del Programma GOL, di cui all’Allegato B “Adeguamento unità di costo standard di GOL previsti dalla delibera ANPAL 
n.6/2022;  
• Legge Regionale n. 18 del 19 aprile 1985 e successive modificazioni e integrazioni, relativa all’Ordinamento della formazione professionale in Calabria; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 213 del 13 giugno 2016 “Proposta di recepimento del Decreto legislativo n. 81/2015 e decreto Interministeriale 
sugli standard formativi dell’Apprendistato del 12 ottobre 2015”, per come modificata dalla DGR n. 401 del 28 agosto 2019.; - Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 335 del 28 luglio 2021 "Approvazione abrogativo del regolamento regionale n. 1/2011 di cui alla DGR 872/2010 - Approvazione Linee Guida per 
l’accreditamento degli organismi di formazione ed orientamento professionale della Regione Calabria"; - D.G.R. n. 133 del 28/03/2022, avente ad oggetto: 
“Accordo fra le Regioni e le Province autonome sulle linee guida relative alla modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le 
professioni/attività regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome, n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021. 
Recepimento e approvazione delle Linee guida”; - Legge Regionale 28 giugno 2023 n. 25 “Norme per il mercato del lavoro, le politiche attive e 
l’apprendimento permanente”. 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 2 - Formazione professionale  
U43010105

01 
740.897,00 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 2 - Formazione professionale  
U43010105

02 
114.174,80 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Fase Preliminare Stesura Manifestazione d’interesse e Pubblicazione Avviso. 01/01/2024 30/03/2024 
Operativa Nomina commissione per istruttoria ammissibilità domande e valutazione di merito. 01/04/2024 30/06/2024 
Conclusiva Approvazione definitiva dei percorsi ammessi 01/07/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avvio percorsi formativi ammessi Spesa Liquidata 
Totale 
polizze 
istituite 

% 0,00 
f / 2 

 

Verbali, 
PEC, 

Mandati 
di 

pagament
o, 

Decreto. 

- 80,00 

Stakeholders GIOVANI, LAVORATORI 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.7.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 5 - FORMAZIONE - ACCREDITAMENTI E SERVIZI ISPETTIVI 100,00 
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Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 
4.2.7.8 - AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI VOUCHER AZIENDALI A CATALOGO PER INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA SULLE 
COMPETENZE VERDI E DIGITALI 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Formazione Continua è finalizzata a promuovere e migliorare la formazione continua dei lavoratori e degli imprenditori, sviluppando la competitività 
d’impresa, il riallineamento delle competenze, delle conoscenze e la valorizzazione del capitale umano. 
Il modello attuativo dell'azione prevede che ogni soggetto ammesso a presentare domanda di voucher, possa scegliere dal Catalogo dell’offerta formativa 
reputata maggiormente in linea con le proprie esigenze formative. 
I voucher formativi aziendali consentono ai lavoratori di partecipare ai corsi di formazione selezionabili dal Catalogo. 
Al momento della richiesta del voucher da parte dei soggetti ammessi è necessario indicare e dettagliare l’anagrafica dei lavoratori per i quali si richiede il 
contributo. 
I voucher formativi aziendali si compongono dei singoli voucher formativi destinati a ciascun lavoratore, che può fruire di uno o più percorsi formativi, fino al 
raggiungimento di un valore massimo complessivo che verrà stabilito in funzione della disponibilità totale delle risorse finanziarie. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'obiettivo è coerente con l'Obiettivo Strategico 4.2 "Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo 
sviluppo delle competenze chiave", in quanto attraverso la formazione continua dei lavoratori si mirerà a rafforzare la competitività del sistema economico, 
in particolare sui temi legati a migliorare le competenze chiave di giovani e adulti, a partire da quelle di base e con attenzione specifica a quelle verdi e digitali 
(Risultato atteso 4.2 punto 1) Migliorare le competenze chiave di giovani e adulti, a partire da quelle di base e con attenzione specifica a quelle verdi e digitali 
e risultato atteso 19) Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021-2027. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Nell’ambito del Programma Regionale FSE 2021-2027, in particolare nel contesto dell’Azione 4.d.2 - Rafforzare le competenze lungo tutto l’arco della vita e 
del campo d'intervento Sostegno allo sviluppo di competenze digitali. Con tale avviso s'intende proseguire nella direzione di promuovere investimenti volti a 
sostenere le imprese e i lavoratori nell’adattamento ai cambiamenti derivanti dalle modifiche del contesto tecnologico, ambientale e sociale nel quale si 
trovano ad operare le imprese. Questi investimenti sono finalizzati a rispondere alle esigenze di reskilling e upskilling dei lavoratori dipendenti e intendono 
rispondere in maniera efficace alle sfide della transizione ecologica e digitale e di ricerca diffusa, innovazione e competitività sui 
mercati globali. In questa ottica, la formazione e, in particolare, la formazione continua risultano lo strumento chiave per affrontare la ripresa dalla pandemia, 
il processo di digitalizzazione e la risposta alla crisi climatica.  
L'avviso ha lo scopo di favorire lo sviluppo del capitale umano rispetto alle esigenze formative specifiche di tutte le figure professionali e di tutte le tipologie 
di impresa che caratterizzano il tessuto produttivo calabrese. 
Inoltre, la misura si prefigge di porre prioritaria attenzione a quegli interventi che rivestono carattere strategico per la competitività delle imprese e 
l’occupabilità dei lavoratori, anche nei settori individuati come strategici dall’Accordo di Partenariato tra Stato italiano e Unione 
Europea relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, quali la digitalizzazione e innovazione e la transizione ecologica. 
Di seguito si indicano le attività essenziali per il conseguimento dell'obiettivo operativo, distinte per fasi di attività: 
 
Di seguito si indicano le attività essenziali per il conseguimento dell'obiettivo operativo, distinte per fasi di attività: 
 
Fase 1. Stesura avviso ed approvazione con decreto (tempi di preparazione sessanta giorni). 
Fase 2. Pubblicazione bando (trenta giorni) 
Fase 3.  Istruttoria ammissibilità domande e valutazione di merito: Nomina  commissione per la valutazione di merito delle domande pervenute (tempi di 
valutazione circa novanta giorni) 
Fase 4. Approvazione delle graduatoria definitiva dei soggetti ammessi. 
Fase 5. Avvio dei corsi  
 
Vista la tempistica sopra esplicitata e la tipologia dell’offerta formativa che prevede l’erogazione di voucher formativi che verranno liquidati solo al termine 
delle attività formative, per il 2024 viene inserito come indicatore la percentuale di avvio dei corsi rispetto ai corsi ammessi in graduatoria finale, la spesa 
verrà liquidata nel corso dell’anno 2025. 
Il target dell'indicatore finale viene impostato all'ottanta percento, in quanto il numero dei corsi avviati potrebbe essere inferiore rispetto a quello dei 
percorsi formativi ammessi in graduatoria, in seguito a rinunce da parte degli organismi di formazione per non raggiunto numero minimo degli allievi per 
aula. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di risorse rientranti nell'ambito del POR 2021/2027 - Azione 4.d.2. 

Documenti di Riferim. 
- Regolamento (UE) n. 1057/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 
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(UE) n. 1296/2013; 
- Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 
- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei 
Fondi Strutturali e d'Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi sostenuti dai Fondi 
SIE; 
- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24/12/2013) relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis, con particolare riferimento agli artt. 1 
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo); 
- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuto compatibili con il mercato in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e che all’Allegato 1 riporta la definizione relativa alla dimensione d’impresa; 
Legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione 
europea”; 
- Decreto ministeriale n. 115 del 31 maggio 2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 
- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii; 
- Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 
1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.; 
- Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei 
luoghi del lavoro subordinato”; 
- Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 
- Decreto Ministeriale del 18 aprile 2005 “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”;  
- Legge 21 dicembre 1978, n. 845 recante “Leggequadro in materia di formazione professionale”; 
- L.R. 19 aprile 1985, n. 18 recante “Ordinamento della formazione professionale in Calabria” e s.m.i. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Iniziale Stesura avviso, approvazione con decreto e pubblicazione bando. 01/01/2024 31/03/2024 

Operativa 
Nomina commissione per la valutazione di merito delle domande pervenute. Istruttoria 

ammissibilità domande e valutazione di merito. 
01/04/2024 30/09/2024 

Conclusiva Approvazione delle graduatoria definitiva dei soggetti ammessi. 01/10/2024 31/12/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di avvio dei corsi Percorsi avviati 
Percorsi 
approvat

i 
%  

d / 4 
 

Decreti, 
PEC. 

- 80,00 

Stakeholders ENTI FORMAZIONE 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.7.9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 
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DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 1 - POLITICHE ATTIVE, SUPERAMENTO DEL PRECARIATO E VIGILANZA ENTI  MERCATO DEL LAVORO- OSSERVATORIO. 
IMPLEMENTAZIONE MISURE 

100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.7.9 - KAIRE Calabria - Incentivi all’occupazione alle imprese che operano nella filiera turistica 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Regione Calabria con il presente Avviso intende concedere incentivi all’occupazione di lavoratori disoccupati svantaggiati, molto svantaggiati e lavoratori 
con disabilità alle imprese che operano nella filiera turistica. Oggetto di concessione dell’incentivo occupazionale saranno i contratti di assunzione stipulati 
dal 01/04/2023, sia a tempo determinato con una durata non inferiore a tre mesi che a tempo indeterminato, in coerenza con il CCNL di riferimento 
applicabile al fine di contrastare da un lato il lavoro nero e dall’altro incentivare l’applicazione di remunerazioni adeguate, nonché prolungare la durata 
media dei contratti stagionali nel periodo estivo e invernale. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico ed in particolare con il risultato atteso  8) Incentivare l’occupazione delle imprese che operano nella filiera 
turistica (Obiettivo KAIRE); 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Coerente con l’Obiettivo Strategico 4.1 - Incentivare un'occupazione piena, inclusiva e sostenibile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi target (donne, 
giovani, disoccupati di lunga durata, disabili) e attraverso il miglioramento dell'incontro da domanda ed offerta (lavoro autonomo, avvio d'impresa, centri per 
l'impiego, big data) 
1. Il presente Avviso è predisposto in conformità con le finalità della Priorità 4 Occupazione “Una Calabria con più opportunità ” - Azione 4.a.1 del PO FESR-
FSE Plus Calabria 2021/2027, “Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro e a promuovere l'accesso all'occupazione dei disoccupati”. 
2. Il Settore di intervento1 di riferimento per il presente Avviso e individuato nel codice 134. Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro. 
3. L’amministrazione regionale, in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 325 del 10 luglio 2023, intende dare l’impulso al comparto turistico, 
quale settore strategico con alto potenziale per il rilancio dell’economia e dell’occupazione, attraverso l’erogazione di incentivi per l’occupazione di lavoratori 
disoccupati svantaggiati, molto svantaggiati e lavoratori con disabilità alle imprese che operano nella filiera turistica e che risentono maggiormente della 
stagionalità . 
4. I lavoratori al momento dell’assunzione dovranno essere disoccupati: sono considerati disoccupati i soggetti privi di impiego, che dichiarano in modo 
telematico, al sistema informativo delle politiche del lavoro la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 
5. I contratti di assunzione stipulati dal 01/04/2023, sia a tempo determinato con una durata non inferiore a tre mesi2 che a tempo indeterminato, oggetto di 
concessione dell’incentivo occupazionale, dovranno essere stipulati in coerenza con il CCNL di settore stipulato dalle organizzazioni sindacali e datoriali 
comparativamente più rappresentative, al fine di contrastare da un lato il lavoro nero e dall’altro incentivare l’applicazione di remunerazioni adeguate 
nonché di prolungare la durata meda dei contratti. 
6. Il presente avviso esclude la concessione dell’incentivo all’assunzione a favore di un'impresa destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di 
una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno. 
7. L’amministrazione regionale, a termine dell’espletamento della procedura e dei risultati ottenuti in termine di occupazione duratura e 
destagionalizzazione dei contratti nel settore della filiera turistica, si riserva, con appositi provvedimenti, di incrementare la dotazione finanziaria dell’avviso 
e aprire una o più finestre temporali per la presentazione delle domande. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  
Avviso non presente nel precedente Piano poiché l’Avviso è a valere sulle risorse PO FESR-FSE Plus Calabria 2021/2027, 
rese disponibili nel mese di Luglio 2023  

Documenti di Riferim. 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 325 del 10 luglio 2023 “Incentivi all’occupazione per il settore turistico. Atto di indirizzo” 
- Decreto n. 10826 del 27/07/2023 - Approvazione Avviso pubblico e relativi allegati. Prenotazione impegno di spesa 
- Decreto n. 20210 del 27/12/2023 - Approvazione graduatoria provvisoria. Impegno di spesa e riduzione prenotazione di impegno 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 3 - Sostegno all'occupazione   6.870.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa Approvazione graduatoria definitiva Avviso 2023 01/01/2024 30/06/2024 
Operativa Concessione contributo una-tantum Avviso 2023 01/07/2024 31/12/2024 
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Operativa Approvazione modifica Avviso 2023 01/01/2024 31/03/2024 
Operativa Riapertura sportello 01/04/2024 30/06/2024 
Operativa Decreto approvazione domande ammesse 01/07/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Concessione contributo una-tantum Avviso 2023 
N° contributi 

concessi 

N° 
Richieste 
pervenut

e 

% 0,00 
b / 2 

 

Denomina
tore: 

protocollo
(PEC 

Numerato
re: 

Decreto 

- 100,00 

Stakeholders DISABILI, DISOCCUPATI, DONNE, IMPRESE, SOGGETTI SVANTAGGIATI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Concessione aiuto riapertura sportello 
N° concessioni 

decretate 

N° 
richieste 
presenta

te 

% 0,00 
b / 3 

 

Denomina
tore: 

protocollo
(PEC 

Numerato
re: 

Piattafor
ma 

informati
va del 

soggetto 
gestore 

(Fincalabr
a) 

- 100,00 

Stakeholders DISABILI, DISOCCUPATI, DONNE, IMPRESE, SOGGETTI SVANTAGGIATI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 
 
 
 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.7.10, 11, 12, 13, 14, 15 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.7.10 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 1 - POLITICHE ATTIVE, SUPERAMENTO DEL PRECARIATO E VIGILANZA ENTI  
MERCATO DEL LAVORO- OSSERVATORIO. IMPLEMENTAZIONE MISURE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.7.11 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 2 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE 
POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE COORDINAMENTO AREA CENTRO SEDE CZ 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.7.12 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 3 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE 
POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA NORD SEDE DI CS 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.7.13 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 4 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE 
POITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA SUD SEDE RC 

100.00 
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Obiettivo OPERATIVO 8.1.7.14 DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 5 - FORMAZIONE - ACCREDITAMENTI E SERVIZI ISPETTIVI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.7.15 DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / UOA - MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE MISURE FSE PROGRAMMAZIONE 21/27 100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.7.10, 11, 12, 13, 14, 15 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi  che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,66 
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Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.7.16  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 3 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA NORD SEDE DI CS 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.7.16 - Semplificazione e potenziamento della procedura di iscrizione al Collocamento Mirato 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Per il potenziamento dei Centri per l’Impiego e la crescita del mercato del lavoro in Calabria è indispensabile cogliere la sfida della Semplificazione 
amministrativa snellendo le procedure, favorendo l’innovazione digitale e garantendo maggiore accessibilità ai servizi. 
L’Obiettivo Operativo mira, in continuità con l’anno precedente, ad agevolare l’iscrizione al Collocamento Mirato, ovvero i soggetti più deboli e svantaggiati 
rispetto all’inserimento lavorativo, individuate dalla legge 68/99. Tali cittadini hanno diritto ad essere inseriti nelle liste del collocamento obbligatorio. 
L’ambito di attività del Collocamento Mirato concerne, pertanto, interventi rivolti alle persone e azioni destinate ai datori  di lavoro, pubblici e privati, 
obbligati, nei casi previsti, ad assumere persone con disabilità. 
L’Obiettivo de quo intende avvicinare in maniera semplificata le fasce più deboli e svantaggiate alla Pubblica Amministrazione e ai Servizi essenziali offerti 
dai Centri per l’impiego, evitando, proprio a chi ha difficoltà obiettive, la necessità di presenziare presso gli sportelli per l’erogazione di tutte quelle 
prestazioni poste in capo ai CPI dalla Legge 68/1999. 
Sul sito delle politiche attive del lavoro dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego regionali è stata  istituita un’apposita sezione dedicata alla Legge 68/99, 
con form compilabili on line da parte degli utenti per richiedere la possibilità di iscriversi, aggiornare o modificare la propria iscrizione. 
Sul medesimo sito sono state pubblicate le istruzioni operative per l’utilizzo delle nuove funzionalità.  
Con l’introduzione di questa  modalità “friendly” di iscrizione al Collocamento Mirato, mediante la digitalizzazione della procedura, il cittadino viene guidato 
dal sistema informativo senza necessità di recarsi direttamente al Centro per l’Impiego, riducendo così il tempo complessivo e evitando estenuanti attese.  
Il fine è di costruire una buona pratica per favorire una migliore inclusione lavorativa e contribuire, con la diffusione di esperienze positive ed efficaci, 
all’innalzamento degli standard di gestione del sistema del Collocamento Mirato, assicurando la disponibilità su tutto il territorio regionale di modelli 
replicabili di azioni, procedure e progettualità. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’Obiettivo Operativo individuato è coerente con l’Obiettivo Strategico 8.2 “Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e 
l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione”, in quanto mira a qualificare il sevizio pubblico attraverso il 
rafforzamento degli strumenti di semplificazione e digitalizzazione delle procedure amministrative. 
La semplificazione dell'azione amministrativa, oltre a costituire una delle principali sfide individuate dalle strategie di ripresa delineate dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), rientra nel programma di realizzare un portale tematico sul Mercato del lavoro per il potenziamento dei Centri per l'Impiego, 
perseguito dal Dipartimento Lavoro e Welfare. 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 127 di 288  

Attraverso un approccio più diretto e semplificato della modalità di iscrizione al "Collocamento Mirato", l'Obiettivo Operativo è concepito per facilitare 
l’ingresso e la stabilizzazione nel mercato del lavoro dei soggetti più deboli; in una prospettiva di facilitazione e condivisione amministrativa. Puntando a una 
piena inclusione e partecipazione alla vita sociale dei cittadini più svantaggiati, intende venire loro incontro per garantire pari opportunità. 
Per tale ragione costituisce un contenuto coerente e necessario al Piano di Attività e di Organizzazione 2023 – 2025 e al “valore pubblico” che ad esso si 
ricollega. 
 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso 1) Adottare misure di semplificazione per la riduzione dei tempi dei procedimenti e dell'arretrato. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il Collocamento Mirato concerne sia interventi rivolti alle persone, sia azioni destinate ai datori di lavoro, pubblici e privati, obbligati o meno ad assumere 
persone con disabilità. 
Possono richiedere i servizi del Collocamento Mirato e le misure di politica attiva del lavoro tutti i soggetti di cui all’articolo 1 comma 1 della Legge 68/99, 
nonché le altre categorie di disabili individuate da specifiche disposizioni legislative. Possono richiederli, altresì, le categorie protette di cui all’articolo 18, 
comma 2 della Legge 68/99, nonché le categorie ad esse equiparate o altrimenti individuate da specifiche norme di Legge. 
Tali categorie hanno, pertanto, diritto ad essere inserite nelle liste del collocamento obbligatorio. 
Il percorso di attivazione delle persone con disabilità è strutturato: 
• Accoglienza e prima informazione;  
• D.I.D. online e iscrizione al collocamento mirato;  
• Orientamento di base;  
• Eventuale profilazione qualitativa per persone con particolari fragilità;  
• Stipula del Patto di servizio personalizzato.  
Facilitare la procedura di inserimento nelle predette liste del collocamento obbligatorio, ponendo l’utente davanti a un percorso guidato esclusivamente in 
modalità digitale, consente non solo la puntuale applicazione della normativa al riguardo, ma anche una organizzazione più efficiente della procedura 
istruttoria, riducendo sia i tempi amministrativi che il rischio di errore. 
 
Il risultato di favorire la semplificazione/sburocratizzazione della procedura di iscrizione al Collocamento Mirato si concretizza nella maggiore facilità di 
iscrizione e nella riduzione dei tempi di registrazione. 
Una parte qualificante dell’Obiettivo Operativo sarà costituita dalle attività propedeutiche alla sua piena realizzazione e al conseguimento dei risultati attesi. 
Il  gruppo di lavoro che ha convertito  in modalità digitale, l’intera sequenza  amministrativa dell’attività di iscrizione al Collocamento Mirato avrà il compito 
di rendere la procedura ancor più agevole seguendo le indicazioni dei cittadini che hanno usufruito del servizio nel 2023 ed estendere il servizio per un più 
ambio bacino di utenza, in futuro estendere la procedura a tutti i CPI della Calabria. Il potenziamento del servizio dovrà essere, successivamente, sottoposto a 
una verifica di idoneità ed efficienza. Al riguardo sarà costituita, sempre con disposizione dirigenziale, una commissione di collaudo estranea al gruppo di 
progettazione, che rimetterà le risultanze istruttorie effettuate con apposito verbale al dirigente. 
Si ritiene, a tal fine, corretto far riferimento a due indicatori distinti che però confluiscono, coerentemente, alla misurazione del livello di conseguimento 
dell’Obiettivo Operativo. 
 
La facilità di iscrizione è direttamente riscontrabile dalla preferenza d’uso, da parte del pubblico, della nuova modalità digitale, a partire dalla sua fase di 
avvio, rispetto ai canali tradizionali riconducibili alla domanda cartacea o alla presenza diretta dell’interessato presso la sede del Centro per l’Impiego: nella  
fase sperimentale tale procedura è stata ben accettata dall’utenza e dagli enti che fornisco assistenza ai soggetti riferiti alla L. 68/99.  La nuova modalità di 
iscrizione, è immediatamente determinabile la prevalenza dell’una rispetto all’altra. Tale indicatore evidenzia, inoltre, il gradimento da parte del cittadino 
riguardo all’introduzione di servizi innovativi rispetto alle pratiche abituali di interlocuzione con gli uffici. 
Da parte dell’Amministrazione è, inoltre, importante misurare, sotto il profilo dell’efficienza, la riduzione dei tempi complessivi di registrazione del cittadino 
al Collocamento Mirato, partendo dal primo contatto fino alla fase conclusiva di inserimento del nominativo nel sistema informativo SIL. In tale ambito di 
misurazione, è necessario fare riferimento ai dati in possesso del Collocamento Mirato, riferiti all’anno precedente e, in particolare, al tempo medio trascorso 
dal contatto del cittadino con gli uffici fino all’inserimento del suo nominativo nella lista del Collocamento Mirato. 
Gli indicatori sono stati individuati tenendo in considerazione i dati relativi al quarto trimestre del 2023. I dati sono stati prelevati dal SIL/Protocollo per un 
numero complessivo di 185  iscrizioni complete di tutta la documentazione richiesta di cui 109 provenienti da richieste on line.  Da quanto è emerso il tempo 
medio di istruttoria e definizione della pratica con il nuovo sistema e documentazione completa è di circa 16 giorni, pertanto l’obiettivo prefissato sarà 
l'ulteriore contrazione dei tempi medi del 20% sui 16 giorni, ovvero circa 13 giorni lavorativi (entro cui deve essere prodotto il certificato di iscrizione).  
 
Nel primo indicatore, che misura il grado di utilizzo della modalità di iscrizione,  il denominatore sarà dato dalle Iscrizioni totali  effettuate, mentre il 
numeratore sarà definito dalle Iscrizioni effettuate con modalità on line, il risultato di tale rapporto è l’indicatore che ci restituisce in percentuale il 
raggiungimento dell’obiettivo. Le iscrizioni si riferiscono agli utenti aventi diritto, per come individuati dalle legge 68/99, che presentano tutta la 
documentazione e definita.  
L’obiettivo potrà ritenersi raggiunto se il risultato sarà pari o superiore, dal secondo semestre  a fine anno al 70% dei beneficiari iscritti. 
Il secondo indicatore misura la contrazione del tempo medio della procedura di iscrizione da una media di 16 giorni nel 2023 a una media di 13 giorni nel 
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2024.  
L’indicatore risulta performante per valori inferiori o uguale al target prefissato. 
Il settore si prefigge con la realizzazione del nuovo sistema di contrarre il tempo medio di iscrizione del 20% portando il target a 13 giorni dal tempo 
dell’istanza. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Dopo una prima fase di sperimentazione si intende avviare attività tali da consentire lo svolgimento delle attività secondo il 
nuovo regime strutturato in modo tale da diventare una modalità ordinaria.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Attività non coperta da risorse finanziarie 
 Sistema di misura 

Azioni 
Peso 30% 

Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 
Potenziamento servizio Attivazione nuovo server e trasloco procedure e software in nuovo ambiente. 01/01/2024 30/04/2024 
Verifica e test del modulo online Verifica dell’idoneità della piattaforma 01/05/2024 31/05/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di utilizzo modalità di iscrizione 
Iscrizioni effettuate 

con modalità on 
line 

Iscrizion
i totali  

effettuat
e con la 
docume
ntazione 
completa 

%  
a / 1 

 

Piattafor
ma  

Iscrizione 
On line 

60,00 70,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Contrazione tempo medio della procedura di iscrizione 
Tempo medio   di 

iscrizione 
 GG 16,00 

b / 3 
 

SIL/PROT
OCOLLO 

- 13,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 
 
 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.7.17  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 3 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA NORD SEDE DI CS 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 8.3.7.17 - Normalizzazione del procedimento amministrativo e qualificazione del provvedimento di adozione 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
L’Obiettivo Operativo individuato dal Settore mira a normalizzare le procedure di formazione e adozione dei decreti, al miglioramento qualitativo e alla 
semplificazione dei provvedimenti amministrativi inerenti alle procedure di competenza dei Centri per l'Impiego e alla normativa di settore: la Legge 28 
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febbraio 1987, n. 56 sull'avviamento a selezione nella Pubblica Amministrazione, la Legge 12 marzo 1999, n. 68 sul Collocamento Mirato, il Decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150 sul riordino della normativa in materia di Servizi per il Lavoro e di Politiche Attive. 
Il risultato atteso è la formazione di provvedimenti finali caratterizzati da: 
- miglioramento qualitativo e semplificazione dei provvedimenti amministrativi in conformità a controlli successivi di regolarità amministrativa, nell'ottica di 
contrarre il ricorso a successive procedure di annullamento e di prevenire eventuali cause di contenzioso; 
-  miglioramento del linguaggio adottato negli atti al fine di favorire la piena comprensibilità da parte dei cittadini, rispondendo alle esigenze della collettività, 
all’osservanza delle regole e al corretto uso delle risorse pubbliche; 
- mitigazione dei rischi di rallentamento delle procedure, dovute alle fasi di riesame e di accesso agli atti, che comportano anche il necessario coinvolgimento 
dei controinteressati, con necessaria decorrenza dei termini di legge previsti. 
L’Obiettivo Operativo intende così affermare, tra i Centri per l'Impiego afferenti al Settore, uno standard esecutivo unitario in ogni fase del procedimento, 
compreso l’uniforme svolgimento dell’istruttoria, a partire dallo studio e dall’interpretazione univoca della normativa comunitaria, nazionale e regionale di 
riferimento, affinché l’intero procedimento e i relativi atti adottati risultino conformi alla normativa settoriale e alla normativa trasversale, applicabile in 
termini di protezione dei dati personali, di trasparenza e di prevenzione del fenomeno corruttivo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’Obiettivo Operativo individuato è coerente  con il risultato atteso "4) Potenziare l’efficienza, l'efficacia e la trasparenza dell’azione amministrativa 
attraverso processi di autocorrezione, miglioramento qualitativo, semplificazione e standardizzazione dell'attività amministrativa regionale” (L.R. n. 
42/2022)" dell'obiettivo strategico 8.3. 
L’Obiettivo Operativo si propone, coerentemente al sovraordinato livello strategico, di migliorare l’efficienza amministrativa e contribuire a determinare, 
trasversalmente, il superamento di criticità di vario genere. Tali cause, se correttamente individuate ed analizzate, possono costituire un input per successive 
azioni di semplificazione dell’attività amministrativa, in un’ottica di miglioramento qualitativo e semplificazione dei processi di decretazione. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Nell’esercizio dell’azione amministrativa i criteri guida prefissati sono: semplificazione, trasparenza, legalità e partecipazione, nonché economicità, efficacia, 
imparzialità, pubblicità e trasparenza, secondo le modalità previste dalla normativa nazionale e dai principi dell'ordinamento comunitario. 
Il principio di semplificazione della Pubblica Amministrazione si riconduce al principio del buon andamento dell’azione amministrativa nella declinazione del 
principio d’efficienza. 
La semplificazione dell'azione amministrativa costituisce una delle principali sfide individuate dalle strategie di ripresa delineate dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Preliminarmente, occorre evidenziare che nello svolgimento dell’attività amministrativa relativa alle materia di competenza dei Centri per l'Impiego e alla 
normativa di settore - Legge 28 febbraio 1987, n. 56 sull'avviamento a selezione nella Pubblica Amministrazione; Legge 12 marzo 1999, n. 68 sul 
Collocamento Mirato; Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 sul  riordino della normativa in materia di Servizi per il Lavoro e di Politiche Attive – 
sono emerse alcune criticità che hanno reso indispensabile il ricorso a provvedimenti di annullamento in autotutela, alla riformulazione corretta degli atti 
precedentemente adottati per far fronte a istanze di impugnazione e scongiurare probabili contenziosi. 
L'idea che caratterizza la scelta dell'Obiettivo Operativo  è di “anticipare” l'azione correttiva delle diverse tipologie di controlli interni, quelli ritualmente 
successivi di regolarità amministrativa che hanno come fine principale di verificare che l’attività sia effettivamente improntata al principio di legalità e 
soprattutto di ricondurre, per quanto possibile, nell’alveo dei principi generali di “buon andamento della Pubblica Amministrazione” l’attività 
provvedimentale/gestionale dell’Ente, anche e soprattutto in termini di miglioramento qualitativo, di semplificazione e standardizzazione mediante 
l’adozione di opportune azioni correttive. 
Al riguardo, ai sensi e per gli effetti degli articoli 4, comma 7 e 9 della legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42, con la D.G.R. n. 3 del 12/01/2023, è stato 
adottato il Regolamento regionale n. 1 del 12 gennaio 2023: “Regolamento delle procedure di controllo interno in attuazione dell’articolo 4, comma 7 e 
dell’articolo 9 della legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismo regionale per i controlli di 
legalità)”. Da ultimo, con D.G.R. n. 189 del 28/4/2023, in ossequio all’art. 6 del R.R. n.1/2023, è stato approvato il primo Piano dei controlli di regolarità 
amministrativa in fase successiva per l’anno 2023. 
Il controllo interno di regolarità amministrativa in fase successiva verte, su provvedimenti validi ed efficaci, già acquisiti al Repertorio Generale dei Decreti 
della Giunta regionale, dai dipartimenti regionali nell’ambito delle rispettive competenze e sarà effettuato dal competente Settore del Dipartimento del 
Segretariato Generale della Giunta regionale, sui soli provvedimenti amministrativi estratti nella procedura di campionamento. Quanto alla metodologia di 
campionamento, l'entità del campione di decreti estratto, sarà comunque significativo e riguarderà tutti i Dipartimenti e quindi le strutture che adottano atti 
ascrivibili alla tipologia prescelta, in termini di categoria e flusso documentale. 
In vista degli eventuali controlli successivi di regolarità amministrativa e di una amministrazione sempre più efficiente ed organizzata, vicina alle esigenze dei 
cittadini, si rende necessario attuare una serie di azioni propedeutiche che portino al risultato prefissato in modo tale che gli atti sottoposti a successivi 
controlli di regolarità amministrativa abbiano esito positivo. 
Si prevede di realizzare un piano di attività finalizzato alla stesura di provvedimenti conformi alla normativa generale e settoriale e caratterizzati da: 
- corretta esposizione dell’attività istruttoria espletata; 
- adeguatezza della motivazione; 
- coerenza logica tra le varie parti dell’atto (preambolo, motivazione e dispositivo); 
- qualità formale della redazione degli atti, anche in termini di chiarezza e comprensibilità per cittadini e utenti. 
Una parte qualificante dell’Obiettivo Operativo sarà costituita dalle attività svolte dal costituendo gruppo di lavoro che avrà il compito di analizzare le 
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procedure pregresse, isolare le criticità emerse e individuare, per il futuro, soluzioni semplici e efficaci da estendere, come patrimonio comune di conoscenza, 
a tutti i Centri per l'Impiego del Settore.  
Si ritiene corretto far riferimento a una serie di indicatori, di azione e di risultato, che definiscono, coerentemente, la misurazione del livello di conseguimento 
dell’Obiettivo Operativo, dando contezza sia dello svolgimento delle attività presupposte e del lor grado di attuazione, sia del raggiungimento del risultato 
atteso. 
Gli indicatori di attività intendono, perciò, dar rilievo al grado di proattività del Settore, partendo dalla costituzione di un gruppo di lavoro incaricato di 
predisporre momenti di analisi e fasi di verifica in grado di far emergere se, per ogni criticità rilevata, siano state individuate e adottate le azioni correttive 
più idonee. 
Gli indicatori di risultato intendono invece misurare, in maniera inequivocabile, il grado di efficacia raggiunto in termini di qualità amministrativa e 
semplificazione dei provvedimenti, portando in evidenza la diminuzione delle procedure di annullamento degli atti in autotutela e il contrarsi del numero dei 
decreti oggetto di impugnativa da parte degli interessati.  
L’obiettivo potrà ritenersi raggiunto se il risultato conseguito sarà pari ad una contrazione, su base percentuale, di almeno il 30% di atti adottati in autotutela 
rispetto alla percentuale dell'anno precedente e di un'altrettanta percentuale del 30% dei decreti oggetto di impugnativa da parte degli interessati. 
A tal fine si segnala che nel corso del 2023 i decreti adottati sono stati 112 di cui n. 10 decreti annullati e n. 1 decreto revocato. 
Nel caso di adozione di provvedimenti in numero significativamente diverso rispetto a quello dell'anno precedente il valore sarà eventualmente ponderato. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,29 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Attività non coperta da risorse finanziarie 

Documenti di Riferim. 

• Legge 28 febbraio 1987, n. 56 sull'avviamento a selezione nella Pubblica Amministrazione;  
• Legge 12 marzo 1999, n. 68 sul Collocamento Mirato;  
• Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 sul riordino della normativa in materia di Servizi per il Lavoro e di Politiche Attive; 
• Legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42 sul riordino del sistema dei controlli interni e istituzione dell'Organismo regionale per i controlli di legalità; 
• Regolamento regionale n. 1 del 12 gennaio 2023: “Regolamento delle procedure di controllo interno in attuazione dell’articolo 4, comma 7 e 
dell’articolo 9 della legge regionale 1 dicembre 2022, n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismo regionale per i controlli di 
legalità)”; 
• D.G.R. n. 189 del 28/4/2023, in ossequio all’art. 6 del R.R. n.1/2023, con la quale è stato approvato il primo Piano dei controlli di regolarità 
amministrativa in fase successiva per l’anno 2023; 
à)”; 
• la circolare n. 196397 del 2 maggio 2023 del Segretariato Generale; 
• la D.G.R. n. 578 del 26 ottobre 2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano dei controlli di regolarità amministrativa in fase successiva – anno 2024” 
• la conseguente circolare n. 567361 del 19 dicembre 2023 del Segretariato Generale. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

preliminare Costituzione di un gruppo di lavoro formato da esperti in materia giuridica 01/01/2024 29/02/2024 

operativa 
Coinvolgimento dei vari CPI per l'analisi delle criticità e il successivo adeguamento ai 

nuovi standard di qualità delle procedure da adottare 
01/01/2024 31/12/2024 

operativa 
Redazione manuale con le linee guida per la Normalizzazione del procedimento 

amministrativo e qualificazione del provvedimento di adozione 
01/02/2024 30/06/2024 

operativa 
Monitoraggio e verifica regolarità amministrativa, contrazione procedure di 

annullamento in autotutela e riduzione del contenzioso amministrativo 
01/07/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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RIDUZIONE PERCENTUALE DEL RICORSO ALL'ANNULLAMENTO 
IN AUTOTUTELA 

DIFFERENZA TRA I 
DECRETI 

ANNULLATI 
NELL'ANNO 2024 E 

I DECRETI 
ANNULLATI 

NELL'ANNO 2023 

DECRETI 
ANNULL

ATI 
NELL'AN
NO 2023 

%  
b / 3 

 

GESTION
E ATTI 

AMMINIS
TRATIVI/
PROTOCO

LLO 

- 20,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

RIDUZIONE PERCENTUALE DEI DECRETI IMPUGNATI 

DIFFERENZA TRA I 
DECRETI 

IMPUGNATI 
NELL'ANNO 2024 E 

I DECRETI 
IMPUGNATI 

NELL'ANNO 2023 

DECRETI 
IMPUGN

ATI 
NELL'AN
NO 2023 

%  
b / 3 

 

GESTION
E ATTI 

AMMINIS
TRATIVI/
PROTOCO

LLO 

- 20,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.7.18, 19, 20, 21, 22, 23  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.7.18 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 1 - POLITICHE ATTIVE, SUPERAMENTO DEL PRECARIATO E VIGILANZA ENTI  
MERCATO DEL LAVORO- OSSERVATORIO. IMPLEMENTAZIONE MISURE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.7.19 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 2 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE 
POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE COORDINAMENTO AREA CENTRO SEDE CZ 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.7.20 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 3 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE 
POLITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA NORD SEDE DI CS 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.7.21 
DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 4 - FUNZIONI TERRITORIALI: CENTRI PER L'IMPIEGO - ATTUAZIONE 
POITICHE ATTIVE E INCLUSIVE AREA SUD SEDE RC 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.7.22 DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / SETTORE 5 - FORMAZIONE - ACCREDITAMENTI E SERVIZI ISPETTIVI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.7.23 DIPARTIMENTO 7 - LAVORO / UOA - MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE MISURE FSE PROGRAMMAZIONE 21/27 100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.7.18, 19, 20, 21, 22, 23 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle 
attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
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Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,29 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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8. Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.8.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 8 - PROGRAMMAZIONE DELLE AZIONI DI SUPPORTO E COORDINAMENTO PER LO SVILUPPO 
DELLE AREE INDUSTRIALI 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.8.1 - Geolocalizzare e digitalizzare le aree industriali 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo mira a porre le basi operative per la consultazione cartografica  e per la futura costituzione  del Sistema Informativo Territoriale degli Agglomerati 
Industriali della Regione Calabria 
La geolocalizzazione e vettorializzazione delle cartografie di perimetrazione degli agglomerati industriali  rappresenta il primo passo operativo per 
assicurare, in futuro, l’implementazione di un sistema informativo che consenta una consultazione semplice e veloce di informazioni utili a potenziali 
imprenditori, imprese e investitori, quali lotti liberi, occupati, servizi attivi nell'area, collegamenti viari, criteri di assegnazione. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo strategico. 1.1  e in particolare del risultato atteso n. 7: “Geolocalizzare e digitalizzare le aree 
industriali con particolare riferimento a Gioia Tauro” (dgr nr. 652/2023) ed è finalizzato alla  ideazione e progettazione di un sistema di geolocalizzazione on 
line di tutte le aree industriali presenti nella Regione Calabria 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Regione Calabria per il tramite del CORAP assicura il governo dei territori delle Aree di Sviluppo Industriale delimitati dai PRT consortili ai sensi della 
normativa nazionale e regionale di riferimento. 
Il nr di agglomerati da georiferire ed attualmente  gestiti dal Corap è pari a nr 16. 
L’Indicatore prescelto, nr di agglomerati geolocalizzati/ nr di agglomerati totali, è pertanto il più idoneo a quantificare l’avanzamento dell’attività lungo l’arco 
dell’anno solare. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 

L’attività verrà svolta con l’ausilio delle risorse finanziarie reperite nell’ambito del progetto posto in essere dal Dipartimento SEAC dal titolo “Attuazione 
misure di impulso allo sviluppo dell’industrializzazione e dell’insediamento di attività produttive” trasmesso da Fincalabra con nota acquisita al protocollo 
regionale n. 462258 del 20/10/2022 
Rif. : 
- copertura finanziaria sulle risorse del Fondo Unico ex D. lgs. 112/98; 
- Legge regionale n. 24 del 25 giugno 2021; 
- capitolo U 9140101801 
- capitolo E 0232610101 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

14 - Sviluppo economico e competitività 
5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

economico e la competitività 
  10.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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Realizzazione cartografia georeferenziata degli agglomerati 
industriali della regione 

Nr di agglomerati 
georiferiti 

Nr di 
agglome

rati 
totale 

%  
d / 1 

 

Pubblicazi
one sul 

sito 
istituzion
ale della 
Regione 
Calabria 

nella 
sezione 

del 
Dipartime
nto SEAC 

- 100,00 

Stakeholders ENTI STRUMENTALI, IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.8.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 7 - BENI CULTURALI, PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO ED ARCHITETTONICO,  
VALORIZZAZIONE LUOGHI DI CULTO 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 
1.1.8.2 - Completamento del Progetto di valenza strategica per la realizzazione di una piattaforma web di fruizione e promozione del patrimonio culturale e 
delle aree di pregio della Regione Calabria 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo operativo ha ad oggetto il completamento del Progetto di valenza strategica per la realizzazione di una piattaforma web di fruizione e promozione 
del patrimonio culturale e delle aree di pregio della Regione Calabria. 
In particolare, il completamento in questione prevede la realizzazione di un Piattaforma applicativa ed intende promuovere e favorire la conservazione, la 
valorizzazione e la fruizione dei beni culturali attraverso l’utilizzo delle più innovative tecnologie e degli approcci più avanzati  nel campo della 
digitalizzazione del patrimonio culturale. L’intervento è finalizzato alla creazione di un repository digitale (TECA DIGITALE) di tutti i contenuti e servizi 
relativi ai beni (informazioni storico- architettoniche, immagini e video 3D, geolocalizzazione, itinerari, etc.) con l’obiettivo di avere un unico contenitore da 
cui attingere informazioni per la realizzazione dei prodotti digitali, con differenti modalità di fruizione. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 1.1 “Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l’innovazione, lo sviluppo del 
territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali” ed in particolare con il risultato atteso  n. 2 “Potenziare i sistemi informativi della Regione e degli Enti 
Strumentali per l’innovazione e lo sviluppo del territorio”. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine del raggiungimento dell’obiettivo è previsto un indicatore di risultato legato all’avanzamento della spesa. Nello specifico, considerata la dotazione 
finanziaria dell’intervento, pari a Euro 1.600.000,00, si prevede di trasferire all’RTI il 70% dell’importo, al fine della realizzazione del completamento. Il 
trasferimento avviene con Decreto di liquidazione, a seguito di approvazione del SAL e di relativa emissione di fattura. Il motivo per cui si è scelto un target 
pari al 70% dipende dalla fonte di finanziamento che, nel caso in questone, è garantita dal FSC Calabria 2021-2027, in corso di approvazione da parte del 
Dipartimento per le Politiche di Coesione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,34 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
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5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico   1.600.000,00 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa certificata 
Spesa trasferita 

all’RTI 

Totale 
ammont

are 
Interven

to 

%  
b / 2 

 
SIURP- 

DECRETI 
- 70,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, CITTADINI, ISTITUZIONI CULTURALI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.8.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 3 - ATTIVITA’ ESTRATTIVE 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.8.3 - Affidamento della progettazione esecutiva per la realizzaizone del Sistema Informativo delle Attività Estrattive (SITRAE) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’art. 5 comma 3 della l.r. 40/2009 “Attività estrattiva nel territorio della Regione Calabria” prevede il SITRAE quale Sistema Informativo che raccoglie le 
informazioni e i dati dei procedimenti relativi alle attività estrattive di competenza del Dipartimento regionale e degli enti locali competenti in materia. 
Il sistema informativo, da realizzarsi attraverso l'affidamento del servizio ad una società o ad un ente pubblico specializzato in materia, si deve realizzare 
secondo le indicazione riportate nel nuovo regolamento regionale in materia di attività estrattive (R.R. n. 8/2023), nel quadro complessivo delle misure volte 
a semplificare ed efficientare i procedimenti amministrativi di competenza regionale relativi alle risorse minerarie. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico L'obiettivo operativo è coerente con l'obiettivo strategico 1.1 ed in particolare con il risultato atteso n. 2 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Ad oggi la Regione Calabria non dispone di un sistema informativo completo e fruibile al pubblico in materia di attività estrattive. 
L'indicatore prescelto prevede l’affidamento del progetto del SITRAE - per come definito nell’obiettivo 1.1.8.5 relativo al 2023, consistente nell'elaborazione 
di una proposta progettuale per la realizzazione del SITRAE, nella sua condivisione con i Comuni della Calabria, la validazione da parte della Direzione 
generale della proposta contenente l'architettura definitiva del SITRAE e la sua trasmissione al Dipartimento competente per l'attivazione - ad un soggetto 
privato o pubblico per la redazione del progetto esecutivo e per la relativa approvazione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Le somme necessarie per la redazione del progetto esecutivo sono in corso di definizione, nonchè l'individuazione delle fonti di finanziamento. 
Si precisa che il reperimento di tali risorse risulta essenziale per la realizzazione dell’obiettivo stesso. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
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14 - Sviluppo economico e competitività 
5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

economico e la competitività 
  50.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Progettazione esecutiva del SITRAE  da parte del soggetto 
affidatario 

Approvazione del 
progetto esecutivo 

da parte del 
Dipartimento 

 ON/OFF 0,00 
a / 1 

 
Sistema 
Atti PA 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.2.8.4 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 2 - PROMOZIONE IMPRENDITORIA, CCIAA, INDUSTRIA E PMI – INCENTIVI, RICERCA E 
INNOVAZIONE (START UP – SPIN OFF) 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.2 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internazionalizzazione 

Titolo 1.2.8.4 - Avviso Pubblico finalizzato alla nascita e al consolidamento delle start-up, PMI innovative e spin off dalle Università 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo operativo ha ad oggetto l’Avviso Pubblico, attualmente in fase di redazione, finalizzato a sostenere la creazione ed il consolidamento di start –up e 
spin off ad elevato contenuto innovativo, al fine di promuovere interventi in ricerca, sviluppo e innovazione delle imprese, nelle Aree e traiettorie di sviluppo 
delle S3 2021 – 2027. 
In particolare, nell’ambito dell’attuazione dell’Azione 1.1.2 del PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027, verranno attivate iniziative a sostegno dell’avvio di nuove 
start-up innovative e di potenziamento di quelle esistenti. L’Avviso avrà ad oggetto la nascita e il consolidamento delle start-up, PMI innovative e spin off 
dalle Università, attraverso il sostegno finanziario alle imprese negli ambiti della S3, con l’obiettivo di sostenere e far crescere nuove imprese ad elevato 
contenuto innovativo, in grado generare nuove opportunità occupazionali  e ridurre il digital divide delle imprese calabresi. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 1.2 “ Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la 
formazione e il sostegno all’internazionalizzazione” ed in particolare con il risultato atteso n. 2) Ridurre il digital divide delle imprese calabresie con il 
risultato atteso n. 3 “Realizzare programmi di investimento per la creazione (start up e spin off) di nuove imprese  anche femminili, dotate di elementi di 
innovatività e creatività” 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine del raggiungimento dell’obiettivo è previsto un indicatore di risultato legato all’avanzamento della spesa. Nello specifico, considerata la dotazione 
finanziaria dell’Avviso pubblico, pari a Euro 25.000.000,00, si prevede di trasferire all’Ente Gestore il 30% dell’importo. Il trasferimento avviene con Decreto, 
a seguito di approvazione della graduatoria dei beneficiari. La motivazione del target per l’avanzamento della spesa è dovuto al fatto che in seguito 
all'approvazione della graduatoria definitiva , occorrerà procedere con il trasferimento delle risorse all'Ente gestore e solo successivamente si potrà 
procedere ad erogare le somme in favore dei beneficiari, secondo le modalità stabilite dalle convenzioni precedentemente sottoscritte con gli stessi. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti del Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 
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Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
14 - Sviluppo economico e competitività 1 - Industria PMI e artigianato   25.000.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa certificata 
Spesa trasferita 
all’ente gestore 

Totale 
ammont

are 
Avviso 

%  
b / 2 

 
SIURP - 

DECRETI 
- 30,00 

Stakeholders IMPRESE, ENTI STRUMENTALI, DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 1.2.8.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 4 - COMPETITIVITA’ DELLE  IMPRESE, ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.2 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internazionalizzazione 

Titolo 1.2.8.5 - Rafforzare le imprese attraverso il sostegno all’internazionalizzazione 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Dopo l'epidemia di COVID-19, la crisi energetica causata dal conflitto ucraino ha assestato un durissimo colpo all’economia internazionale e nazionale, ed 
ancor di più all’economica calabrese già di per sè fragile, meritevole, quindi, di una risposta economica e finanziaria tempestiva da parte 
dell’Amministrazione regionale al fine di attenuare le ripercussioni negative sull'economia regionale 
Attraverso il ricorso ai fondi messi a disposizione sul nuovo PR FESR 21/27, s’intende dare nuovo impulso all’economia calabrese soprattutto migliorando 
l’accesso al credito delle imprese e premiando investimenti innovativi e su settori tecnologicamente avanzati.  
Già con la DGR n. 415/2023: “PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027. Obiettivo specifico RSO1.3 – Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e 
la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR). Approvazione Indirizzi per l’attuazione.” , il Dipartimento ha inteso 
chiarire quali saranno le linee d’investimento su cui si punterà e come indicato saranno attuati vari interventi in risposta a fabbisogni emergenti, finlaizzati all 
apromozione dei prodotti anche sui mercati esteri. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'Obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico 1.2 in particolare con il risultato atteso n.5 riguardante Attuazione Piano Triennale ed Annuale sullo Sviluppo 
Turistico (esportazioni e promozione della destinazione Calabria, anche attraverso la promozione dei prodotti) (asse 3 del POR) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Regione Calabria, attraverso il Settore 4 Dipartimento SEAC, finanzierà con contributo a fondo perduto ai Progetti di internazionalizzazione e promozione 
export (riferiti a max 2 annualità), relativi a: 
A: Definizione di progetti per l’internazionalizzazione  
B: Servizi specialistici per l’export (i.e. certificazioni estere; normative; contrattualistica; ENM, TEM, DTEM; comunicazione, marketing, etc.). 
C: Partecipazione a manifestazioni fieristiche e/o saloni internazionali e/o rilevanti eventi commerciali o divulgativi (questi ultimi solo diretti a startup e PMI 
innovative) di livello internazionale. 
L’amministrazione regionale si propone quindi di pubblicare l’avviso e finalizzare il trasferimento all’ente gestore al fine di consentire le erogazioni finali. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

 RISORSE FINANZIARIE 
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Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
14 - Sviluppo economico e competitività 1 - Industria PMI e artigianato   30.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preparatoria Pubblicazione avviso 01/01/2024 30/04/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa certificata - Fondi 
Spesa trasferita 
all’ente gestore 

Totale 
ammont

are 
fondo 

%  
b / 2 

 

Atti di 
liquidazio

ne 
- 70,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 1.2.8.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 4 - COMPETITIVITA’ DELLE  IMPRESE, ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.2 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internazionalizzazione 

Titolo 1.2.8.6 - Migliorare la competitività delle imprese, sostenendo l’accesso al credito nell’ottica della innovazione 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Dopo l'epidemia di COVID-19, la crisi energetica causata dal conflitto ucraino ha assestato un durissimo colpo all’economia internazionale e nazionale, ed 
ancor di più all’economica calabrese già di per sè fragile, meritevole, quindi, di una risposta economica e finanziaria tempestiva da parte 
dell’Amministrazione regionale al fine di attenuare le ripercussioni negative sull'economia regionale 
Attraverso il ricorso ai fondi messi a disposizione sul nuovo PR FESR 21/27, s’intende dare nuovo impulso all’economia calabrese soprattutto migliorando 
l’accesso al credito delle imprese e premiando investimenti innovativi e su settori tecnologicamente avanzati.  
Già con la DGR n. 415/2023: “PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027. Obiettivo specifico RSO1.3 – Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e 
la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR). Approvazione Indirizzi per l’attuazione.” , il Dipartimento ha inteso 
chiarire quali saranno le linee d’investimento su cui si punterà e come indicato un ruolo preminente sarà ai fondi d’ingegneria finanziaria, i quali hanno un 
carattere rotativo. L’obiettivo è quello di istituire uno strumento finanziario che garantisca alle imprese un più agevole accesso a finanziamenti, rispetto alle 
banche, nel quale saranno introdotti criteri di premialità per gli investimenti innovativi: il fondo FRIF 2. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'Obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico 1.2 in particolare con il risultato atteso n.4 riguardante il miglioramento della competitività delle imprese e 
sostenere la loro internazionalizzazione, potenziare gli interventi di marketing territoriale, aumentare l’attrattività degli investimenti ed implementare nuovi 
strumenti finanziari a supporto delle imprese; nonché con il risultato atteso 7) incrementare la percentuale di imprese innovative nei settori ad alta intensità 
di conoscenze e delle imprese attive nel commercio  elettronico. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Regione Calabria, attraverso il Settore 4 Dipartimento SEAC, per sostenere ai sensi del REG UE 1060/21 la creazione di nuove imprese, la messa a 
disposizione di capitale nella fase iniziale, , di capitale di espansione, di capitale per il rafforzamento delle attività generali di un'impresa o per la 
realizzazione di nuovi progetti, ovvero la penetrazione di nuovi mercati gestisce ad oggi diversi fondi di ingegneria finanziaria: FRIF, FCC, FoVeC, FUIF, FCG . 
L’ amministrazione regionale dovrà pertanto, sulla base dello studio del contesto economico e sociale risultante da dati ufficiali, nel rispetto della VeExA e 
degli altri documenti di programmazione,  individuare requisiti di partecipazione che garantiscano accesso al credito e  incentivino il ricorso all’innovazione, 
le percentuali di finanziamento e cofinanzimneto che garantiscano solvibilità dei beneficiari e solidità dello strumento, un sistema di governance che 
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garantisca il costante monitoraggio per attuare azioni correttive eventuali a tutela delle risorse pubbliche.  
Con riguardo alla concreta gestione del fondo, si osserva che la stessa è demandata all’ente gestore. Pertanto garantire la piena e tempestiva osservazione del 
regolamento operativo è compito dell’ente regione che in tal modo scongiura eventuali modifiche in corso d’opera. 
Gli strumenti di ingegneria finanziaria sono soggetti a particolari procedure di certificazione, secondo l’art. 58 REG UE 1060/21, ed in particolare, nonostante 
l’amministrazione concedente istituisca e trasferisca ila totalità delle risorse, il regolamento ammette tranche di rendicontazione minori, in proporzione alla 
durata del fondo. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
14 - Sviluppo economico e competitività 1 - Industria PMI e artigianato   30.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preparatoria Elaborazione regolamento operativo 01/01/2024 30/04/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa certificata - Fondi 
Spesa trasferita 
all’ente gestore 

Totale 
ammont

are 
fondo 

%  
b / 2 

 
Sistema 

atti 
- 30,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Rispetto fasi procedurali previste dal regolamento operativo n. fasi realizzate 
n. fasi 

previste 
%  

b / 3 
 

Coec/ver
bali 

comitato 
- 100,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 1.2.8.7 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 8 - PROGRAMMAZIONE DELLE AZIONI DI SUPPORTO E COORDINAMENTO PER LO SVILUPPO 
DELLE AREE INDUSTRIALI 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.2 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internazionalizzazione 

Titolo 1.2.8.7 - Piano Operativo di dettaglio degli interventi infrastrutturali e dei servizi 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Sulla base delle attività di monitoraggio avviate nel corso dell’anno 2023, in collaborazione con Corap e Fincalabra, per la valutazione dello stato 
infrastrutturale e dei servizi nelle aree industriali sono state rilevate le criticità che costituiscono un freno allo sviluppo delle aree. 
Dall’analisi condotta si ritiene prioritario predisporre, in collaborazione con il CORAP, un  Piano Operativo di dettaglio degli interventi infrastrutturali e dei 
servizi che possa dare impulso allo sviluppo economico delle predette aree. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 1.2 ed in particolare con il risultato atteso n. 6 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La predisposizione del Piano Operativo di dettaglio consentirà di ammodernare le dotazioni infrastrutturali delle aree industriali e garantire servizi più 
efficienti per le imprese insediate  nelle aree industriali 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L'obiettivo operativo non comporta l'utilizzo di risorse finanziarie 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Fase 1 Tavolo tecnico di confronto con il CORAP 01/01/2024 30/09/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Predisposizione Piano  Operativo di dettaglio degli interventi 
infrastrutturali e dei servizi 

Approvazione 
congiunta Dirigente 

Generale del 
Dipartimento 

SEAC/CORAP del 
Piano Operativo 

 ON/OFF  
a / 1 

 
protocollo - 100,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.2.8.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 1 - COMMERCIO ED ARTIGIANATO, FIERE E MERCATI 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.2 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internazionalizzazione 

Titolo 1.2.8.8 - Adozione  Piano Triennale dell’Artigianato 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

È in corso di adozione il Piano Triennale dell’Artigianato strumento di governance in grado di riscoprire il valore delle strategie di sviluppo territoriale, 
attraverso un modello di pianificazione strategica, basato su azioni d’intervento e obiettivi specifici fissati dall’amministrazione regionale e dal partenariato 
sociale. L’artigianato è una forma di occupazione diffusa che alimenta l’economia locale e le piccole produzioni e che crea occupazione, stabilità sociale, e 
possibilità di sviluppo futuro. Molti territori calabresi sono caratterizzati da produzioni di antica tradizione a rischio di estinzione a causa della mancanza di 
ricambio generazionale e quindi della difficoltà a trasferire conoscenze di base tramandate dagli antichi maestri d’arte. L’obiettivo è quello far emergere le 
specificità e le lavorazioni artigianali e, soprattutto, quelle artistiche, tipiche di una regione che vanta una ricca tradizione storico culturale. Attraverso 
l’emersione degli antichi mestieri si intende fermare il processo di spopolamento negli antichi borghi calabresi, andando incontro all’esigenze di un intero 
comparto che attraversa una grave crisi economica. Infatti, si intende dare una forte risposta alla crisi economica e di settore che coinvolge un’intera 
comunità di persone, riconoscendo l’importanza e il valore dell’artigianato con la sua manifattura tradizionale antica, nelle diverse espressioni, quale 
componente essenziale del tessuto sociale e produttivo calabrese, promuovendo l’emersione degli antichi mestieri in via di estinzione, l'innovazione dei 
processi produttivi, attraverso la piena integrazione tra i saperi tradizionali, le nuove conoscenze e la tecnologia. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico L’obiettivo strategico 1.2 con particolare riferimento al risultato atteso 4. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La prima attività propedeutica riguarderà la condivisione verificabile tramite verbale delle linee d’intervento del piano all’interno dell’ORAC. La seconda 
attività riguarda il decreto di pubblicazione dell’avviso pubblico all’interno del quale sarà indicato il totale del fondo operativo di annualità per l’imprese 
artigiane (denominatore). Si fa presente che la fase di attuazione del Piano strategico dell’artigianato è subordinata all’approvazione da parte della Giunta e 
alla conseguente disponibilità economica finanziaria associata ai bandi previsti. Attualmente il fondo operativo di annualità sarà determinato 
successivamente all’approvazione del piano. L’indicatore intende misurare l’avanzamento della spesa solo in quota parte, perché trattandosi dell’anno di 
avvio di operatività del piano la quasi totalità sarà dedicata alla realizzazione delle attività propedeutiche 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
14 - Sviluppo economico e competitività 1 - Industria PMI e artigianato   10.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

1 Definizione linee d’intervento operative del Piano all’interno dell’ORAC 01/01/2024 30/06/2024 
2 Pubblicazione Avviso Pubblico per imprese artigiani 01/07/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Capacità di liquidazione del fondo per le imprese artigiane Spesa liquidata 

fondo 
operativ

o di 
annualit
à per le 
imprese 
artigiane 

% 0,00 
b / 2 

 
COEC - 20,00 

Stakeholders IMPRESE, ORGANISMI IN HOUSE, DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.3.8.9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 9 - GREEN ECONOMY: PROGETTI STRATEGICI DI SVILUPPO - ATTUAZIONE ZES - GIOIA TAURO 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
2.3 - Garantire l’accesso universale a servizi energetici economicamente accessibili, affidabili e moderni, aumentando in modo significativo la quota di energie 
rinnovabili 

Titolo 
2.3.8.9 - Incentivare lo sviluppo di filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dei rifiuti (azione 2.6.4 del 
POR) 
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Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo  rientra nella programmazione  finanziaria FESR FSE 2021/2027, azione 2.6.4 del PR, nell’ambito dell’OP “ Una Calabria più verde” e  mira a 
incentivare una crescita economica, duratura e sostenibile promuovendo la transizione verso un'economia circolare attraverso incentivi alle imprese di 
piccola e media dimensione per implementare strategie  di innovazione  per la di riduzione degli sprechi, di ri-uso e di riciclo dei materiali. 
Si riportano le finalità dell’azione dal testo del Programma Regionale Calabria approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022)8027 del 
3/11/2022: “L’azione sostiene l’incentivazione alle PMI per la creazione e lo sviluppo di attività economiche in grado di rispondere al fabbisogno di 
trattamento per il riciclaggio dei rifiuti ed il recupero di materia prima, nell’ottica di favorire nuovi modelli di business e di consumo più sostenibili. A titolo 
esemplificativo le attività di riparazione e di riutilizzo dei prodotti (in particolare apparecchiature elettriche ed elettroniche, tessili, mobili, ingombranti, 
imballaggi, materiali e prodotti da costruzione); ·facilitare le operazioni di preparazione per il riutilizzo; ·processi innovativi di recupero e riciclaggio di 
materia di rifiuto, con particolare riferimento alla riduzione/eliminazione delle sostanze e/o componenti dai rifiuti pericolosi; ·realizzare filiere produttive 
innovative che utilizzano i prodotti generati da processi di recupero dei rifiuti (end of waste), da impiegare nei processi produttivi.” 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo è funzionale alla realizzazione del risultato atteso n. 4  dell’obiettivo strategico. 2.3  (dgr nr. 652/2023 ) è finalizzato a “Incentivare lo sviluppo di 
filiere produttive innovative per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia e di energia dei rifiuti”. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Stante, inoltre, la recente costituzione del Settore competente,  con DGR  nr 1433 del 1/02/2023, il capitolo è in via di istituzione pertanto si ritiene sfidante 
già un obiettivo del 30%. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le risorse finanziarie sono previste ma il capitolo è in via di istituzione 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

14 - Sviluppo economico e competitività 
5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

economico e la competitività 
  10.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Fase 1 Approvazione graduatoria definitiva 01/01/2024 31/07/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa 
spesa ammessa a 
liquidazione con 

decreto 

spesa 
program

mata 
%  

b / 2 
 

SIRP - 
DECRETI 

- 30,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, ENTI STRUMENTALI, IMPRESE, ORGANISMI IN HOUSE 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.3.8.10  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 5 - INFRASTRUTTURE ENERGETICHE, FONTI RINNOVABILI E NON RINNOVABILI 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 
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Obiettivo strategico di riferimento 
2.3 - Garantire l’accesso universale a servizi energetici economicamente accessibili, affidabili e moderni, aumentando in modo significativo la quota di energie 
rinnovabili 

Titolo 2.3.8.10 - INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO DELLE RETI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEI COMUNI (PR 2021/27) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Nel corso dell’anno 2024 è prevista la pubblicazione di un avviso diretto alla selezione di progetti aventi ad oggetto “ Interventi di efficientamento delle reti 
pubbliche dei comuni”. 
L’obiettivo mira all’efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei Comuni prevedendo una serie di  sistemi energetici intelligenti di risparmio 
energetico, come ad esempio, la  sostituzione di apparecchi di illuminazione esistenti con nuovi basati esclusivamente su tecnologia LE; realizzazione di 
sistemi di telecontrollo e telegestione, interventi di evoluzione tecnologica: controllo del traffico, al controllo meteo o dell’inquinamento, alla ricarica dei 
veicoli elettrici, alla video-sorveglianza, alla gestione dei parcheggi, alla promozione turistica, etc. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo è coerente con il risultato atteso n.1 “Migliorare l’efficienza energetica nelle infrastrutture pubbliche e nelle imprese”  dell’obiettivo 
strategico 2.3. e con il risultato atteso n.6) “Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa PR 2021/27” 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine del raggiungimento dell’obiettivo sono previsti un'attività ed un indicatore di risultato. 
L'attività consiste nell'approvazione della graduatoria definitiva relativa all'Avviso mediante decreto dirigenziale da pubblicare sul sito dipartimentale . 
L'approvazione della stessa è prevista per il 31.08.2024. Tale tempistica è determinata dai seguenti steps: pubblicazione dell'Avviso Pubblico prevista entro il 
30.04.2024, successivi giorni 30 per la presentazione delle domande da parte dei comuni interessati; successivi giorni 60 per  la nomina della commissione di 
valutazione di un potenziale numero di 404 domande (che equivale al numero dei comuni calabresi); i rimanenti giorni per la pubblicazione della gradutoria 
definitiva. 
L'indicatore di risultato  prevede un avanzamento della spesa  con un target pari al 10%. 
La motivazione del suddetto target  è data dal fatto che, in seguito all'approvazione della graduatoria definitiva (31 agosto 2024), occorrerà procedere con  
con la stipula delle convenzioni tra i comuni beneficiari e la Regione Calabria e solo successivamente si potrà procedere ad erogare le somme secondo le 
modalità stabilite dalle suddette convenzioni. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti del Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 1 - Fonti energetiche   20.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 0% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Fase 1 pubblicazione dell'Avviso Pubblico 01/03/2024 30/04/2024 
Fase 2 Nomina commissione 01/05/2024 30/06/2024 
Fase 3 Approvazione graduatoria definitiva 01/01/2024 31/08/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento spesa 
Spesa ammessa a 
liquidazione con 

decreto 

Spesa 
program

mata 
%  

b / 2 
 

SIURP - 
DECRETI 

- 10,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 2.3.8.11  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 5 - INFRASTRUTTURE ENERGETICHE, FONTI RINNOVABILI E NON RINNOVABILI 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
2.3 - Garantire l’accesso universale a servizi energetici economicamente accessibili, affidabili e moderni, aumentando in modo significativo la quota di energie 
rinnovabili 

Titolo 
2.3.8.11 - Attuazione Misura M2CE - Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo) del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Nel corso dell’anno 2024 è prevista la promozione delle Comunità energetiche nei Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, mediante la 
predisposizione di avviso pubblico nell’ambito della Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e 
l’autoconsumo) del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Ai sensi dell’art. 31 del d. lgs n. 199/2021, la comunità è un soggetto di diritto autonomo e l'esercizio dei poteri di controllo fa capo esclusivamente a persone 
fisiche, PMI, enti territoriali e autorità locali, ivi incluse le amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli del terzo settore e 
di protezione ambientale nonché le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall'Istituto Nazionale di 
Statistica (di seguito: ISTAT)secondo quanto previsto all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che sono situate nel territorio degli stessi 
Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione di cui al comma 2, lettera a). 
L'obiettivo principale della comunità è quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai suoi soci o membri o alle aree locali in 
cui opera la comunità e non quello di realizzare profitti finanziari. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo è coerente con il risultato atteso n. 2 “ Promuovere le comunità energetiche, anche attraverso l’istituzione della comunità unica 
regionale”  dell’obiettivo strategico 2.3. e con il risultato atteso n.5  “raggiungere i risultati intermedi  e/o finali previsti dai progetti PNRR coerenti con 
l’obiettivo strategico”. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine del raggiungimento dell’obiettivo sono previsti un'attività ed un indicatore di risultato. 
L'attività consiste in: pubblicazione dell’avviso, nomina della commissione di valutazione dei progetti e valutazione di questi ultimi. L'indicatore di risultato è 
dato dall'approvazione della graduatoria definitiva secondo un cronoprogramma non ancora definito, di competenza del Ministero, che sarà uniforme per 
tutte le Regioni. Il Cronoprogramma verrà inserito in fase di rimodulazione dell'obiettivo. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Risorse PNRR destinate alla Regione Calabria di € 166.684.000,00 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
 

Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 1 - Fonti energetiche   166.684.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

fase 1 Pubblicazione avviso pubblico 01/01/2024 10/06/2024 
fase 2 Nomina commissione 11/06/2024 20/06/2024 
fase 3 Valutazione progetti 21/06/2024 10/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 
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Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione graduatoria definitiva 

Emanazione 
decreto e 

pubblicazione sul 
sito dipartimentale 
della graduatoria 

definitiva 

 ON/OFF  
a / 1 

 

Registro 
dei 

decreti 
della 

Regione 
Calabria 

- 100,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI, DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.3.8.12  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 5 - INFRASTRUTTURE ENERGETICHE, FONTI RINNOVABILI E NON RINNOVABILI 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
2.3 - Garantire l’accesso universale a servizi energetici economicamente accessibili, affidabili e moderni, aumentando in modo significativo la quota di energie 
rinnovabili 

Titolo 2.3.8.12 - Stesura Piano Integrato Energia Clima (PRIEC) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con il presente obiettivo operativo s'intende, in aggiornamento del Piano Energetico risalente all’anno 2005, dotare la Regione Calabria di un nuovo 
strumento organico denominato Piano Regionale Integrato Energia e Clima (PRIEC), attraverso il quale la Regione programma, indirizza ed armonizza nel 
proprio territorio gli interventi strategici in tema di energia e clima, individuando priorità di sviluppo e di regolamentazione secondo una prospettiva 
integrata Energia, Transizione Ecologica e Clima, nel quadro generale del raggiungimento degli obiettivi di Sviluppo Sostenibile e degli obiettivi definiti a 
livello sovraordinato, comunitario e nazionale, nell’ambito delle politiche di transizione energetica definite a livello di Unione Europea (UE). Si tratta di un 
documento politico nella definizione delle priorità degli interventi e tecnico nei suoi contenuti, reso centrale ai fini dello sviluppo territoriale a partire dal 
DLgs. 31 Marzo 1998 n. 112 (e s.m.i.), fino ad arrivare alla riforma del titolo V della Costituzione (legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), che ha definito le 
competenze in ambito ambientale ed energetico materia concorrente tra Stato e Regioni. La redazione del documento prevede, un framework internazionale 
e nazionale, sia normativo che di contesto, riportato al livello regionale, con specifici approfondimenti su settori identificati come prioritari. Le valutazioni 
svolte sono supportate da analisi di tipo ambientale, sia con riferimento agli impatti attuali e previsti, sia per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi 
di riduzione delle emissioni di CO2. Il Piano è quindi interamente calato nel panorama europeo e per meglio comprendere le finalità e le strategie regionali 
proposte, è necessario disegnare il quadro di riferimento europeo in cui si inserisce, evidenziandone la sua evoluzione. Gli obiettivi comunitari fissati 
all’orizzonte 2030 derivano dall’insieme di iniziative trasversali contenute nel pacchetto legislativo “Clean Energy Package”, adottato dalla Commissione 
europea fra la fine del 2018 e l’inizio del 2019, per onorare gli impegni internazionali assunti con l’accordo di Parigi sul clima (entrato in vigore il 4 novembre 
2016 e in formale applicazione dal 2021). 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'obiettivo operativo è coerente con l'obiettivo strategico 2.3 ed in particolare con il risultato atteso n. 7) Adottare il Piano Regionale Integrato di Energia e 
Clima (PRIEC) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'indicatore di risultato prescelto è ON/OFF e prevede la trasmissione in Segreteria di Giunta, entro il 31/12/2024,  del Piano Integrato Energia e Clima  
(PRIEC) per la sua successiva approvazione e adozione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
2 - Politica regionale unitaria per l'energia e la 

diversificazione delle fonti energetiche 
  81.100,00 
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 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Stesura del Piano Integrato Energia Clima (PRIEC) 

Trasmissione in 
Segreteria di Giunta 
del Piano Integrato 

Energia Clima 
(PRIEC) 

 ON/OFF 0,00 
a / 1 

 
Protocollo - 100,00 

Stakeholders IMPRESE, ALTRE AMMINISTRAZIONI, DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.8.13  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 1 - ALTA FORMAZIONE, UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA 20,00 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 6 - RIGENERAZIONE CULTURALE DEI PICCOLI CENTRI E RILANCIO DEI BORGHI,   AREE E PARCHI 
ARCHEOLOGICI 

80,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.8.13 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali in chiave integrata (PR 2021/27) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo operativo concerne l’azione propedeutica che dovrà condurre alla realizzazione del progetto pilota inserito, nell’ambito del Programma Regionale 
Calabria FESR/FSE plus 2021/2027. Appendice 3: Elenco delle operazioni pianificate di importanza strategica, corredato di calendario. OS 4.6 FESR – 
Progetto Pilota per la creazione di nuove opportunità di lavoro intorno a un attrattore culturale, sociale ed economico dedicato alla cultura dell’accoglienza”. 
L’intervento pilota prevede l’azione congiunta, attraverso le singole specializzazioni e competenze, dei Dipartimenti Sviluppo Economico e Attrattori 
Culturali, Istruzione, Formazione e pari opportunità, Turismo, Marketing territoriale e Mobilità, Lavoro e Welfare, Programmazione Unitaria, responsabili, ai 
sensi della DGR 362/2023, per l’attuazione degli obiettivi specifici correlati alla realizzazione delle attività connesse al progetto pilota. Il Dipartimento 
Sviluppo Economico e Attrattori Culturali è stato individuato quale dipartimento capofila per la realizzazione del progetto pilota. 
Detto progetto si sintetizza nella rifunzionalizzazione di edifici/implementazione di servizi per la creazione di un centro di Alta formazione/percorsi di 
inclusione lavorativa e sociale, con l’obiettivo di creare in 36 mesi, un “incubatore sociale”, riconosciuto a livello internazionale, che metta al centro l’alta 
formazione per la filiera dei servizi di accoglienza e valorizzazione della cultura e del patrimonio culturale. 
L’obiettivo pertanto, si focalizza nella redazione di linee di indirizzo programmatiche per la redazione finale del progetto integrato, con il coinvolgimento di 
tutti i Dipartimenti sopra riportati. 
Il settore Alta formazione del Dipartimento istruzione concorre all'obiettivo con l'individuazione dei segmenti di formazione da attivare nell'ambito del 
progetto, che confluiranno nel risultato finale (progetto strategico approvato con DGR) 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo risponde agli indirizzi di sviluppo del contesto economico regionale fissati dall’obiettivo strategico 5.1 coerenti con azioni sul territorio 
che incidano a favore di investimenti materiali ed immateriale negli ambiti della cultura con particolare riferimento alle potenzialità intrinseche degli 
attrattori culturali i quali, laddove ad hoc valorizzati, divengono luoghi generatori di flussi vantaggiosi cui accostare l’amplificazione dei risultati attesi 
misurabili in funzione di un coacervo di variabili. In particolare il presente obiettivo è coerente con il risultato atteso n. 9 del suddetto obiettivo strategico. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il contesto “specifico” in cui muove il Settore n. 6 del Dipartimento SEAC è quello di privilegiare il recupero e il riuso di edifici di importanza artistica, storica, 
culturale da destinare a scuola di alta formazione per l’attuazione del progetto pilota di cui alla misura 4.6.1 del PR 21 – 27. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 
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 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
2 - Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale 
  20.000.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

APPROVAZIONE CONGIUNTA DEL PROGETTO STRATEGICO 

APPROVAZIONE 
CONGIUNTA (DS E 
DG INTERESSATI) 

DEL PROGETTO 
STRATEGICO 

MEDIANTE DGR 

 ON/OFF  
a / 1 

 

Piattafor
me 

intranet 
Regione 

Calabria - 
BUR 

Calabria 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, SOCIALE 

Trasversale SI 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.8.14  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 1 - COMMERCIO ED ARTIGIANATO, FIERE E MERCATI 100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.8.14 - Adozione Testo Unico sul Commercio 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La proposta di una nuova legge concernente la disciplina dell’attività commerciale nella Regione Calabria è da considerarsi un rilevante atto normativo 
elaborato dalla nostra regione con il quale si realizza un indubbio riconoscimento ad un settore strategico per la nostra economia calabrese. 
Attraverso la redazione del TU sul Commercio la regione Calabria ha voluto racchiudere in un'unica disposizione le normative di riferimento regionali 
contribuendo a realizzare un testo snello, e soprattutto in linea con le disposizioni delle altre regioni che a distanza di tempo dall’entrata in vigore del DL.vo 
n. 114/98 hanno provveduto ad aggiornare la normativa esistente adeguandosi così ai cambiamenti culturali che hanno avuto il loro impatto anche in 
materia di commercio. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 5.1 ed in particolare con il risultato atteso n. 15 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Con il presente testo unico si mira ad una semplifiazione normativa regionale considerato che attualmente la materia è disciplinata da diverse disposizioni 
legislative         (legge regionale n. 11 del 24 luglio 1991 e legge regionale n. 18 del11/06/1999 )  nonché alla regolamentazione, per la prima volta, della 
distribuzione dei carburanti sia stradale che autostradale. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L'obiettivo operativo non comporta l'utilizzo di risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. DL.vo n. 114/98  e Direttiva Bolkstein – Direttiva dell’UE n. 2006/123/CE 

Classificazione 
Ambiti PIAO 1 - SEMPLIFICAZIONE 
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Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Adozione Testo Unico sul Commercio 

Trasmissione in 
Segreteria di Giunta 

della proposta di 
legge 

 ON/OFF  
a / 1 

 
protocollo

/PEC 
- 100,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, CITTADINI, CONSUMATORI, DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.8.15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.15 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 1 - COMMERCIO ED ARTIGIANATO, 
FIERE E MERCATI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.16 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 2 - PROMOZIONE 
IMPRENDITORIA, CCIAA, INDUSTRIA E PMI – INCENTIVI, RICERCA E INNOVAZIONE (START UP – SPIN OFF) 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.17 DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 3 - ATTIVITA’ ESTRATTIVE 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.18 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 4 - COMPETITIVITA’ DELLE  
IMPRESE, ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.19 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 5 - INFRASTRUTTURE 
ENERGETICHE, FONTI RINNOVABILI E NON RINNOVABILI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.20 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 6 - RIGENERAZIONE CULTURALE 
DEI PICCOLI CENTRI E RILANCIO DEI BORGHI,   AREE E PARCHI ARCHEOLOGICI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.21 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 7 - BENI CULTURALI, PATRIMONIO 
STORICO, ARTISTICO ED ARCHITETTONICO,  VALORIZZAZIONE LUOGHI DI CULTO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.22 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 8 - PROGRAMMAZIONE DELLE 
AZIONI DI SUPPORTO E COORDINAMENTO PER LO SVILUPPO DELLE AREE INDUSTRIALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.8.23 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 9 - GREEN ECONOMY: PROGETTI 
STRATEGICI DI SVILUPPO - ATTUAZIONE ZES - GIOIA TAURO 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.8.15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
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La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

11,12 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
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Dimensioni Benessere ECONOMICO 
Trasversale NO 

 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.8.24  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 3 - ATTIVITA’ ESTRATTIVE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 
8.2.8.24 - Adempimenti inerenti alla selezione degli Esperti per la costituzione dell’Osservatorio Regionale delle Attività Estrattive (ORAE) ai sensi dell’art. 5 
della legge regionale n. 40/2009 e ss.mm.ii., preliminari  alla sua operatività 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Operatività dell’ORAE  con la nomina di cinque Esperti per la valutazione delle istanze per le attività estrattive e quale osservatorio a supporto delle decisioni 
politiche 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’Obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico 8.2 ed in particolare con il il risultato atteso n. 2 che prevede l’operatività dell’ORAE per la valutazione delle 
istanze per le attività estrattive e quale osservatorio a supporto delle decisioni politiche. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Attuazione del dettato normativo di cui all’art. 5 della legge regionale n. 40/2009 e ss.mm.ii., con particolare riferimento alle attività necessarie e 
propedeutiche per rendere operativo l’ORAE tramite la pubblicazione dell'Avviso, la scelta e la nomina degli esperti esterni quali  componenti dell'ORAE 
nonchè il completamento di almeno il 20% delle istruttorie dei procedimenti in capo all'ORAE. Si precisa che fino alla nomina dei componenti dell'ORAE 
l'attività di rilascio dei pareri previsti dalle norme regionali rimane di competenza del Settore 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

14 - Sviluppo economico e competitività 
5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

economico e la competitività 
  127.895,04 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

fase 1 Avvio procedura con pubblicazione Avviso 01/01/2024 31/05/2024 
fase 2 Nomina esperti per la composizione dell'ORAE 01/06/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Istruttoria pratiche in giacenza 
n. istruttorie 

effettuate 

n. 
pratiche 

in 
giacenza 

da 
istruire 

% 0,00 
f / 1 

 

file excel, 
protocolla
to, in cui 

sono 
riportate 

le 
pratiche 

in 

- 20,00 
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giacenza 
da 

istruire 
dall'ORAE 

e le 
pratiche 
istruite 

Stakeholders OPERATORI ECONOMICI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.8.25  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 3 - ATTIVITA’ ESTRATTIVE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.8.25 - Stesura redazione documento preliminare Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con la Legge regionale n. 40/2009 e ss.mm.ii. e con il Regolamento regionale di attuazione n. 8/2023, la Regione Calabria ha regolamentato la materia 
dell’attività estrattiva del territorio. Tra le finalità che la legge regionale intende perseguire, in particolare, emerge quella di razionalizzare lo sfruttamento 
dei giacimenti secondo un piano organico di attività produttiva, che consenta il corretto utilizzo della risorsa mineraria regionale nel rispetto del preminente 
interesse pubblico, al quale l’attività mineraria è subordinata nella scelta delle tecniche di coltivazione e nelle dimensioni quantitative della produzione. 
Inoltre, garantisce che l’estrazione e l’impiego delle risorse minerarie regionali avvengano nel quadro della compatibilità con la salvaguardia dell’ambiente, 
del paesaggio e la tutela degli altri beni e risorse presenti nel territorio. 
Pertanto, occorre dotare la Regione Calabria di un nuovo strumento di pianificazione e di semplicazione delle procedure autorizzzatorie, denominato Piano 
Regionale delle Attività Estrattive ( PRAE ) per dare attuazione alle finalità previste dalla citata legge regionale. Tale strumento costituisce l’atto di 
programmazione dell’attività estrattiva in tutte le sue fasi di ricerca, esplorazione, coltivazione, arricchimento e prima trasformazione delle sostanze minerali 
per come individuate dalla legge regionale in materia (art. 2, commi 2 e 3). 
Con il presente obiettivo si intende redigere il PRAE nella forma di documento preliminare prima  dell’approvazione definitiva da parte degli organi 
competenti nonchè  la redazione  del catasto aggiornato delle attivita’ estrattive della Regione Calabria con l’indicazione delle cave attive e dismesse. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'obiettivo operativo è coerente con l'obiettivo strategico 8.2 e in particolare con i risultati attesi n. 1 e n. 2 "Pervenire alla piena operatività ORAE per la 
valutazione delle istanze per le attività estrattive e quale osservatorio a supporto delle decisioni politiche" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Sono stati individuati due indicatori di risultato, entrambi con unita’di misura ON/OFF: 
- il primo prevede la redazione del catasto aggiornato delle attivita’ estrattive della Regione Calabria con l’indicazione delle cave attive e dismesse – peso 
50%; 
- il secondo prevede la redazione del documento preliminare PRAE  .- peso 50%. 
 
I documenti redatti ( catasto aggiornato e documento preliminare PRAE) verranno trasmessi, entro il 31.12.2024, alla Direzione Generale per la validazione. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

14 - Sviluppo economico e competitività 
5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

economico e la competitività 
  127.895,04 

 Sistema di misura 
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Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Redazione catasto aggiornato delle attività estrattive (attive e 
dismesse) 

Redazione catasto 
aggiornato delle 

attività estrattive 
(attive e dismesse) 

 ON/OFF  
d / 1 

 
Protocollo

/PEC 
- 100,00 

Stakeholders IMPRESE, CITTADINI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE, ECONOMICO 

Stesura documento preliminare PRAE 
Stesura documento 
preliminare PRAE 

 ON/OFF  
e / 1 

 
Protocollo

/PEC 
- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, IMPRESE, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.8.26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.26 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 2 - PROMOZIONE 
IMPRENDITORIA, CCIAA, INDUSTRIA E PMI – INCENTIVI, RICERCA E INNOVAZIONE (START UP – SPIN OFF) 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.27 DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 3 - ATTIVITA’ ESTRATTIVE 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.28 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 4 - COMPETITIVITA’ DELLE  
IMPRESE, ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.29 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 5 - INFRASTRUTTURE 
ENERGETICHE, FONTI RINNOVABILI E NON RINNOVABILI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.30 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 6 - RIGENERAZIONE CULTURALE 
DEI PICCOLI CENTRI E RILANCIO DEI BORGHI,   AREE E PARCHI ARCHEOLOGICI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.31 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 7 - BENI CULTURALI, PATRIMONIO 
STORICO, ARTISTICO ED ARCHITETTONICO,  VALORIZZAZIONE LUOGHI DI CULTO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.32 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 8 - PROGRAMMAZIONE DELLE 
AZIONI DI SUPPORTO E COORDINAMENTO PER LO SVILUPPO DELLE AREE INDUSTRIALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.33 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 9 - GREEN ECONOMY: PROGETTI 
STRATEGICI DI SVILUPPO - ATTUAZIONE ZES - GIOIA TAURO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.8.34 
DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 1 - COMMERCIO ED ARTIGIANATO, 
FIERE E MERCATI 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.8.26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati 
personali e delle attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 
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Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

11,11 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 154 di 288  

Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 
Trasversale NO 
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9. Dipartimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 

 

Obiettivo OPERATIVO 1.2.9.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 1 - RICETTIVITA’ ALBERGHIERA ED EXTRA-ALBERGHIERA. PORTUALITA' TURISTICA, 
STBAILIMENTI BALNEARI E TERMALISMO 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.2 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internazionalizzazione 

Titolo 1.2.9.1 - Incrementare la capacità ricettiva delle imprese con servizi rivolti alle famiglie 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con deliberazione 190 del 28.04.2023 è stato approvato il Piano regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile per il triennio 2023-2025  di cui alla L.R. 8/2008. 
Il punto 5.3.2 ls.2 RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DELL’OSPITALITA’, è volto a sostenere la realizzazione delle azioni destinate a 
migliorare la qualità del sistema di offerta turistica regionale, ampliando le strutture ricettive esistenti e promuovendo nuove forme di accoglienza, 
potenziando le reti esistenti  e/o creandone di nuove, secondo i principi della sostenibilità ambientale. 
Più in particolare, tra le tipologie di turismo prioritario nell’ambito della strategia di governo   è prevista l’incentivazione di  un turismo familiare medio/alto 
spendente. 
Tra le azioni urgenti è prevista la focalizzazione del maggior numero possibile di Avvisi Pubblici destinati agli Operatori del settore Turistico regionale sulla 
riqualificazione delle strutture in prossimità di mare e percorsi naturalistici (per renderle sempre più «family friendly») e sugli incentivi economici per 
attrarre le famiglie. 
In considerazione di quanto sopra motivato è stato pubblicato avviso (https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/bando/avviso-pubblico-per-il-sostegno-
alladeguamento-delle-strutture-ricettive-alberghiere-nellottica-dei-family-hotel/), attualmente in pre-informazione rivolto alle micro, piccole e medie 
imprese, gestori di strutture ricettive, per il riposizionamento competitivo e del rilancio del sistema ricettivo locale incentivando l’ammodernamento e la 
creazione di strutture “a misura di bambino” specializzate nelle vacanze delle famiglie.  La dotazione finanziaria prevista è di 16 mln di euro a valere 
sull’azione Priorità 1 – Ricerca, Innovazione e Competitività. AZIONE 1.3.1 “Competitività del sistema produttivo regionale” . 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo risulta coerente con lo strategico 1.2-  e in particolare con il risultato atteso 5 ‘’ ATTUARE IO PIANO TRIENNALE ED ANNUALE SULLO SVILUPPO 
TURISTICO (ESPORTAZIONI E PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE CALABRIA ANCHE ATTRAVERSO LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI) (ASSE 3 DEL POR) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Le domande saranno presentate con le modalità valutative a sportello e saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Lo sportello per 
l'inserimento delle domande aprirà il giorno 01.02.2024 alle ore 10:00 e chiuderà il giorno 30.06.2025 alle ore 16:00. 
E’ prevista l’istituzione di una Commissione di valutazione, costituita da tre componenti, di cui uno con funzioni di Presidente  a cui è riservata la funzione di 
definire, l’ammissibilità o la non ammissibilità delle singole domande di contributo presentate, sulla base delle proposte istruttorie trasmesse dal Soggetto 
Gestore (Fincalabra). 
L’elenco delle domande ammesse al contributo, la cui valutazione viene effettuata da una apposita Commissione che predispone gli elenchi dei beneficiari 
finanziabili e l’elenco dei non ammessi, con le motivazioni dell’esclusione sarà approvato con Decreto dirigenziale con il quale si provvede altresì  ad 
assumere l’impegno contabile a favore di ogni beneficiario finanziato. 
L’indicatore di risultato individuato sarà l’avanzamento della spesa con un target pari al 40% trattandosi di un obiettivo pluriennale riproponibile nel 
prossimo ciclo della performance a completamento della Linea di intervento del PR 2021/2027. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Trattasi di intervento di nuova attuazione  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie . 

Documenti di Riferim. 
PO 2024-2026 Priorità 1 – Ricerca, Innovazione e Competitività. AZIONE 1.3.1 “Competitività del sistema produttivo regionale 
PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 - Priorità 1 – Ricerca, Innovazione e Competitività. AZIONE 1.3.1 “Competitività del sistema produttivo regionale” 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo   16.000.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
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Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa 
Spesa liquidata al 
soggetto gestore 

Spesa 
impegna
ta annua 

% 0,00 
b / 2 

 
Coec/Dec

reti 
- 40,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 3.1.9.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / UOA TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE / SETTORE 1 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 100,00 

Priorita' Strategica 3 - UNA CALABRIA RESILIENTE E PIU' CONNESSA ATTRAVERSO UNA MOBILITA' REGIONALE, LOCALE E URBANA SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
3.1 - Potenziare i servizi di trasporto pubblico, attraverso il rinnovo e l'ammodernamento delle infrastrutture e l'adeguamento ai migliori standard 
ambientali, energetici ed operativi 

Titolo 
3.1.9.2 - Ricognizione parco veicolare destinato al Trasporto Pubblico locale e regionale, finalizzata al rinnovo del parco veicolare trasporto su gomma 
attraverso tecnologie sostenibili e azioni finalizzate all’acquisto di nuovi mezzi 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore ha quale principale responsabilità la programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale e, ad oggi, fino al trasferimento delle competenze 
all’Autorità Regionale dei Trasporti, anche la relativa gestione. 
Nel dicembre 2015 è stata approvata dal Consiglio regionale la L.R. n. 35/2015, che costituisce una legge quadro in materia di trasporto pubblico locale, e 
sostituisce la precedente L.R. n. 23/1999.  
La legge si pone l’obiettivo generale di sviluppare un sistema di offerta di trasporto pubblico locale rispondente alle esigenze di mobilità delle persone, 
mirando al trasferimento modale dal mezzo individuale al mezzo collettivo, e garantendo la sostenibilità ambientale, economica e sociale.  
Per il raggiungimento di tale obiettivo, la legge individua alcune fondamentali azioni di indirizzo politico-amministrativo, tra cui: 
   - il miglioramento della qualità del servizio in termini di regolarità e puntualità;  
   - il miglioramento della qualità dei mezzi di trasporto e dei terminali di accesso, in termini di comfort, pulizia e accessibilità per i soggetti diversamente 
abili;  
   - la diffusione dell’informazione all’utenza su itinerari, orari, tariffe e andamento in tempo reale dei servizi, anche mediante canali telematici che ne 
consentano una consultazione rapida ed integrata. 
Il miglioramento della qualità dei servizi si raggiunge anche attraverso il rinnovo e l’ammodernamento dell’attuale parco veicolare. 
Attualmente la Regione risulta destinataria di ingenti risorse ministeriali finalizzate all’acquisto di autobus da destinare al TPL e, in alcuni casi, alla 
realizzazione delle relative infrastrutture di supporto. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico 3.1, “Potenziare i servizi di trasporto pubblico, attraverso il rinnovo e l’ammodernamento delle infrastrutture 
e l’adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi” ed in particolare con il risultato atteso "2)  Riprogrammare i servizi su gomma al 
fine di razionalizzare i servizi di trasporto pubblico locale"  e con il risultato atteso n. 7)   Migliorare e rendere più sicura la viabilità secondaria. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Occorre rinnovare il parco mezzi adibito al trasporto pubblico locale introducendo mezzi a bassa emissione di sostanze inquinanti al fine di favorire la 
transizione ecologica. Le risorse disponibili permetteranno di raggiungere la finalità dell’obiettivo. 
La fase identificata per misurare tale obiettivo è il rispetto dei tempi imposti da riscontrare attraverso il sistema di protocollazione e/o la trasmissione di 
comunicazioni PEC. 
Per il raggiungimento dell’obiettivo sarà necessario definire in maniera dettagliata e puntuale l’attuale stato del parco veicolare regionale, andando ad 
evidenziare lo stato di vetustà e le tecnologie diffuse in relazione alla capacità di inquinamento e di NON sostenibilità dei singoli mezzi, molti dei quali 
appartenenti alle categorie M2 e M3 alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 2. La circolazione di questi autobus altamente 
inquinanti sarà vietata, come per quelli di classe Euro 3, a partire dal 1° gennaio 2024.  
L’analisi sarà effettuata con riferimento allo stato di fatto del parco veicolare al 31/12/2023 (indicatore 1), classificandolo per tipo di alimentazione, vetustà, 
operatore economico e altre caratteristiche rilevanti. Sulla base di tale analisi e delle previsioni di investimento, sarà effettuata una simulazione dello stato 
del parco veicolare al 31/12/2024 (indicatore 3), sempre utilizzando la stessa classificazione.  
In merito ai piani di acquisto avviati, l’obiettivo prevede la messa su strada dei nuovi mezzi nei termini previsti dai decreti ministeriali di finanziamento, nel 
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numero complessivo di 385 al 31.12.2024. Dalla documentazione trasmessa dai soggetti attuatori degli interventi sono emerse forti criticità sui tempi di 
consegna del materiale rotabile ordinato al 31.12.2022 a causa dei ritardi sull’approvvigionamento dei materiali primari e della componentistica elettronica. 
Tenuto conto delle suddette cause esterne alle aziende fornitrici, l’obiettivo prevede il raggiungimento della quota di nulla osta per immissione su strada di 
nr. 270 entro il 31.12.2024, di cui nr. 193 emessi alla data del 31.12.2023, pari al 70% del nr. previsto inizialmente di 385. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  Trattasi dell’avanzamento di un piano di investimento pluriennale.  

Documenti di Riferim. 
FSC Infrastrutture 2014-2020 di cui alle Delibere CIPE 54/2016 e CIPE 98/2017 Rinnovo materiale del trasporto pubblico locale ferroviario e su gomma. 
DM 223-2020 Realizzazione del piano di rinnovo dei parchi autobus utilizzati per i servizi di trasporto pubblico locale e regionale. 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale   67.786.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Definizione stato di fatto del parco veicolare (al 31/12/2023) N. autobus censiti 

N. 
autobus 

parco 
veicolare 

% 0,00 
g / 1 

 
Prot/PEC 100,00 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE, ECONOMICO, SOCIALE 

Messa su strada di nuovi autobus 

N. autobus 
acquistati e messi 

su strada (nulla 
osta di immissione 

rilasciato dalla 
Regione) 

N. 
autobus 

acquistat
i con 

OGV al 
31.12.20

22 

% 50,12 
c / 1 

 
Prot./PEC - 70,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, AMBIENTALE, SOCIALE 

Definizione stato previsionale del parco veicolare (al 
31/12/2024 e al 31/12/2025) 

N. autobus censiti 

N. 
autobus 

parco 
veicolare 

% 0,00 
g / 1 

 
Prot./PEC 100,00 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, AMBIENTALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 3.1.9.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / UOA TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE / SETTORE 1 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 70,00 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI / UOA SISTEMI INFRASTRUTTURALI COMPLESSI / SETTORE 2 - Infrastrutture di Trasporto 30,00 

Priorita' Strategica 3 - UNA CALABRIA RESILIENTE E PIU' CONNESSA ATTRAVERSO UNA MOBILITA' REGIONALE, LOCALE E URBANA SOSTENIBILE 
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Obiettivo strategico di riferimento 
3.1 - Potenziare i servizi di trasporto pubblico, attraverso il rinnovo e l'ammodernamento delle infrastrutture e l'adeguamento ai migliori standard 
ambientali, energetici ed operativi 

Titolo 
3.1.9.3 - Acquisto di treni ad alimentazione elettrica per il rinnovo delle flotte del materiale rotabile ferroviario utilizzato per servizi di trasporto regionale – 
DM 319_2021 (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e in particolare la misura M2C2 – 4.4.2 del 
PNRR prevede una dotazione di 800 milioni di euro per il rinnovo delle flotte del servizio pubblico regionale ferroviario con l’acquisto di treni a combustile 
pulito, per il periodo 2021 – 2026. Il D.M. n. 319 del 9 agosto 2021, nel ripartire le risorse, ha assegnato alla Regione Calabria Euro 21.025.911,98. 
La DGR n°509 del 14/10/2022, indica le seguenti tempistiche stabilite dallo stesso DM 319/2021 per l’acquisto di materiale rotabile su ferro: 
• i contratti (ordini di acquisto afferenti ad Accordi Quadro) relativi alle forniture dovevano essere sottoscritti (nel caso di ordini di acquisto, si parla di 
emissione e non si sottoscrizione) entro il 30 giugno 2023; 
• acquistare almeno 1 treno entro il 31 dicembre 2024; 
• completare il programma delle forniture entro il 30 giugno 2026. 
L’obiettivo è quindi quello di mettere in esercizio il materiale rotabile ferroviario elettrico acquistato con gli ordini sottoscritti nell’anno 2023 relativamente a 
nr. 4 di treni. L’obiettivo che ci si pone è di gran lunga migliorativo rispetto a quanto previsto dal PNRR e dalla DGR 509/2022, poiché sarebbe sufficiente un 
target del 25% (almeno 1 treno). 
Si tratta di risorse che rientrano nella Missione 2 del PNRR "Rivoluzione verde e transizione ecologica" 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico 3.1 che prevede tra i risultati attesi il rinnovo del parco circolante su ferro (treni ad alimentazione elettrica o 
ad idrogeno). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’investimento programmato da Regione Calabria per l’acquisto di rotabili ferroviari sulla linea regionale a scartamento ordinario (RFI) è sancito dal 
Contratto di servizi sottoscritto tra ArtCal e Trenitalia, con una quota in capo a Regione Calabria pari a 140,8 MEuro. L’investimento in parola di Euro 
21.025.911,98 (D.M. n. 319 del 9 agosto 2021 - DGR n°509 del 14/10/2022) è quindi aggiuntivo e consente di mettere in esercizio nr. 4 rotabili elettrici con il 
cofinanziamento di Trenitalia. Tale ulteriore quota di finanziamento sarà anche oggetto di opportuna integrazione del Contratto di servizi. 
Gli indicatori e i target sono definiti tenendo conto di quanto previsto allo stato dal DM 319/2021, prevedendo un raggiungimento del target molto più 
rapido. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  Trattasi dell’avanzamento di un piano di investimento pluriennale.  
Documenti di Riferim. D.M. n. 319 del 9 agosto 2021 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 1 - Trasporto ferroviario  
U91001008

01 
21.025.911,98 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento spesa Importo liquidato 

Massimo 
fra spesa 
corretta
mente 

rendicon
tata 

entro il 
30/10/2

024 e 

% 0,00 
b / 2 

 

REGIS/Pe
c/Protoco
llo/Decret

i 

- 90,00 
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disponib
ilità sul 
capitolo 
fino al 
2024 

(NB: se 
ART-Cal 
stipula  

contratt
o 

integrati
vo) 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, AMBIENTALE, ECONOMICO 

Consegna materiale rotabile 
Numero treni 

consegnati entro il 
31 dicembre 2024 

Numero 
treni 
totali 

previsti 
dal 

program
ma (n. 4 

treni) 

% 0,00 
a / 1 

 

REGIS/Pe
c/Protoco

llo 
- 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO, AMBIENTALE 

Trasversale SI 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.9.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 3 - PROMOZIONE ED ATTRATTIVITA’ DELL’OFFERTA TURISTICA, TURISMO SOSTENIBILE E 
DIGITALE 

100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 
5.1.9.4 - Destagionalizzare l’offerta turistica con riferimento alle aree interne attraverso la promozione del turismo scolastico montano sul territorio 
calabrese 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo si propone di attuare interventi di valorizzazione e promozione complessivamente previsti per la  Concessione di contributi ad Enti Pubblici 
Territoriali ed organismi vari, in attuazione della L.R. 13/85,  in particolare, attraverso: 
• iniziative finalizzate alla promozione del turismo scolastico nelle aree interne montane; 
 • attività di accoglienza e di tutela del turista, nonché, iniziative locali di intrattenimento e di attrazione o di valorizzazione dei patrimoni naturalistici, storici, 
culturali, tradizionali e folcloristici;  
• la realizzazione o acquisizione di materiale pubblicitario ed editoriale. 
Il settore adotterà specifici atti, provvedimenti, Avvisi Pubblici dedicati, manifestazioni di interesse e bandi differenziati rivolti a: 
- Istituti scolastici; 
- Associazioni e organismi vari 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l'obiettivo strategico 5.1 in quanto lo stesso prevede il potenziamento delle attività che favoriscono la 
destagionalizzazione dell’offerta turistica con riferimento alle aree interne, anche attraverso l’attrazione di flussi turistici scolastici da altre regioni in aree 
diverse da quelle urbane (per la conoscenza del territorio regionale calabrese, bandi interregionali legati al turismo). Ciò avverrà promuovendo l’identità 
regionale nella formazione scolastica attraverso lo sviluppo di attività extracurricolari mirate alla diffusione del patrimonio artistico, culturale, letterario e 
delle eccellenze artigiane e produttive delle Montagne Calabresi. 
L’obiettivo è altresì pienamente coerente con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 644 del  10 Dicembre 2022 avente ad oggetto “Concessione  di  
contributi  ad  Enti  Pubblici  Territoriali  ed  organismi  vari  di  cui  all’art.65 della L.R. 13/85 – Atto di indirizzo.” , nonché con la programmazione regionale 
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relativa all’attuazione delle Strategie Territoriali dei Centri Urbani di Livello Regionale, con la Strategia Regionale per le Aree Interne, finanziata con il Fondo 
Sviluppo e Coesione, con i programmi di interventi per migliorare le condizioni e gli standard di offerta e di fruizione del patrimonio culturale nelle aree di 
attrazione tra cui le  operazioni relative alle aree archeologiche, al sistema dei castelli e delle fortificazioni e riguardanti i grandi attrattori religiosi e gli edifici 
di pregio. (POR 2021-2027) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La pandemia da Covid-19 ha comportato un crollo generalizzato dei viaggi e delle vacanze a livello globale nell’anno 2020:  si sono dimezzati gli arrivi e le 
presenze. Mentre negli anni successivi il trend turistico anche in Calabria risulta in crescita.  Tutti gli osservatori prevedono una ulteriore ripresa dei 
movimenti turistici nell’anno 2024, il trend di aumento riguarderà anche  il turismo nelle aree interne montane, territorio montano che in Calabria offre 
oltretutto la presenza di tre Parchi Nazionali e uno Regionale. 
Le Attività previste sono: 
1. Assistenza tecnica alla presentazione delle istanze di cui all’Avviso  2. Istruttoria delle pratiche, 3. Pubblicazione degli elenchi degli ammessi a contributo. 
Tali attività saranno tracciate a mezzo protocollo,  verbali istruttori, comunicazioni mail/pec, decreti, sito web istituzionale.  
L’indicatore misurerà l’efficienza dell’azione rivolta al potenziamento delle attività di incoming, anche attraverso l’attrazione di flussi turistici scolastici da 
altre regioni. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  

L’apposito capitolo del bilancio di previsione prevede la necessaria capienza per lo sviluppo delle attività previste anche 
per il 2024. Come accennato nell’analisi di coerenza,  l’obiettivo, oltre ad essere in linea con altri Fondi statali e comunitari 
indicati,  deriva da un obiettivo strategico sostanzialmente confermato dall’Organo politico anche per l’anno 2024. 
L’obiettivo verrà realizzato attraverso un allargamento della platea dei destinatari, considerato che l’avviso sarà rivolto, 
questa volta, oltre alle Istituzioni scolastiche della Regione Calabria anche a quelle di tutte le altre regioni italiane.  

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo  
U06133112
01U061331

1202 
350.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Assistenza tecnica alla presentazione delle istanze di cui all’Avviso 01/01/2024 31/01/2024 
Istruttoria Istruttoria pratiche 20/02/2024 15/03/2024 
Conclusiva Pubblicazione elenchi degli ammessi a contributo 15/03/2024 31/03/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Realizzazione degli interventi di promozione del turismo 
scolastico montano nelle aree interne 

Numero Progetti 
liquidati 

riguardanti i 
Comuni montani 
delle aree interne 

Numero 
Progetti  
risultati 

conformi 
all’Avvis

o e 
regolarm

ente 
rendicon

tati 
riguarda

nti i 
Comuni 

% 0,00 
f / 2 

 

Verbali 
istruttori, 
comunica

zioni 
mail/pec, 

decreti 

- 100,00 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 161 di 288  

montani 
delle 
aree 

interne . 
Stakeholders CITTADINI, ENTI TERRITORIALI, IMPRESE 

Dimensioni Benessere ECONOMICO 
Trasversale NO 

 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.9.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 2 - OSSERVATORIO SUL TURISMO E DELLA MOBILITA' 100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.9.5 - Portale Osservatorio sul Turismo 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con la DGR 190/2023 è stata approvata la proposta di Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile (PRSTS) per il triennio 2023/2025, che alla Linea 
Strategica n. 3 prevede lo sviluppo dell’Azione P) Osservatorio regionale sul turismo. 
L’Osservatorio sul Turismo viene individuato quale elemento essenziale per garantire la governance del sistema turistico e la messa in campo di azioni di 
potenziamento delle funzioni di monitoraggio e controllo, nel tempo, del rispetto della qualità e degli standard delle strutture e dei servizi erogati. 
Il Potenziamento dell’Osservatorio regionale sul turismo per la gestione del sistema informativo turistico regionale, è azione strategica necessaria per 
supportare le politiche turistiche regionali.  
Il proposito del PRSTS, è fare dell’Osservatorio Regionale per il Turismo una struttura avente una doppia missione quella conoscitiva e quella promozionale 
In relazione agli aspetti conoscitivi, si prevederà apposita sezione del Portale in cui esporre tutte le informazioni relative alla capacità ricettiva della strutture, 
nonché ai movimenti quali-quantitativi delle presente turistiche. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo risulta coerente con lo strategico 5.1 e in particolare con il risultato atteso 6 che prevede di tutelare, sviluppare e promuovere i beni turistici 
pubblici ed i servizi turistici. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’obiettivo è stato individuato tenuto conto che attualmente è presente un applicativo informatico denominato “Ross 1000” mediante il quale ciascuna 
struttura turistica “carica” le informazioni relative alla “capacità ricettiva” (posti letto disponibili) e ai “movimenti” (numero di presenze e provenienza) che 
vengono trasmesse -  dalla Regione in virtù del D.lgs. n.322/1989 - mensilmente all’ISTAT mediante la piattaforma informativa “INDATA”, in ottemperanza al 
Regolamento  (Ue) n.692/2011 come modificato dal Regolamento delegato (Ue) n.2019/1681. Con l’obiettivo operativo di che trattasi si vuole addivenire ad 
un’esposizione strutturata e continua di tali dati sul costruendo “Portale dell’Osservatorio Turistico Regionale” , affinchè siano fruibili da cittadini, 
associazioni e operatori del settore, categorie, queste, che attualmente non usufruiscono di tale servizio. 
 
Pertanto, la suddetta attività si compone di due momenti: il primo è quello della costruzione del Portale (entro giugno) e il secondo è costituito del 
trasferimento di detta piattaforma sui server della Regione, competenza, questa, che sta in capo al Dipartimento Transizione Digitale. L’attività di cui sopra, 
quindi, si esplica nello svolgimento di concrete azioni volte a costruire e rendere fruibile un nuovo servizio. 
 
Quanto sopra illustrato, l’indicatore di performance è dato dal rispetto del termine di 5 giorni dall’invio ad ISTAT mediante piattaforma INDATA entro i quali i 
dati vengono verificati ed esposti sul Portale ed il target al 31.12.2024 è pari a 100%. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Trattasi di intervento di nuova attuazione  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le attività verranno effettuate con personale interno. 
Documenti di Riferim. DGR 190/2023 PRSTS 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 
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Operativa 
Costruzione architettura software del “Portale dell’Osservatorio Turistico Regionale” e 
trasferimento della stessa al Dipartimento Transizione Digitale, per l'installazione sui 

server regionali e la messa on line del portale. 
01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Pubblicazione dati sul Portale Osservatorio Turistico Regionale 

Pubblicazione dati 
sul Portale 

dell'Osservatorio 
Turistico Regionale 

entro 5 gg. 
lavorativi dall'invio 

sulla piattaforma 
Istat 

Numero 
invii 
sulla 

piattafor
ma Istat 

% 0,00 
e / 1 

 

Piattafor
ma Istat 

(Indata)/
Portale 

Osservato
rio 

Turistico 
Regionale 

- 100,00 

Stakeholders 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, TURISTI, ENTI TERRITORIALI, IMPRESE, ALTRE AMMINISTRAZIONI, DIPARTIMENTI REGIONALI, OPERATORI 

ECONOMICI, CITTADINI, ENTI STRUMENTALI, ASSOCIAZIONI, SOCIETÀ PARTECIPATE 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO, ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.9.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 4 - PROMOZIONE DELLA CALABRIA E DEI SUOI ASSET STRATEGICI - SPETTACOLO E  GRANDI 
EVENTI - MARKETING TERRITORIALE 

100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 7.1.9.6 - Promuovere la destinazione Calabria nei paesi target 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con deliberazione 190 del 28.04.2023 è stato approvato il Piano regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile per il triennio 2023-2025  di cui alla L.R. 8/2008.  
Con Deliberazione n.207 dell’11/05/2023 è stato approvato il Piano Esecutivo Annuale 2023 ed è attualmente in corso di approvazione il piano esecutivo 
annuale 2024. Sia il precedente piano annuale che quello in corso di approvazione, in coerenza con il piano strategico di turismo sostenibile, prevedono tra le 
azioni programmate, il compimento di Iniziative congiunte con organismi istituzionali. L’obiettivo è quello di incrementare la capacità attrattiva del sistema 
Calabria sui mercati esteri e favorire il riposizionamento competitivo. La linea di intervento prevede l’avvio, l’attuazione e il consolidamento di iniziative  
promozionali all’estero, anche con il supporto delle Camere di Commercio Italiane all’estero riconosciute ai sensi della Legge n. 518/70, Enit, Consolati e/o 
Ambasciate, con particolare riferimento ai paesi target da aggredire prioritariamente. 
Le risorse occorrenti sono stimate in 500.000,00 euro, salvo eventuali modifiche che potrebbero essere deliberate in sede di approvazione del Piano 
esecutivo 2014. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo risulta coerente con lo strategico 7.1 e in particolare con il risultato atteso 13 che prevede l’attuazione di azioni di promozione per rappresentare 
la Calabria (eventi e fiere che favoriscano la riconoscibilità delle aziende e dei prodotti). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Ci si propone di avviare e intraprendere, per l’anno 2024, 5 progetti attuati con le Camere di Commercio Italiane all’estero. 
I paesi target da aggredire prioritariamente saranno individuati con l’atto di approvazione del piano annuale 2024. 
Si procederà successivamente ad incontri mirati con le Camere di Commercio italiane all’estero individuate, al fine di meglio definire le attività da acquisire 
ed inserire nei piani di attività che, in ogni caso, riguarderanno l’organizzazione di specifiche attività di promozione destinate alla conoscenza della regione 
come meta turistica, la compartecipazione ad iniziative camerali già programmate con la previsione di focus sulla Calabria, partecipazione a fiere e iniziative 
promozionali nei paesi target, seminari e workshop, giornate destinate alla promozione del turismo enogastronomico, partecipazione ad iniziative 
riguardanti la settimana della cucina italiana nel mondo, celebrazioni della festa della Repubblica sotto l’egida delle rappresentanze diplomatiche. 
I progetti dovranno concludersi entro il 31/12/2024 
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L’indicatore di risultato individuato sarà l’avanzamento dei progetti avviati. 
Per Progetti Avviati si intendono i progetti approvati con decreto. 
Per progetti Conclusi si intendono i progetti liquidati con decreto alla data del 31/12/2024 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
I progetti riguardano attività da svolgere con Camere di Commercio Italiane all’estero con le quali non sono stati avviati 
progetti in pendenza del precedente piano o prosecuzione di attività in considerazione dei risultati già raggiunti  

Documenti di Riferim. PAC 14/20 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

7 - Turismo 2 - Politica regionale unitaria per il turismo  
U90702005

01 
500.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento delle attività Progetti conclusi 
Progetti 
avviati 

% 0,00 
b / 3 

 
Coec/Dec

reti 
- 80,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.9.7, 8, 9, 10, 11, 12  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.9.7 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 1 - RICETTIVITA’ ALBERGHIERA 
ED EXTRA-ALBERGHIERA. PORTUALITA' TURISTICA, STBAILIMENTI BALNEARI E TERMALISMO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.9.8 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 2 - OSSERVATORIO SUL TURISMO 
E DELLA MOBILITA' 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.9.9 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 3 - PROMOZIONE ED 
ATTRATTIVITA’ DELL’OFFERTA TURISTICA, TURISMO SOSTENIBILE E DIGITALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.9.10 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 4 - PROMOZIONE DELLA 
CALABRIA E DEI SUOI ASSET STRATEGICI - SPETTACOLO E  GRANDI EVENTI - MARKETING TERRITORIALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.9.11 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / UOA TRASPORTI E MOBILITA' 
SOSTENIBILE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.9.12 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / UOA TRASPORTI E MOBILITA' 
SOSTENIBILE / SETTORE 1 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.9.7, 8, 9, 10, 11, 12 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
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Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi  che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,66 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.9.13, 14, 15, 16, 17, 18 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.9.13 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 1 - RICETTIVITA’ ALBERGHIERA 
ED EXTRA-ALBERGHIERA. PORTUALITA' TURISTICA, STBAILIMENTI BALNEARI E TERMALISMO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.9.14 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 2 - OSSERVATORIO SUL TURISMO 
E DELLA MOBILITA' 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.9.15 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 3 - PROMOZIONE ED 
ATTRATTIVITA’ DELL’OFFERTA TURISTICA, TURISMO SOSTENIBILE E DIGITALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.9.16 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / SETTORE 4 - PROMOZIONE DELLA 
CALABRIA E DEI SUOI ASSET STRATEGICI - SPETTACOLO E  GRANDI EVENTI - MARKETING TERRITORIALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.9.17 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / UOA TRASPORTI E MOBILITA' 
SOSTENIBILE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.9.18 
DIPARTIMENTO 9 - TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MOBILITA’ / UOA TRASPORTI E MOBILITA' 
SOSTENIBILE / SETTORE 1 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.9.13, 14, 15, 16, 17, 18 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle 
attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

16,67 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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10. Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 
 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.10.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 9 - STRATEGIE AREE INTERNE - COMUNI A RISCHIO SPOPOLAMENTO E MINORANZE 
LINGUISTICHE 

100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.10.1 - SOSTENERE LE ZONE SVANTAGGIATE DI MONTAGNA (SNAI) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Promuovere nelle Aree interne, di cui alle D.G.R n° 391 del 2019, 271 del 2021, 270 del 2021, 269 del 2021, svantaggiate della Regione Calabria, una serie di 
iniziative sociali, economiche, finalizzate a valorizzare  le Aree interne, provando a fermare lo spopolamento delle stesse zone. 
L'obiettivo viene perseguito attraverso l'attuazione delle Delibere di Giunta Regionale di cui sopra che hanno istituito le quattro aree interne per la Regione 
Calabria istituito 4 Aree interne per la Regione Calabria. 
L'attuazione degli interventi a cura degli enti locali proponenti, previsti nelle 4 APQ sottoscritte, sono finalizzati a favorire mediante la realizzazione di quelli 
previsti a migliorare le condizioni di contesto delle zone svantaggiate di montagna mediante il sostegno all'occupazione e il contrasto allo spopolamento. 
In particolare si vuole valorizzare l’utilizzazione delle risorse nazionali destinate alle 4 APQ che impattano sulle politiche culturali, sanitarie e sociali. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'obiettivo operativo è coerente con quello strategico di riferimento 5.1.12. Infatti tra i risultati attesi è riportato il n. 12) "Sostenere le zone svantaggiate di 
montagna (SNAI) e le minoranze linguistiche". 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’attività consiste nella predisposizione e istruttoria di provvedimenti che destinano risorse economiche a valere sul bilancio dello Stato ed a favore delle 
quattro aree interne previste dalla Delibera di Giunta Regionale per un’ importo complessivo pari ad € 14.800.000. 
L’obiettivo è quello di liquidare tutte le richieste pervenute che si stimano in € 1.000.000.00, con un incremento di oltre il 30% sul dato del 2023 pari ad €. 
708.799,00. 
La fase, consiste nell'acquisizione tramite il protocollo delle istanze di pagamento a titolo di anticipazione, SAL e stati finali, al fine di favorire la spesa degli 
enti ricadenti nelle APQ sottoscritte tra Stato, Regione e territori locali 
L'indicatore viene misurato attraverso l’inserimento nel sistema SAP, gestito dalla Ragioneria dello stato IGRUE, delle disposizioni di pagamento, a cura del 
Dirigente del Settore. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Pur in presenza di disponibilità finanziarie allocate nel bilancio dello Stato, non si può allo stato valorizzare il dato che dipende dal concorso di numerose 
azioni anche di enti diversi, che devono preventivamente , acquisire pareri, concertati prima dell’avvio degli investimenti. 

Documenti di Riferim. DGR n 391 del 2019 e 271, 270 e 269 del 2021 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

14 - Sviluppo economico e competitività 
5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

economico e la competitività 
  14.800.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Predisposizione delle liquidazioni all’interno del sistema SAP 
Istruttoria delle richieste, esame della documentazione trasmessa e invio al sistema dei 

dati contabili, a cura del Responsabile di procedimento. 
01/01/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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GRADO DI EFFICIENZA DI SPESA 

Numero 
disposizioni di 

pagamento 
approvate nel 
sistema SAP 

Numero 
di 

richieste 
pervenut

e 

% 0,00 
b / 2 

 
SAP 50,00 100,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.10.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 3 - AREA CENTRALE UFFICI DI KR E VV PREVENZIONE CALAMITA' AGRICOLE 100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.10.2 - Istituzione Albo on line Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’OO viene perseguito attraverso l’attuazione della L.r. 30 aprile 2009, n. 14 Nuova disciplina per l’esercizio dell’attività agrituristica, didattica e sociale nelle 
aziende agricole e s.m.i.  Attuando un’azione amministrativa efficace si tenderà ad aumentare il numero di imprenditori agricoli che saranno iscritti nell’ 
Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo. In tal modo si creeranno nuove opportunità economiche per i territori rurali ed 
in particolar modo per quelli delle aree interne , migliorando le loro condizioni socio economiche  e pertanto  contribuendo alla riduzione dello spopolamento 
delle stesse. 
Nello specifico la prima fase dell’attività avverrà attraverso l’attribuzione dell’incarico per la predisposizione del supporto informatico per la gestione dell’ 
Albo on line dell’ Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo.  
La seconda fase è quella relativa alla elaborazione con relativa pubblicazione  del supporto informatico, da parte del soggetto incaricato, per la gestione dell’  
Albo on line dell’ Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo . 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’OO è coerente con l’OS di riferimento. Infatti tra i risultati attesi è riportato di supportare le imprese in ragione di quelle che sono le vocazioni territoriali e 
rendere più attrattivi i territori (valorizzare il patrimonio immateriale delle aree interne) e pertanto   aumentando  il numero di aziende agricole che saranno 
iscritte nell’ Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo  non faremo altro che aiutare a migliorare le condizioni socio 
economiche degli imprenditori favorendo il mantenimento delle loro aziende e  pertanto  valorizzando il patrimonio delle aree interne e evitandone  lo 
spopolamento. Questa strategia, del miglioramento delle condizioni economiche delle aziende agricole attraverso l’iscrizione nell’ Elenco regionale dei 
soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo  è una ulteriore opportunità per migliorare le condizioni economiche degli imprenditori agricoli e 
pertanto mantenere l’esistenza delle attività agricole fondamentali per la gestione del territorio nonché per l'attuazione di  una vera e propria prevenzione 
alle calamità naturali. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso "13 Destagionalizzare l’offerta turistica con riferimento alle aree interne" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’OO tiene adeguatamente conto del complessivo persistente ritardo di sviluppo del comparto primario regionale. Le attività dell’OO sono pertanto, oltre che 
opportune, anche indispensabili. 
L’abilitazione  è soggetta alle attività di istruttoria degli uffici territoriali così come regolamentato  dalla  L.r. 30 aprile 2009 n. 14, Nuova disciplina per 
l’esercizio dell’attività agrituristica, didattica e sociale nelle aziende agricole e s.m.i. e dal Regolamento Regionale Calabria N° 2 del 7 marzo 2011 
Regolamento per l’esecuzione della legge regionale n. 14 del 30 aprile 2009 avente per oggetto: “Nuova disciplina per l’esercizio dell’attività agrituristica, 
didattica e sociale nelle aziende agricole». 
Il riconoscimento dell’iscrizione nell’ Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo è propedeutico ll’apertura dell’attività che 
sarà rilasciata dai Comuni territorialmente competenti.  Il rilascio, pertanto, è fondamentale per abilitare gli imprenditori agricoli ad attivare nuovi progetti di 
sviluppo ella propria azienda. 
Considerato che il Settore 3 è competente per la  tenuta dell’ Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di agriturismo per le aziende 
operanti nei territori della Regione Calabria ,  l’indicatore pertanto sarà legato alla pubblicazione in formato digitale, del numero dei soggetti abilitati rispetto 
a quelli che hanno ottenuto i relativi atti formali, dell'elenco  regionale dei Soggetti abilitati all’esercizio delle attività agrituristiche.  La consultazione di tale 
pubblicazione è una informazione necessaria per facilitare le istanze che provengono da altri settori del Dipartimento Agricoltura ma anche da altri enti 
statali (INPS  - Agenzia delle Entrate). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 
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Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non sono assegnate risorse finanziarie in quanto essendo semplicemente un’attività amministrativa non comporta spese 
Documenti di Riferim. LR 14/2009 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Attribuzione incarico 
Attribuzione dell’incarico per la predisposizione del supporto informatico per la gestione 

dell’  Albo on line dell’ Elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di 
agriturismo 

01/01/2024 31/03/2024 

Realizzazione incarico 
Elaborazione con relativa pubblicazione  del supporto informatico, da parte del soggetto 

incaricato, per la gestione dell’  Albo on line dell’ Elenco regionale dei soggetti abilitati 
all’esercizio dell’attività di agriturismo . 

01/04/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Istituzione albo on line 
Numero di aziende 
inserite in albo on 

line 

Numero 
aziende 

riconosci
ute con 

atto 
formale 

anni 
2023 e 
2024 

% 0,00 
a / 1 

 

Albo on 
line/ 

Decreti-
Delibere 

- 100,00 

Stakeholders AGRICOLTORI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO, AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 1 - COORDINAMENTO ATTIVITA' DIPARTIMENTALI, USI CIVICI, BIODIVERSITA' 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 
7.1.10.3 - Tutelare la biodiversità attraverso l’attuazione delle procedure per il riconoscimento dell’Agricoltore custode e dell’allevatore custode e 
l’istituzione degli appositi Registri on line. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Legge 1°dicembre 2015, n.194 e ss.mm.ii. contiene le “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare”. 
La Regione Calabria, in attuazione della normativa nazionale, ha provveduto all’emanazione della L.R. 25 maggio 2014, n. 18 - “Tutela, conservazione, 
valorizzazione della diversità del patrimonio di varietà, razze e ceppi microbici di interesse agrario ed alimentare del territorio calabrese”, che all’art. 12 
rinvia ad un regolamento regionale della Giunta Regionale per la sua attuazione. 
La Giunta Regionale con il Regolamento regionale n.15 del 29/07/2019 ha approvato i criteri di attuazione della L.R. n. 14/2018 - Tutela, conservazione, 
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valorizzazione della diversità del patrimonio di varietà attuazione, razze e ceppi microbici di interesse agrario e alimentare del territorio calabrese. 
La legge 194/2015 definisce «agricoltori custodi» gli agricoltori che si impegnano nella conservazione, nell'ambito dell'azienda agricola ovvero in situ, delle 
risorse genetiche di interesse alimentare ed agrario locali soggette a rischio di estinzione o di erosione genetica, secondo le modalità definite dalle regioni ed 
«allevatori custodi» gli allevatori che si impegnano nella conservazione, nell'ambito dell'azienda agricola ovvero in situ, delle risorse genetiche di interesse 
alimentare ed agrario animali locali soggette a rischio di estinzione o di erosione genetica, secondo le modalità previste dai disciplinari per la tenuta dei libri 
genealogici o dei registri anagrafici di cui alla legge 15 gennaio 1991, n. 30, e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 529, e dalle disposizioni regionali 
emanate in materia. 
La Regione Calabria con la l.r. 18/2014 e con il regolamento di attuazione 15/2019 ha provveduto ad attuare la legge nazionale, prevedendo i requisiti per 
l'iscrizione al registro degli agricoltori e degli allevatori custodi, disciplinando la specifica esperienza o capacità professionale e prevedendo la necessità che 
vengano approvati e resi disponibili sul sito del Dipartimento e dell'ARSAC appositi moduli per l'iscrizione nel Registro degli Agricoltori e degli Allevatori 
Custodi e conseguentemente venga istituito il predetto registro. 
L’elaborazione dei predetti moduli è un processo complesso, sia perché prevede la necessità che gli stessi, sulla base della normativa regionale citata, 
vengano elaborati dall’ARSAC di concerto con la Regione, sia perché per tale ragione occorre elaborare anche un’informativa sulla privacy di concerto tra i 2 
Enti, trattando entrambe le amministrazioni i dati personali che vengono inseriti nei moduli approvandi. 
Una volta elaborati ed approvati i modelli predetti, potrà procedersi all’Istituzione del Registro degli Allevatori ed Agricoltori custodi, distinto in 2 sezioni, 
conformemente al Registro regionale della biodiversità agraria e alimentare. 
L’inserimento nel Registro degli Agricoltori ed Allevatori Custodi comporta l’inserimento di diritto nella Rete di conservazione, tutela e salvaguardia del 
patrimonio di varietà vegetali, razze e ceppi microbici locali di interesse agrario e alimentare del territorio calabrese e di conseguenza in quella nazionale, 
nonché la possibilità di partecipare a specifici bandi comunitari. 
Per tali ragioni, per l’anno 2024 il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, Forestazione, di concerto con l’ARSAC, si pone l’obiettivo operativo di 
predisporre e rendere disponibili sul sito del Dipartimento e dell'ARSAC appositi moduli per l'iscrizione nel Registro degli Agricoltori e degli Allevatori 
Custodi e conseguentemente di provvedere all’istituzione del relativo registro. 
Le fasi attuative prevedono l'approvazione della relativa modulistica entro il 30.06.2024 e l'istituzione del relativo Registro unico, scisso in 2 Sezioni 
(Agricoltori ed Allevatori Custodi), entro il 31.12.2024. 
Con l'approvazione di tutti gli atti citati la Regione Calabria porterà a termine, di concerto con ARSAC (deputata a tale ruolo dalla normativa regionale citata), 
un processo di adeguamento organizzativo iniziato nel 2022 per l'attuazione della legge nazionale sulla biodiversità citata. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo proposto è coerente con l’obiettivo strategico 7.1  “Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l’esportazione. La 
coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema agroalimentare”, perché si propone di tutelare la biodiversità (risultato atteso n.2) di 
interesse agricolo ed alimentare e completare il processo di attuazione della normativa nazionale e regionale in materia. 
Il presente obiettivo operativo è collegato al Registro regionale della biodiversità agraria e alimentare, costituito da una sezione vegetale e da una sezione 
zootecnica e microbica, al quale sono iscritte razze, varietà, popolazioni, ecotipi, cloni e ceppi microbici di interesse agrario e alimentare già istituito nell’anno 
2023 ed attivo sul sito on line del Dipartimento 
(https://www.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento8/subsite/biodiversita/biodiversita_decreti_dir/) e dell’ARSAC 
(https://www.arsacweb.it/registro-regionale-della-biodiversita-agraria-regione-calabria/). 
In tale registro sono previste sia le risorse vegetali che le razze animali autoctone regionali riconosciute a rischio di erosione genetica/estinzione, a seguito di 
parere delle Commissioni tecnico-scientifica per il settore vegetale e per il settore animale e microbico, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 14 del 25 maggio 2018 e 
ss.mm.ii. appositamente costituite con D.P.G.R. n. 90 del 04.10.2022. 
Solo a seguito dell'istituzione del Registro regionale della biodiversità agraria e alimentare e della sua implementazione avvenuta nel 2023 , è possibile 
proporre per il 2024 gli ulteriori step organizzativi che presuppongono che il soggetto interessato coltivi o allevi razze, varietà, popolazioni, ecotipi, cloni e 
ceppi microbici di interesse agrario e alimentare  regolarmente iscritti. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La realizzazione dei modelli di iscrizione al Registro degli Allevatori custodi ed Agricoltori custodi e l’istituzione del Registro on line è rivolto al mondo degli 
allevatori ed agricoltori che hanno l’esigenza di custodire le risorse genetiche animali e vegetali a rischio erosione già iscritte nel Registro regionale della 
biodiversità agraria e alimentare previsto dalla normativa statale e regionale vigente ed implementato nell’anno 2023. 
La realizzazione dell'obiettivo consentirà alla Regione Calabria di adeguarsi alla normativa nazionale e regionale citata e consentirà agli Agricoltori ed 
Allevatori Custodi di inserirsi di diritto nella Rete di conservazione, tutela e salvaguardia del patrimonio di varietà vegetali, razze e ceppi microbici locali di 
interesse agrario e alimentare del territorio calabrese e di conseguenza in quella nazionale, nonché darà loro la possibilità di partecipare a specifici bandi 
comunitari. 
L’obiettivo posto pone, dunque, due distinti indicatori:  
    1) Realizzazione, approvazione e pubblicazione modulistica: la modulistica si compone di 2 modelli: LA DOMANDA PER L'ISCRIZIONE ALL’ELENCO DEGLI 
AGRICOLTORI CUSTODI DI CUI ALL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE REGIONALE N. 14 del 25 maggio 2018 e LA DOMANDA PER L'ISCRIZIONE ALL’ELENCO 
DEGLI ALLEVATORI CUSTODI DI CUI ALL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE REGIONALE N. 14 del 25 maggio 2018. L’approvazione di tali modelli è un 
procedimento complesso, perché coinvolge le competenze della Regione Calabria e dell’ARSAC e perché necessita del concerto anche con i Responsabili Dati 
di entrambi gli Enti che trattano, comunque, i dati seppur relativamente a diverse fasi del procedimento. Si tratta di 2 distinti modelli che prevedono 
ovviamente una diversa documentazione da allegare. 
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    2) Istituzione Registro on line degli Allevatori e degli Agricoltori Custodi: una volta approvati e resi disponibili i modelli di iscrizione all’elenco degli 
agricoltori ed allevatori custodi entro il 30.06.2024, è necessario istituire entro il 31 dicembre 2024 l’apposito Registro on Line, analogamente a come si è 
proceduto per il Registro delle risorse vegetali e delle razze animali autoctone regionali riconosciute a rischio di erosione genetica/estinzione attualmente 
raggiungibili sia sul sito della Regione Calabria che sul sito ARSAC. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Sul presente obiettivo non sono previste risorse finanziarie per la sua attuazione, perché si tratta di una implementazione amministrativa di modelli 
complessi nonchè dell'istituzione del relativo Registro. Anche la circostanza dell’assenza di risorse finanziarie dedicate rende l’obiettivo sfidante in quanto 
non è possibile neanche avvalersi di consulenti in materia. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Predisposizione dei Modelli d’iscrizione 
Predisposizione del Modelli di richiesta di iscrizione al Registro degli Allevatori custodi 

ed Agricoltori custodi di concerto con l’ARSAC 
01/01/2024 29/02/2024 

Concerto con i Responsabili della Privacy 
Richiesta di parere al Responsabile della Protezione Dati Regionale ed al Responsabile 
della Protezione Dati dell’ARSAC sull’informativa sul trattamento dei dati personali, da 

allegare alla modulistica quale parte integrate 
01/03/2024 31/05/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Realizzazione, approvazione e pubblicazione modulistica 
Numero 2 modelli 

realizzati 

Numero 
2 

modelli 
da 

realizzar
e 

%  
e / 1 

 

Atti 
DEMA – 

sito 
internet 
Regione 
Calabria 

ed ARSAC 

100,00 100,00 

Stakeholders AGRICOLTORI, IMPRESE, ASSOCIAZIONI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Istituzione Registro on line degli Allevatori e degli Agricoltori 
Custodi 

Approvazione 
dell'istituzione del 

registro 
 ON/OFF  

a / 1 
 

sito 
internet 
Regione 
Calabria 

ed ARSAC 

- 100,00 

Stakeholders IMPRESE, ASSOCIAZIONI, AGRICOLTORI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 8 - COMPETITIVITA' 100,00 
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Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 7.1.10.4 - “ Ammodernamento  Frantoi oleari “  attuazione PNRR – Missione 2, componente 1, investimento 2.3 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore è impegnato all’attuazione del PNRR - Missione 2, Componente 1, Investimento 2.3, Sottomisura “Ammodernamento dei frantoi oleari”. 
La Misura, attraverso l’Ammodernamento  Frantoi oleari, che implica l’introduzione di macchinari e tecnologie innovative, si prefigge di migliorare la 
sostenibilità del processo di produzione dell’olio extra vergine di oliva, di ridurre la generazione di rifiuti favorendone il riutilizzo ai fini energetici e di 
migliorare le performance ambientali dell’attività di estrazione dell’olio extra vergine di oliva.  
Il rinnovo degli impianti tecnologici porterà anche al miglioramento della qualità degli oli e a un generale incremento della sostenibilità della filiera olivicola 
olearia. 
Redazione decreto di concessione finanziamenti e successivi atti di concessione dei contributi. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo “Ammodernamento  Frantoi oleari “risulta coerente con l’obiettivo strategico 7.1 “Rendere competitivo il settore agricolo aumentando 
l’occupazione, l’esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema agroalimentare”, con particolare riferimento ai risultati 
attesi n. 14) “incrementare l’olivicoltura con un sistema olivicolo di qualità” e 16) “Raggiungere i risultati intermedi e/o finali previsti dai progetti PNRR 
coerenti con l’obiettivo strategico”. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Con Decreto  Ministeriale n° 149582 del 31/03/2022 è stato adottato il bando quadro nazionale concernente i criteri e le modalità per la concessione e 
l’erogazione di aiuti per l’ammodernamento dei frantoi oleari in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 2, componente 1, 
investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” - Dotazione finanziaria euro 100.000.000,00; 
con  successivo Decreto Ministeriale n° 53263 del 02/02/2023 è stato emanato il decreto recante il riparto in favore delle regioni e province autonome di 
euro 500 milioni per le attività inerenti il PNRR (Missione 2 componente 1, investimento 2.3 – innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 
alimentare) e la definizione delle modalità  di emanazione dei bandi regionali relativi a 100.000.000 di euro destinati alla sottomisura “ ammodernamento dei 
frantoi oleari”;  
per la citata sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari” è  stata assegnata alla  Regione Calabria una dotazione finanziaria di € 16.567.725,31;   
Con successivo decreto Ministeriale n° 410802 del 04/08/2023 si è provveduto  all’adeguamento dell’intensità di aiuto ai nuovi orientamenti sugli aiuti di 
stato e all’aggiornamento del crono programma.  
La Regione Calabria con D.D.G.  n° 15379 del 26/10/2023 ha  approvato  l’avviso pubblico recante le modalità e i termini di presentazione delle domande di 
accesso alle agevolazioni previste nell’ambito del PNRR, Missione 2 Componente 1, Investimento 2.3, Sottomisura “Ammodernamento dei frantoi oleari”. Con 
D.D.G. n. 366 del 15 gennaio 2024 è stata prorogata al 31 gennaio la scadenza prevista per la presentazione delle domande. 
Nell’ambito della tempistica dettata dalle norme Nazionali e più precisamente Crono-programma di cui al decreto ministeriale n° 410802 del 04/08/2023, 
suscettibile di variazione per come tra l’altro già avvenuto, per l’anno 2024 ci si prefigge di realizzare quanto di seguito indicato: 
1) Alla scadenza prevista dall'Avviso Pubblico per la presentazione delle Domande di Sostegno (DDS) verranno acquisite - Fonte  Sistema Informativo SIAN, le 
domande presentate;  
2) Istruttoria domande di sostegno - si procederà con:  
- la nomina della Commissione per l'istruttoria delle DDS; 
- con la successiva formazione e Pubblicazione della Graduatoria Provvisoria delle Domande Finanziabili, Anmmissibili e non finanziabili e non ammessi -  
  Fonte Decreto;  
- con l'istruttoria delle richieste di riesame - Fonte Verbale di riesame;  
- ed infine con la Stesura della Graduatoria finale - Fonte Decreto;  
3) notifica ai beneficiari della lettera di concessione del finanziamento a mezzo  PEC. 
4) notifica al MASAF dell’esito della selezione e della formazione della graduatoria a mezzo  PEC. 
5) riassegnazione da parte del MASAF di eventuali risorse eccedenti - Fonte Decreto ministeriale. 
6) notifica ai beneficiari della lettera di concessione per eventuali riassegnazioni - Fonte  PEC. 
7) erogazione di anticipazione o SAL sulla base delle eventuali richieste formulate dai beneficiari 
L’obiettivo è quello di notificare ai beneficiari le lettere di concessione del finanziamento. 
L’indicatore è stato individuato al fine di misurare il grado di avanzamento della misura. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di risorse rientranti nella - Missione 2 Componente 1, Investimento 2.3 Sottomisure:  ”Ammodernamento dei frantoi oleari” del PNRR 

Documenti di Riferim. 
Decreto  Ministeriale n° 149582 del 31/03/2022 (Bando Quadro Nazionale) - Decreto Ministeriale n° 53263 del 02/02/2023 (Riparto) - Decreto Ministeriale 
n° 410802 del 04/08/2023 (aggiornamento) -  D.D.G.  n° 15379 del 26/10/2023 (Avviso Pubblico) 

Classificazione 
Ambiti PIAO 1 - SEMPLIFICAZIONE 
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5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 
 

U91601054
02 

16.567.725,31 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 0% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Istruttoria  domande di sostegno (DDS) Istruttoria delle domande e approvazione della graduatoria finale 16/01/2024 30/04/2024 
Notifica lettera concessione Notifica lettera concessione Beneficiari di cui alla graduatoria definitiva 16/01/2024 30/04/2024 

Notifica esito istruttorio a MASAF. 
Notifica al MASAF dell’esito della selezione delle domande e della formazione della 

graduatoria. 
05/05/2024 20/05/2024 

Notifica concessioni Notifica concessioni a seguito di eventuale riassegnazione da parte del MASE 20/05/2024 31/12/2024 
Avvio procedure amministrative su relativa fase attuazione 
Progetto. 

Erogazione di anticipazione o SAL sulla base delle eventuali richieste formulate dai 
beneficiari 

20/05/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Atti di concessione di contributi adottati 
Totale importo atti 

di concessione 
Notificati 

Totale 
importo 

atti di 
concessi
one per 
come da 
graduato

ria da 
notificar

e 

% 0,00 
f / 2 

 

Graduator
ia 

definitiva 
dei 

beneficiar
i ammessi 

a 
finanziam

ento: 
Atti di 

concessio
ne al 

finanziam
ento 

- 100,00 

Stakeholders AGRICOLTORI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 7 - PROMOZIONE - INTERNALIZZAZIONE DELLE IMPRESE AGROALIMENTARI E 
COOPERAZIONE 

100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 
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Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 
7.1.10.5 - Azioni di promozione per rappresentare la Calabria (partecipazione ad eventi e fiere che favoriscono la riconoscibilità delle aziende e dei prodotti 
GAL) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il comparto agroalimentare calabrese rappresenta, con ogni evidenza, uno dei sistemi produttivi di più ampio rilievo tanto in termini di elevato rapporto sul 
PIL regionale, quanto in termini di “veicolo” prestigio in ambito nazionale ed internazionale. 
La programmazione delle iniziative di promozione da attuare nell’arco dell’annualità 2024, trova fulcro centrale nell’organizzazione della partecipazione 
collettiva ad iniziative promozionali ed eventi fieristici di particolare rilevanza nazionale ed internazionale. 
Nel 2023 con atto deliberativo n. 577 del 26/10/2023, è stato approvato un piano fieristico novembre 2023/marzo 2024, a valere delle risorse di cui al POC 
2014/2020, per un importo di Euro 533.000,00. 
Per la carenza di risorse non è stato possibile predisporre un programma sistemico sulla promozione agroalimentare e del territorio tale da garantire un 
pieno sviluppo del comparto.Si è proceduto a realizzare alcune iniziative indispensabili, predisponendo degli avvisi esplorativi per alcune manifestazioni 
fieristiche nei primi mesi del 2024. Per il proseguo sarà necessario un programma organico e di sistema integrato con tutti gli operatori di settori del 
comprato agroalimentare, a livello locale, nazionale ed internazionale, che preveda manifestazioni fieristiche ma al contempo anche altri percorsi innovativi 
di valorizzazione della Regione Calabria e delle sue eccellenze, anche attraverso iniziative di incoming e missioni commerciali di operatori di settore, 
giornalisti ed operatori turistici interessati agli aspetti rurali ed enogastronomici della Regione.Gli obiettivi che si intendono perseguire, riguardano la 
promozione delle filiere produttive locali, attraverso la partecipazione ad eventi e fiere al fine di consentire alle aziende l’individuazione nuovi partner 
commerciali, la creazione contatti con operatori di settore, il rafforzamento della cooperazione fra le imprese regionali e le imprese nazionali ed estere. 
Per la definizione della strategia di utilizzo delle risorse assegnate risulta necessario: 
    • Procedere agli impegni di spesa e contestuali liquidazioni (almeno 80%) a valere sulle risorse in disponibilità del Settore  sul Capitolo U9140503408; 
    • Procedere agli impegni a valere sulle risorse in assegnazione su FSC relativamente all’annualità 2024.  
Tale iter presenta alcuni profili di criticità correlate alle scelte strategiche di posizionamento sui mercati nazionali ed internazionali e per tale motivo 
l’obiettivo si propone di creare operativamente i presupposti a superare le criticità, previa condivisione con gli stakeholder del comparto agroalimentare di 
riferimento, con la finalità di non frammentare le iniziative in azioni  sinergiche che tendono a  creare visibilità ed impatto anche in termini di comunicazione 
e presenza costante sui mercati di riferimento. 
Entro giugno 2024 il Settore competente del Dipartimento dovrà garantire l’analisi di tutte le opportunità nel mercato sentiti i comparti agroalimentari. 
Le azioni per l’attuazione dell’obiettivo nella sua interezza trovano copertura finanziaria, sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) per un ammontare di 
20.000.000,00 di euro per le annualità 2021/2027. 
Tali risorse verranno assegnate a seguito di Accordo di programma stipulato dalla Regione Calabria dal quale discendono tutti gli atti conseguenziali, tra cui 
la messa a disposizione al Dipartimento/Settore; che si presume avverrà a partire dal mese di marzo 2024. 
Concorrono al raggiungimento dell’obiettivo il Dirigente del Settore 7 pro tempore e il personale assegnato. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo mira a re ingegnerizzare e standardizzare il sistema di promozione delle aziende agroalimentari di qualità presenti in Calabria. 
L’obiettivo operativo è volto al miglioramento dell’azione amministrativa, al fine anche di armonizzare le procedure e fare azione sinergica con gli altri 
Dipartimenti quali il Turismo per la valorizzazione del Territorio e le Attività Produttive per la filiera degli artigiani altra risorsa importante di cui la Regione 
Calabria può essere riconosciuta in maniera identitaria. 
Pertanto, esso risulta coerente con l’obiettivo strategico 7.1. rubricato “Rendere competitivo il settore agricolo aumentando  l’occupazione, l’esportazione, la 
coesione territoriale e completando la riorganizzazione del sistema agroalimentare”. In particolare la coerenza è con il risultato atteso   13) Attuare azioni di 
promozione per rappresentare la Calabria (partecipazione ad eventi e fiere che favoriscono la riconoscibilità delle aziende e dei prodotti GAL) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine di avviare la programmazione delle attività di promozione annualità 2024, a valere sulle risorse assegnate, si prevede di impegnare e liquidare le 
risorse disponibili pari a € 533.000,00 per la realizzazione delle fiere ed eventi di promozione di cui alla DGR n. 577/2023. 
In seguito alla futura assegnazione di ulteriori risorse su FSC, le quali in previsione dovrebbero ammontare ad € 20.000.000,00 per cinque anni, si evidenzia 
che il processo di assegnazione, che non è di competenza del Settore 7, non ha tempi certi. Ne consegue che, per l’annualità 2024, sempre in caso di 
assegnazione, l’impegno di spesa relativo ammonterà al 10% del Fondo totale (€ 20.000.000,00). Tale attività risulta particolarmente sfidante per la 
concomitanza di due fattori: l'incertezza nella tempistica di assegnazione dei fondi nella disponibilità del settore e l'ingente ammontare del Fondo 
complessivo.  
Entro il 31/12/2024 si procederà agli impegni di spesa. 
Ne consegue che l’indicatore individuato ricade: 
- rapporto tra spesa e dotazione finanziaria POC  
- rapporto tra impegno e dotazione finanziaria FSC 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Documenti di Riferim. DGR 577/2023 e POC 2021 /2027 e scheda intervento FSC 2023/2027 
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Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 
 

U91405034
08 

533.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Fase operativa 
Pubblicazione (ed eventuale integrazione a quelle già pubblicate) delle manifestazioni 

d’interesse rivolte alle aziende per la partecipazione ad eventi e fiere. 
01/04/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Raggiungimento dell'80%della spesa su risorse assegnate nel 
2023 

Spesa liquidata 
Risorse 

assegnat
e 

%  
f / 2 

 
POC - 
COEC 

- 80,00 

Stakeholders AGRICOLTORI, ASSOCIAZIONI, ENTI STRUMENTALI, IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, SOCIALE 

Rapporto tra impegno e dotazione finanziaria FSC Somme impegnate 
Totale 
Fondo 

FSC 
%  

b / 2 
 

FSC - 
Decreti 

- 10,00 

Stakeholders AGRICOLTORI, ASSOCIAZIONI, ENTI STRUMENTALI, ENTI TERRITORIALI, IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 2 - AREA SETTENTRIONALE – CONTROLLI ARSAC, CONSORZIO CEDRO 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 7.1.10.6 - Incentivi rivolti alla promozione dei prodotti agroalimentari di eccellenza: Il Cedro di Calabria 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Consorzio del Cedro di Calabria nasce per promuovere la coltura del Cedro di Santa Maria del Cedro, i prodotti a base di questo agrume, e più in generale la 
cultura ad esso legata ed il territorio in cui insiste. Costituito sotto forma di Società Consortile a Responsabilità Limitata nel 2000, ha successivamente 
acquisito le competenze necessarie per operare come consorzio con attività di consulenza esterna. A partire dall’ 8/01/2006, con l’approvazione del nuovo 
statuto, il Consorzio è diventato un organismo di diritto regionale e, pertanto si richiama ed aderisce alla legge Regionale n.23 del 13 Ottobre 2004 ed alle 
eventuali successive modifiche ed integrazioni. Elemento essenziale ed innovatore delle politiche del Consorzio è l’adesione ad esso dei cedricoltori dell’area 
della Riviera, con l’obiettivo di promuovere in maniera integrata tutte le risorse dell’area e nello stesso tempo sostenere lo sviluppo commerciale della filiera 
produttiva. La partecipazione degli operatori locali nasce dalla consapevolezza di avere in questo territorio come bene e ricchezza, un prodotto “unico”, e il 
solo modo per valorizzare il territorio e svilupparne la sua economia è imporre che l’intero processo di filiera avvenga “in loco”. L’economia della “Riviera dei 
Cedri”, è stata per molti anni legata alla produzione del cedro tanto da attribuirgli l’appellativo di “Oro Verde di Calabria”. Il Consorzio svolge tutta una serie 
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di attività che vanno da quelle proprie di tipo economico e di assistenza ai consorziati (sostegno del prezzo, servizi di assistenza, ecc,) all’implementazione di 
progetti finalizzati all’ottenimento di finanziamenti regionali e/o comunitari. 
Inoltre il Consorzio realizza studi di ricerca sull’innovazione tecnologica negli ambiti di produzione e trasformazione, di coltivazione e di sviluppo nei settori 
farmacologico, interfacciandosi con centri di ricerca, Istituti ed Università. Allo scopo di migliorare i processi produttivi ed avere una mappatura sempre 
aggiornata dei terreni coltivati a cedro il Consorzio ha già realizzato un GIS. Organizza formazione professionale e specialistica per giovani operatori di 
settore. Coopera ed aderisce a progetti che hanno come scopo la valorizzazione ed il miglioramento dell’offerta del Cedro, della sua commercializzazione 
associandosi anche ad altri Enti ed Istituzioni che perseguono le stesse finalità. Considerato che la Regione Calabria si avvale del Consorzio del Cedro di 
Calabria per l’attuazione delle finalità previste dalla suddetta L.R. 23/2004 dirette a salvaguardare, migliorare e promuovere la coltura e la produzione del 
cedro e, pertanto, annualmente, concede al Consorzio medesimo un sostegno finanziario alle spese sostenute per le varie attività svolte. Considerato, altresì 
che, con la previsione di cui all’Art. 15 della L.R. n. 54 del 22/12/2017 è stato stabilito, tra l’altro, che il contributo di cui alla suddetta L.R. n. 23/2004 può 
essere erogato dalla Regione Calabria a condizione che il Consorzio del Cedro abbia adottato un regolamento contenente i criteri di ammissibilità dei costi, ivi 
comprese le spese di funzionamento soggette alla normativa statale e regionale in materia di spending review. Vista la Deliberazione n.623 del 14/12/2018 
con la quale la Giunta Regionale ha approvato il regolamento adottato dal Consorzio del Cedro in ottemperanza alle disposizioni di cui al citato Art. 15 della 
L.R. n. 54/2017. Pertanto, il Presidente pro tempore del Consorzio con propria nota scritta richiede alla Regione Calabria l’erogazione del contributo 
regionale da concedere allegando tutta la documentazione contabile riferite alle spese sostenute. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo proposto è coerente con l’obiettivo strategico 7.1  “Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l’esportazione. La 
coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema agroalimentare”, nello specifico con il punto 8 perché si propone di incrementare gli 
investimenti e gli export del cedro quale prodotto di eccellenza. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La realizzazione dell’obiettivo è diretto a salvaguardare, miglorare e promuovere la coltura e la produzione del Cedro sostenendo i cedricoltori con un 
sostegno finanziario annuale monitorando le spese sostenute durante l’anno. L’indicatore misura l’avanzamento della spesa del fondi destinati al Consorzio 
del Cedro (pari ad € 90.000,00)  sul Capitolo U2204031001 del Bilancio Regionale Anno 2023. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Documenti di Riferim. legge Regionale n.23 del 13 Ottobre 2004 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 
  90.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO DELLA SPESA SOMME LIQUIDATE 

TOTALE 
FONDO 
ASSEGN

ATO 

%  
b / 2 

 

AGENDA 
DIGITALE 
DECRETI 

E 
DELIBER

E 

- 100,00 

Stakeholders AGRICOLTORI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 4 - AREA MERIDIONALE – CONTROLLI CONSORZI BERGAMOTTO, ARCEA E TERINA 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 
7.1.10.7 - Azioni amministrative di supporto agli investimenti produttivi nella filiera olivicola regionale nel quadro delle Organizzazioni Comuni di Mercato 
(OCM) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’OO viene perseguito attraverso l’attuazione delle disposizioni del Reg. UE 1308/2013 inerenti alle Organizzazioni Comuni di Mercato, in particolare alla 
OCM Olio di Oliva, attraverso il cofinanziamento pubblico di appositi Piani Esecutivi presentati annualmente dalle Organizzazioni dei Produttori, Piani che 
prevedono una molteplicità di iniziative e di attività, sia di ordine economico, che tecnico, che ambientale. L’approvazione, da parte del Settore 4, dei Piani 
Esecutivi presentati nel corso dell’anno di riferimento da parte delle Organizzazioni di Produttori appartenenti al comparto olivicolo entro i termini perentori 
stabiliti, nonché l’approvazione delle modifiche agli stessi Piani presentate dalle medesime Organizzazioni che ne ravvedano la necessita nel corso dell’anno, 
consentono alle stesse di ricevere il corposo sostegno costituito dalle risorse finanziarie comunitarie ad esse destinate. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’OO è coerente con l’OS di riferimento. Infatti, tra i risultati attesi dalle iniziative ed attività programmate nei Piani Esecutivi delle O.P., è presente l’aumento 
della competitività delle aziende appartenenti alla filiera olivicolo-olearia sui mercati nazionali ed internazionali e, conseguentemente, l’incremento 
dell'esportazione, dell'occupazione e della coesione territoriale. Quest’ultima nella considerazione che le Organizzazioni sono presenti sul territorio di tutte e 
cinque le province calabresi e, dunque, in tutta le aree della Regione. Inoltre, la considerevole attenzione prestata dai fondi comunitari alla salvaguardia 
dell’ambiente agricolo ed all’impiego responsabile ed oculato della risorsa idrica, perseguita attraverso una gestione ecosostenibile delle produzioni 
specifiche del comparto e l’adozione di apposite “azioni ambientali” che devono essere programmate e realizzate nel corso del piano di sostegno approvato 
attraverso i provvedimenti assunti dal Settore, comportano necessariamente, come inevitabile conseguenza, la progressiva riorganizzazione del sistema 
agroalimentare calabrese, per quanto riguardo il comparto olivicolo. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso   14) Incrementare l’olivicoltura con un sistema olivicolo di qualità; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’OO tiene adeguatamente conto del complessivo persistente ritardo di sviluppo della filiera olivicolo-olearia regionale. Le attività dell’O.O. sono, pertanto, 
oltre che opportune, anche indispensabili. Atteso che la competenza del Settore 4 relativamente al comparto oleario-olivicolo comprende sia la fase 
istruttoria “endoprocedimentale” di verifica e controllo, anche “in situ”, per quanto riguarda le O.P. con sede ricadente nel territorio delle province di Reggio 
Calabria, Vibo Valentia, Catanzaro e Crotone (con esclusione dei controlli relativi alle O.P. con sede ricadente nel territorio della provincia di Cosenza, di 
competenza del Settore 2 del Dipartimento), sia la responsabilità relativa all’assunzione di tutti i provvedimenti finali conclusivi dei procedimenti 
amministrativi diretti alla approvazione dei Piani Esecutivi presentati dalla O.P. (Decreto del Dirigente del Settore), per il raggiungimento dell’O.O. del Settore 
risulta determinante, oltre che ovviamente la qualità delle istruttorie espletate, la tempestività dell’assunzione del provvedimento di approvazione del Piano 
Esecutivo annuale entro i termini perentori previsti a monte dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento. Dall’approvazione del Piano (e delle 
eventuali modifiche presentate nel corso dell’anno, entro i termini prestabiliti) dipendono sia l’incisività delle attività operative delle OO.PP. olivicole 
calabresi, sia l’accesso di queste ultime nei tempi dovuti alle risorse comunitarie ad esse destinate. Pertanto, assume importanza vitale per le Organizzazioni 
la tempestività degli adempimenti da parte del Settore finalizzati alla approvazione dei Piani Esecutivi e di approvazione delle eventuali modifiche a carico 
degli stessi Piani presentate dalle O.P. nel corso dell’anno, in rapporto al numero di istanze di approvazione dei Piani e di istanze di modifica dei medesimi 
prodotte dalle O.P. nel corso dell’anno, entro le scadenze stabilite. Pertanto, considerato il numero rilevante (n. 14) di Organizzazioni di produttori olivicolo-
olearie operanti nella regione Calabria, in possesso dei requisiti di riconoscimento previsti dal  Reg. UE n. 1308/2013 e dalle disposizioni attuative nazionali, 
la complessità e articolazione delle attività istruttorie pertinenti per le richiamate tipologie di intervento amministrativo, e atteso che in genere le istruttorie 
relative a tali processi pervengono per lo più tutte ‘a sciame’, in un medesimo lasso di tempo, tale sovraccarico di lavoro rende particolarmente arduo il 
rispetto dei tempi procedimentali previsti dalle previsioni normative vigenti in materia (oltre che quelle generali, ai sensi della Legge n. 241/1990, quelle 
specifiche del comparto, in particolare i Regolamenti UE, in primis il Reg. UE n. 1308/2013, ed i Decreti Ministeriali attuativi). La sfida consiste, pertanto, nel 
rigoroso necessario rispetto della tempistica prevista per la conclusione delle istruttorie, avviate dalle istanze prodotte dalle parti interessate (le O.P.), entro 
la scadenza prevista, con l’assunzione puntuale e tempestiva dei corrispondenti provvedimenti conclusivi del procedimento da parte del Settore (Decreto del 
Dirigente). L’assunzione dei provvedimenti di competenza del Settore nel rispetto dei termini perentori stabiliti, consente alle Organizzazioni dei Produttori 
di operare beneficiando tempestivamente delle risorse finanziarie a loro destinate dall’Unione Europea, scongiurando il pericolo della perdita di ogni 
contributo economico a sostegno delle attività di competenza, fortemente impattanti sul comparto dell’olivicoltura calabrese. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie .. 

Classificazione 
Ambiti PIAO 1 - SEMPLIFICAZIONE 
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 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Assunzione dei provvedimenti (Decreto del Dirigente del 
Settore) di approvazione dei Piani Esecutivi e delle modifiche ai 
Piani Esecutivi assunti nel corso dell’anno in seguito alle istanze 

prodotte dalle O.P. appartenenti alla filiera olivicolo-olearia 

Numero di 
provvedimenti di 
approvazione dei 
Piani Esecutivi e 

delle modifiche ai 
P.E.  assunti con 

Decreto del 
Dirigente del 

Settore entro l’anno 
di riferimento 

Numero 
di 

istanze 
di 

approva
zione dei 

Piani 
Esecutivi 

e di 
approva

zione 
delle 

modifich
e ai P.E. 

prodotte 
dalle O.P. 
apparten
enti alla 
filiera 

olivicolo
-olearia 

%  
b / 3 

 

- 
Protocollo 
dipartime

ntale 
- 

Procedur
a 

informati
ca 

“Gestione 
Atti 

Amminist
rativi” 
della 

Regione 
Calabria 
(Firma, 

numerazi
one e 

registrazi
one dei 
Decreti 

dei 
Dirigenti) 

60,00 90,00 

Stakeholders AGRICOLTORI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 4 - AREA MERIDIONALE – CONTROLLI CONSORZI BERGAMOTTO, ARCEA E TERINA 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 7.1.10.8 - Realizzazione interventi formativi per le aziende agricole 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Gli interventi SRH01, SRH03, SRH04 nell’ambito AKIS mirano all’implementazione di un sistema formativo/informativo strutturato, organico e di qualità a 
favore degli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e di altri operatori economici che siano PMI operanti in aree rurali. 
Ciò al fine di superare l’estrema frammentarietà dell’offerta formativa e di trasferimento di conoscenze e limitare la debolezza che la frammentarietà e lo 
spontaneismo possono generare, così da consentire che tutti gli operatori economici delle aree rurali possano accedere agli stessi contenuti di conoscenza e 
di informazione. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’intervento consente agli imprenditori agricoli e agli addetti del settore agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, dI acquisire competenze tali da 
migliorare il proprio stile di vita, sia dal punto di vista economico che di soddisfazione e realizzazione lavorativa. Questo porta a un innalzamento 
dell’attrattiva del lavoro agricolo con un possibile aumento dell’occupazione in questo ambito e il mantenimento dell’uomo nelle aree rurali. 
Le aumentate conoscenze in questo settore potranno incidere anche sul miglioramento del prodotto dal punto di vista qualitativo e, dunque, su una maggiore 
competitività sui mercati esterni che, abbinata alle maggiori competenze acquisite dall’imprenditore agricolo, porterà a una più elevata propensione verso 
altri sbocchi, stimolando l’esportazione e favorendo la riorganizzazione del sistema agroalimentare. 
 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso 7) Realizzare interventi formativi efficaci per le aziende agricole. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La realizzazione di interventi formativi efficaci per le aziende agricole è attuato attraverso enti o organismi di diritto pubblico o privato accreditati che 
possiedono fini istituzionali/statutari nel campo della formazione. 
L’obiettivo posto pone, dunque il seguente indicatore: redazione, approvazione e pubblicazione dell’avviso pubblico per la presentazione delle richieste di 
finanziamento da parte dei beneficiari entro i termini perentori previsti a monte dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento. 
Dall’attuazione di tali fasi procedurali, entro i termini prestabiliti, dipendono sia l’accesso da parte degli enti o organismi accreditati, nei tempi dovuti, alle 
risorse comunitarie ad esse destinate, e sia, quindi, l’incisività delle attività operative legate agli interventi formativi rivolti alle aziende agricole calabresi. 
Pertanto, assume importanza vitale la tempestività degli adempimenti da parte del Settore finalizzati alla approvazione del dispositivo attuativo nel corso 
dell’anno. 
La scelta dell'indicatore "Redazione, approvazione e pubblicazione dell’avviso pubblico" è originata essenzialmente dalla finalità dell'obiettivo proposto che è 
quella di consentire di rendere operativo entro la data prefissata del 31/12/2024 il dispositivo attuativo e consentire in tempi celeri ai potenziali beneficiari 
di produrre istanza di accesso alle risorse finanziarie previste. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Trattasi di fondi comunitari FEASR 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 
  4.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Predisposizione Preparazione, elaborazione e redazione del dispositivo attuativo 01/02/2024 30/06/2024 
Approvazione Approvazione del dispositivo attuativo 01/07/2024 30/11/2024 
Pubblicazione Pubblicazione del dispositivo attuativo 01/12/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Redazione, approvazione e pubblicazione degli avvisi pubblici 
Numero avvisi 
effettivamente 

pubblicati 

Numero 
avvisi da 
pubblica
re come 

da 
cronopr
ogramm

a 

ON/OFF  
e / 1 

 

Sviluppo 
rurale 
2023-
2027 - 

Cronopro
gramma 

indicativo 
dei bandi 

- 2,00 
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della 
Regione 
Calabria 

approvato 
con D.G.r. 
n. 738 del 
28.12.202

2 di 
approvazi

one del 
Complem

ento di 
Program
mazione 

per lo 
Sviluppo 

Rurale del 
Piano 

Strategico 
della PAC 

2023-
2027della 
Regione 
Calabria 
(CSR) - 

https://w
ww.calabr
iapsr.it/i

mages/pd
f/PSP_AL
LEGATO_

C.pdf 
Stakeholders AGRICOLTORI 

Dimensioni Benessere EDUCATIVO 
Trasversale NO 

 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 8 - COMPETITIVITA' 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 
7.1.10.9 - "Insediamento di Giovani Agricoltori e nuovi Agricoltori e avvio di nuove Imprese Rurali" - Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 – CSR 
(Complemento Strategico Regionale) Intervento SRE 01 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore è impegnato nell’ambito  del PSP 2023-2027 all’attuazione di iniziative volte al sostegno dell’imprenditoria agricola regionale ed in particolare con  
l’intervento SRE 01 promuove il sostegno al primo insediamento di giovani imprenditori agricoli in qualità di Capo dell’azienda. 
L’insediamento di giovani imprenditori è finalizzato ad offrire opportunità e strumenti per attrarre giovani nel Settore Agricolo e per consentire di attuare 
idee imprenditoriali innovative anche mediante approcci produttivi maggiormente sostenibili sia in termini di ambiente, sia in termini    economici e sociali. 
Redazione Decreto pubblicazione Avviso Pubblico e Decreto approvazione Graduatoria Provvisoria. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’Obiettivo operativo "Insediamento di Giovani Agricoltori e nuovi Agricoltori e avvio di nuove Imprese Rurali" risulta coerente con l’obiettivo strategico 7,1 
“Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare” con particolare riferimento ai risultati attesi di cui al punto n. 3) “Incrementare i giovani agricoltori e l’imprenditoria femminile ( intervento 
CSR – SRE 01  insediamento  giovani  agricoltori Dotazione euro 40.000.000) 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Con delibera D.G.R. n. 738 DEL 28/12/2022    è stato approvato il  Complemento di Programma per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC 
2023/2027 della Regione Calabria (CSR) con il quale è  prevista l’attuazione d’ interventi volti al miglioramento in termini ambientali, economici, sociali etc. 
del Comparto agricolo regionale. 
Il Settore 8 “Competitività” è impegnato nell’attuazione di molteplici interventi presenti all’interno del PSP; in particolare nell’attuazione dell’intervento CSR 
– SRE 01 -  insediamento  giovani  agricoltori,  nuovi agricoltori e avvio di nuove Imprese Rurali per una dotazione finanziaria di euro  40.000.000, questa 
dotazione è ripartita in più annualità.  Per l’annualità 2024 la dotazione assegnata è pari ad euro 10.000.000 e ci si prefigge di realizzare quanto di seguito 
indicato: 
1. Predisposizione e pubblicazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle domande di sostegno (DDS) che verranno acquisite – Fonte Sistema 
Informativo Sian; 
2. nomina della Commissione per l’istruttoria delle DDS; 
3. formazione e pubblicazione della graduatoria provvisoria delle domande finanziabili, ammissibili e  non finanziabili e non ammissibili – fonte Decreto. 
L'obiettivo è quello di approvare con decreto, la graduatoria provvisoria dei soggetti che hanno presentato la richiesta di finanziamento; 
L'indicatore è stato individuato al fine di misurare il grado di avanzamento dell'intervento. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di risorse FEASR 
Documenti di Riferim. delibera D.G.R. n. 738 DEL 28/12/2022 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 
  10.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Emanazione Avviso Pubblico Emanazione Avviso Pubblico finalizzato all'acqusizione delle Domande di sostegno 01/01/2024 10/07/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione graduatoria provvisoria 
Approvazione 

graduatoria 
provvisoria 

 ON/OFF 0,00 
f / 3 

 

Graduator
ia 

Provvisor
ia dei 

beneficiar
i - Decreto 

- 100,00 

Stakeholders AGRICOLTORI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 7.1.10.10  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 7 - PROMOZIONE - INTERNALIZZAZIONE DELLE IMPRESE AGROALIMENTARI E 
COOPERAZIONE 

100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 
7.1.10.10 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l’esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del 
sistema agroalimentare 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Nella programmazione 2023-2027, Leader rappresenta, come nelle precedenti, il principale strumento per sostenere lo sviluppo locale delle zone rurali. 
Attualmente sono attivi 13 Gruppi di Azione Locale (GAL) in continuità alle strategie di sviluppo locale già avviate sul territorio regionale, attraverso il 
“sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale”, il “sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale”; l’“Animazione e gestione delle Strategie di 
Sviluppo Locale” . 
Sono stati selezionati, a seguito Avviso pubblico giusto DDG n. 12555 del 07/09/2023, 13 GAL e approvata una graduatoria definitiva con DDG 17228 
del 24/11/2023, all’esito della quale sono state assegnate le risorse ripartite per ciascun GAL per il periodo di programmazione 2023/2027. 
In base allo strumento di programmazione “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione Calabria nel contesto della PAC 
2023-2027” disciplinato per l’attuazione dal Regolamento (UE) 2021/2115, la pianificazione della spesa e degli output, prevista per l’annualità 2025 è 
pari ad € 5.983.395,59 
Per la definizione della strategia di utilizzo delle risorse assegnate risulta necessario: 
- Stipulare le convenzioni con i 13 GAL approvati con DDG n. 17228 del 24/11/2023, a seguito verifica dei requisiti amministrativi-contabile; 
- Procedere alla spese di cui all’impegno effettuato con DDG 17228 del 24/11/2023. 
Si precisa che le risorse di cui alla strategia pari a € 48.167.164,73 sono così ripartite: 
- € 47.867.164,73 a valere sull’intervento SRG06 
- € 300.000,00 a valere sull’intervento SRG05 (OVVERO 20.000,00 PER CIASCUN GAL SELEZIONATE CHE RISULTANO PARI A 13) PERTANTO 
L’IMPORTO DA CONSIDERARE QUALE RIFERIMENTO FINANZIARIO è PARI AD EURO 260.000,00 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo mira a reingegnerizzare e standardizzare il procedimento di concessione dei contributi ai Gruppi di Azione Locale prevedendo 
criteri più aderenti alle finalità attuate attraverso le Strategie di sviluppo locale, in linea con i riferimenti programmatici con i quali la Regione si 
propone di accelerare la spesa dei fondi comunitari, promuovere misure di sostegno rapide ed efficaci e di snellire le procedure. 
L’obiettivo è coerente con lo strategico 7.1 7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l&#39;esportazione, la coesione 
territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema agroalimentare con particolare riferimento al R.A. 4 Avviare la nuova strategia LEADER 
caratterizzata da multifunzionalità e promozione locale dei prodotti (Intervento CSR SRG06 LEADER – attuazione strategie di sviluppo rurale – dotazione 
€ 47.864.167,00). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine di avviare la nuova strategia Leader, 23/27 come sopra evidenziato risulta necessario: 
- Stipulare le convenzioni con i 13 GAL approvati con DDG n. 17228 del 24/11/2023, a seguito verifica dei requisiti amministrativi-contabile; 
-Procedere alla spese di cui all’impegno effettuato con DDG 17228 del 24/11/2023. 
Si precisa che le risorse CONCESSE INSEGUITO A PROCEDURA SELETTIVA di cui alla strategia RISULTANO pari a € 48.126.973,20 sono così ripartite: 
- € 47.866.973,20 a valere sull’intervento SRG06 COME DA DDG N. 17228/2023 
- € 260.000,00 a valere sull’intervento SRG05 che, da DDG 17228 del 24/11/2023 
Si prevede di liquidare le risorse stanziate sull’intervento SRG05 pari ad € 260.000,00 PARI AL 100% DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AI 
BENEFICIARI CHE PRESENTANO DOMANDA DI PAGAMENTO. 
Sull’intervento SRG06 si prevede di liquidare almeno il 30% dell’obiettivo complessivo del 2025 (€ 5.983.395,59), pari ad € 1.795.018,67. L’attività risulta 
particolarmente sfidante stante il fatto che la programmazione delle risorse finanziarie prevede un impegno di spesa da effettuare dal 2025. Il settore si 
propone invece di offrire un impulso al procedimento e liquidare, per il tramite dell’Ente pagatore ARCEA, nel 2024, già il 30% delle richieste di 
pagamento presentate dai beneficiari. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

12,50 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Documenti di Riferim. 
Programma Strategico per la PAC (PSP) 2023 – 2027 e Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione Calabria nel contesto 
della PAC 2023-2027” disciplinato per l’attuazione dal Regolamento (UE) 2021/2115, 
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Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 
  47.867.164,73 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Fase operativa 
Stipulare le convenzioni con i 13 GAL approvati con DDG n. 17228 del 24/11/2023, a 

seguito verifica dei requisiti amministrativi-contabile; 
01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa intervento SRG05 Spesa liquidata 

Totale 
fondo di 
compete

nza 

%  
b / 2 

 

ARCEA 
Sistema 

SIAN 
- 100,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI, AGRICOLTORI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Avanzamento della spesa intervento SRG06 Spesa liquidata 

Totale 
fondo di 
compete

nza 

%  
b / 2 

 

ARCEA 
Sistema 

SIAN 
- 30,00 

Stakeholders AGRICOLTORI, ENTI TERRITORIALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 7.2.10.11  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 5 - FITOSANITARIO, CACCIA E PESCA - FEAMPA - PUNTI DI ENTRATA PORTO DI 
GIOIA TAURO E CORIGLIANO 

100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 7.2 - Migliorare la redditività delle foreste, sostenere gli allevamenti e l'acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale 

Titolo 7.2.10.11 - La formazione quale leva per l’incremento significativo del numero di bioregolatori. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

I bioregolatori sono figure abilitate alla all’attività di controllo selettivo/venatorio delle specie di fauna selvatica oggetto di prelievo che abbiano completato 
un percorso di formazione in biosicurezza, dove un dato “livello di biosicurezza” è l’insieme delle precauzioni di biocontenimento richieste per l'isolamento 
di agenti biologici pericolosi in un dato contesto territoriale. L’Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana n. 5/2023 prevede, tra 
l’altro, l’obbligo di una specifica formazione in materia di biosicurezza per il personale coinvolto nelle attività di abbattimento dei cinghiali. La formazione 
relativa alla biosicurezza nella gestione degli abbattimenti del cinghiale è obbligatoria per il personale che intenda svolgere il compito di bioregolatore. I 
bioregolatori, per poter esercitare le attività per le quali sono stati formati, devono iscriversi nel portale del Ministero della Salute. A tale proposito, l'articolo 
16 dell'Ordinanza Commissariale definisce i bioregolatori come "soggetti abilitati, ai sensi della legge n. 157 del 1992, al prelievo venatorio con specifica 
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formazione in materia di biosicurezza" che possono iscriversi nell'apposito elenco nazionale attivato nel portale dei Sistemi informativi veterinari - Vetinfo. 
La formazione deve avere una durata minima di 2 ore e viene accompagnata da un attestato di avvenuta formazione. I corsi di formazione vengono erogati 
direttamente dalla Regione e nello specifico dal Settore 5 in collaborazione con il Settore della Sanità Veterinaria, con la possibilità di far partecipare i 
discenti anche da remoto. 
L’oggetto del presente obiettivo operativo è aumentare in maniera significativa il numero di bioregolatori formati nel 2024 rispetto al numero di 
bioregolatori formati al 31/12/2023 (pari a 3.309) in maniera da arrivare ad un numero totale di bioregolatori formati, al 31/12/2024, di almeno 4.000. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è pienamente coerente con gli indirizzi definiti dalla Giunta regionale con la Deliberazione n. 652 del 20/11/2023, avente ad oggetto 
“Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024/2026: atto di indirizzo” nonché con l’obiettivo strategico 7.2 “Migliorare la redditività delle foreste, 
sostenere gli allevamenti e l’acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale” nella misura in cui concorre a contribuire, in 
maniera diretta, al raggiungimento del risultato incrementare in maniera sensibile il numero dei cacciatori formati con la qualifica di bioregolatori. 
L’obiettivo è, inoltre, coerente, con la Legge n. 157/92, la L.R. n. 9/96 e la citata Ordinanza Commissario Nazionale Peste Suina Africana n. 5/2023. 
 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso 9) Formare i bioregolatori per includere il numero massimo di cacciatori possibile 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Sono stati adottati due tipi di indicatori. 
L'indicatore di Azione (Attività: Condivisione del programma formativo con gli ATC) consente il monitoraggio delle attività propedeutiche all’avvio delle 
attività formative.  
Atteso che la programmazione dei corsi di che trattasi deve essere condivisa con gli Ambiti Territoriali di Caccia, l'attività prevista da conto di tale 
condivisione realizzata inviando agli ATC il programma della formazione, tramite PEC. 
Allo scopo di valorizzare l’obiettivo conseguito in termini di risultati, verranno trasmessi, tramite PEC, alla Direzione Generale, i dati relativi ai bioregolatori 
formati desumibili dai fogli di presenza nonché dai verbali relativi alle attività formative. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non è necessaria la disponibilità di risorse finanziarie per l'implementazione dell'obiettivo. 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Istruttoria Condivisione del programma formativo con gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) 01/01/2024 30/06/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Aumentare il numero di bioregolatori formati 

Numero 
complessivo di 
bioregolatori 
formati al 31 

dicembre 2024 

 N 3309,00 
a / 1 

 

Protocollo
, PEC, 

fogli di 
presenza 
e verbali 
attività 

formativa 

- 4000,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI, CITTADINI, ASSOCIAZIONI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE, SOCIALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.2.10.12  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 5 - FITOSANITARIO, CACCIA E PESCA - FEAMPA - PUNTI DI ENTRATA PORTO DI 
GIOIA TAURO E CORIGLIANO 

100,00 
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Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 7.2 - Migliorare la redditività delle foreste, sostenere gli allevamenti e l'acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale 

Titolo 7.2.10.12 - Implementazione di un sistema di monitoraggio dell’attuazione delle CLLD implementate dai GAL PESCA nell’ambito del P.O. FEAMPA 2021/2027. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Community Led Local Development - CLLD è la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo che ispira e caratterizza il FEAMPA. Per la concreta 
attuazione del CLLD, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste svolge un ruolo di coordinamento con l’obiettivo di 
un’applicazione coerente e il più possibile uniforme dell'approccio partecipativo a livello territoriale. Il CLLD affida un ruolo più operativo, di natura 
gestionale e amministrativa, ai GAL PESCA, i gruppi di azione locale della pesca, selezionati dalle Regioni, in qualità di Organismi Intermedi, mediante bandi e 
attraverso la corretta applicazione dei criteri di ammissibilità e selezione. Ogni GAL PESCA elabora un Piano di Azione Locale per tradurre gli obiettivi in 
azioni concrete dotandosi di una struttura in grado di effettuare le operazioni. Come evidenziato dal Ministero nell’ambito delle LINEE GUIDA PER LA 
SELEZIONE E DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE PARTECIPATIVO (CLLD) – rev. giugno 2023 – “dalle esperienze pregresse è emersa”, 
tra l’altro, una “ridotta capacità amministrativa” dei soggetti preposti all’attuazione delle CLLD. Proprio partendo dalla suddetta analisi delle esperienze 
pregresse, l’oggetto del presente obiettivo operativo è fornire un concreto supporto amministrativo ai GAL PESCA in maniera da contribuire in maniera 
significativa al conseguimento degli obiettivi dei gruppi di azione. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è pienamente coerente con gli indirizzi definiti dalla Giunta regionale con la Deliberazione n. 652 del 20/11/2023, avente ad oggetto 
“Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024/2026: atto di indirizzo” nonché con l’obiettivo strategico 7.2 “Migliorare la redditività delle foreste, 
sostenere gli allevamenti e l’acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale” nella misura in cui concorre a contribuire, in 
maniera diretta, al raggiungimento del risultato atteso di sostenere, in maniera tangibile, i Gruppi di Azione Locale nel settore della pesca. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso 11) Sostenere i Gruppi di Azione Locale nel settore della pesca e acquacoltura (FLAGs - Fisheries Local Action 
Group); 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Sono stati adottati due tipi di indicatori. 
L’indicatore di Azione “Progettazione del sistema di monitoraggio” consente la verifica dell’attività di progettazione e implementazione del sistema di 
monitoraggio. Il sistema di monitoraggio verrà realizzato tramite un DB in formato excel, o in altro formato da individuare nel corso del periodo di 
implementazione della fase di che trattasi. La realizzazione del DB consentirà di conoscere, tempo per tempo, lo stato delle azioni attuate dai GAL selezionati 
dalla Regione e potrà, dunque contribuire, in maniera fattiva: 
    • al conseguimento degli obiettivi dei GAL PESCA; 
    • al monitoraggio dell’attuazione delle CLLD da parte del Settore.  
All’esito della prima attività prevista, da concludere entro il 30/06/2024, verrà inviato alla Direzione Generale, per opportuna condivisione, tramite PEC, il 
modello di DB adottato. 
L’indicatore di risultato da conto dell’avvenuto monitoraggio delle azioni implementate dai GAL PESCA per l’attuazione delle CLLD di competenza. Atteso che 
viene per la prima volta proposto questo obiettivo, nel corso del primo anno il target è fissato al 33% inteso quale rapporto tra importo delle azioni censite 
nell’ambito del DB di monitoraggio ed importo delle azioni attivate dai GAL PESCA nell’ambito delle rispettive CLLD.  
Verrà trasmesso periodicamente, alla Direzione Generale, per opportuna condivisione, tramite PEC, un breve report delle attività implementate. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non è necessaria la disponibilità di risorse finanziarie per l'implementazione dell'obiettivo. 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Realizzazione Progettazione e realizzazione del sistema di monitoraggio 01/01/2024 30/06/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Capacità dell’amministrazione di implementare misure efficaci di 
sostegno dei GAL PESCA 

Importo delle 
azioni attivate dai 

GAL PESCA censite 
nell’ambito del DB 
di monitoraggio. 

Importo 
delle 

azioni 
attivate 
dai GAL 

%  
a / 1 

 
Protocollo

, PEC 
- 33,00 
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PESCA 
nell’amb
ito delle 
rispettiv
e  CLLD. 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI, CITTADINI, ASSOCIAZIONI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, AMBIENTALE, ORGANIZZATIVO, SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.2.10.13  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 6 - AMBIENTE E ZOOTECNIA 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 7.2 - Migliorare la redditività delle foreste, sostenere gli allevamenti e l'acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale 

Titolo 7.2.10.13 - Potenziamento dell’Apicoltura 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore si propone di dare seguito al Decreto Ministeriale n. 614768 del 30.11.2022 che applica il Piano Strategico PAC (PSP) per la parte relativa al Settore 
Apistico. Specificatamente il Programma Apistico Nazionale è articolato in sottoprogrammi, distinti in nazionale ovvero ministeriale e regionali, da applicarsi 
nell’arco del quinquennio 1.01.2023 – 31.12.2027. Con DDS n. 17433 del 28.11.2023, il Settore,  ha redatto in anticipo l’avviso pubblico “Interventi a favore 
del settore apicoltura annualità 2024”, i cui termini di scadenza sono stati prorogati al 15.01.2024 con DDS n. 19067 del 14.12.2023. Pertanto, si 
svilupperanno le seguenti fasi: 1) accoglimento domande di aiuto – istruttoria di valutazione – approvazione graduatoria – concessione; 2) acquisizione 
richieste di rendicontazione – controllo a campione su estrazione da parte di AGEA – proposta di liquidazione – chiusura del procedimento. In tal modo, si 
sviluppa l'obiettivo mediante semplificazione amministrativa finalizzata al rispetto dei tempi e delle procedure. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico di riferimento perché rientra nel documento di programmazione citato, “DGr n. 613/2023 
Approvazione: Programma Apistico Regionale (PAR) ai sensi dell'art. 4 l.r. n. 23 del 7.7.2022 / sottoprogramma apistico regionale 2023-2027 ai sensi dell'art. 
5 l. n. 313 del 24.12.2004”. Rientra nell’attuazione, anche ai fini del finanziamento, del Regolamento UE 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 02.12.2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici della PAC finanziati dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), per gli interventi a favore del settore dell’apicoltura. 
L'obiettivo concorre al seguente risultato atteso:    6) Incrementare l'apicoltura e l'agricoltura di precisione; (Intervento CSR – ACA 18 Impegni per 
l’apicoltura. Dotazione € 7.000.000. In corso di emanazione il bando sull’apicoltura in ambito OCM); 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Regione Calabria pone rilevanza strategica al settore dell’apicoltura, in quanto si colloca tra le regioni a livello elevato nelle posizioni nazionali: per 
numero di domande di pagamento finite negli elenchi di liquidazione n. 129 = primi; per finanziamento ministeriale (€ 1.343.388,08 , fonte DM 
663070/2022) = secondi; per numero di alveari (n. 132.290, fonte Banca Dati Nazionale Apistica BDNA = terzi); andamento produttivo 2023, fonte 
osservatorio nazionale miele, media/alveare, 37,8 kg/alveare = terzi). Questa amministrazione ha ricoperto un vuoto normativo, approvando la L.r. n. 23 del 
7.7.2022 “norme per l’incremento, lo sviluppo e la valorizzazione dell’apicoltura calabrese”. Al risultato atteso, come da decreto ministeriale, concorrono gli 
apicoltori, le forme associate e gli organismi specializzati nella ricerca. Il valore iniziale è 0 in termini di destinatari (perché non è prevedibile quantificare i 
partecipanti secondo loro discrezionalità). Il target prevede l'istruttoria di tutte le domande presentate e la previsione di utilizzo delle risorse finanziarie 
nella misura del 80% di quelle assegnate, tale da assicurare impulso di crescita economica. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si ripropone per rispettato l’atto d’indirizzo del PIAO 2024/2026, dando così continuità d’impulso al settore apicoltura 
regionale, in crescita, per generare ulteriore sviluppo economico, nel rispetto della sostenibilità ambientale.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 

Assegnate € 1.343.388,08 per la campagna apistica 2024, che non transitano dal bilancio regionale annuale. L’operatività avviene sul Sistema Informativo 
Agricolo Nazionale SIAN (implementazione a sistema della domanda di aiuto, domanda di pagamento, stampa elenco di pagamento). I pagamenti saranno 
effettuati dall’Organismo Pagatore AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) come previsto dal D.M. per modalità e tempistica. Risorse finanziarie 
indirette che non transitano nel bilancio regionale. 

Documenti di Riferim. 
Decreto Ministeriale N. 663070 del 28.12.2022 “Ripartizione dei finanziamenti del Programma quinquennale per il miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura.” – Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Sistema di misura 
Azioni 
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Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Approvazione della Graduatoria Decreto Dirigenziale 01/01/2024 30/06/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Attuazione Finanziaria 
somme autorizzate 
per la liquidazione 

totale 
delle 

risorse 
disponib

ili 

% 0,00 
b / 2 

 

Trasmissi
one 

autorizza
zione 

elenco da 
liquidare 

con 
protocollo 
regionale 

- 80,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

ATTUAZIONE AMMINISTRATIVA domande istruite 

domand
e 

presenta
te 

% 0,00 
b / 3 

 

SIAN 
Sistema 

Informati
vo 

Agricolo 
Nazionale 
- Verbale 
Gruppo di 

Lavoro 
(istruttori

a + 
valutazio

ne) 

- 100,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.2.10.14  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 6 - AMBIENTE E ZOOTECNIA 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 7.2 - Migliorare la redditività delle foreste, sostenere gli allevamenti e l'acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale 

Titolo 7.2.10.14 - Miglioramento del Benessere Animale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore si propone di dare seguito al Programma Strategico della PAC 2023/2027 di cui al Complemento Strategico Regionale della Calabria approvato con 
la D.G.r. n. 738 del 28.12.2022, per la parte attinente   l’intervento denominato SRA 30 Benessere Animale. La scheda approvata ha come finalità: uno dei 
principi dell’Unione europea, il rispetto del benessere degli animali, connesso alla sanità animale e viceversa; pratiche negli allevamenti più sostenibili, con 
riduzioni dei fattori d’inquinamento ambientale; eliminazione di ogni gabbia in allevamento; impegno a garantire maggiori spazi disponibili rispetto alla 
Direttiva 2008/120/CE arricchendo gli ambienti con materiali di buona qualità. Per tali motivi è indispensabile sostenere economicamente i minori ricavi e/o 
maggiori costi degli allevatori, in base agli impegni sottoscritti in proporzione alle UBA aziendali (Unità di Bestiame Adulto). Le risorse finanziarie assegnate 
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per il quinquennio della programmazione europea è di € 60.000.000,00 ovvero € 12.000.000,00 ad annualità. I beneficiari sono: agricoltori singoli o associati 
ed enti pubblici gestori di aziende agricole. Lo scopo dell’intervento SRA 30, quindi contestualmente dell’obiettivo operativo, è quello di assicurare la spesa 
delle risorse disponibili. Dopo l’individuazione dei beneficiari con l’approvazione della graduatoria definitiva, attraverso l’operatività sul SIAN (Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale), si genera, per i fascicoli in regola, prima un elenco detto automatizzato e per i restanti beneficiari non rientranti nello stesso, 
si effettua un’istruttoria manuale su campi vincolati, sino all’autorizzazione del pagamento ad Arcea (organismo pagatore regionale riconosciuto con 
provvedimento MIPAF n. 7349 del 14.10.2009). 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico perché rientra nelle priorità date all’agricoltura quale crescita  economica, sostegno agli allevatori, 
generatore di occupazione. Il tutto scaturisce dal programma del governo regionale. 
L'obiettivo è coerente con il risultato atteso n. 7 "Migliorare il benessere animale" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Regione Calabria pone rilevanza strategica al benessere animale, sostenendo gli allevamenti, tramite l’Azione A che garantisce criteri superiori del 
corrispondente intervento SRA 30 del PSP 2023-2027. Ponendosi in un contesto in cui il risultato atteso è mantenere i livelli raggiunti con le programmazioni 
precedenti PSR 2007/2014 e PSR 2014/2022. L’ambito totale è di n. 1.583 domande di sostegno corrispondenti a n. 2.002 operazioni/impegni (come da 
graduatoria provvisoria). E’ il primo anno della programmazione: il valore iniziale di spesa è 0; sussitono tante variabili, derivanti dalla configurazione per 
rendere dialoganti i sistemi informatici e le banche dati, nonché la corretta tenuta del fascicolo aziendale sul sistema dipendente invece dai richiedenti; per 
tali ragioni, s’indica un target  dei pagamenti del 60% rispetto alla risorsa finanziaria annuale disponibile. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Risorse finanziarie disponibili assegnate: € 12.000.000,00 per l’anno 2023; € 60.000.000,00 per il quinquennio del PSP Programma Strategico della PAC 
2023/2027. 

Documenti di Riferim. 

D.G.r. n. 738 del 28.12.2022 (approvazione del Complemento Strategico Regionale della Calabria). 
D.D.G. n. 7382 del 30/05/2023 (approvazione avviso “intervento SRA 30 benessere animale”). 
D.D.G. n. 8344 del 15/06/2023 (rettifica D.D.G. n. 7382 del 30/05/2023 - modifiche, integrazioni e proroga termini). 
D.D.G. n. 11802 del 16/08/2023 (termine inserimento documentazione su Cloud ARCEA). 
D.D.G. n. 18414 del 06/12/2023 (approvazione graduatoria provvisoria). 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Approvazione Graduatoria Definitiva Decreto Dirigenziale 01/01/2024 31/03/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Attuazione Finanziaria 
somme autorizzate 
per la liquidazione 

totale 
delle 

risorse 
disponib

ili 

% 0,00 
b / 2 

 

SIAN 
(Sistema 
Informati

vo 
Agricolo 

Nazionale
) - Arcea 

- 60,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivi OPERATIVI 8.1.10.15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.15 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 1 - COORDINAMENTO 
ATTIVITA' DIPARTIMENTALI, USI CIVICI, BIODIVERSITA' 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.16 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 2 - AREA 
SETTENTRIONALE – CONTROLLI ARSAC, CONSORZIO CEDRO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.17 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 3 - AREA CENTRALE 
UFFICI DI KR E VV PREVENZIONE CALAMITA' AGRICOLE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.18 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 4 - AREA 
MERIDIONALE – CONTROLLI CONSORZI BERGAMOTTO, ARCEA E TERINA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.19 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 5 - FITOSANITARIO, 
CACCIA E PESCA - FEAMPA - PUNTI DI ENTRATA PORTO DI GIOIA TAURO E CORIGLIANO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.20 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 6 - AMBIENTE E 
ZOOTECNIA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.21 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 7 - PROMOZIONE - 
INTERNALIZZAZIONE DELLE IMPRESE AGROALIMENTARI E COOPERAZIONE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.22 DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 8 - COMPETITIVITA' 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.10.23 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 9 - STRATEGIE AREE 
INTERNE - COMUNI A RISCHIO SPOPOLAMENTO E MINORANZE LINGUISTICHE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.10.15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
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- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

11,12 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.10.24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.24 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 1 - COORDINAMENTO 
ATTIVITA' DIPARTIMENTALI, USI CIVICI, BIODIVERSITA' 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.25 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 2 - AREA 
SETTENTRIONALE – CONTROLLI ARSAC, CONSORZIO CEDRO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.26 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 3 - AREA CENTRALE 
UFFICI DI KR E VV PREVENZIONE CALAMITA' AGRICOLE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.27 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 4 - AREA 
MERIDIONALE – CONTROLLI CONSORZI BERGAMOTTO, ARCEA E TERINA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.28 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 5 - FITOSANITARIO, 
CACCIA E PESCA - FEAMPA - PUNTI DI ENTRATA PORTO DI GIOIA TAURO E CORIGLIANO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.29 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 6 - AMBIENTE E 
ZOOTECNIA 

100.00 
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Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.30 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 7 - PROMOZIONE - 
INTERNALIZZAZIONE DELLE IMPRESE AGROALIMENTARI E COOPERAZIONE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.31 DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 8 - COMPETITIVITA' 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.10.32 
DIPARTIMENTO 10 - AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI E FORESTAZIONE / SETTORE 9 - STRATEGIE AREE 
INTERNE - COMUNI A RISCHIO SPOPOLAMENTO E MINORANZE LINGUISTICHE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.10.24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati 
personali e delle attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

11,12 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 
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Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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11. Dipartimento Salute e Welfare 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.11.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 10 - PROGRAMMAZIONE EROGAZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA SOCIO–SANITARIA - SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI 

100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.11.1 - Potenziare i servizi nell’ambito dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

I Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) sono disturbi del neurosviluppo che riguardano la capacità di leggere, scrivere e calcolare in modo corretto e 
fluente. La principale caratteristica è la “specificità” ovvero coinvolgono uno specifico dominio di abilità di apprendimento: 
• disturbo specifico della lettura, chiamato anche dislessia evolutiva;  
• disturbo specifico della compitazione, chiamato anche disortografia evolutiva;  
• disturbo grafo-motorio della scrittura o disgrafia evolutiva;  
• disturbo specifico delle abilità numeriche con compromissione del calcolo, chiamato anche discalculia evolutiva.  
• disturbi misti delle capacità scolastiche, categoria diagnostica che prevede la comorbidità del Disturbo specifico delle abilità aritmetiche e del Disturbo 
specifico della lettura o del Disturbo Specifico della compitazione.  
I DSA non derivano da una mancanza di opportunità di apprendimento - quindi da scolarizzazione inadeguata - e non sono dovuti ad una malattia cerebrale 
acquisita, bensì ad una diversità neurobiologica che determina alcune anomalie nell’elaborazione dei processi di letto-scrittura e calcolo. Questi disturbi sono 
presenti fin dalla nascita, ma si manifestano nei primi anni della Scuola Primaria e, nel corso dello sviluppo, si assiste ad un cambiamento nella 
manifestazione dei sintomi. In associazione ai DSA possono essere presenti problemi emotivi, nell’autoregolazione del comportamento e nell’interazione 
sociale; per tale motivo è opportuno intervenire in maniera rapida e precoce. 
 
L’obiettivo operativo è rispondere in modo adeguato ai bisogni dei soggetti con DSA mediante l’elaborazione di un progetto, di durata pluriennale, che veda la 
collaborazione con le Aziende Sanitarie Provinciali (ASP). Nello specifico, a seguito dell’approvazione del progetto, l’obiettivo è quello di avviare una fase 
concertativa con le ASP, potenziando il servizio pubblico sanitario e rendendolo maggiormente competitivo rispetto al servizio privato.  
La stretta collaborazione con le ASP nella fase diagnostica, ma anche in quella relativa alla certificazione è un elemento innovativo che va oltre l’ordinaria 
attività di diagnosi e certificazione del Disturbo.  
Il risultato atteso che si intende garantire è il raggiungimento di un elevato livello del servizio pubblico erogato, sia in termini di competenza, che di celerità 
nella risposta, già dal primo anno di attività in cui avverrà, dopo la fase concertativa con le ASP, l’erogazione dell’anticipazione della prima annualità da parte 
della regione alle 5 ASP, come da quadro progettuale che sarà oggetto di approvazione. L'investimento in termini economico/finanziari è impattante ai fini 
del raggiungimento dell'alto livello previsto, pertanto, al fine di garantire la positiva efficacia dell'intervento, sarà necessario essere tempestivi e rispettosi 
delle scadenze stabilite nella liquidazione delle risorse preventivate. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 4.2. "Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e 
lo sviluppo delle competenze chiave". 
 
L'obiettivo contribuisce al raggiungimento dei seguenti risultati attesi: 
4) rendere strutturale l'intervento POR per la certificazione DSA 
19) raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021/2027 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

In Calabria, su una popolazione scolastica complessiva (6-18 anni) di 228.733 alunni, sono 11.500 gli alunni portatori di un disturbo specifico 
dell’apprendimento, e di questi soltanto 3600 circa sono in possesso di una certificazione specifica (fonte Regione Calabria DCA n.37 del 23/01/23). Fino ad 
oggi le famiglie hanno dovuto far ricorso al servizio privato, con costi a proprio carico, per la diagnosi e la certificazione del disturbo, condizione 
indispensabile affinché le scuole potessero attivare i piani personalizzati. La scelta dell’indicatore è motivata dalla volontà della Regione Calabria di 
potenziare il servizio pubblico sanitario, colmando un gap necessario ai fini del raggiungimento dei livelli essenziali di assistenza definiti dal DPCM del 12 
gennaio 2017, fra cui la prevenzione collettiva e l’assistenza distrettuale. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Sarà istituito il capitolo dedicato all’azione 4K1 per trasferimenti correnti ad Enti pubblici 

Documenti di Riferim. 
La normativa di riferimento è principalmente data: 
- D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 299 (Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale) 
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- legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) 
- D.P.C.M. del 14/02/2001 e del 29/11/2001 
- DGR 251/2023 (L. 170/2010 E L.R. N. 10/2012 - approvazione linee guida operative per la diagnosi e la gestione dei soggetti con DSA) 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

13 - Tutela della salute 
8 - Politica regionale unitaria per la tutela della 

salute 
  5.005.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa Approvazione progetto DSA 01/01/2024 30/06/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Liquidazione I° tranche alle Aziende Sanitarie Provinciali 

Somme liquidate 
nel corso del primo 
anno del progetto, 

come da quadro 
economico 
finanziario 
approvato 

Valore 
comples
sivo del 
progetto 

% 0,00 
h / 1 

 

Sistema 
Gestione 

atti e 
sistema 

contabile 
COEC 

- 100,00 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere ASSISTENZIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.11.2 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 11 - IMMIGRAZIONE, N. MARGINALITA E INCLUSIONE SOCIALE, CENTRO ANTIDISCR., CONTRASTO ALLA POVERTA', FAM. 
SERV. EDUC.  .... 

100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.11.2 - Approvazione degli interventi di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità definisce l’"invecchiamento attivo” come la capacità di invecchiare restando in buona salute, godendo di una buona 
qualità della vita, sfruttando al meglio il proprio potenziale fisico, sociale e mentale lungo tutto il corso della vita, partecipando secondo i propri bisogni, 
desideri e capacità alla vita della comunità. In linea con tale orientamento la Regione Calabria, con la Legge regionale n. 12 del 10 maggio 2018, ha 
riconosciuto e garantito l’effettivo esercizio dei diritti delle persone anziane, e inoltre ha sostenuto l’invecchiamento attivo, promuovendo politiche di 
integrazione delle persone anziane e contrastando atteggiamenti di discriminazione ed esclusione sociale. 
Tanto premesso, in ottemperanza alle disposizioni contenute all’art. 10, comma 1, della LR n. 12/2018, la Giunta Regionale dovrà approvare il Programma 
Operativo triennale degli interventi di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo. Pertanto l’obiettivo operativo è quello di elaborare, con il 
coinvolgimento e la collaborazione degli attori rilevanti del territorio, un programma triennale degli interventi per l’attuazione della suddetta legge, che 
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definisce le modalità, le azioni con cui i diversi stakeholders coinvolti concorrono alla sua realizzazione e che soprattutto sia coerente con gli indirizzi europei 
e che sia trasversale e inclusiva delle varie politiche regionali direttamente o indirettamente coinvolte. 
I risultati che si vogliono perseguire con l’approvazione del suddetto programma sono: 
1. Valorizzare le persone anziane come soggetti rilevanti per la società e prevenire la loro non autosufficienza; 
2. Attuare azioni positive che contribuiscano a mantenere l'anziano nella famiglia e nel tessuto sociale e a valorizzarne il patrimonio di esperienza, di 
conoscenza e di cultura; 
3. Riconoscere e garantire l'effettivo esercizio dei diritti delle persone anziane; 
4. Sostenere l'invecchiamento attivo per valorizzare la persona anziana da considerare come risorsa; 
5. Promuovere politiche di integrazione delle persone anziane, contrastando atteggiamenti di discriminazione ed esclusione sociale e consentire un 
invecchiamento dignitoso e in condizioni di salute. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 5.1 “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 
patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza”, in quanto concorre all’elaborazione di un Programma Operativo per affrontare l’invecchiamento 
attivo nelle sue molteplici dimensioni: sociali, inclusive e culturali. 
L'obiettivo contribuisce ai seguenti risultati attesi:  
1) Modernizzare i sistemi di protezione sociale, comprese la promozione dell’accesso alla protezione sociale;  
2) Promuovere l’integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Secondo una recente indagine prevista nell’ambito del progetto “Coordinamento nazionale partecipato e multilivello delle politiche sull’invecchiamento 
attivo” a cura del Centro Studi e Ricerche Economico-Sociali per l’Invecchiamento, in Calabria il 35,4% della popolazione regionale supera i 54 anni di età, di 
cui il 70,8% ha un basso livello di istruzione. L’occupazione, per le persone tra i 55 e i 65 anni si attesta al 44,5% (32,1% tra le donne) e scende 3 al 3,5% per 
la popolazione 65+. Solo il 5,6% della popolazione presta attività di volontariato. Altro indicatore importante è lo stato di salute percepita dalla popolazione 
anziana, dove si evidenzia che il 49% della popolazione 55+ ha valutato il proprio stato di salute come né buona né cattiva, mentre più del 22% ha valutato la 
propria salute in termini negativi. Considerata la rilevazione dei suddetti dati, la Regione Calabria, intende dare ulteriore impulso al sistema delle politiche e 
dei servizi sociali in relazione all’approvazione e al finanziamento della normativa regionale sia da un punto di vista politico che tecnico. Ad oggi, sono 11 le 
regioni italiane con una legge in vigore sulla promozione dell’Invecchiamento Attivo in senso trasversale, vale a dire attraverso le sue varie possibili 
dimensioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Veneto e Lazio). In Calabria la legge sulla 
promozione dell’Invecchiamento attivo è stata approvata nel 2018 attraverso la legge regionale n° 12 “Norme in materia di tutela, promozione e 
valorizzazione dell’invecchiamento attivo”,  ma si è riscontrata in questi ultimi anni una difficoltà nel mettere in moto i meccanismi di attuazione a causa di 
diversi fattori. L’obiettivo, pertanto, è quello di dare avvio all’elaborazione di un Programma operativo, di durata triennale, degli interventi di attuazione della 
legge regionale 12/2018. La scelta dell’indicatore è motivata dall’intenzione della Regione Calabria di dare piena attuazione alle disposizioni di cui alla legge 
regionale n. 12/2018. L'indicatore di tipo ON/OFF misurerà il raggiungimento dell'obiettivo attraverso l'approvazione entro il 31.12.2024 della Delibera di 
Giunta Regionale concernente l’elaborazione del programma operativo sull’invecchiamento attivo. È necessario far sì che la piena integrazione e 
partecipazione delle persone anziane nella società come previsto in leggi, decreti, delibere e altri documenti normativi, si concretizzi al fine di promuovere 
una giusta integrazione sociale. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L'elaborazione del programma operativo, trattandosi di un'attività di progettazione, non richiede l'utilizzo di risorse finanziarie. 

Documenti di Riferim. 

- Legge regionale n. 12 del 10 maggio 2018 “Norme in materia di tutela, promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo”; 
- Delibera di Giunta Regionale n. 182 del 30 aprile 2022 “Avvio Programma Operativo sull’invecchiamento attivo Istituzione del Tavolo permanente e della 
Conferenza”;  
- Decreto Dirigenziale n° 10587 del 13 settembre 2022 “Costituzione della Conferenza permanente sulle problematiche degli anziani e dei pensionati e del 
Tavolo permanente di lavoro” 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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Redazione di un Programma Operativo sull’invecchiamento 
attivo 

Delibera di Giunta 
Regionale di 

approvazione del 
Programma 
Operativo 

sull’invecchiamento 
attivo 

 ON/OFF  
d / 1 

 

Registro 
delle 

delibere 
di Giunta 
regionale 

- 100,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI, AZIENDE SANITARIE, ENTI TERRITORIALI, ENTI DEL TERZO SETTORE 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ASSISTENZIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 5 - ASSISTENZA OSPEDALIERA E SISTEMI ALTERNATIVI AL RICOVERO 100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.3 - Potenziamento Reti Assistenziali 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Programma Operativo 2022-2025, approvato con DCA n. 162/2022, prevede oltre alla rete dell’Emergenza Urgenza e alle Reti Tempodipendenti, altre Reti 
assistenziali, che comprendono n. 15 reti clinico assistenziali, alle quali si aggiungono anche la Rete Reumatologica e la Rete dei Centri PMA. 
    1. Rete Oncologica 
    2. Rete Tumori rari 
    3. Rete Nefrodialitica 
    4. Rete Trasfusionale 
    5. Rete Trapianti  
    6. Rete Trapianti fegato 
    7. Rete malattie Rare 
    8. Rete Endocrinologica 
    9. Rete Diabetologica  
    10. Rete per la Medicina di Genere 
    11. Rete della Riabilitazione 
    12. Rete per la Sclerosi Multipla 
    13. Rete Broncopneumologica 
    14. Rete della Terapia del dolore e delle cure palliative  
    15. Rete delle Cefalee 
    16. Rete Reumatologica 
    17. Rete Centri PMA 
 
Allo stato, quelle già implementate nel territorio regionale sono soltanto 4. 
La programmazione regionale prevede nel periodo 2022-2025 la realizzazione di alcune Reti (n. 9) e l’aggiornamento di altre alla luce delle sopraggiunte 
normative nazionali (n. 4).  
Pur avendo messo in atto nel 2023 delle azioni rilevanti, tra l’altro previste nello stesso P.O., per il potenziamento delle Reti assistenziali, non si è riusciti né 
ad elaborare proposte per le nuove reti, né ad aggiornare quelle già esistenti. 
Per cui, diventa prioritario nel 2024 raggiungere il seguente obiettivo: 
 realizzazione del 40% delle nuove reti (ovvero 4 nuove reti rispetto alle 9 previste) e aggiornamento del 50% di quelle già presenti. (ovvero 2 sulle 4 da 
aggiornare) 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il concetto di rete clinico-assistenziale, previsto nel Decreto Ministeriale n. 70/2015, ha l’obiettivo di assicurare che la presa in carico globale del paziente 
avvenga in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza, qualità e sicurezza delle cure, attraverso la definizione dei Protocolli di Dimissione protetta per i 
pazienti in fase post acuta e l’implementazione dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA). Il concetto di “Rete” prevede un modello 
organizzativo che assicura la presa in carico del paziente mettendo in relazione, con modalità formalizzate e coordinate, professionisti, strutture e servizi che 
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erogano interventi sanitari e sociosanitari di tipologia e livelli diversi nel rispetto della continuità assistenziale e dell’appropriatezza clinica e organizzativa. 
La rete individua i nodi e le relative connessioni definendone le regole di funzionamento, il sistema di monitoraggio, i requisiti di qualità e sicurezza dei 
processi e dei percorsi di cura, di qualificazione dei professionisti e le modalità di coinvolgimento dei cittadini. Come specificato dal D.M. n. 70/2015, 
nell’ambito della strutturazione della rete ospedaliera, è necessaria l'articolazione delle reti per patologia che integrano l'attività ospedaliera per acuti e post 
acuti con l'attività territoriale. 
Le reti clinico assistenziali hanno l’obiettivo prioritario di creare un modello di cura incentrato sulla persona, capace di assicurare la migliore assistenza 
attraverso i diversi setting di cura, dall’ospedale per acuti, alle case di comunità, fino al domicilio stesso del malato, in un'ottica di Value Medicine, ovvero con 
il coinvolgimento del paziente e di garantire l’equità di accesso ai servizi sanitari di riferimento. 
Pertanto, si ritiene che gli obiettivi da perseguire per migliorare l’offerta sanitaria in funzione delle esigenze sanitarie espresse dal territorio, siano in 
coerenza con l’obiettivo strategico 6.1 e, in particolare con il risultato atteso "Attuare il Programma operativo sanitario 2022-2025 (DCA n. 162 del 
18.11.2022" relativamente alle "reti assistenziali"; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il Programma operativo sanitario 2022-2025 ha evidenziato la necessità di porre al centro della programmazione e della gestione dei servizi sanitari i bisogni 
dei cittadini, valorizzando nel contempo il ruolo e le responsabilità di tutte le figure professionali che operano nel contesto sanitario. Gli obiettivi del P.O.  
sono: 
    • potenziare la rete assistenziale ospedaliera al fine di assicurare la più elevata risposta sanitaria; 
    • promuovere l’integrazione tra l’assistenza ospedaliera e quella territoriale al fine di assicurare una presa in carico globale del paziente; 
    • organizzare percorsi in grado di garantire una minore disuguaglianza nell'accesso alle cure e di capitalizzare al meglio le risorse professionali disponibili. 
 
A tal fine, diventa necessario e prioritario cercare di attuare quanto previsto nello stesso P.O., attraverso un'efficiente programmazione a breve termine e con 
obiettivi realistici. 
Per cui, si ritiene di dover realizzare quelle reti assistenziali che non sono state mai implementate e che sono indispensabili per rispondere ai bisogni di 
salute dei cittadini e aggiornare quelle ormai obsolete che non sono più conformi ai nuovi assetti organizzativi o non sono in linea con le innovazioni 
tecnologiche e terapeutiche. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,10 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie non è previsto l'uso di risorse finanziarie in quanto l'attività è svolta dai dipendenti del settore 
Documenti di Riferim. DCA n. 162/2022  - Approvazione Programma Operativo 2022-2025 predisposto ai sensi dell’articolo 2 comma 88, della L. 23 dicembre 2009 n. 191 e s.m.i. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Realizzazione nuove reti assistenziali 
N. reti assistenziali 
realizzate entro il 

31/12 

N. reti 
assistenz

iali 
previste 

dal 
Program

ma 
Operativ

o 

% 0,00 
d / 1 

 

Numerato
re: 

Protocollo 
(DCA 

Struttura 
commissa

riale) 
Denomina

tore: 
Program

ma 
Operativo 

2022-
2025 

- 40,00 

Stakeholders CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
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Dimensioni Benessere SANITARIO 

Aggiornamento reti assistenziali 
N. reti assistenziali 

aggiornate 

N. reti 
assistenz

iali da 
aggiorna

re 
(secondo 

il 
Program

ma 
Operativ

o) 

% 0,00 
d / 1 

 

Numerato
re: 

Protocollo 
(DCA 

struttura 
commissa

riale) 
Denomina

tore: 
Program

ma 
operativo 

2022-
2025 

- 50,00 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE, CITTADINI 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 8 - GESTIONE SISR — MONITORAGGIO E IMPLEMENTAZIONE DEI FLUSSI SANITARI — MOD. E DIGIT. SISTEMA DELLA SALUTE 
- TELEMEDICINA 

100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.4 - Aggiornamento del Cruscotto di Monitoraggio sullo stato di conferimento dei flussi informativi. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con il DCA n. 162 del 18/11/2022 “Approvazione Programma Operativo 2022-2025 predisposto ai sensi dell’articolo 2 comma 88, della L. 23 dicembre 2009 
n. 191 e s.m.i.” è stato approvato il Programma Operativo 2022-2025 che prevede, tra gli altri, il miglioramento dei flussi informativi anche attraverso la 
definizione di regole di gestione ed utilizzo dei medesimi flussi nonché l’ottimizzazione, in termini di completezza, qualità e tempistica dei flussi informativi 
NSIS. 
Successivamente, con il DCA n. 190 del 15/12/2022 è stata approvata la “Direttiva sui Flussi Informativi sanitari” con le “Linee Guida per la gestione dei flussi 
sanitari” e “Mappa dei flussi sanitari – ruoli e competenze. 
Il Settore “Gestione SISR – Monitoraggio e Implementazione dei Flussi Sanitari – Modernizzazione e Digitalizzazione Sistema della Salute -Telemedicina”, 
nell’ambito del miglioramento del governo dei flussi informativi, ha implementato, negli anni, un Sistema Direzionale, con tecnologia Oracle Business 
Intelligence (BI), per valutare la singola performance aziendale sui flussi informativi. 
In linea con i DCA predetti, è necessario adeguare il Cruscotto di Monitoraggio, prevedendo l’inserimento di nuovi indicatori per adeguarlo al nuovo 
strumento di misurazione e valutazione della performance regionale definito dal DM 12 marzo 2019 che, a partire dall’anno di valutazione 2020, instituisce il 
NSG (Nuovo Sistema di Garanzia) in sostituzione della precedente Griglia LEA quale sistema di monitoraggio dell’assistenza sanitaria. 
Inoltre, si prevede l’inserimento di indicatori su nuovi flussi e/o patrimoni informativi disponibile nelle Aree Applicative gestionali del SISR-AP nonché dei 
nuovi Flussi PNNR di cui alla M6 - C2 Investimento 1.3.2. Sub investimento 1.3.2.2.1. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Con Deliberazione di Giunta regionale 652 del 20 novembre 2023, la Giunta ha approvato “Le linee di indirizzo per l’elaborazione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2024-2026”. 
L’obiettivo individuato risulta coerente con l’obiettivo strategico 6.1 Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e 
l’ammodernamento delle strutture e dei servizi e la semplificazione dell’accesso alle cure ed è in linea con quanto riportato nel Piano Operativo 2022-2025 
predisposto ai sensi dell’articolo 2 comma 88, della L. 23 dicembre 2009 n. 191 e s.m.i. ed approvato con DCA n.162 del 18/11/2022 e con le criticità 
evidenziate dal Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza in condizioni di appropriatezza ed efficienza 
nell’utilizzo delle risorse, di cui all’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005. E', altresì, coerente con il risultato atteso lett e) avvio degli ulteriori sistemi 
informativi di presidio dei processi di attività sanitaria. 
Inoltre, l’obiettivo operativo si inquadra nell'ambito del complesso processo di monitoraggio dei flussi informativi in linea con il DCA n. 190 del 15/12/2022 
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con cui sono state approvate le "Linee Guida per la gestione dei Flussi Informativi Sanitari", contenenti riferimenti normativi, tempistiche e modalità di invio 
dei flussi sanitari al fine del rispetto degli adempimenti LEA, nonché la “Mappa dei flussi sanitari – ruoli e competenze” che definisce la competenza dei settori 
del Dipartimento Tutela della Salute, Servizi Socio-Sanitari rispetto ai singoli flussi. 
L'obiettivo concorre al raggiungimento del risultato atteso indicato alla lettera "d) creazione di un cruscotto di monitoraggio riguardante lo stato dei flussi 
informativi NSIS in termini di copertura, completezza, qualità e tempistiche, definiti anche dai decreti istitutivi dei singoli flussi, implementato sul Sistema 
Informativo Regionale (SEC-SISR-AP);"  ed "e) avvio degli ulteriori Sistemi Informativi di presidio dei processi di attività sanitaria e ampliamento 
alimentazione Fascicolo Sanitario Elettronico". 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori di risultato sono pertinenti con la realizzazione dell’obiettivo poiché hanno la capacità di rappresentare l’effettivo stato sul conferimento dei 
flussi e il monitoraggio degli indicatori previsti dal Nuovo Sistema di Garanzia (NSG). 
In particolare gli indicatori scelti metteranno in evidenza l’evoluzione del cruscotto di monitoraggio con l’inserimento di nuove aree di interrogazione a 
supporto della strategia del Dipartimento in ambito sanitario. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Per la realizzazione dell’Obiettivo Operativo non sono necessarie risorse finanziarie; eventualmente, sulla base delle direttive ministeriali, potranno essere 
utilizzate quelle previste dalla Missione 6 del PNRR assegnate al Dipartimento Tutela della Salute - Servizi Socio-Sanitari. 

Documenti di Riferim. D.G.R. 652 del 20 novembre 2023 - DCA n.162 del 18/11/2022 - Piano Operativo 2022-2025 - DCA n.190 del 15/12/2022 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Nuovi Flussi Informativi Sanitari 
Nuovi Flussi 

Informativi Sanitari 
 N  

d / 3 
 

Dipartime
ntale/Pro
tocollo/P

EC 

- 2,00 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Nuovi indicatori Cruscotto di Monitoraggio 
Nuovi indicatori 

Cruscotto di 
Monitoraggio 

 N  
d / 3 

 

Dipartime
ntale/Pro
tocollo/P

EC 

- 4,00 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 1 - PERSONALE E PROFESSIONI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE E SISTEMA UNIVERS. FORMAZIONE ECM MEDICINA 
CONV. - CONT ASSIST. 

100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 
6.1.11.5 - ATTUAZIONE ARTT.33 E 34 ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE MEDICI DI MEDICINA GENERALE ED ARTT.31 E 32 ACCORDO COLLETTIVO 
NAZIONALE PEDIATRI DI LIBERA SCELTA 
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Descrizione dell’obiettivo operativo 

l'OBIETTIVO E' COMPOSTO DI TRE FASI E UN INDICATORE. 
FASE 1: PREDISPOSIZIONE CIRCOLARE A TUTTE LE ASP AL FINE DELLA INDIVIDUAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI MMG E PLS 
FASE 2: ISTRUTTORIA ACQUISIZIONE DELLE DELIBERE AZIENDALI E CONTROLLO DEI DATI RIFERITI AGLI INCARICHI VACANTI 
FASE 3: DECRETAZIONE EPREDISPOSIZIONE DECRETI DI APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE SUL BURC DEGLI INCARICHI VACANTI DI MMG E PLS. 
l'INDICATORE CONSISTE NELLA PUBBLICAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI MMG E PLS ALL'INTERNO DEI 4 SETTORI DI ASSISTENZA. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'OBIETTIVO INDIVIDUATO RISULTA COERENTE CON LA PRIORITA' STRATEGICA INDIVIDUATA 6 E, IN PARTICOLARE, CON I RISULTATI ATTESI  A) E I): 
POTENZIAMENTO DELL'ASSISTENZA TERRITORIALE, IN QUANTO LA COPERTURA DEI POSTI VACANTI DI MMG E PSL CONSENTE DI ASSICURARE AL 
MAGGIOR NUMERO DI CITTADINI IL CORRETTOE SEMPLIFICATO ACCESSO ALLE CURE ATTRAVERSO LA RIDUZIONE DEI TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI REGIONALI RISPETTO A QUELLE NAZIONALI OLTRE A GARANTIRE UNA SEMPRE MAGGIORE EFFICIENZA DEL SISTEMA SANITARIO OLTRE A 
GARANTIRE UNA SEMPRE MAGGIORE EFFICIENZA DEL SISTEMA SANITARIO. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

I CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE E PEDIATRI DI LIBERA SCELTA, RISPETTIVAMENTE, AGLI ARTICOLI 33 E 34, 
NONCHE' 31 E 32, DISCIPLINANO L' ASSEGNAZIONE DI INCARICHI, L'INSTAURAZIONE DEL RAPPORTO CONVENZIONALE E LA COPERTURA DEGLI AMBITI 
TERRITORIALI. 
GLI INCARICHI VACANTI (ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ED EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE) VERRANNO CONFERITI DAL 
DIPARTIMENTO TUTELA DELLA SALUTE . CIÒ CONSENTIRÀ DI GARANTIRE L’ASSISTENZA SUL TERRITORIO OVVERO CONFERIRE GLI INCARICHI VACANTI 
DI ASSISTENZA PRIMARIA-CONTINUITÀ ASSISTENZIALE ORA RUOLO UNICO ED EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE NEL RISPETTO DELL ‘A.C.N. DEL 
08.04.2022 E DELL’A.I.R.IN QUESTO MODO VENGONO SUPERATE LE CRITICITÀ OGGI ESISTENTI PROVOCATE DALLA DISCRASIA IN ORDINE ALLE 
TEMPISTICHE DI ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI. 
L'INDICATORE MISURA IL GRADO DI COPERTURA DEGLI INCARICHI VACANTI DI MMG E PLS RILEVATI DALLE ASP. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
L'OBIETTIVO E' DI FONFAMENTALE IMPORTANZA PER ASSICURARE E TUTELARE LE ESIGENZE DI CURA DEGLI 
ASSISTITI  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
NESSUNA RISORSA FINANZIARIA PREVISTA POICHE' TRATTASI DI ATTIVITA' AMMINISTRATIVE FINALIZZATE AL SUCCESSIVO CONFERIMENTO DI 
INCARICHI AD OPERA DELLE ASP DI RIFERIMENTO 

Documenti di Riferim. ACN MMG/PLS 28/04/2022 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

PRELIMINARE 
CIRCOLARE A TUTTE LE ASP AL FINE DELLA INDIVIDUAZIONE DEGLI INCARICHI 

VACANTI DI MMG E PLS 
01/01/2024 29/02/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

GRADO COPERTURA INCARICHI VACANTI MMG E PLS 
NUMERO 

INCARICHI MMG E 
PLS COPERTI 

NUMER
O DI 

INCARIC
HI MMG 

E PLS 
VACANT

I 

% 0,00 
c / 1 

 

decreti, 
pec, 

protocollo 
- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI E ACCREDITAMENTI 100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.6 - Incremento delle Autorizzazioni delle strutture pubbliche e dei rinnovi accreditamento delle strutture private 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Regione Calabria garantisce la tutela della salute assicurando la disponibilità di prestazioni sanitarie e socio – sanitarie improntate all’efficacia delle cure, 
alla sicurezza dei percorsi clinico assistenziali ed al miglioramento continuo della qualità delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubblico e private, 
ottenute per mezzo degli istituti dell’autorizzazione sanitaria, dell’accreditamento e degli accordi contrattuali. 
Il modello regionale calabrese prevede un processo graduale, cosiddetto delle “4 A”: autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio, 
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali. 
Lo scrivente Settore risulta impegnato principalmente nella fase di autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie ai sensi dell’art. 8 - ter, commi 1 e 2, del 
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., per le strutture che abbiano già ottenuto l’autorizzazione alla realizzazione da parte del Comune dove insiste la Struttura e nella 
fase di accreditamento istituzionale relativo alle strutture che presentino adeguati livelli di qualità (a seguito della valutazione effettuata dall’Organismo 
Tecnicamente Accreditante), ai sensi dell’art. 8-quater del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. 
L’obiettivo si propone il duplice compito di aumentare in questa prima fase il numero delle autorizzazioni delle strutture pubbliche per poi procedere al loro 
accreditamento e di aumentare i rinnovi degli accreditamenti già in essere delle strutture private. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo 2024 del Settore “Autorizzazioni e Accreditamenti” si propone da un lato l’incremento delle autorizzazioni delle strutture pubbliche e 
dall’altro il rinnovo degli accreditamenti delle strutture private così come previsto dal punto 5 dei risultati attesi dell’obiettivo strategico 6.1 (Rafforzare le 
prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l’ammodernamento delle strutture e dei servizi e la semplificazione dell’accesso alle 
cure), collegato alla Priorità strategica 6. (La sanità con al centro la persona). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il Decreto Legislativo 502/92 ha previsto l’autorizzazione e l’accreditamento per tutte le strutture sanitarie pubbliche e private. Con legge regionale 19/2009 
si è differito l’accreditamento delle strutture pubbliche all’ultimazione degli adeguamenti strutturali considerando tutte le strutture pubbliche 
provvisoriamente accreditate. 
Nel P.O. 2022/2025 tra gli obiettivi è prevista l’implementazione dei percorsi di autorizzazione e accreditamento delle strutture pubbliche.  
-Relativamente alle strutture pubbliche, ad oggi i Commissari/Direttori delle Aziende non hanno ancora avviato le procedure per ottenere le 
autorizzazioni/accreditamenti. Inoltre, nel precisare che prima dell’accreditamento è necessario rilasciare l’autorizzazione all’esercizio delle strutture 
pubbliche, l’indicatore deve esssere relativo alla fase di autorizzazione propedeutica al successivo accreditamento e deve essere riferito al valore iniziale 0 in 
quanto ad oggi nessuna struttura è stata autorizzata. L’indicatore prevede l’autorizzazione all’esercizio delle strutture pubbliche che presenteranno istanza 
entro il 31/07/2024; 
 
-Relativamente invece alle strutture private accreditate alcune hanno già ottenuto il rinnovo dell'accreditamento, tra l’altro finora non rinnovato alla 
scadenza triennale, anche a causa dell’emergenza COVID, ma che si rende assolutamente necessario implementare e concludere. L’indicatore scelto permette 
di rilevare l’incremento dei rinnovi che si effettueranno nell’anno 2024 rispetto sia al numero dei rinnovi dell’anno 2023 (61) sia al totale delle strutture 
soggette al rinnovo dell’accreditamento (396). Il valore iniziale è dato dal numero dei rinnovi del 2023 (61) rispetto al totale delle strutture soggette al 
rinnovo (396), che è uguale a 15,4%. L’obiettivo è quello di rinnovare un ulteriore 25% di strutture rispetto al totale delle strutture soggette a rinnovo (396), 
corrispondenti ad ulteriori 100 strutture entro il 31/12/2024, che si sommeranno ai 61 rinnovi del 2023. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
È presente in maniera parziale perché il presente obiettivo fa riferimento al rinnovo dell’accreditamento delle strutture 
private già accreditate ed anche all’autorizzazione delle strutture pubbliche, in quanto l’autorizzazione è propedeutica 
all’accreditamento.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non sono previste risorse finanziarie. 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 202 di 288  

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Autorizzazione strutture pubbliche 

n. DDG di 
autorizzazione 

all’esercizio 
approvati 

Numero 
istanze 

pervenut
e al 31 
luglio 
2024 

% 0,00 
a / 1 

 
DDG - 100,00 

Stakeholders OPERATORI ECONOMICI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Rinnovo accreditamento strutture private 
Numero DCA 

approvati 

Numero 
strutture 
accredita

te 
soggette 

a 
rinnovo 

(396) 

% 15,40 
a / 1 

 
DCA - 40,66 

Stakeholders OPERATORI ECONOMICI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 6 - BILANCIO SSR – MONITORAGGIO DELL’ANDAMENTO ECONOMICO DELLE AZIENDE SANITARIE – CONTROLLO DI GESTIONE 
E PATRIMONIO 

100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 
6.1.11.7 - Progettazione e Monitoraggio di un set di indicatori economico-gestionali finalizzato al miglioramento dell'erogazione dei LEA da parte delle 
Aziende del SSR. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il settore ha intenzione di implementare un sistema continuo di monitoraggio di alcuni indicatori-chiave economico-gestionali sotto il profilo quali-
quantitativo dei servizi sanitari offerti dalle aziende del SSR. I dati di rilevazione serviranno per la creazione di una banca dati regionale finalizzata ad analisi 
comparative spazio-temporali per valutare la capacità attuativa delle disposizioni nazionali e regionali in materia sanitaria e verificare che si rispettino le 
condizioni di appropriatezza e di compatibilità con le risorse messe a disposizione dal  Servizio Sanitario Nazionale (SSN). Tale obiettivo è programmato in 
un arco temporale di medio /lungo periodo e servirà per evidenziare le criticità aziendali nel primo anno di monitoraggio e perseguire un continuo 
miglioramento degli indicatori scelti negli anni successivi. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'obiettivo operativo è coerente con il risultato atteso lettera c) dell'obiettivo strategico 6.1 atteso che la creazione di una banca dati riferita ad indicatori 
economico-gestionali in continuo aggiornamento aiuterà tutti gli stakeholders coinvolti nelle attività di Pianificazione, Programmazione e Gestione 
dell'offerta sanitaria regionale all'erogazione dei servizi sanitari nel rispetto dei principi generali di efficacia, efficienza ed economicità, tenuto conto del 
lungo stato di commissariamento della Regione Calabria in materia di Sanità. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Al fine della realizzazione dell'obiettivo si definiscono i seguenti indicatori: 
indicatore di attività:  
-  verrà progettata una matrice contenente un set di indicatori economico-gestionali (fonte email, pec, protocollo); 
- verrà effettuato un incontro  di audit con le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere oggetto di monitoraggio, con le quali saranno condivise ed analizzate le 
criticità rilevate (fonte email, pec, protocollo, verbali di audit  
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indicatore di risultato: 
-Numero di indicatori alimentati dalle Aziende Sanitarie regionali (almeno 7 su 9) sul totale degli indicatori definiti nel set.  
 
L'indicatore si ritiene performante sulla base dell'elevato numero di dati trasferiti dalle Aziende sanitarie. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie nessuna risorsa finanziaria dedicata alla realizzazione del Monitoraggio ed alimentazione di una banca dati regionale 
Documenti di Riferim. Programma Operativo 2022-2025 - programmi riferiti alla Contabilità Analitica e al Percorso Attuativo della Certificabilità dei Bilanci. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Progettazione di una matrice contenente un set di indicatori economico-gestionali 01/01/2024 31/03/2024 

PROPEDEUTICA 
incontro di audit con le Aziende del SSR per la condivisione ed analisi delle criticità 

riscontrate 
01/01/2024 30/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Alimentazione della banca dati 

N. indicatori 
alimentati da 

almeno 7 Aziende 
sanitarie 

N. 
indicator

i 
individu

ati nel 
set 

%  
b / 3 

 

NSIS 
SEC-SISR 

Protocollo
, pec 

- 100,00 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 7 - ASSISTENZA TERRITORIALE - SALUTE NELLE CARCERI - SISTEMA DELLE EMERGENZE URGENZE 100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.8 - Piano Regionale sulle dipendenze patologiche 2023-2025. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L'adozione di un Piano di Azione Regionale di contrasto alle dipendenze patologiche, si pone l’obiettivo di rispondere ai bisogni emergenti nell’ambito delle 
dipendenze, dalla prevenzione al trattamento e all’assistenza, dalla riduzione dell’offerta alla necessità di affrontare i danni correlati all’uso di droghe, 
incorporando una prospettiva ispirata al rispetto dei diritti umani, al sostegno delle marginalità, all’equità sanitaria nonché alla partecipazione e al 
coinvolgimento della società civile, sulla base di un approccio evidence-based, integrato e multidisciplinare. 
L'adozione di un Piano di Azione Regionale di contrasto alle dipendenze patologiche rappresenta, quindi, un atto concreto ed un buon punto di partenza per 
la definizione di politiche efficaci sul territorio calabrese. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il fenomeno delle dipendenze patologiche è in costante aumento e non riguarda più solo l'uso di droghe o di alcool, ma si estende anche alle cosiddette nuove 
dipendenze come la dipendenza da gioco di azzardo (gambling) o dalle nuove tecnologie (internet o videogiochi). 
Obiettivo coerente con il risultato atteso n. 6. Definire il Piano delle dipendenze patologiche; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’ultimo Piano d’Azione Regionale sulle dipendenze è stato quello relativo agli anni 2011-2014 approvato con DGR del 29 12 2010 n.853, pertanto, l’obiettivo 
del PARD 2023-2025  è quello di definire delle strategie regionali idonee a contrastare il fenomeno della dipendenza nei suoi molteplici aspetti, valorizzando 
le esperienze territoriali, promuovendo la collaborazione e la sinergia fra i Dipartimenti di Salute Mentale e Dipendenze e i diversi stakeholders facenti parte 
della rete territoriale. 
Nello specifico, per il prossimo triennio 20242026, si intende orientare le attività dei servizi verso una serie di obiettivi relativamente alla promozione e 
prevenzione, alla cura delle patologie correlate, alla riabilitazione e reinserimento sociale lavorativo e al monitoraggio e valutazione degli esiti. 
La misurazione dell'obiettivo è basata su: 
 
1. un' attività propedeutica, da svolgersi entro il 31/03/2024, consistente nell'approvazione del Piano di azione regionale sulle dipendenze patologiche 
2023/2025; 
2. un indicatore che rileva l'avanzamento della spesa nella misura del 50% del fondo totale. Nello specifico, secondo quanto presentato nel prospetto 
finanziario di realizzazione dei progetti territoriali, il totale del Fondo è pari ad € 3.395.373,86. La previsione di spesa complessiva al 31/12/2024 è pari ad € 
300.000,00 + 1.547.686,93. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Classificazione 

Ambiti PIAO 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria  u04231129 3.395.373,86 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

PROPEDEUTICA 
ADOZIONE DEL PIANO DI AZIONE REGIONALE DI CONTRASTO ALLE DIPENDENZE 

PATOLOGICHE 2023/2025 
01/01/2024 31/03/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa del Fondo Lotta alla Droga Spesa liquidata 
Totale 

del 
Fondo 

%  
b / 2 

 
Atti/Decr

etu 
- 50,00 

Stakeholders CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere ASSISTENZIALE, SANITARIO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 4 - PREVENZIONE E SANITA’ PUBBLICA 100,00 
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Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.9 - Implementazione e monitoraggio annuale delle campagne vaccinali 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il monitoraggio e l’implementazione delle campagne vaccinali vengono curati dai centri di coordinamento attivati (e da attivare) in seno al Settore, pertanto il 
controllo dell’attività svolta viene rendicontato con i verbali delle riunioni dei suddetti. Per le campagne vaccinali che non presentano attualmente un centro 
di coordinamento è prevista l’istituzione degli stessi sotto l’egida del Settore “Prevenzione e Sanità Pubblica”. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico Tra i risultati attesi dell’obiettivo strategico 6.1 vi è il risultato 1) lettera h) che prevede anche il potenziamento dell' Anagrafe vaccinale 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’attività di implementazione e monitoraggio delle campagne vaccinali è prevista dal Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 (DCA 137/2021) e dal 
Programma Operativo 2022-2025. Risulta quindi fondamentale operare in tal senso, per il tramite dei centri di coordinamento delle varie campagne, anche al 
fine di raggiungere i livelli previsti dai vari indicatori ministeriali e del Piano Regionale della Prevenzione. 
Per la completa implementazione dell’anagrafe vaccinale informatizzata, le attività di monitoraggio del centro di coordinamento vogliono perseguire la 
finalità di messa a regime dell’anagrafe stessa (anagrafe GIAVA) con il caricamento di tutte le vaccinazioni eseguite in età pediatrica, secondo un percorso già 
avviato e ancora in fase di consolidamento. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le risorse assegnate sono dedicate alla realizzazione delle varie campagne vaccinali. ANAGRAFE VACCINALE: CAPITOLO U9130702801 D.M. 15/07/2019 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria  
U91307028

01 
88.143,13 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa 
Monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività e di messa a regime dell’anagrafe 

vaccinale GIAVA 
01/01/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Aumento rispetto all’anno 2022 della percentuale di copertura 
nell’anagrafe vaccinale informatizzata GIAVA 

Totale vaccinati 
inseriti in anagrafe 

popolazi
one 

target 
età 

pediatric
a 

% 90,39 
d / 1 

 

Anagrafe 
vaccinale 
informati

zzata 
applicativ
o GIAVA 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.10  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / UOA - INVESTIMENTI SANITARI - EDILIZIA SANITARIA E INVESTIMENTI TECNOLOGICI 100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.10 - Esecuzione lavori edili ed installazione dell’acceleratore presso il GOM di Reggio Calabria e l’A.O.U. “Renato Dulbecco” di Catanzaro. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Progetto è relativo alla riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle Regioni del 
Mezzogiorno. Con DD.CC.AA. n. 97 e n. 99 del 08/07/2020 sono stati approvati i Progetti predisposti rispettivamente dal GOM di Reggio Calabria e dell’AO di 
Catanzaro (oggi A.O.U. “Renato Dulbecco”) e contestualmente è stata fatta richiesta di ammissione a finanziamento al Ministero della Salute. Con decreti 
Ministeriali del 24.02.2021 sono stati approvati i seguenti progetti: 
- Fornitura e posa in opera chiavi in mano di un nuovo acceleratore lineare e realizzazione lavori edili presso la SOC di Radioterapia del P.O. De Lellis di 
Catanzaro; 
- Fornitura e posa in opera chiavi in mano di un nuovo acceleratore lineare e realizzazione lavori edili presso il P.O. Riuniti di Reggio Calabria. 
Per entrambi i progetti sono previsti:  
- Realizzazione di lavori edili di adeguamento del bunker esistente previa disattivazione ed invio a rifiuto dell’acceleratore esistente, ormai vetusto; 
-  Fornitura ed installazione di un nuovo acceleratore lineare, di ultimissima generazione, completo di accessori, che consenta di effettuare tutte le 
tecniche radioterapiche, di tipo avanzato, di “Radioterapia adattativa”, “Radioterapia a Modulazione di Intensità (statica e dinamica)”, Radioterapia ad 
Intensità modulata Volumetrica ad arco (es. Rapid Arc, VMAT) con IGRT e tecniche di trattamento “Flatness Filter Free” ad alto rateo di dose (SRS/SBRT) 
Con DCA n.232 del 01.09.2023 e DCA n.246 del 25.09.2023 il Commissario ad Acta per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi del SSR calabrese ha 
stabilito: 
- di avvalersi rispettivamente del GOM di Reggio Calabria e dell’A.O.U. “Renato Dulbecco” di Catanzaro, in qualità di soggetto attuatore, ai sensi del 
comma 3-bis, dell’art. 3, del D.L. 150/2020; 
- di demandare all’UOA “Investimenti Sanitari” della Regione Calabria il compito di verificare la documentazione di spesa prodotta dalle suddette 
Azienda Ospedaliere, di accertare l’importo da liquidare a favore del soggetto attuatore e di emettere i relativi mandati di pagamento. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 6.1 - “Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e 
l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la semplificazione dell'accesso alle cure”. Il risultato atteso di riferimento è il punto n. 4) “Programma di 
riqualificazione dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle regioni del Mezzogiorno”. 
L'obiettivo operativo contribuisce al risultato atteso "3) Piano triennale straordinario di edilizia sanitaria e di adeguamento tecnologico (Avvio delle 
progettazioni degli interventi ai fini dell’ammissione a finanziamento previo espletamento delle relative gare)", in quanto gli interventi sono ricompresi nella 
proposta di Piano Triennale Straordinario approvata con DCA n. 5 del 7 gennaio 2020, ancorchè non ancora approvato formalmente con DPCM, su proposta 
del Ministero della Salute. 
La fornitura e l’installazione delle apparecchiature consente di migliorare l’offerta sanitaria dal punto di vista prestazionale, funzionale e tecnologico e rientra 
nell’obiettivo più generale di garantire il diritto alla salute ai cittadini calabresi in condizioni di sicurezza ma soprattutto di assicurare un’offerta sanitaria che 
consideri al centro la persona.  
L’aggiornamento del parco degli acceleratori lineari dei presidi della rete ospedaliera interessati dal programma, con apparecchiature innovative e di ultima 
generazione, costituisce il presupposto per assicurare un più adeguato soddisfacimento dei LEA, la riduzione delle liste d’attesa e la riduzione dei costi di 
utilizzo, gestione e manutenzione delle dotazioni tecnologiche attuali. 
La Regione Calabria, con il coinvolgimento delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, ha definito il programma di riqualificazione dei servizi di 
radioterapia oncologica di ultima generazione nelle regioni del Mezzogiorno finanziato con i fondi di cui all’art. 20, co. 1 della L. 11.03.1988, n.67. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’attuazione del Programma di potenziamento tecnologico produrrà un sostanziale impatto sulla sanità pubblica (riduzione delle liste d’attesa, minori costi  di 
manutenzione e minori effetti collaterali sui pazienti) i cui effetti potranno essere verificati dopo la concreta entrata in esercizio delle nuove tecnologie. 
L’indicatore scelto riguarda le procedure per la realizzaizone di lavori edili, la fornitura, l’installazione ed entrata in esercizio degli acceleratori, che ci si 
prefigge di espletare entro l’anno 2024, ed è riferito alla percentuale di apparecchiature in esercizio, rispetto a quelle ammesse a finanziamento. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie €.6.570.354,00 

Documenti di Riferim. 
• Delibera CIPE n. 32 del 21 marzo 2018 
• Decreto Ministero Salute del 06/12/2017 
• DCA n. 75 dell'8/04/2020 
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• DCA. n. 97, 98 e 99 dell’8/07/2020 
• Decreti Ministeriali del 24/02/2021 di ammissione a finanziamento  
• D.L. 10/11/2020, n. 150 e s.m.i. 
• Convenzione Regione Calabria - INVITALIA Rep. n. 12645 del 20/09/2022 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91305004
01 

6.176.132,76 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91305005
01 

135.203,93 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91305005
02 

259.017,31 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Attuazione Realizzazione dei lavori edili 30/01/2024 31/10/2024 
Attuazione Fornitura ed installazione degli acceleratori 30/06/2024 30/11/2024 
Attuazione Collaudo delle forniture 30/09/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di messa in esercizio di nuovi acceleratori lineari 
N° acceleratori in 

esercizio 

N° 
accelerat

ori 
program
mati (2) 

% 0,00 
d / 1 

 

SIAR -  
Sistema 

regionale 
“Gestione 

Atti” 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.11 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / UOA - INVESTIMENTI SANITARI - EDILIZIA SANITARIA E INVESTIMENTI TECNOLOGICI 100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.11 - Realizzazione del nuovo Ospedale di Vibo Valentia 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La realizzazione dei nuovi ospedali in Calabria rappresenta un segmento funzionale alla creazione di un sistema sanitario integrato, che assolva appieno la 
funzione di massima soddisfazione dei bisogni sanitari dei cittadini, in accordo con le previsioni della programmazione sanitaria regionale. 
In tale contesta si colloca appunto la costruzione del Nuovo Ospedale di Vibo Valentia e l’obiettivo operativo specifico è calibrato sulle fasi seguenti 
procedurali:  
• approvazione della progettazione esecutiva dell’intervento; 
• esecuzione delle fondazioni e di parte delle opere esterne del Nuovo Ospedale. 
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La nuova struttura sanitaria di Vibo Valentia, che sostituirà l’attuale presidio “Jazzolino”, avrà una dotazione di 287 posti letto (DO, DH e DS), oltre a 52 pl 
tecnici, per un totale di 339 pl. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico “6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e 
l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la semplificazione dell'accesso alle cure”. Il risultato atteso di riferimento è il punto n. 2) Attuare il Piano 
degli Investimenti …. Nuovo Ospedale di Vibo Valentia (avanzamento della spesa)…. 
Il Nuovo Ospedale della Sibaritide rientra nell’obiettivo più generale di garantire il diritto alla salute ai cittadini calabresi in condizioni di sicurezza ma 
soprattutto di assicurare un’offerta sanitaria ispirata a criteri di appropriatezza organizzativa e funzionale. 
Stante, infatti, le attuali condizioni di criticità dell’intera rete ospedaliera regionale, in data 23 dicembre 2007 è stato sottoscritto uno specifico Accordo di 
Programma tra la Regione Calabria ed il Ministero della Salute che ha previsto anche la nomina di un Commissario Delegato alla gestione dell’emergenza 
sanitaria; con successivo accordo, datato 17 dicembre 2009,  è stato recepito l’intero programma commissariale, che ha previsto in Calabria la realizzazione 
di quattro nuovi ospedali, tra cui quello di Vibo Valentia. Per l’attuazione di detto programma sono state destinate ingenti risorse finanziarie pubbliche 
nazionali (art. 20, L. 67/1988 – FSC), regionali (L.R. 9/2011) e privati (PPP-FP). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La costruzione del Nuovo Ospedale produrrà un sostanziale impatto sulla sanità pubblica ma i relativi effetti potranno essere verificati solamente dopo la 
concreta entrata in esercizio. 
La costruzione del Nuovo Ospedale produrrà un sostanziale impatto sulla sanità pubblica ma i relativi effetti potranno essere verificati solamente dopo la 
concreta entrata in esercizio. 
Nella fase intermedia sono stati, pertanto, individuati degli indicatori che consentono, in ogni caso, di misurare il progressivo avanzamento delle attività, sia 
in termini di fasi progettuali e realizzazione dell’opera che di avanzamento della spesa e che assumono per il denominatore il valore della intera spesa 
programmata per l’annualità di riferimento ovvero la cifra complessiva di € 25.000.000,00. 
Il dato fornito discende dal quadro economico nonché dal cronoprogramma contrattuale e sarà corrisposto, a tranche, sulla base degli stati di avanzamento 
certificati dal concessionario e approvati dalla stazione appaltante. Nel caso specifico si farà riferimento ai decreti di approvazione e liquidazione degli atti 
contabili, di volta in volta prodotti per ogni singola fase. 
Il target è pari al 85% dell’importo dei lavori desumibile dai SAL, in quanto, trattandosi di Concessione, l’importo da liquidare al Concessionario è pari al 90% 
dell’importo contabilizzato ed il SAL del mese di dicembre verrà liquidato a gennaio dell’anno 2025. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Documenti di Riferim. 

- Accordo di Programma tra la Regione Calabria ed il Ministero della Salute sottoscriutto in data 22 dicembre 2007 
- Contratto di Concessione sottoscritto in data 12/09/2014 tra la Regione Calabria, l’A.S.P. di Vibo Valentia e la Società “Vibo Hospital Service S.p.A.” 
- Progetto preliminare approvato dal Commissario Delegato ai sensi dell’OPCM 3635/2007, con Ordinanza n. 31 del 4/5/2011 
- Progetto definitivo approvato in linea tecnica con Decreto Dirigenziale n. 4093 del 13/4/2022 
- Progetto Esecutivo Stralcio dei lavori prioritari approvato con Decreto Dirigenziale n. 2718 del 27.02.2023 
- DCA n. 97 del 31 marzo 2023 di approvazione del PEF rimodulato e dello schema di contratto aggiuntivo tra il Concessionario ed il Concedente 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U61060129
00 

5.000.000,00 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91308002
01 

20.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Progettazione Approvazione progetto esecutivo 01/01/2024 31/03/2024 
Esecuzione lavori Consegna dei lavori del progetto esecutivo 01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 
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Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della spesa per progettazione ed esecuzione del 
Nuovo  Ospedale di Vibo Valentia 

Spesa ammessa a 
liquidazione con 

decreto 

Spesa 
program

mata 
% 0,00 

b / 2 
 

applicativ
o decreti 

- 90,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO, ASSISTENZIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.12  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / UOA - INVESTIMENTI SANITARI - EDILIZIA SANITARIA E INVESTIMENTI TECNOLOGICI / SETTORE 1 - MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE 
INVESTIMENTI PNRR - MISSIONE SALUTE 

100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.12 - Centrali Operative Territoriali (COT) - PNRR 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Piano Operativo Regionale degli Investimenti relativi alla Missione 6 “Salute” del PNRR è stato approvato con il DCA n. 59 del 24 maggio 2022, in coerenza 
con le milestones fissate dai provvedimenti attuativi del PNRR. 
Il progetto di investimento, nell’ambito della Componente 1 del Piano, consiste nella creazione e nell'avvio di 21 Centrali Operative Territoriali (19 COT è il 
target minimo). 
L’infrastruttura informatica distrettuale rappresenta il presupposto necessario per la realizzazione della rete dei servizi territoriali e la valutazione dei 
fabbisogni, delle attività e dei risultati. Il supporto infrastrutturale al suddetto modello organizzativo è garantito dalla COT - Centrale Operativa Territoriale, 
quale servizio di back-office che facilita l’attivazione e garantisce la continuità della presa in carico attraverso una piattaforma comune ed integrata con i 
principali applicativi di gestione aziendale e di inter connessione con tutti gli enti/strutture presenti sul territorio, garantendo il coordinamento e raccordo 
tra i nodi delle diverse reti e i professionisti (anche attraverso l’utilizzo di device per pazienti ed operatori).  
La Centrale operativa territoriale (COT) è il luogo dove si incontrano virtualmente i responsabili dei percorsi/processi assistenziali e dove si raccolgono, 
classificano e smistano le richieste per indirizzarle verso l’appropriata soluzione.  
La COT svolge una funzione di raccordo tra i diversi servizi e soggetti coinvolti nel processo assistenziale, appartenenti talvolta a setting assistenziali diversi, 
supportandoli nella gestione dei processi di transizione da un luogo di cura e/o da un livello clinico/assistenziale all’altro. 
La COT costituisce pertanto uno strumento organizzativo innovativo e agisce in forte interconnessione con la UVM, in quanto svolge funzioni di 
coordinamento degli interventi per la presa in carico dell’assistito e di raccordo tra le attività territoriali, sanitarie e socio-sanitarie, ospedaliere e dialoga con 
la rete dell’emergenza urgenza (per il tramite del NE 116117). 
Con DCA n. 68  del 20 giugno 2022 il Commissario ad acta della Regione Calabria ha delegato alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale le funzioni di 
Soggetti Attuatori esterni degli interventi della linea d’investimento, per l’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione operativa e al 
funzionamento dei predetti interventi ed ha mantenuto, in quanto Soggetto Attuatore, le attività di regia, coordinamento e monitoraggio delle funzioni 
delegate alle Aziende del SSR.  
Il Dirigente dell’UOA “Investimenti Sanitari” riveste il ruolo di Referente Unico Regionale per il POR-PNRR-M6 della Regione Calabria. 
L’obiettivo operativo è pluriennale (2023-2024). 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con l’obiettivo strategico “6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e 
l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la semplificazione dell'accesso alle cure”. Il risultato atteso di riferimento è il punto n. 9) Raggiungere i 
risultati intermedi e/o finali previsti dai progetti PNRR coerenti con l’obiettivo strategico. 
L'obiettivo operativo contribuisce al risultato atteso "b) miglioramento dell'offerta sanitaria...", in quanto, a regime nell'anno 2024, gli interventi in oggetto, 
costituiranno elementi centrali nella riforma della rete territoriale regionale, secondo il modello definito del DM 77/2022; 
L’entrata in funzione delle Centrali operative territoriali (una ogni 100 000 abitanti) con la funzione di collegare e coordinare i servizi domiciliari con vari 
servizi territoriali, sociosanitari e ospedalieri e con la rete di emergenza, consentirà di garantire la continuità, l'accessibilità e l'integrazione delle cure. 
Il Target minimo sugli immobili delle Centrali Operative Territoriali da conseguire è pari a 19 su 21 programmate, per come stabilito dal Piano Operativo 
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Regionale M6 Salute allegato al CIS Calabria. 
Il cronoprogramma prevede il raggiungimento del Target T1 2024 “Centrali Operative pienamente funzionanti” e del Target T1 2024 “Completamento 
interventi per interconnesione aziendale”. 
La rimodulazione PNRR nazionale, concordata tra il Governo e la Commissione Euopea, ha differito il Target “Centrali Operative pienamente funzionanti” di 
un semestre, da da T1 2024 (31-03-2024) a T3 2024 (30-09-2024). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La COT offre supporto nella gestione e nell’assistenza delle persone che presentano bisogni sanitari e sociosanitari complessi, garantendo sostegno 
informativo e logistico e razionalizzando gli interventi grazie ad un più efficace coordinamento e all’implementazione della telemedicina e di tutti gli 
strumenti informatici e tecnologici necessari. 
Le COT, infatti, avendo come target specifico soprattutto le persone con cronicità complesse, fragili, non autosufficienti, persone con disabilità, con problemi 
afferenti alla salute mentale, malattie rare etc., agiscono come supporto alle azioni governate dai MMG e dai PLS per garantire una vera presa in carico e 
forniscono anche monitoraggio avanzato dei bisogni sanitari, utilizzando informazioni e dati per programmare azioni proattive.  
L’obiettivo della realizzazione del nuovo modello organizzativo è quello di mettere a disposizione dei professionisti della salute uno strumento che consenta 
di superare la logica della singola patologia e di farsi carico della complessità che la persona assistita esprime assicurando continuità, accessibilità ed 
integrazione dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria, attraverso un servizio rivolto prevalentemente ad operatori sanitari e socio-sanitari.  
La COT può essere attivata da tutti gli attori del sistema: personale distrettuale e ospedaliero, dai medici di medicina generale, dai pediatri di libera scelta e 
dai medici di continuità assistenziale, dai medici specialisti ambulatoriali interni, dagli altri professionisti sanitari presenti nei servizi aziendali e distrettuali 
nonché dal personale delle strutture di ricovero intermedie (Ospedali di comunità), residenziali e semiresidenziali, dai servizi sociali e dai familiari, 
limitatamente ai pazienti protetti e critici che ne costituiscono il target di riferimento. 
Gli indicatori prescelti sono coerenti con gli obiettivi. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  Nel precedente piano era presente l’obiettivo operativo 6.1.11.12, di cui il presente obiettivo è il completamento  

Documenti di Riferim. 

- PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza #NEXTGENERATIONITALIA - https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf 
- Istruzioni tecniche per selezione progetti PNRR - https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2021/21/Allegato-ISTRUZIONI-
TECNICHE-AvvisI-2.pdf 
- Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 265 del 6 novembre 2021), coordinato con la legge di conversione 29 
dicembre 2021, n. 233 (in questo stesso Supplemento Ordinario), recante: «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose». (GU Serie Generale n.310 del 31-12-2021 - Suppl. Ordinario n. 48) 
- Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 129 del 31 maggio 2021 - Edizione straordinaria), coordinato con la legge di 
conversione 29 luglio 2021, n. 108 (in questo stesso S.O.), recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure». (GU Serie Generale n.181 del 30-07-2021 - Suppl. Ordinario n. 26) 
- CIS Calabria PNRR – M6, sottoscritto in data 30.05.2022; 
- Registro dei decreti della Regione Calabria  
- Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(Regolamento RRF), con l'obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle 
riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  
- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 20 21, notificata all'Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161 /21, del 14 luglio 2021 e, in particolare la Missione 6;  
- Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n.108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;  
- Decreto 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione", pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale - serie generale n. 229 del 24 settembre 2021, che prevede , in particolare, alla Missione 6,M6C2, investimento 2.2, risorse al Ministero della Salute - 
Investimento2.2: Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario– Subinvestimento 2.2 ( b ) 
Corso di formazione infezioni ospedaliere.  
- Legge regionale 12 novembre 1994, n. 26 "Istituzione delle Unità Sanitarie Locali ed Aziende ospedaliere " e successive modifiche ed integrazioni;  
- Decreto Legge 10 novembre 2020 n. 150, recante "Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della regione Calabria e per il rinnovo degli organi 
elettivi", convertito, con modificazioni, nella legge 30 dicembre 2020, n. 181 e successive modifiche ed integrazioni; 
- Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 - “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all'assistenza ospedaliera”, in GU n.127 del 04-06-2015; 
- Piano Nazionale della Cronicità (accordo sancito, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 28.8.1987, n. 281, in data 15 settembre 2016 - Rep. atti160/CSR) sulle 
tecnologie della sanità digitale (e-Health); 
- Decreto Ministeriale 23 maggio 2022 n. 77 - “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel 
Servizio Sanitario Nazionale”, in GU n.144 del 22-06-2022; 
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- Decreto del Commissario ad Acta per l’attuazione del piano di rientro n. 197 del 12 luglio 2023, con il quale è stato approvato il documento di 
riorganizzazione della Rete Territoriale; 
- Decreto del Commissario ad Acta per l’attuazione del piano di rientro n. 198 del 12 luglio 2023, con il quale è stato approvato il documento di 
riorganizzazione della rete ospedaliera, della rete dell’emergenza-urgenza e delle reti tempo dipendenti; 
- ANNEX to the Proposal for a COUNCIL IMPLEMENTING DECISION amending Implementing Decision (EU) (ST 10160/21; ST 10160/21 ADD 1 REV 2) of 
13 July 2021 on the approval of the assessment of the recovery and resilience plan for Italy 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
3 - PIENA ACCESSIBILITA' FISICA E DIGITALE 
5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91305007
01 

3.285.079,00 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91308009
01 

837.100,00 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91305008
01 

1.350.349,00 

13 - Tutela della salute 
5 - Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari 
 

U91308010
01 

150.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Lavori Completamento e ultimazione lavori (n° 19 verbali del RUP/DL) 01/01/2024 31/08/2024 

Interconnessione Aziendale 
Installazione dei sistemi di interconnessione (n° 5 attestazioni del RUP/DEC o 

equivalente) 
01/01/2024 30/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Centrali Operative pienamente funzionanti 
N° di centrali 
funzionanti 

N° di 
COT nel 
PNRR-

M6-
Calabria 

(21) 

%  
a / 1 

 
Regis - 90,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere ASSISTENZIALE, SANITARIO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.11.13  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 1 - PERSONALE E PROFESSIONI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE E SISTEMA UNIVERS. FORMAZIONE ECM MEDICINA 
CONV. - CONT ASSIST. 

100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 
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Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 6.1.11.13 - Rafforzamento degli organici del personale delle Aziende del SSR 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La necessità di una accelerazione nelle azioni di rafforzamento degli organici del personale del SSR assume centrale rilievo negli obiettivi  che la Regione si 
prefigge in materia sanitaria. Le analisi sui dati dei dipendenti in servizio mostrano, negli anni, un progressivo impoverimento del personale, imputabile al 
primo Commissariamento della sanità e alle disposizioni normative fortemente sanzionatorie entrate in vigore con l’approvazione del Piano di Rientro. A 
seguito dei provvedimenti di blocco del turn over e dei vincoli imposti dai Programmi Operativi tempo per tempo approvati, si è infatti registrata una 
considerevole diminuzione del numero dei dipendenti del SSR: se, infatti, nel 2008 i dipendenti del SSR erano pari a n. 23.625 unità, alla data del 31 dicembre 
2021 i prospetti di rilevazione attestano una consistenza di 19.203 unità di personale.  Nel 2022, i DCA di approvazione dei Piani assunzionali e il Programma 
Operativo della Regione adottato con DCA n. 162 del 18/2022, hanno rappresentato il primo fondamentale strumento per poter intraprendere il percorso di 
potenziamento degli organici, atteso che tutte le Aziende del SSR sono state autorizzate ad assumere nuove unità di personale in coerenza con i fabbisogni 
espressi e a coprire integralmente il turn over. Nel corso dell’anno 2023, si è potuta registrare una prima  significativa  inversione di tendenza, raggiunta 
grazie all’avvio delle nuove procedure di reclutamento e mediante lo strumento dell’utilizzo delle graduatorie concorsuali vigenti. Nell’anno 2024, la Regione, 
nelle more della piena operatività di Azienda Zero istituita con L.R. 32/21 e s.m.i., si propone di proseguire e potenziare il percorso intrapreso, indirizzando le 
Aziende nell’elaborazione di Piani di Fabbisogni adeguati e potenziati e nel compimento di azioni mirate al più efficace rafforzamento degli organici.  
Nell’adeguamento dei Piani dei Fabbisogni dovrà tenersi conto della nuova metodologia di calcolo dei fabbisogni di personale sulla quale è stata sancita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni del 21 dicembre 2022.  Si fa richiamo, a  tal proposito, a quanto previsto dal DL 35/2019 art. 11. La complessità 
dell’iter procedurale finalizzato alla elaborazione e approvazione dei Piani di Fabbisogni di personale è correlata ai molteplici fattori che vengono in 
considerazione nel procedimento istruttorio: l’applicazione della metodologia di calcolo del fabbisogno teorico di personale presuppone l’acquisizione, in 
raccordo con i Referenti delle Aziende del SSR, dei dati aggiornati di produzione di tutte le UU.OO.  e dei dati relativi al personale in servizio, secondo i 
prospetti di rilevazione approvati con DCA n. 113/22 e DCA n. 118/22; inoltre, lo sviluppo della rete territoriale di cui al D.M. 77/22 impone l’adeguamento 
degli organici alla necessità di funzionamento delle nuove strutture del territorio, già previste dai documenti di programmazione regionale e contemplate dal 
PNRR - Missione 6. 
Nell’istruttoria la Regione, per il tramite del Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro, si avvarrà del supporto di Agenas, Agenzia Nazionale 
per il Servizio Sanitario Regionale, soggetto attivo nella elaborazione e applicazione in via sperimentale della nuova metodologia per la determinazione dei 
fabbisogni. Atteso che la redazione del provvedimento conclusivo assume particolare complessità, l’obiettivo si prefigge dunque l’accelerazione dell’iter di 
approvazione dei Piani assunzionali, mediante la conclusione, entro il termine di 45 giorni, dell’istruttoria finalizzata alla definizione della proposta di DCA; 
rispetto al suddetto termine di 45 giorni si fa presente che la  L.R. 11/2004 per l'istruttoria delle suddette tipologie di provvedimento prevede un termine di 
giorni 60 giorni. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L'obiettivo operativo risulta coerente con l'obiettivo strategico “Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e 
l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la semplificazione dell'accesso alle cure” poiché si collega strettamente al risultato dell’adeguamento e 
attuazione del Piano assunzionale sanitario in funzione delle esigenze sanitarie espresse dal territorio. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’obiettivo operativo si prefigge la finalità di facilitare i processi di reclutamento attraverso una accelerazione degli iter di approvazione dei Piani 
assunzionali, strumenti imprescindibili per porre in essere le azioni di rafforzamento degli organici. A tal fine, è prevista l’adozione entro il 31/03/2024 di 
una circolare contenente gli indirizzi per l’elaborazione dei Piani dei Fabbisogni di personale e Piani assunzionali 2024 . Inoltre, il Settore, previo 
coinvolgimento di tutti i soggetti coinvolti nell’iter ed, in particolare, delle Aziende del SSR e di Agenas, concluderà l’istruttoria di competenza entro il termine 
di 45 giorni dalla ricezione delle Deliberazioni aziendali, mediante invio alla  Struttura Commissariale di proposta di DCA contenente gli esiti dell’istruttoria 
sui Piani assunzionali delle Aziende del SSR. 
La tempistica indicata è significativamente sfidante anche tenuto conto che il Settore n. 1, alla luce di recenti interventi organizzativi, è  del tutto privo di 
funzionari regionali di ruolo. Occorre inoltre rilevare che la legge di riferimento prevede il rilascio dell'approvazione da parte dell'ente nel termine di 60 
giorni. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,09 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Documenti di Riferim. Programma Operativo 2022/2025 approvato con DCA n. 162 del 18/11/2022;  Legge Regionale n. 11/2004 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
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13 - Tutela della salute 
1 - Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA 
  100,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

preliminare 
Circolare contenente gli indirizzi per l’elaborazione dei Piani dei Fabbisogni di personale 

e Piani assunzionali 2024 
01/01/2024 31/03/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Accelerazione procedure approvazione  dei Piani assunzionali 
delle Aziende del SSR 

Piani assunzionali 
istruiti entro 45 

giorni dalla 
ricezione della 

deliberazione  sulla 
pec del Settore 1 

Piani 
assunzio

nali 
deliberat

i e 
trasmess

i dalle 
Aziende 
del SSR  

sulla pec 
del 

Settore 1 

% 0,00 

c / 1 
d / 1  
a / 1  

 

pec 
settore 1 - 
protocollo 

siar 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO, SANITARIO, ASSISTENZIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.2.11.14  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 6 - BILANCIO SSR – MONITORAGGIO DELL’ANDAMENTO ECONOMICO DELLE AZIENDE SANITARIE – CONTROLLO DI GESTIONE 
E PATRIMONIO 

100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 6.2 - Gestire il deficit sanitario regionale attraverso il monitoraggio della spesa e la ricognizione e riconciliazione contabile del debito pregresso 

Titolo 6.2.11.14 - ATTIVITA' DI CIRCOLARIZZAZIONE DEL DEBITO SANITARIO DEL SSR 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L'ATTIVITA' DI CIRCOLARIZZAZIONE DEL DEBITO SANITARIO, DI CUI AL D.L. N. 146 DEL 21/10/2021, CONVERTITO IN L. N. 215/2021, E' STATA AVVIATA 
NELL'ANNO 2022 CON L'INVIO DELLA LETTERA DI CIRCOLARIZZAZIONE A TUTTI I FORNITORI DELLE AZIENDE DEL SSR.  PRELIMINARMENTE, 
ATTRAVERSO UNA CONVENZIONE STIPULATA CON INFOCAMERE SONO STATI RECUPERATI TUTTI I DATI DEI FORNITORI SULLA BASE DELLE 
ANAGRAFICHE INVIATE DALLE AZIENDE DEL SSR. DI SEGUITO CIASCUN FORNITORE HA PROVVEDUTO AD INSERIRE SULLA PIATTAFORMA DEDICATA 
TUTTE LE INFORMAZIONI E LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE IL CREDITO VANTATO. TALE ATTIVITA' DI ACQUISIZIONE DATI SI E' CONCLUSA IL 
31/12/2022. NELL'ANNO 2023 SI E' PASSATI AD UNA FASE DI VERIFICA DEI DATI TRASMESSI, IN PARTICOLAR MODO SI E' INIZIATA L'ATTIVITA' DI 
RICONCILIAZIONE DELLE PARTITE CREDITORIE INVIATE DAI FORNITORI CON LE REGISTRAZIONI CONTABILI PRESSO LE AZIENDE SANITARIE ED 
OSPEDALIERE. PER TALE ATTIVITA' DI RICONCILIAZIONE DEL DEBITO SONO STATI ATTIVATI DEI TEAM WORKING AZIENDALI DI CUI FANNO PARTE 
RISORSE UMANE AVENTI SPECIFICHE PROFESSIONALITA', ASSUNTE CON CONTRATTI TRIENNALI A TEMPO DETERMINATO. QUESTE ULTIME 
NELL'ESPLETAMENTO DELLA LORO ATTIVITA' SARANNO SUPPORTATE DA PERSONALE MESSO A DISPOSIZIONE DALL'ADVISORY CONTABILE KPMG E 
LAVORERANNO SOTTO LA SUPERVISIONE ED IL COORDINAMENTO DEL DIPARTIMENTO TUTELA DELLA SALUTE. QUALORA SIA NECESSARIO 
EFFETTUARE ACQUISIZIONE DOCUMENTALE O SPECIFICHE VERIFICHE IN MATERIA FISCALE/CONTABILE LE AZIENDE DEL SSR POTRANNO AVVALERSI, 
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INFINE, DELLA COLLABORAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA CON CUI IL DIPARTIMENTO HA IN ATTO UN' APPOSITA CONVENZIONE . TALE ATTIVITA' 
DI RICONCILIAZIONE SARA' COSTANTEMENTE MONITORATA ATTRAVERSO LA RICHIESTA DI REPORT, MEDIANTE AUDIT PRESSO LE AZIENDE STESSE E 
INCONTRI/RIUNIONI PRESSO IL DIPARTIMENTO TUTELA DELLA SALUTE. A RENDICONTAZIONE DELLO STATO DI AVANZAMENTO DELLA PROCEDURA DI 
CIRCOLARIZZAZIONE VERRA' PREDISPOSTA UNA DETTAGLIATA RELAZIONE DA TRASMETTERSI ALLA DIREZIONE GENERALE ED ALLA STRUTTURA 
COMMISSARIALE, NONCHE' AI MINISTERI COMPETENTI (SALUTE E MEF) ED AGLI ORGANI DI CONTROLLO RICHIEDENTI (CORTE DEI CONTI). AD OGGI 
NON TUTTE LE POSIZIONI DEBITORIE SONO PERVENUTE A RICONCILIAZIONE, SOPRATTUTTO A CAUSA DELLE CRITICITA' CONTABILI RILEVATE E DEL 
CORPOSO CONTENZIOSO ATTIVATO DAI FORNITORI. NEL 2024, PERTANTO, SI CONTINUERA' A LAVORARE AL COMPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI 
RICONCILIAZIONE DEL DEBITO SANITARIO, MA ALLO STESSO TEMPO SI PROCEDERA' ALLA FASE DI LIQUIDAZIONE DELLE PARTITE DEBITORIE GIA' 
RICONCILIATE, ATTIVITA' CHE IN ALCUNE AZIENDE HA AVUTO GIA' UN TIMIDO INIZIO, LIMITATAMENTE ALLE RISORSE FINANZIARIE ATTUALMENTE 
DISPONIBILI. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'OBIETTIVO OPERATIVO INDIVIDUATO E' VOLTO AD AGIRE IN MANIERA DETERMINANTE SULLA QUANTIFICAZIONE ED IL CONSEGUENTE RECUPERO 
DEL DEFICIT DEL SSR ATTRAVERSO LA CAPILLARE RICOGNIZIONE DEL DEBITO ESISTENTE, CON IL SUPPORTO DEI SOGGETTI ISTITUZIONALI (GUARDIA 
DI FINANZA, DIPARTIMENTO REGIONALE-UOA, AZIENDE DEL SSR, ETC..). I RISULTATI ATTESI SONO: 
1) COMPLETARE LA RICONCILIAZIONE DEL DEBITO PREGRESSO 
2) COMPLETARE L'AVVIAMENTO DEI SISTEMI AMMINISTRATIVI, CONTABILI E DEL PERSONALE UNICI A LIVELLO REGIONALE... 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L' INDICATORE DI RISULTATO MIRA A MISURARE LA CAPACITA' DI ANALISI DEI RISCONTRI TRASMESSI DA CIASCUNA AZIENDA DEL SSR IN MERITO ALLE 
PARTITE DEBITORIE REGOLARIZZATE. SI E' DECISO DI MANTENERE TALE INDICATORE ATTESO CHE RIMANGONO ANCORA DA REGOLARIZZARE DIVERSE 
POSIZIONI DEBITORIE RIMASTE APERTE PER CARENZA DOCUMENTALE. 
SI E' STABILITO INOLTRE DI FISSARE IL TARGET AL 100% SULLA BASE DELL'ESPERIENZA ACQUISITA NELL'ANNO 2023 IN CUI SI E' REGISTRATO UN 
RISULTATO DELL'INDICATORE PARI AL 100%. FONTE DEI DATI RELAZIONE DELL'UOA EMERSIONE E DEL DIRIGENTE DEL SETTORE 6 PREDISPOSTA COL 
SUPPORTO DELLA SOCIETA' ADVISORY KPMG. (PROT. , PEC, EMAIL) 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
SI PROCEDERA' AL COMPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI RICONCILIAZIONE DEL DEBITO SANITARIO IL CUI 
TERMINE E' STATO FISSATO AL 31/12/2025  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie NON SONO PREVISTI COSTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' 
Documenti di Riferim. D.L. N. 146 DEL 21/10/2021 CONVERTITO IN L. N. 215/2021 E S.M.I.; 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Analisi delle riconciliazioni delle partite debitorie 
Analisi dei riscontri 

provenienti dalla  
Aziende del SSR 

Riscontri 
pervenut

i alla 
UOA 

Emersio
ne da 
parte 
delle 

Aziende 
del SSR 

sulle 
partite 

debitorie 
(ft) 

segnalat
e dai 

fornitori 
nell'amb
ito della 

% 100,00 
b / 2 

 

dati 
acquisiti 
presso le 
Aziende 
del SSR  
(email; 

pec; 
protocollo

) 

- 100,00 
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procedur
a di 

circolari
zzazione 
il dato si 
riferisce 

al 
controva

lore in 
euro. 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.2.11.15  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 3 - ASSISTENZA FARMACEUTICA – ASSISTENZA INTEGRATIVA E PROTESICA – FARMACIE CONVENZIONATE – EDUCAZIONE 
ALL’USO CONSAP. ... 

100,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 6.2 - Gestire il deficit sanitario regionale attraverso il monitoraggio della spesa e la ricognizione e riconciliazione contabile del debito pregresso 

Titolo 6.2.11.15 - Centralizzazione gare di acquisto per farmaci 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La spesa farmaceutica rappresenta una parte rilevante della spesa sanitaria, la cui razionalizzazione risulta cruciale e indispensabile per la sostenibilità del 
Sistema Sanitario. 
Il rapporto AIFA “Monitoraggio della Spesa Farmaceutica Nazionale e Regionale Gennaio-Dicembre 2022 - consuntivo” evidenzia che per la Regione Calabria 
la spesa farmaceutica per acquisti diretti ha un valore pari a € 426.585.401, al netto dei gas medicinali, con uno scostamento assoluto pari a € 123.667.934 e 
un’incidenza sul FSR del 10,77%, mentre la spesa farmaceutica convenzionata presenta un valore pari a € 281.415.458, con uno scostamento assoluto pari a 
€ 4.236.076 e un’incidenza sul FSR del 7,11%. 
A questo scopo risulta fondamentale ottimizzare la governance farmaceutica, anche mediante la centralizzazione delle gare di acquisto dei farmaci che 
consentirebbe l’allineamento dei prezzi di acquisto alla media nazionale.  
L’ efficientamento dell’approvvigionamento dei farmaci consente di perseguire un risparmio economico con la possibilità di liberare risorse utili da 
reinvestire in terapie innovative, e di contenere la spesa farmaceutica per il buon funzionamento del Sistema Sanitario Regionale in termini di efficacia, 
efficienza ed equità e per il rispetto dei tetti di spesa in coerenza con i Livelli Essenziali di Assistenza. 
L'obiettivo, pertanto, consiste nell'adozione del apposito DCA di presa d'atto del capitolato tecnico e del quadro economico di gara, al fine di attivare l'attività 
della SUA che è responsabile dell'avvio della procedura. In tale fase non sono previste risorse economiche. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 6.2. e con i risultati attesi 3) ottimizzare i consumi e la spesa sanitaria farmaceutica...  e 4) 
razionalizzare i costi del servizio sanitario regionale, poiché la centralizzazione delle gare dei farmaci consente l’ottimizzazione della spesa farmaceutica 
regionale con allineamento dei prezzi di acquisto regionali alla media nazionale. 
Il DL 150/2020 prevede che il Commissario ad acta provveda in via esclusiva all’espletamento delle procedure di approvvigionamento avvalendosi degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da CONSIP o, previa convenzione, dalla Centrale di committenza regionale. Con il DCA n. 42 del 
11/03/2021 (modificato e integrato dal DCA n. 85 del 27/05/2021 e DCA n. 107 del 19/10/2021), la Struttura Commissariale ha stipulato una convenzione, 
ex art. 3, comma 1, legge n. 181/2020, con la Stazione Unica Appaltante della Regione Calabria (SUA), in virtù della quale la SUA per il periodo 2022/2025 
deve provvedere all’espletamento, tra l’altro, delle procedure di gara per la fornitura di vaccini, farmaci, emoderivati, soluzioni galeniche ed infusionali, 
nonché mezzi di contrasto per le Aziende sanitarie ed ospedaliere regionali. 
L’attivazione della Stazione Unica Appaltante per l’avvio della procedura di gara avviene a seguito della presa d’atto del capitolato tecnico e del quadro 
economico della gara con apposito Decreto del Commissario ad acta (DCA). 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori di azione e di risultato sono pertinenti con la realizzazione dell’obiettivo poiché hanno la capacità di rappresentare l’effettiva operatività 
dell’avvio delle procedure di gara centralizzate per farmaci. 
L’obiettivo viene misurato attraverso una fase operativa che riguarda la predisposizione dei capitolati tecnici di gara e dei relativi quadri economici, la cui 
presa d’atto avviene con apposito Decreto del Commissario ad acta. 
Il dato dunque è individuabile tramite DCA. 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non sono previste risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività. 
Documenti di Riferim. DCA 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

PROPEDEUTICA 
Elaborazione di apposita istruttoria riguardante la predisposizione del capitolato tecnico 
e del quadro economico di gara per la successiva presa d' atto da eseguire con apposito 

decreto del Commissario ad Acta. 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado trasparenza DCA 
NUMERO DCA 
PUBBLICATI 

NUMER
O 

TOTALE 
DCA (N. 

4) 

%  
e / 1 

 

BURC/po
rtale 

istituzion
ale 

- 100,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, AZIENDE SANITARIE, CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO, ECONOMICO, SANITARIO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 7.2.11.16  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 9 - SANITA' VETERINARIA 100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 7.2 - Migliorare la redditività delle foreste, sostenere gli allevamenti e l'acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale 

Titolo 7.2.11.16 - Arginare la diffusione della Peste Suina Africana (3.075 abbattimenti nel 2024 ) attraverso gli abbattimenti selettivi entro il 31/12/2024. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La riduzione numerica della popolazione dei cinghiali selvatici,  in quanto propagatore della Peste Suina Africana (PSA), attraverso gli abbattimenti. 
Al fine di raggiungere l’obiettivo si prevede il depopolamento progressivo dell’abbattimento dell’80% dei capi, così come previsto dalla nota interministeriale 
del 21.04.2021, si adotterà un piano quinquennale che prevede un depopolamento progressivo dei capi fino al raggiungimento dell’80%, secondo lo schema 
definito: numero capi stimati (82.000) /numero capi da abbattere (65.600), con abbattimenti del 75% distribuiti nell’arco di 5 anni: 2022/2026 fino ad una 
popolazione stimata di 16.400 capi residui di cinghiali selvatici, per come previso dal DCA n. 109/2022.  Per l’anno 2024 si prevede l’abbattimento di n. 3075 
capi,   così come stabilito ed autorizzato con il parere dell’ISPRA e dal CEREP e per come riportato nel PRIU della Regione Calabria. 
Il Settore Sanità Veterinaria provvederà con la cadenza trimestrale ad acquisire i dati relativi agli abbattimenti effettuati dall’IZSM con  sede a Catanzaro e dai 
Servizi Veterinari territorialmente competenti. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Tenuto conto del riconosciuto ruolo epidemiologico dei cinghiali nella propagazione della Peste Suina Africana è stato previsto, nell’ambito dei Piani di 
gestione regionali della fauna selvatica ed in  particolare dei cinghiali selvatici, di ricorrere ad iniziative per la riduzione numerica  della suddetta popolazione 
attraverso gli abbattimenti, al fine di salvaguardare gli allevamenti/stabilimenti dei suini  presenti nel territorio della Calabria e l’ambiente da contagio dalla 
Peste Suina Africana favorendo il volano economico della imprenditoria suinicola calabrese. 
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Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’attuazione del PIANO  REGIONALE  DI  INTERVENTI  URGENTI  PER  LA GESTIONE,  IL CONTROLLO E  L’ERADICAZIONE  DELLA  PESTE  SUINA  AFRICANA 
NEI SUINI DA  ALLEVAMENTO  E  NELLA  SPECIE  CINGHIALE produrrà un sostanziale impatto sia dal punto di vista sanitario ed economico degli 
allevamenti/stabilimenti dei suini presenti nel territorio della Calabria sia dal punto di vista ambientale. L’indicatore viene misurato attraverso il numero 
degli abbattimenti ed il dato viene individuato attraverso fonti certe ed ufficiali. 
E stato scelto come il Target del 90% in quanto siano possibili i ritardi delle comunicazioni  degli avvenuti abbattimenti. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non è previsto l'uso di risorse finanziarie in quanto l'attività è svolta dai dipendenti del Settore. 

Documenti di Riferim. 
Regolamento (UE) 2020/687; DCA n.94 del 25 giugno 2020; DCA n.12 del 26 gennaio 2021; DL 17 febbraio 2022, n. 9; Legge n. 29 del 7 aprile 2022;  DCA n. 
109/2022  - PIANO  REGIONALE  DI  INTERVENTI  URGENTI  PER  LA GESTIONE,  IL CONTROLLO E  L’ERADICAZIONE  DELLA  PESTE  SUINA  AFRICANA NEI 
SUINI DA  ALLEVAMENTO  E  NELLA  SPECIE  CINGHIALE, Ordinanza Ministero della Salute - Commissario Straordinario alla PSA del 24 agosto 2023, n.5. 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Operativa 
Monitoraggio e controllo delle attività di sorveglianza con la raccolta dati e con la 

relazione finale. 
01/01/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Abbattimento cinghiali selvatici 
N. capi abbatuti al  

31/12/2024 

N. capi 
da 

abbatter
e 

previsti/
prelevati

, per 
come dal 

PRIU 

%  
a / 1 

 

Protocollo
,  mail, 
PEC, 

applicativ
i Vetinfo 

- 90,00 

Stakeholders AGRICOLTORI, CITTADINI 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.11.17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.17 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 1 - PERSONALE E PROFESSIONI DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE E SISTEMA UNIVERS. FORMAZIONE ECM MEDICINA CONV. - CONT ASSIST. 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.18 DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI E ACCREDITAMENTI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.19 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 3 - ASSISTENZA FARMACEUTICA – ASSISTENZA INTEGRATIVA E 
PROTESICA – FARMACIE CONVENZIONATE – EDUCAZIONE ALL’USO CONSAP. ... 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.20 DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 4 - PREVENZIONE E SANITA’ PUBBLICA 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.21 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 5 - ASSISTENZA OSPEDALIERA E SISTEMI ALTERNATIVI AL 
RICOVERO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.22 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 6 - BILANCIO SSR – MONITORAGGIO DELL’ANDAMENTO 
ECONOMICO DELLE AZIENDE SANITARIE – CONTROLLO DI GESTIONE E PATRIMONIO 

100.00 
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Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.23 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 7 - ASSISTENZA TERRITORIALE - SALUTE NELLE CARCERI - 
SISTEMA DELLE EMERGENZE URGENZE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.24 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 8 - GESTIONE SISR — MONITORAGGIO E IMPLEMENTAZIONE DEI 
FLUSSI SANITARI — MOD. E DIGIT. SISTEMA DELLA SALUTE - TELEMEDICINA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.25 DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 9 - SANITA' VETERINARIA 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.26 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 10 - PROGRAMMAZIONE EROGAZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI 
DI ASSISTENZA SOCIO–SANITARIA - SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.27 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 11 - IMMIGRAZIONE, N. MARGINALITA E INCLUSIONE SOCIALE, 
CENTRO ANTIDISCR., CONTRASTO ALLA POVERTA', FAM. SERV. EDUC.  .... 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.28 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / UOA - INVESTIMENTI SANITARI - EDILIZIA SANITARIA E INVESTIMENTI 
TECNOLOGICI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.11.29 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / UOA - INVESTIMENTI SANITARI - EDILIZIA SANITARIA E INVESTIMENTI 
TECNOLOGICI / SETTORE 1 - MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE INVESTIMENTI PNRR - MISSIONE SALUTE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.11.17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 219 di 288  

pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

7,70 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.11.30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.30 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 1 - PERSONALE E PROFESSIONI DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE E SISTEMA UNIVERS. FORMAZIONE ECM MEDICINA CONV. - CONT ASSIST. 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.31 DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 2 - AUTORIZZAZIONI E ACCREDITAMENTI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.32 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 3 - ASSISTENZA FARMACEUTICA – ASSISTENZA INTEGRATIVA E 
PROTESICA – FARMACIE CONVENZIONATE – EDUCAZIONE ALL’USO CONSAP. ... 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.33 DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 4 - PREVENZIONE E SANITA’ PUBBLICA 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.34 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 5 - ASSISTENZA OSPEDALIERA E SISTEMI ALTERNATIVI AL 
RICOVERO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.35 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 6 - BILANCIO SSR – MONITORAGGIO DELL’ANDAMENTO 
ECONOMICO DELLE AZIENDE SANITARIE – CONTROLLO DI GESTIONE E PATRIMONIO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.36 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 7 - ASSISTENZA TERRITORIALE - SALUTE NELLE CARCERI - 
SISTEMA DELLE EMERGENZE URGENZE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.37 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 8 - GESTIONE SISR — MONITORAGGIO E IMPLEMENTAZIONE DEI 
FLUSSI SANITARI — MOD. E DIGIT. SISTEMA DELLA SALUTE - TELEMEDICINA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.38 DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 9 - SANITA' VETERINARIA 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.39 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 10 - PROGRAMMAZIONE EROGAZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI 
DI ASSISTENZA SOCIO–SANITARIA - SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

100.00 
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Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.40 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / SETTORE 11 - IMMIGRAZIONE, N. MARGINALITA E INCLUSIONE SOCIALE, 
CENTRO ANTIDISCR., CONTRASTO ALLA POVERTA', FAM. SERV. EDUC.  .... 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.41 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / UOA - INVESTIMENTI SANITARI - EDILIZIA SANITARIA E INVESTIMENTI 
TECNOLOGICI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.11.42 
DIPARTIMENTO 11 - SALUTE E WELFARE / UOA - INVESTIMENTI SANITARI - EDILIZIA SANITARIA E INVESTIMENTI 
TECNOLOGICI / SETTORE 1 - MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE INVESTIMENTI PNRR - MISSIONE SALUTE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.11.30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti 
di dati personali e delle attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

7,70 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 
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Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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12. Dipartimento Istruzione, Formazione e Pari Opportunità 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.2.12.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 1 - ALTA FORMAZIONE, UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA 100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.2 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internazionalizzazione 

Titolo 1.2.12.1 - Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l’innovazione, la formazione e il sostegno all’internalizzazione. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il presente obiettivo operativo intende promuovere progetti di ricerca e sviluppo sostenuti da imprese e Organismi di Ricerca.  Le finalità principali sono 
volte a favorire: 
- le attività di ricerca e d’innovazione nelle Micro imprese; 
- le attività di ricerca e d’innovazione nelle Piccole e Medie imprese; 
- le attività di ricerca e d’innovazione nelle grandi imprese; 
- i processi di ricerca e d’innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese, centri di ricerca e università, incentrati sull'economia a 
basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici;  
- i processi di ricerca e d’innovazione, il trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia circolare.  
Più in generale, la Regione Calabria intende concedere aiuti alle imprese e agli Organismi di Ricerca per progetti di ricerca industriale e/o sviluppo 
sperimentale presentati in “collaborazione effettiva”, finalizzata allo scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato 
sulla divisione del lavoro. 
La promozione dei progetti di ricerca di che trattasi, deve necessariamente avvenire attraverso un sostegno economico e quindi attraverso un bando/avviso. 
Aiutare le imprese del territorio concedendo sostegni finanziari vuol dire, in termini concreti: rendere possibile l’allineamento dell’indice RIS (Regional 
Innovation Scoreboard) ai valori medi dell’Italia e dell’Europa in alcuni ambiti; incidere positivamente sulla tendenza per le esportazioni regionali; aiutare la 
crescita delle start up innovative e PMI innovative già presenti sul territorio; aiutare a sviluppare e ad elevare le innovazioni da parte di tutte le imprese; 
incentivare i settori performanti legati alla S3. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 1.2 “Sviluppare e rafforzare le imprese attraverso interventi sulla ricerca, l'innovazione, la 
formazione e il sostegno all'internazionalizzazione" ed in particolare con i risultati attesi di cui al punto nr. 4) “Migliorare la competitività delle imprese e 
sostenere la loro internazionalizzazione, potenziare gli interventi di marketing territoriale, aumentare l’attrattività degli investimenti ed implementare nuovi 
strumenti finanziari a supporto delle imprese”, e di cui al punto nr.9) Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di  spesa Por 2021-2027; 
L’obiettivo operativo, infatti, fornisce un impulso diretto agli investimenti alle imprese per sostenere una generazione di soluzioni innovative a specifici 
problemi di rilevanza sociale; sostiene la ricerca industriale che mira ad acquisire nuove conoscenze e capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, 
processi o servizi o apportare un notevole miglioramento a quelli già esistenti e da poter applicare in qualsiasi ambito, tecnologia, industria o settore 
(applicabile anche a industrie e tecnologie digitali, quali il supercalcolo, le tecnologie quantistiche, le tecnologie a catena di blocchi (block¬chain), 
l'intelligenza artificiale, la cybersicurezza, i big data e le tecnologie cloud). Inoltre, la ricerca industriale comprende la creazione di componenti di sistemi 
complessi e può includere la costruzione di prototipi in un ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi 
esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche. 
Infine, mira a rafforzare tutti gli organismi di ricerca: università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari 
dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca. Il risultato atteso è coerente con gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione 
amministrativa, inteso come incremento del benessere economico a favore del tessuto produttivo. Incentivando le imprese del territorio verso progetti 
innovativi che possano colmare il gap con il resto del territorio nazionale dove le industrie, soprattutto nel nord Italia, sono più avanzate nelle Aree previste 
dalla S3. Le 9 aree di innovazione legate alla valorizzazione della base produttiva e al miglioramento della qualità della vita su cui concentrare le politiche 
regionali di ricerca e innovazione: 
Agricoltura 4.0 e Agroalimentare 
Ambiente, Economia Circolare e Biodiversità 
Edilizia ecosostenibile, Energia e clima 
Turismo e Cultura 
ICT, Tecnologie Digitali e Terziario Innovativo 
Smart Manufacturing 
Logistica e Mobilità Sostenibile 
Scienze della Vita 
Blue economy. 
Aiutando con sovvenzioni economiche le imprese calabresi si mira dunque a sostenere quelle aree più incisive per tutto il territorio calabrese. 
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Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Per il 2021-2027 la Regione Calabria ha aggiornato la S3 esistente. L’approvazione finale dei documenti della strategia S3 2021-2027 della Regione Calabria è 
avvenuta con la Delibera della Giunta Regionale n. 144 del 31 marzo 2023, a seguito di un processo di confronto con il partenariato e di una fase di negoziato 
con la Commissione europea. Il documento della Strategia S3 della Regione Calabria individua: le sfide per la diffusione dell’innovazione e per la 
digitalizzazione; le 9 aree di innovazione legate alla valorizzazione della base produttiva e al miglioramento della qualità della vita su cui concentrare le 
politiche regionali di ricerca e innovazione; le azioni necessarie per migliorare il sistema regionale di ricerca e innovazione e per sostenere la transizione 
industriale e le misure per rafforzare la cooperazione con i partner di altri Stati membri in settori prioritari supportati dalla strategia di specializzazione 
intelligente; la governance, gli strumenti di monitoraggio e la valutazione della Strategia. Nel territorio calabrese sono presenti le diverse tipologie di 
imprese. La strategia politica è quella di sostenere tali imprese nei percorsi dedicati all’innovazione e allo sviluppo. 
Ci si propone, in concreto, di attivare un bando/un avviso aperto alle imprese e agli organismi di ricerca. Il bando deve tenere conto delle nr. 9 aree di 
innovazione previste per la S3 e deve, altresì, tenere in considerazione la diversa tipologia di imprese che, vengono solitamente suddivise in 
Micro/Piccole/Medie e Grandi Imprese. Sarebbe sfidante riuscire a strutturare un unico bando che tenga in considerazione le suddette differenziazioni e che 
preveda un finanziamento proporzionale alla tipologia di impresa. Questo è necessario data la conformazione tipica del tessuto produttivo calabrese che vede 
la scarsa presenza di grandi imprese e la notevole presenza di micro e piccole imprese. Considerato che molteplici bandi sarebbero dispersivi e impegnativi 
dal punto d vista amministrativo. Con un unico bando, ben strutturato in modo da contemplare le diverse casistiche da tenere in considerazione, si 
otterrebbero risultati migliori dal punto di vista amministrativo, con un'unica procedura, e dal punto di vista della tempistica di realizzazione.  
Fase propedeutica alla realizzazione di un apposito bando è il confronto con gli stakeholder che potrà avvenire in presenza, via web, ovvero tramite 
piattaforma S3 al fine di presentare un bando che sia accessibile a tutte le tipologie di imprese e che le sostenga concretamente e che, contestualmente, aiuti a 
ridurre le problematiche “storiche” della nostra Regione come ad esempio lo scarso tasso di sopravvivenza delle nuove imprese. Dell’incontro si darà 
evidenza tramite atto formale (es. verbale/nota protocollata del dirigente di settore al dirigente generale) 
L’indicatore che si ritiene meglio possa rappresentare le attività messe in campo è quello relativo all’emanazione di un bando unico che sia diretto non ad una 
singola tipologia d’impresa ma a tutte le diverse tipologie di imprese presenti sul territorio calabrese, ovvero nr. 4 (quattro) tipologie: micro, piccole, medie e 
grandi imprese. Che riesca, dunque, con un’unica procedura a rivolgersi a tutte le imprese presenti su territorio. Non è possibile, nell’annualità 2024 costruire 
un indicatore sulla spesa certificata, in quanto tale attività sarà successiva rispetto alla definizione delle modalità di erogazione dei benefici economici. Si 
potrà infatti, ipotizzare un indicatore basato sulla spesa nelle annualità 2025/2026.    
Il target di riferimento può essere indicato al 75% in considerazione della scarsa presenza sul territorio delle grandi imprese nonché della scarsa presenza 
sul territorio delle medie imprese. Mentre si è certi di riuscire a coinvolgere le imprese di minore dimensione (micro e piccole imprese). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  
Trattasi di nuovo fenomeno che mira a dare nuovo impulso alle imprese del territorio calabrese attraverso progetti di 
ricerca e sviluppo, adeguandosi agli indirizzi europei incentrati sull’innovazione e le tecnologie.  

Documenti di Riferim. 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 5/2/2018 n° 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
Strutturali di Investimento Europei (SIE) per il periodo di programmazione 2021/2027; 
- Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso; 
- Legge 12 marzo 1999, n. 68, recate norme per il diritto al lavoro dei disabili; 
- Delibera della Giunta Regionale n. 121 del 28 marzo 2022 PR CALABRIA FESR/FSE PLUS 2021/2027. approvazione del documento finale -strategia di 
specializzazione intelligente 2021/2027-, della relazione di autovalutazione dell'assolvimento della condizione abilitante -buona Governance della S3 e dei 
relativi annessi con la quale si è aperta òa fase di negoziato a livello comunitario e nazionale; 
- Delibera della Giunta Regionale n. 144 del 31 marzo 2023; 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
14 - Sviluppo economico e competitività 3 - Ricerca e innovazione   20.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Propedeutica 
Presentazione  agli stakeholder di un bando rispondente alle esigenze delle imprese del 

territorio. 
01/01/2024 30/04/2024 
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Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

sostegno a progetti di attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione,anche in collaborazione con organismi di ricerca, 

nelle Aree e nelle traiettorie prioritarie della S3. 

Numero di 
Tipologie di 

imprese a  cui è 
diretto il bando 

approvato e 
pubblicato nel 2024 

Numero 
tipologie 

di 
imprese 
individu
abili su 
territori

o ( 4 : 
micro, 
piccole 
,medie, 
grandi 

imprese) 

N 0,00 
d / 1 

 

AttiPA , 
sito 

istituzion
ale, 

Calabria 
Europa, 

Burc 

- 75,00 

Stakeholders IMPRESE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.12.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 3 - ISTRUZIONE PROFESSIONALE, ITS 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.12.2 - Percorsi di IeFP "Sistema duale" per il potenziamento dei fabbisogni professionali (PNRR) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L'obiettivo si pone nell'ambito della Missione 5, Componente C1, tipologia Investimento, Intervento 1.4 "Sistema Duale" del PNRR. 
Il percorso duale è un modello di apprendimento basato sull’alternarsi di momenti formativi in aula e momenti di formazione pratica in contesti lavorativi, 
che permette ai giovani dai 14 ai 25 anni privi di titolo di studio di ottenere una qualifica professionale (triennio) o un diploma professionale (IV anno). 
Questi titoli sono immediatamente spendibili nel mercato del lavoro e rappresentano strumenti utili a ridurre il divario in termini di competenze tra sistema 
formativo e impresa. Si vuole così promuovere l’occupabilità dei giovani e l’acquisizione di nuove competenze soprattutto nelle aree più marginali e 
periferiche, attenuando anche il fenomeno della dispersione scolastica. A ciò si aggiunga la possibilità per molti giovani di assolvere l'obbligo formativo.  
A tal fine le Regioni ogni anno, in qualità di Soggetti attuatori dell’intervento, sono chiamate a concorrere al raggiungimento del target nazionale previsto dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che, nello specifico, è di 135.000 percorsi aggiuntivi PNRR da realizzare nell’arco di tempo di tre anni. I Soggetti 
attuatori a tal fine devono garantire il rispetto del piano finanziario e del cronoprogramma di spesa approvato e il conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento quantificati secondo gli indicatori di Milestone &Target. 
Pertanto l'obiettivo operativo vuole garantire il raggiungimento  del target assegnato alla Regione. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’attuazione del sistema IeFP in modalità duale in Calabria ha preso l'avvio soltanto a partire dall'anno formativo 2022/2023 e, tenuto conto dei risultati 
ottenuti finora, viene adesso regolarmente finanziato con risorse di anno in anno sempre più elevate. La continuità nei finanziamenti porta con sé la 
possibilità di avviare con regolarità percorsi per l’assolvimento dell’obbligo e del diritto-dovere all'istruzione, producendo un’offerta formativa IeFP 
realmente disponibile e allineata ai percorsi scolastici. Gli alti tassi di dispersione scolastica che vedono la Regione Calabria superare la soglia del 20% hanno 
indirizzano la programmazione regionale verso una logica di incremento di percorsi professionali al fine di offrire ai ragazzi in uscita dalla scuola secondaria 
di primo grado o che abbandono gli studi un’alternativa percorribile soprattutto  per quanti prediligono un apprendimento work-based quali appunto sono i 
percorsi IeFP duale. Pertanto l'obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico 4.2 per l'efficacia: 
- nel sostenere l’innalzamento generalizzato dei livelli di istruzione dei giovani che hanno abbandonato gli studi e sono privi di di un titolo di studio di 
istruzione secondaria superiore; 
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- nel favorire il successo formativo, attivando azioni volte al reinserimento nei percorsi di IeFP per il conseguimento di una qualifica professionale in modalità 
duale, che permette l'occupabilità di giovani che altrimenti sarebbero esclusi dal mercato del lavoro; 
- nel favorire l’attivazione di esperienze professionalizzanti finalizzate a orientare i giovani nel mercato del lavoro, migliorare la transizione, i tempi di 
passaggio tra l’esperienza formativa e quella professionale, le condizioni di accesso al mercato del lavoro. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Elemento costitutivo del PNRR, da cui dipendono i finanziamenti UE, è il raggiungimento di milestone e target (M&T) che descrivono l’avanzamento e i 
risultati quantitativi delle riforme e degli investimenti che si propongono di attuare.  La Regione Calabria in riferimento all'anno formativo 2023/2024, 
concorrerà - attraverso l’utilizzo integrato delle risorse del PNRR e delle risorse ordinarie assegnate - al raggiungimento del target  indicato dal MLPS 
attraverso il contributo di 211 percorsi individuali svolti. L'indicatore, pertanto, misurerà il raggiungimento del target assegnato nella misura dell’80% 
tenuto conto dell’analisi storica legata ai corsi già avviati nell’anno formativo 2022/2023 per i quali permane il fenomeno dell’abbandono, seppure in minor 
numero rispetto ad altri percorsi formativi. Il raggiungimento comunque del target di 211 percors, per il PNRR,  sarà comunque assicurato dalla 
compensazione dovuta all'overbooking del target 2023. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,20 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
L'obiettivo operativo si pone in continuità con l'anno precedente tenuto conto che il target da raggiungere, per ogni 
Regione, è stabilito annualmente. da  

Documenti di Riferim. 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, 
Investimento 1.4 “Sistema duale” del PNRR; 
Decreto MLPS n. 139 del 2 agosto 2022; 
DGR. 32/2023; 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 2 - Formazione professionale  
U91502015

01 
578.227,00 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 2 - Formazione professionale  
U91502015

02 
361.988,00 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 2 - Formazione professionale  
U03221148

01 
404.172,00 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 2 - Formazione professionale  
U03221148

03 
475.243,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Numero percorsi formativi in modalità duale 

Numero percorsi 
formativi in 

modalità duale 
svolti 

 N 96,00 
g / 1 

 
Siar, Pec, 

Regis 
- 169,00 

Stakeholders CITTADINI, ENTI FORMAZIONE 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 4.2.12.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 4 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 
4.2.12.3 - Avviso Pubblico per l’erogazione di borse di studio regionali denominate “Voucher caro scuola” per l’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la 
mobilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura culturale, a favore degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado per l’anno 
scolastico 2022/2023. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Attraverso il presente Avviso e attraverso la procedura informatizzata accessibile dal portale dedicato al seguente indirizzo internet: 
https://istruzione.regione.calabria.it/bandi, la Regione Calabria – Dipartimento Istruzione, Formazione e Pari opportunità, Settore Istruzione e Diritto allo 
Studio - intende finanziare borse di studio regionali finalizzate fornire un un sostegno concreto alle spese necessarie per la frequenza scolastica (es.: 
materiale didattico, materiale scolastico, supporti digitali, facilitazioni di viaggio, accesso ai servizi culturali) a favore degli studenti appartenenti a famiglie a 
basso reddito, essendo le fragili condizioni socio-economiche tra i fattori statisticamente responsabili dell’interruzione del percorso scolastico. 
L’intervento, pertanto, è orientato a contrastare il rischio di fallimento formativo e di dispersione scolastica supportando le famiglie e gli studenti nel 
percorso formativo  attraverso l’erogazione di un voucher  “Caro Scuola” dal valore di max 500€. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'obiettivo operativo è coerente con l'obiettivo strategico 4.2 "Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e 
lo sviluppo delle competenze chiave" e concorre con la realizzazione dei risultati attesi n.9 "Combattere il caro scuola" (Voucher/borse di studio per i redditi 
fino a 15.000€), nonché con il risultato atteso n.8 "Riduzione della dispersione scolastica implicita ed esplicita" mediante il sostegno agli alunni delle famiglie 
svantaggiate. Inoltre, il presente obiettivo è coerente con il risultato atteso n.19 "Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021/2027. 
L'Avviso, infatti, sarà finanziato con risorse di cui all’Azione dell’Azione 4.f.1 “Sostegno all’istruzione, borse di studio e contributi per studenti, inclusi gli 
studenti universitari e post universitari” del PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 – in coerenza con l’Obiettivo strategico 4 – Un'Europa più sociale e inclusiva 
attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali– Obiettivo specifico: ESO4.6. “Promuovere la parità di accesso e di completamento di 
un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso 
l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai 
fini dell’apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità”. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori scelti consentiranno di monitorare costantemente la partecipazione alle attività dell'obiettivo e all'avanzamento della spesa e della relativa 
certificazione attraverso il sistema gestionale SIURP e conseguentemente lo stato di attuazione dell’intervento, nonché di misurare l’effettiva realizzazione 
dello stesso nei termini previsti. Il target iniziale è pari a zero trattandosi di nuovo fenomeno non presente nel precedente piano. 
Nello specifico il numeratore "numero degli idonei beneficiari" sta ad indicare il numero dei partecipanti all’avviso aventi diritto che beneficieranno del 
voucher,  il Denominatore "numero degli idonei complessivo" sta ad indicare il numero totale dei partecipanti all’avviso aventi diritto.  Si prevede di 
ammettere a liquidazione il 70% degli aventi diritto, previo controllo di I° livello positivo (numero degli idonei beneficiari / numero degli idonei complessivo 
= 70% degli aventi diritto). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,30 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Documenti di Riferim. PR Calabria FESR FSE+ 2021- AVVISO PUBBLICO - SIURP - COEC - PEC - BURC (DECRETI) 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
8 - Politica regionale unitaria per l'istruzione e 

il diritto allo studio 
  7.960.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Propedeutica Predisposizione con decreto dirigenziale dell'Avviso Pubblico "Voucher Caro Scuola" 01/01/2024 30/06/2024 
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Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Voucher Caro Scuola 
numero degli 

idonei beneficiari 

numero 
degli 

idonei 
comples

sivo 

% 0,00 
b / 3 

 
SIURP - 
COEC 

- 70,00 

Stakeholders STUDENTI, FAMIGLIE 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, EDUCATIVO, SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.12.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 1 - ALTA FORMAZIONE, UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.12.4 - Potenziamento della formazione Universitaria 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il presente obiettivo operativo mira a finanziare voucher per la partecipazione a Master di I e II livello, nello specifico “Master post-laurea” con la finalità di 
potenziare la formazione dei laureati non occupati e degli occupati che intendono migliorare le proprie capacità operative, al fine di una progressione di 
carriera. Più specificatamente, tale intervento intende: 
-favorire un inserimento o un reinserimento qualificato nel mondo del lavoro, facilitando l’accesso a percorsi di alta formazione, con particolare attenzione ai 
temi strategici, allo scopo di aumentare la disponibilità di risorse per lo sviluppo e la diffusione dell’innovazione nell’economia regionale; 
-stabilire un più stretto legame fra alta formazione, ricerca e mondo del lavoro, al fine di favorire migliorare conoscenze ed abilità anche per l’esercizio 
dell’attività lavorativa sostenendo, altresì, il diritto all’alta formazione. 
 -favorire l’introduzione di un più alto contenuto di conoscenze e di saperi nel mondo produttivo.  
Le suddette finalità si realizzano attraverso la concessione di un contributo pubblico (voucher) atto a coprire totalmente o parzialmente i costi di iscrizione al 
master post-laurea. Il finanziamento avverrà tramite apposito bando che concorrerà, in generale, al raggiungimento di specifici obiettivi, in coerenza con il 
Programma Operativo 21/27 - ESO4.1 Migliorare l’accesso all’occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro. Attraverso i canali 
istituzionali dedicati verrà data massima diffusione all’Avviso e sarà sostenuta la frequenza di percorsi formativi coerenti con le Aree tematiche che saranno 
ritenute di particolare importanza per lo sviluppo della Regione. Nelle annualità 2019-2020-2021, periodo di riferimento del bando precedente, la 
percentuale media di laureati nelle Università Calabresi, che partecipava ai bandi per i Voucher sulle Borse di Studio era pari al 5,88% (i dati relativi al nr. 
totale dei laureati in Calabria sono ricavati dall’USTAT – portale dei dati dell’Istruzione Superiore (6945 nel 2019, 6939 nel 2020, 6552 nel 505), mentre il 
numero di partecipanti al bando sono nella documentazione in atti al Dipartimento). Considerato il calo fisiologico del numero degli studenti laureati in 
Calabria, ci si prefigge di attrarre un numero di laureati almeno similare o leggermente inferiore rispetto alle annualità precedenti,  cercando, naturalmente,  
di attrarre il maggior  numero possibile di studenti laureati dell’annualità 2022 (prima annualità di riferimento del nuovo bando) verso i finanziamenti delle 
borse di studio. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 4.2 “Qualificare i sistemi di Istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e 
lo sviluppo delle competenze chiave" e con il risultato atteso nr. 13) attrarre e tutelare i talenti, soddisfare le esigenze del contesto Calabria e di cui al punto 
nr. 19) Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021-2027. Esso mira a rafforzare e ad acquisire nuove competenze di base. In 
aderenza agli obiettivi strategici il presente obiettivo operativo è volto al valore pubblico in termini di incremento del benessere educativo. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’azione è finalizzata a migliorare l’occupabilità dei giovani attraverso l’acquisizione, di competenze, tecnico professionali; a rafforzare gli strumenti, le 
capacità, le competenze, dei soggetti coinvolti nell’attuazione di interventi per il miglioramento dei livelli di istruzione e formazione attraverso master post 
laurea. 
Fase propedeutica al raggiungimento dell’obiettivo è la pubblicazione del bando per l’erogazione dei Voucher per i Master che possa attrarre il maggior 
numero di studenti laureati (Fonte BURC, Sito Istituzionale). L’indicatore più idoneo è il numero dei laureati che parteciperà al bando misurata sul numero di 
laureati in Calabria del 2022 (che è pari a 5.897 (Dati USTAT Portale dei dati dell’istruzione superiore) con un target dell'80% considerato un margine di 
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partecipanti leggermente inferiore rispetto alle annualità precedenti (flessione storica). Si spera dunque di attrarre almeno il 5% dei laureati (294.5) con un 
margine di target del 80% (arrivando ad attrarre dunque almeno 235 laureati) 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,30 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Trattasi di nuovo fenomeno non presente nel precedente PIAO  

Documenti di Riferim. 

1. 1. DGR N. 136 del 2020.06.15 – Atto di indirizzo per l’avvio del percorso di costruzione del programma operativo; 
2. DGR n. 505 della seduta del 30/12/2020 – Presa atto degli indirizzi strategici regionali per il negoziato sulla programmazione delle politiche europee di 
sviluppo 2021-2027. Avvio del percorso di definizione del POR Calabria FESR/FSE 2021/2027; 
3. DGR N.168 3/05/2021- Presa atto degli indirizzi strategici regionali per il negoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 21-27. 
Avvio del percorso di definizione del POR Calabria FESR/FSE 2021/2027. Modifica ed integrazioni DGR 505/20; 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
4 - Istruzione e diritto allo studio 4 - Istruzione universitaria   2.500.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Propedeutica Pubblicazione bando voucher master 01/01/2024 30/06/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Potenziamento della formazione Universitaria 
Nr. di laureati 
partecipanti al 
bando (235) 

Nr. dei 
laureati 

in 
Calabria 
nel 2022 
(5897) 

% 0,00 
a / 1 

 

BURC, 
ATTIPA, 
USTAT, 

SITO 
ISTITUZI
ONALE 

- 80,00 

Stakeholders STUDENTI 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO, ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.12.5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 5 - POLITICHE GIOVANILI E SPORT - PARI OPPORTUNITA' 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.12.5 - Promuovere attività di sensibilizzazione delle politiche giovanili anche attraverso l’attivazione della Card sport e salute per l’accesso alle palestre 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
In attuazione dell’art. 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006, n. 248, è 
stato istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il “Fondo per le politiche giovanili”, di seguito “Fondo”. Il Dipartimento ha, tra le sue funzioni, 
anche quella della gestione del predetto Fondo, al fine di attuare e gestire sul territorio nazionale, interventi a sostegno delle giovani generazioni, anche in 
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collaborazione con le Regioni e il sistema delle Autonomie locali. L'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevede che, in sede di Conferenza 
Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie ed il conseguimento di obiettivi comuni. 
Con l'Intesa n. 77/CU, sancita in sede di Conferenza Unificata in data 11 maggio 2022 tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e il sistema delle 
Autonomie locali (di seguito “Intesa”), ha stabilito tra l’altro: 
a) la quantificazione della quota-parte del Fondo per l’anno 2022 di pertinenza delle Regioni e delle Province Autonome in euro 21.765.116,00;  
b) la sub-ripartizione delle suddette quote, per quanto di pertinenza di ogni singola Regione o Provincia Autonoma, prevedendo per la Calabria 
l’assegnazione di Euro 894.546,00;  
c) il cofinanziamento delle attività progettuali da parte delle Regioni pari almeno al 20% del valore complessivo del progetto; d) le tipologie di interventi 
realizzabili con le predette risorse. In data 7 novembre 2022 è stato sottoscritto tra il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Calabria, ai sensi dell’art. 15 L. 241/90 e s.m.i., l’Accordo di collaborazione in attuazione dell’intesa 
rep. n. 77/CU.  
Con delibera di Giunta regionale nr. 485 della seduta del 14 ottobre 2022 è stata approvata la scheda progettuale “La Calabria per i giovani” che prevede, tra 
l’altro, l'erogazione di Voucher ad personam destinati a giovani dai 14 ai 24 anni con il fine di contrastare il rischio di esclusione sociale attraverso la 
frequentazione ad attività sportive. Occorre, pertanto, predisporre un bando per l’attivazione della Card sport e salute da destinare ai giovani tra i 14 e i24 
anni. La tempistica di erogazione andrà presumibilmente da settembre 2024 a giugno 2025. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'obiettivo strategico della Regione Calabria ha come finalità attuare misure per qualificare i sistemi anche del tempo libero per favorire l'inclusione sociale e 
promuovere attività di sensibilizzazione delle politiche giovanili. L'obiettivo operativo è pertanto coerente con l'obiettivo strategico 4.2 che mira a Qualificare 
i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave nonché con i risultati attesi 16) 
Promuovere attività di sensibilizzazione delle politiche giovanili e 17) Promuovere l’attivazione della Card sport e salute (target: ragazzi dai 14 ai 24 anni) 
per l’accesso alle palestre; 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori individuati daranno riscontro alle attività che il settore intende mettere in atto. Le condizioni di contesto sono favorevoli ad attuare la priorità 
strategica di una Calabria più inclusiva e di conseguenza a poter dare attuazione all'obiettivo operativo. La connessione fra giovani e sport va incentivata al 
fine di apportare beneficio tanto al settore sportivo che diventa così più partecipato quanto alle politiche giovanili, spronando e incentivando i giovani a 
partecipare alle attività sportive. Si pone inoltre l’attenzione sul connubio Sport e Salute che deve essere recepito dalle nuove generazioni come benessere 
fisico e mentale. 
Nella fase propedeutica verrà adottato un avviso con apposito atto in cui si darà evidenza di tutta la procedura mentre come indicatore si riporterà la somma 
erogata sulla somma impegnata e verrà altresì utilizzato l’indicatore relativo al numero di giovani che beneficeranno della Card Sport rispetto al numero dei 
giovani richiedenti la suddetta card. Entrambi gli indicatori sono condizionati dalla durata delle attività ( il periodo di attivazione dell aCard sarà 
presumibilmente da settembre 2024 a giugno 2025) 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,30 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Il 2024 è la prima annualità in cui viene proposto il presente obiettivo  

Documenti di Riferim. 

Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, art. 19, comma 2. 
Legge 4 agosto 2006, n. 248 art. 1.  
Legge 5 giugno 2003, n. 131 articolo 8, comma 6. Intesa n. 77/CU, sancita in sede di Conferenza Unificata in data 11 maggio 2022 tra il Governo, le Regioni, le 
Province Autonome e il sistema delle Autonomie locali.  
Delibera di Giunta regionale nr. 485 del 14 ottobre 2022. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero U.06.02 
U52020301

03 
894.546,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Propedeutica adozione  Avviso 01/01/2024 30/06/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
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Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Avanzamento della Spesa per le politiche giovanili Somma erogata 
Somma 

impegna
ta 

% 0,00 
b / 2 

 
AttiPA; 
COEC 

- 30,00 

Stakeholders GIOVANI, SOGGETTI SVANTAGGIATI 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO, ECONOMICO, SOCIALE 

Attivazione card attività sportive 
Giovani beneficiari 

della card 

Giovani 
partecip

anti 
all'avvis

o 

% 0,00 
a / 1 

 

Atti PA, 
sito 

istituzion
ale, BURC 

- 70,00 

Stakeholders GIOVANI, SOGGETTI SVANTAGGIATI 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO, ECONOMICO, SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.12.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 5 - POLITICHE GIOVANILI E SPORT - PARI OPPORTUNITA' 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.12.6 - Riformare la normativa dello sport 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
L’obiettivo è quello di predisporre una bozza di proposta di legge al fine di riformare la normativa dello sport che, nonostante le modifiche e le integrazioni 
risale al 2010 e quindi non più attuale e rispondente alle esigenze del settore sportivo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico 4.2 qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo 
sviluppo delle competenze chiave e con il risultato atteso n. 15) Riformare la normativa sullo sport. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Legge regionale 22 novembre 2010, n. 28 - Norme in materia di sport nella Regione Calabria-  ha subito modifiche e integrazioni di cui alle ll.rr. 11 aprile 
2012, n. 11 e 22 giugno 2018, n. 20. Vi è la necessità, ferme restando le finalità e gli obiettivi, di aggiornare la suddetta legge e renderla più attuale e 
rispondente alle esigenze delle associazioni sportive. 
La fase propedeutica è incentrata ad eseguire una ricognizione normativa a livello nazionale e ad effettuare un confronto con gli Uffici dell’Avvocatura della 
Regione Calabria/Segretariato Generale per l’aspetto tecnico della struttura di bozza di proposta.  
L’indicatore è la predisposizione di una bozza di proposta di legge. Non si ritiene opportuno scegliere come indicatore l’approvazione della legge in quanto 
attività non di diretta competenza del Settore nr. 5 nonché del Dipartimento Istruzione, Formazione e Pari Opportunità. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,30 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Trattasi di revisione normativa per la quale non è previsto alcun tipo di risorsa finanziaria non comportando spese 

Documenti di Riferim. 
Legge regionale 22 novembre 2010, n. 28 - Norme in materia di sport nella Regione Calabria 
ll.rr. 11 aprile 2012, n. 11 e 22 giugno 2018, n. 20 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 
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Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Propedeutica 
Ricognizione normativa nazionale e confronto con l’Avvocatura regionale/Segretariato 

Generale 
01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trasmissione proposta di legge sullo sport agli uffici competenti 

trasmissione bozza 
proposta di legge 

regionale norme in 
materia di sport 

all'ufficio 
legislativo/Segretar

iato Generale per 
l'acquisizione del 

parere 

 ON/OFF 0,00 
a / 1 

 

PEC 
organizer, 
protocollo 

- 100,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.12.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 3 - ISTRUZIONE PROFESSIONALE, ITS 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.12.7 - Attuazione riforma nazionale degli ITS 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Gli ITS - Istituti Tecnici Superiori, denominati Istituti tecnologici superiori (ITS Academy) dalla legge n. 99 del 15 luglio 2022, si configurano come 
“Fondazioni di partecipazione” quale standard nazionale della struttura, con il modello di gestione pubblico-privato di attività no-profit. La costituzione degli 
ITS Academy rientra nell’ambito dei piani territoriali triennali di programmazione dell’offerta formativa di competenza delle Regioni. Le linee generali di 
indirizzo dei piani triennali sono proposte dal Comitato Nazionale ITS Academy, previsto dalla legge n. 99 e costituito presso il Ministero dell’Istruzione e del 
merito con Decreto ministeriale n. 87 del 17 maggio 2023. 
Lo standard minimo organizzativo della governance delle Fondazioni ITS Academy prevede: 
- almeno un istituto di scuola secondaria superiore statale o paritario, ubicato nella provincia ove ha sede la fondazione, la cui offerta formativa sia coerente 
con l’area tecnologica di riferimento dell’ITS Academy; 
- una struttura formativa accreditata dalla Regione; 
- una o più imprese, gruppi, consorzi e reti di imprese del settore produttivo che utilizzano in modo prevalente le tecnologie che caratterizzano l’ITS 
Academy; 
- una università, o un’istituzione dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, o un dipartimento universitario o un altro organismo appartenente al 
sistema universitario della ricerca scientifica e tecnologica ovvero un ente di ricerca, pubblico o privato, o un istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 
o un ente pubblico di ricerca operanti nell’area tecnologica di riferimento dell’ITS Academy. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico ed è finalizzato alla qualificazione dei sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire 
l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave e con il risultato atteso nr. 7) Contrastare la “fuga di cervelli - Riforma nazionale degli ITS 
finalizzata: alla modernizzazione delle imprese ed all’aumento dell’attrattività del territorio, (ZES, riqualificazione ed all’aggiornamento del personale, 
Sistema tecnico professionalizzante); 
La Legge nr. 99/22, nonché il successivo DM nr. 191/2023, forniscono alcune direttive per le programmazioni regionali dell’offerta formativa, prevedendo 
che ciascuna Regione, nell’esercizio delle proprie competenze in materia, tenga conto dei seguenti obiettivi: 
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a) il consolidamento e il potenziamento quali-quantitativo dell’offerta formativa erogata dalle Fondazioni ITS Academy che abbiano ottenuto 
l’accreditamento ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 99/2022 e del relativo decreto attuativo, il n. 191 del 4 ottobre 2023; 
b) la razionalizzazione del numero delle Fondazioni presenti sul territorio, al fine di evitare la proliferazione di micro-fondazioni e potenziare l’offerta 
formativa sul proprio territorio; 
c) il soddisfacimento dei fabbisogni del sistema di imprese nel breve-medio periodo, anche attraverso strumenti di rilevazione delle difficoltà di reperimento 
delle figure professionali, con particolare riferimento a quelle maggiormente richieste sul mercato; 
d) la promozione di specifiche azioni di promozione e di orientamento sull’intero territorio regionale, inclusi gli interventi volti al recupero della dispersione 
universitaria, in funzione dell’aumento degli iscritti ai percorsi formativi degli ITS Academy. 
Risulta, pertanto, fondamentale dare attuazione alla riforma nazionale degli ITS per favorire la competitività dei sistemi produttivi e sostenere le transizioni 
dei giovani dall’istruzione al mondo del lavoro; per creare nuove opportunità di lavoro, formando, preliminarmente, i giovani perché acquisiscano, 
nell’ambito degli Istituti tecnici superiori, competenze richieste dalla transizione verde e digitale; promuovere scambi e stage tra imprese. Il sistema ITS è 
quel segmento di offerta formativa terziaria professionalizzante legata al sistema produttivo territoriale, finalizzato a formare tecnici superiori in aree 
strategiche per lo sviluppo economico e la competitività del Paese. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La formazione terziaria professionalizzante è realizzata dagli ITS - Istituti Tecnici Superiori, denominati Istituti tecnologici superiori (ITS Academy) dalla 
legge n. 99 del 15 luglio 2022. Il Sistema di istruzione tecnologica superiore istituito dalla nuova legge pone le basi per ampliare la formazione 
professionalizzante di tecnici con elevate competenze tecnologiche e tecniche professionali, allo scopo di contribuire in modo sistematico a sostenere le 
misure per lo sviluppo economico e la competitività del sistema produttivo, colmando progressivamente la mancata corrispondenza tra la domanda e 
l'offerta di lavoro, che condiziona lo sviluppo delle imprese, soprattutto piccole e medie, e di assicurare, con continuità, l'offerta di tecnici superiori a livello 
post-secondario in relazione alle aree tecnologiche considerate strategiche nell'ambito delle politiche di sviluppo industriale e tecnologico e di riconversione 
ecologica. La legge 15 luglio 2022, n. 99, recante "Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore" introduce nell'ordinamento una 
normativa organica di rango legislativo per gli Istituti tecnici superiori (ITS), finora disciplinati principalmente da una fonte di rango secondario, il DPCM del 
25 gennaio 2008 recante "Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici 
superiori". 
Tale Legge interviene sul segmento formativo terziario post diploma, di durata biennale (o anche triennale, secondo quanto previsto dall'articolato), che 
punta sulla specializzazione tecnica da assicurare in sinergia con il mondo imprenditoriale e il sistema universitario.  Rispetto alla disciplina vigente, il 
progetto di legge presenta sia elementi di continuità, sia aspetti innovativi.  Fra le novità una parte fondamentale è costituita dal sistema di accreditamento 
degli ITS Academy, quale condizione per l'accesso al finanziamento pubblico. Occorre, preliminarmente effettuare un’attività di verifica.  
La fase propedeutica alla realizzazione dell’obiettivo è costituita, infatti, dalla ricognizione dello status quo delle Fondazioni ITS. Occorre verificare in quale 
fase organizzativa si trovano le Fondazioni ITS rispetto all’obiettivo da raggiungere per l’attuazione della riforma normativa che opera anche in termini di 
accreditamento. A termine di tale ricognizione verrà redatta un'apposita relazione. 
La finalità dell’obiettivo operativo è quella di dare attuazione alle previsioni normative della Legge nr. 99/2022 e del successivo Decreto di attuazione nr. 191 
del 4 ottobre 2022 relativo alla definizione dei requisiti e degli standard minimi per il riconoscimento e accreditamento degli Istituti Tecnologici Superiori, 
all’individuazione dei requisiti, degli standard minimi per il riconoscimento e accreditamento degli ITS quale condizione per accesso al Sistema terziario di 
istruzione tecnologica superiore, nonché dei presupposti e delle modalità di revoca accreditamento. Stante la nuova normativa le istruttorie per 
l'accreditamento saranno particolarmente complesse sia in termini di documentazione che in termini di verifiche e controlli, inoltre le istruttorie coinvolgono 
Enti terzi (ASL, VVFF). L'obiettivo verrà misurato, appunto, sulle istruttorie che il settore riuscirà ad avviare sul numero di richieste di accreditamento che 
perverranno, lasciando un target dell'60% (in considerazione della complessità delle procedure e in caso dovessero pervenire richieste nell'ultima parte 
dell'anno-dicembre 2024). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,30 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Trattasi di nuovo fenomeno connesso all’emanazione della Legge 99/2022.  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Trattasi di atto di adeguamento normativo 

Documenti di Riferim. 

- Legge 15 luglio 2022, n. 99 Istituzione del  Sistema   terziario   di   istruzione   tecnologica superiore. (22G00108)  (GU n.173 del 26-7-2022); 
- Decreto Ministeriale n. 191 del 4 ottobre 2023 - Definizione dei requisiti e degli standard minimi per il riconoscimento e accreditamento degli Istituti 
Tecnologici Superiori (ITS Academy) - Individuazione dei requisiti, degli standard minimi per il riconoscimento e accreditamento degli ITS Academy quale 
condizione per accesso al Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, nonché dei presupposti e delle modalità di revoca accreditamento 
- DGR 154 Approvazione Piano Territoriale Triennale 2022-2024 e schema di Protocollo d'intesa per il sostegno e lo Sviluppo Regionale dell'istruzione 
Tecnica Superiore (ITS). 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Propedeutica Ricognizione  dello status quo delle Fondazioni ITS 01/01/2024 30/06/2024 
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Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Attuazione riforma nazionale degli ITS 
Nr. Istruttorie di 
accreditamento 

avviate 

Nr. 
Richieste 

di 
accredita

mento 
pervenut

e 

% 0,00 
b / 3 

 

PEC, 
MAIL, 

PROTOCO
LLO 

- 60,00 

Stakeholders ENTI FORMAZIONE 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 4.2.12.8  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 4 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 100,00 

Priorita' Strategica 4 - UNA CALABRIA PIU' INCLUSIVA 

Obiettivo strategico di riferimento 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave 

Titolo 4.2.12.8 - Intervento sperimentale per il potenziamento e l’innalzamento delle competenze di base. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Attraverso il presente intervento sperimentale l’Amministrazione Regionale mira a fornire un supporto concreto alle Istituzioni Scolastiche della Calabria per 
il potenziamento delle competenze di base in italiano e matematica, nei discenti frequentanti la fascia della scuola dell'obbligo accompagnando gli studenti a 
superare con successo le prove INVALSI. L’intervento ha le seguenti finalità operative: 
•potenziare gli apprendimenti scolastici degli studenti svantaggiati frequentanti la scuola dell’obbligo migliorandone le competenze di base  in italiano e 
matematica; 
•promuovere il successo formativo degli studenti calabresi frequentanti la scuola dell’obbligo; 
•prevenire la dispersione scolastica e l’insuccesso formativo 
L'obiettivo primario è quello di colmare il divario delle prove INVALSI delle scuole calabresi.  
Un numero di Istituti Scolastici che sia rappresentativo del primo e del secondo ciclo (almeno 70) dovranno caricare sulla piattaforma Calabria Istruzione, già 
esistente e operativa, i dati relativi alle suddette prove al fine di valutare eventuali divari territoriali di conoscenze e apprendimento e poter programmare il 
loro superamento attraverso corsi di formazione mirati ad aumentare le competenze in Italiano e Matematica. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L'obiettivo è coerente con l'obiettivo strategico 4.2 - Qualificare i sistemi di istruzione, formazione e tempo libero per favorire l’inclusione sociale e lo 
sviluppo delle competenze chiave  e con il risultato atteso n. 3 "Rafforzare le competenze di base attraverso progetti pilota che coinvolgano 70/80 istituti con 
classi virtuali e formazione dei docenti (200 ore frontali)" nonché con risultato atteso n.8 "Riduzione della dispersione scolastica implicita ed esplicita". 
Inoltre, è coerente con il risultato atteso n.19 "Raggiungere i risultati coerenti con le previsioni di spesa POR 2021/2027". 
Relativamente al risultato atteso nr. 2) Ridurre le condizioni di povertà educativa (qualificare i sistemi di istruzione, azioni di formazione e riqualificazione 
del personale e dei docenti, formazione permanente e continua attraverso programmi formativi per settori e filiere caratteristici del sistema economico 
locale e programmi trasversali che favoriscono la ricollocazione in settori e filiere considerati rilevanti e/o emergenti, diritto allo studio), la competenza di 
questo Dipartimento potrebbe essere intesa per la sola parte relativa alla qualificazione dei sistemi di istruzione e Diritto allo studio per i quali si ritiene che 
l’obiettivo operativo possa concorrere al raggiungimento. 
L’intervento è finanziato con risorse di cui alle Azioni 4_e_1 e 4_f_2. del PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 – in coerenza con l’Obiettivo strategico 4.3 
“Qualificare i sistemi di istruzione e formazione per favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo delle competenze chiave” del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023-2025 della Regione Calabria e con gli obiettivi specifici PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027  PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 ESO4.5. 
“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, anche attraverso la convalida 
dell'apprendimento non formale e informale, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave” e ESO4.6. “Promuovere la parità di accesso e di 
completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati” 
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Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Nell'ambito delle politiche di coesione per il periodo 2021/2027 per contribuire a qualificare, modernizzare e rendere più incisivi i sistemi di istruzione e 
formazione, l'FSE+ sostiene azioni di rafforzamento dei sistemi di formazione e riqualificazione. In questo scenario la Regione intende promuovere un 
progetto pilota  teso alla diffusione della conoscenza e dell'apprendimento innovativo coinvolgendo un numero di istituti congruo (almeno 70)  a 
rappresentare le diverse istituzioni di ogni ordine e grado presenti sul territorio. 
L’attuazione dell'obiettivo verrà misurata attraverso il monitoraggio dei dati inseriti dai suddetti istituti nella sezione dedicata del portale Calabria 
Istruzione.  Nello specifico, al numeratore saranno inseriti gli istituti scolastici che implementeranno sistematicamente la piattaforma e al denominatore il 
numero totale degli istituti scolastici che partecipano al progetto e che possono essere quantificati in un numero 70 Istituti rappresentativi del primo e 
secondo ciclo nonchè di tutto il territorio regionale. Ci si prefigge di raggiungere un target del 60% attraverso un'azione propulsiva mirata (mail, PEC, 
interlocuzioni dirette). Il target è mantenuto relativamente basso in quanto, da esperienza pregressa, non tutti gli istituti scolastici sono immediatamente 
ricettivi alle sollecitazioni di questo Settore soprattutto in attività sperimentali in fase iniziale. Il risultato sarà fondamentale ai fini del rafforzamento dei 
sistemi di formazione e riqualificazione che verranno effettuati tramite corsi specifici erogati dagli Enti competenti (USR Calabria e Università) con cui verrà 
sottoscritto apposito accordo. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

14,30 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Documenti di Riferim. PR Calabria FESR FSE+ 2021- ACCORDO DI  PROGRAMMA – AVVISI PUBBLICI -SIURP - COEC - PEC - BURC (DECRETI) 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio   500.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Sottoscrizione dell'Accordo di Programma con USR Calabria e Università calabresi. 01/01/2024 30/04/2024 

Attuativa 
Indicazioni operative da diffondere agli Istituti Scolastici per poter caricare i dati relativi 

alla matematica e all'italiano. 
01/05/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Implementazione della piattaforma per il monitoraggio delle 
prove invalsi 

n.istituti scolastici 
che 

implementeranno 
sistematicamente la 

piattaforma 

n.totale 
degli 

istituti 
scolastici 

che 
partecip

ano al 
progetto 

% 0,00 
e / 1 

 

Pec, 
Portale 

Calabria 
Istruzione 

- 60,00 

Stakeholders SCUOLE, STUDENTI 
Dimensioni Benessere EDUCATIVO 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 5.1.8.13  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 1 - ALTA FORMAZIONE, UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA 20,00 

DIPARTIMENTO 8 - SVILUPPO ECONOMICO E ATTRATTORI CULTURALI / SETTORE 6 - RIGENERAZIONE CULTURALE DEI PICCOLI CENTRI E RILANCIO DEI BORGHI,   AREE E PARCHI 
ARCHEOLOGICI 

80,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.8.13 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali in chiave integrata (PR 2021/27) 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo operativo concerne l’azione propedeutica che dovrà condurre alla realizzazione del progetto pilota inserito, nell’ambito del Programma Regionale 
Calabria FESR/FSE plus 2021/2027. Appendice 3: Elenco delle operazioni pianificate di importanza strategica, corredato di calendario. OS 4.6 FESR – 
Progetto Pilota per la creazione di nuove opportunità di lavoro intorno a un attrattore culturale, sociale ed economico dedicato alla cultura dell’accoglienza”. 
L’intervento pilota prevede l’azione congiunta, attraverso le singole specializzazioni e competenze, dei Dipartimenti Sviluppo Economico e Attrattori 
Culturali, Istruzione, Formazione e pari opportunità, Turismo, Marketing territoriale e Mobilità, Lavoro e Welfare, Programmazione Unitaria, responsabili, ai 
sensi della DGR 362/2023, per l’attuazione degli obiettivi specifici correlati alla realizzazione delle attività connesse al progetto pilota. Il Dipartimento 
Sviluppo Economico e Attrattori Culturali è stato individuato quale dipartimento capofila per la realizzazione del progetto pilota. 
Detto progetto si sintetizza nella rifunzionalizzazione di edifici/implementazione di servizi per la creazione di un centro di Alta formazione/percorsi di 
inclusione lavorativa e sociale, con l’obiettivo di creare in 36 mesi, un “incubatore sociale”, riconosciuto a livello internazionale, che metta al centro l’alta 
formazione per la filiera dei servizi di accoglienza e valorizzazione della cultura e del patrimonio culturale. 
L’obiettivo pertanto, si focalizza nella redazione di linee di indirizzo programmatiche per la redazione finale del progetto integrato, con il coinvolgimento di 
tutti i Dipartimenti sopra riportati. 
Il settore Alta formazione del Dipartimento istruzione concorre all'obiettivo con l'individuazione dei segmenti di formazione da attivare nell'ambito del 
progetto, che confluiranno nel risultato finale (progetto strategico approvato con DGR) 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo risponde agli indirizzi di sviluppo del contesto economico regionale fissati dall’obiettivo strategico 5.1 coerenti con azioni sul territorio 
che incidano a favore di investimenti materiali ed immateriale negli ambiti della cultura con particolare riferimento alle potenzialità intrinseche degli 
attrattori culturali i quali, laddove ad hoc valorizzati, divengono luoghi generatori di flussi vantaggiosi cui accostare l’amplificazione dei risultati attesi 
misurabili in funzione di un coacervo di variabili. In particolare il presente obiettivo è coerente con il risultato atteso n. 9 del suddetto obiettivo strategico. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il contesto “specifico” in cui muove il Settore n. 6 del Dipartimento SEAC è quello di privilegiare il recupero e il riuso di edifici di importanza artistica, storica, 
culturale da destinare a scuola di alta formazione per l’attuazione del progetto pilota di cui alla misura 4.6.1 del PR 21 – 27. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Note Al raggiungimento dell'obiettivo concorrono tutti i dipendenti assegnati al Settore 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
2 - Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale 
  20.000.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

APPROVAZIONE CONGIUNTA DEL PROGETTO STRATEGICO 

APPROVAZIONE 
CONGIUNTA (DS E 
DG INTERESSATI) 

DEL PROGETTO 
STRATEGICO 

MEDIANTE DGR 

 ON/OFF  
a / 1 

 

Piattafor
me 

intranet 
Regione 

Calabria - 

- 100,00 
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BUR 
Calabria 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, SOCIALE 

Trasversale SI 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.12.9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 2 - CULTURA, ATTIVITà CULTURALI, BIBLIOTECHE,MUSEI, TEATRI, ALTA FORMAZIONE 
ARTISTICA MUSICALE 

100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.12.9 - Valorizzazione parchi letterari calabresi 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore Cultura, propone di investire in un intervento ex novo a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione FSC della nuova Programmazione 2021-
2027, che assegna a favore del Mezzogiorno l’80% delle risorse della politica di coesione. In una programmazione a lungo termine, il Fondo FSC assegnerà, 
tra l’altro, 6 mln di euro di risorse nazionali all’investimento destinato a valorizzare i Parchi Letterari Calabresi. Il presente intervento mira al raggiungimento 
delle seguenti finalità: 1) tutela e valorizzazione del patrimonio culturale regionale; 2) promozione e conoscenza di autori e poeti calabresi; 3) promozione e 
conoscenza dei territori; 4) promozione e diffusione della cultura identitaria territoriale. Al fine di meglio programmare le attività da intraprendere, 
occorrerà accertare le risorse da utilizzare a valere sui fondi della nuova Programmazione FSC 2021-2027. Tali risorse, infatti, sono dedicate a diverse 
tipologie di attività ed è necessario quantificare e accertare la quota da dedicare ai parchi letterari. Una volta accertate le somme, si potrà procedere agli atti 
conseguenziali relativi alle attività da realizzare nel medio e lungo periodo. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’Obiettivo Operativo è pienamente coerente con l'Obiettivo Strategico 5.1 – Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la 
cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza e al Risultato atteso nr. 3) Valorizzare i Parchi letterari utilizzando i fondi FSC attraverso 
avvisi su eventi storicizzati e piccoli eventi. Innovando l’offerta culturale rivolta all’utenza, si pongono le condizioni di base per accrescere oltre il benessere 
culturale anche le politiche di sviluppo economico e del turismo, ovvero delle destinazioni - dei flussi - dell'accoglienza - della produzione - 
dell'internazionalizzazione, della sostenibilità e della sicurezza. 
Sarà programmata la promozione di eventi culturali che uniscono il fine dello sviluppo sociale ed economico integrato e inclusivo con lo sviluppo ambientale 
e della cultura: accrescere la consapevolezza dell’Identità dei Luoghi e delle Persone di Calabria per giungere ad una nuova narrazione culturale più inclusiva 
che riesca a promuovere la cultura come fulcro e volano del turismo lento, sostenibile e destagionalizzato nell’ottica della salvaguardia del patrimonio 
naturale. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Il Settore Cultura, tra le proprie mission di istituto, ha il compito sfidante di innalzare il livello culturale dei Cittadini calabresi proponendo sempre nuovi 
spunti di riflessione culturale che coinvolgano l’utenza quanto mai diversificata per fasce d’età, formazione e provenienza sociale. Sempre più, negli ultimi 
decenni, la sensibilità culturale è andata radicandosi in uno stretto rapporto col territorio, valorizzandone le molteplici identità culturali e interfacciandosi 
con le tematiche proprie dell’offerta turistica, in termini di valorizzazione del Sistema dei Beni Culturali e Paesaggistici. L’impulso di programmazione e 
stimolo dell’offerta culturale, altra mission del Settore, può contribuire a far riscoprire l’Identità Culturale Calabrese anche riavvicinando i cittadini calabresi 
ai maggiori Autori letterari calabresi che in questa Regione sono nati, ne hanno respirato le Tradizioni e la Cultura, vi hanno compiuto gli studi, 
impregnandosi di quella identità dei luoghi e delle persone che ne ha determinato la successiva Poetica Artistica, il Pensiero Critico, perfino il Linguaggio, 
personalità artistiche del calibro di Corrado Alvaro e Saverio Strati, del quale nel 2024 ricorre il centenario della nascita che sarà celebrato con una serie di 
azioni coordinate come da DGR n.474/2023 e DGR. n.615/2023. I Parchi Letterari Calabresi saranno percorsi ed itinerari lungo i luoghi di vita e di ispirazione 
dei più grandi scrittori e poeti calabresi. Città e paesi, ma anche paesaggi e campagne raccontati in un testo, diventeranno patrimonio culturale ed ambientale 
da proteggere, valorizzare e rendere fruibile ai visitatori attraverso un viaggio nella letteratura, nella memoria e nell’identità. Attraverso attività e interventi 
culturali, manifestazioni ed eventi ideati per far conoscere gli scrittori e i loro luoghi d'ispirazione, i parchi letterari calabresi consentiranno di approfondire 
la conoscenza del poeta o dell'autore nella sua dimensione prima umana e poi artistica. Il parco letterario calabrese sarà fatto di accoglienza, di spazi dedicati 
e innovativi che prevedono visite guidate, eventi enogastronomici legati alle peculiarità dei territori, manifestazioni e attività culturali, convegni, 
presentazioni, reading letterari, momenti di promozione e valorizzazione di artigianato locale. 
La fase propedeutica richiederà l'accertamento delle somme che saranno assegnate con Delibera CIPESS del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione nuova Programmazione FSC 2021-2027, alla quale seguirà la 
pubblicazione dell'Avviso relativo alla Valorizzazione dei Parchi Letterari Calabresi. L’obiettivo si potrà ritenere, pertanto, raggiunto se entro il 31 dicembre 
2024 verrà pubblicato il suddetto avviso. Il target di partenza è pari a zero essendo un’attività nuova volta a promuovere lo sviluppo culturale della nostra 
Regione con un’offerta completamente innovativa. 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Trattasi di nuovo intervento  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie i Fondi FSC nuova programmazione 2021-2027 sono stati imputati e devono essere assegnati con Delibera CIPESS nel 2024 

Documenti di Riferim. 

Documento Fondo di Sviluppo e Coesione 2021–2027 Aree Tematiche e Obiettivi Strategici del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica; 
Delibera CIPESS n.25/2023 -imputazione programmatica della quota regionale relativa al Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 alle Regioni e Province 
Autonome di una quota pari al 60 per cento delle risorse FSC 2021-2027 attualmente programmabili;  
DGR n.474/2023  
DGR. n.615/2023. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
4 - PARI OPPORTUNITA' E EQUILIBRIO DI GENERE 
 

Note Priorità Strategica n.5 Una Calabria più vicina ai Cittadini 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
2 - Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale 
  2.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Propedeutica 
Accertamento fondi a valere su FSC 2021-2027 assegnati alla Regione a seguito di 

delibera CIPESS 2024 
01/01/2024 30/11/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Valorizzazione Parchi Letterari Calabresi 

Pubblicazione 
Avviso 

Valorizzazione 
Parchi Letterari 

Calabresi 

 ON/OFF 0,00 
e / 1 

 

BURC, 
Sito 

Istituzion
ale, 

AttiPA 

- 100,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, EDUCATIVO, AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.12.10, 11, 12, 14, 20 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.12.10 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 1 - ALTA FORMAZIONE, 
UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.12.11 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 2 - CULTURA, ATTIVITà 
CULTURALI, BIBLIOTECHE,MUSEI, TEATRI, ALTA FORMAZIONE ARTISTICA MUSICALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.12.12 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 3 - ISTRUZIONE PROFESSIONALE, 
ITS 

100.00 
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Obiettivo OPERATIVO 8.1.12.14 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 5 - POLITICHE GIOVANILI E 
SPORT - PARI OPPORTUNITA' 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.12.20 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 4 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 
STUDIO 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.12.10, 11, 12, 13, 14 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.12.15, 16, 17, 18, 19  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.12.15 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 1 - ALTA FORMAZIONE, 
UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.12.16 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 2 - CULTURA, ATTIVITà 
CULTURALI, BIBLIOTECHE,MUSEI, TEATRI, ALTA FORMAZIONE ARTISTICA MUSICALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.12.17 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 3 - ISTRUZIONE PROFESSIONALE, 
ITS 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.12.18 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 4 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 
STUDIO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.12.19 
DIPARTIMENTO 12 - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E PARI OPPORTUNITA' / SETTORE 5 - POLITICHE GIOVANILI E 
SPORT - PARI OPPORTUNITA' 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.12.15, 16, 17, 18, 19 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle 
attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
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Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

20,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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13. Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
 

Obiettivo OPERATIVO 1.1.13.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 8 - QTRP - OSSERVATORIO DELLE TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E 
CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE 

100,00 

Priorita' Strategica 1 - UNA CALABRIA PIU' COMPETITIVA ED INTELLIGENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 1.1 - Sviluppare e ammodernare le infrastrutture fisiche e digitali per l'innovazione, lo sviluppo del territorio e la diffusione dei servizi pubblici digitali 

Titolo 1.1.13.1 - MESSA A REGIME DEL GEOPORTALE 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Lo sviluppo del potenziamento e dell’ammodernamento della piattaforma tecnologica in uso al Centro Cartografico regionale e nello specifico del GeoPortale, 
che come è noto rappresenta il principale canale di erogazione dei servizi cartografici, avvenuti negli anni 2021/2023 mirano all’evoluzione dei servizi finora 
offerti dall’Amministrazione regionale nell’ottica delle nuove modalità di comunicazioni e cooperazione sviluppatesi in ambito ICT. 
L’attuale struttura del GeoPortale a seguito dell’attività di rifunzionalizzazione realizzata, è costruita in modo tale da consentire alle strutture regionali di  
accedere al Geoportale a seguito di rilascio di credenziali e arricchire l’attuale patrimonio informativo dei dati territoriali-di volta in volta elaborati. 
Considerato il modesto set di informazioni territoriali che attualmente alimenta il  GeoPortale, al fine di offrire alla vasta platea degli stakeholders (EE.LL., 
Ordini Professionali, Università ecc.) l’accesso ad  informazioni nuove, precise e di dettaglio il Settore si impegna ad una gestione più  strutturata delle 
tematiche ambientali e territoriali nel rispetto dei principi e dettati normativi attraverso l’analisi, verifica, metadatazione e approvazione dati che saranno 
oggetto di proposta di implementazione da parte delle strutture dipartimentali.  
Al fine di rendere l’informazione più completa il Settore rispetto ai dataset caricati a sistema privi di rappresentazione spaziale si impegna alla loro 
georeferenziazione. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’interoperabilità tra sistemi e la cooperazione, elementi che caratterizzano l’obiettivo operativo, rappresentano  le condizioni abilitanti per la piena 
attuazione di politiche di e-governament; proprio per questo aspetto  l’obiettivo risulta coerente con l’obiettivo strategico 1.1 con particolare riferimento al 
risultato atteso di cui al punto 2) “Potenziare i sistemi informativi della Regione e degli Enti Strumentali per l’innovazione e lo sviluppo del territorio (…)” 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’obiettivo operativo proposto si inserisce nel quadro dell’obiettivo strategico in quanto diretto a garantire  un’Infrastruttura Dati Territoriali (IDT) che 
attraverso il GeoPortale Regionale, sia funzionale alle esigenze di utilizzo, pubblicazione ed aggiornamento dei dati territoriali. In particolare l’attività e 
direttamente volta a conseguire il risultato di potenziamento dei servizi informativi della Regione. 
Pertanto nell’anno in corso il Settore si impegna a georeferenziare i dataset caricati privi di rappresentazione spaziale. 
L’indicatore prescelto è il seguente:  
 
Il numeratore è dato dal n. di dati  georeferenziati 
Il denominatore è dato dal n.  di dati caricati a sistema privi di rappresentazione spaziale. 
La fonte è il GeoPortale. 
L'indicatore individuato consente di valutare la capacità del Settore di incidere sul potenziamento potenziamento dei servizi informativi della Regione 
nonché di misurare l’efficienza dell’amministrazione e l’efficacia qualitativa dei servizi offerto all’utenza interna ed esterna. 
Considerata la novità dell’attività del GeoPortale per come rifunzionalizzato, nonché la complessità dell’operazioni di contestualizzazione spaziale dei dati e 
la carenza di personale specializzato si individua un target pari al 40%. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L'attività non è legata a risorse finanziarie. 
Documenti di Riferim. L.R. 19/2002;DGR n.145/2002; DGR 9/2007. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Verifica dataset 
Esame dei dati territoriali trasmessi e caricati  a sistema dai referenti dipartimentali privi 

di georeferenziazione, successiva analisi degli attributi dell'informazione e relativa 
contestualizzazione. 

01/01/2024 30/11/2024 
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Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di efficienza dei sistemi informativi 
numero di dati  
georeferenziati 

numero 
di dati 

caricati a 
sistema 
privi di 

rapprese
ntazione 
spaziale 

% 0,00 
a / 1 

 
GeoPortal

e 
10,00 40,00 

Stakeholders CITTADINI, ENTI TERRITORIALI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 2.1.13.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI / SETTORE 1 - RIFIUTI, TUTELA AMBIENTALE ED ECONOMIA 
CIRCOLARE 

50,00 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 5 - BONIFICHE E RECUPERO AREE DEGRADATE - CONTRASTO ALL'INQUINAMENTO - SANZIONI 
AMBIENTALI 

50,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
2.1 - Ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite nelle città, in particolare riguardo la qualità dell’aria, la gestione dei rifiuti, la depurazione, l’utilizzo e 
la qualità dell’acqua 

Titolo 2.1.13.2 - Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti (Piano dei Rifiuti Speciali) 

Descrizione dell’obiettivo operativo Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti (Piano dei Rifiuti Speciali) 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il  vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti è stato approvato con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 156 del 19 dicembre 2016 (Piano del 
2016), successivamente modificato con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 474 del 19 dicembre 2019 e in ultimo con la Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 104 del 29 luglio 2022 . La gestione dei rifiuti speciali è parte integrante del (Piano del 2016). La gestione dei rifiuti speciali è soggetta, alle 
regole del “libero mercato”, per cui essa gode di libertà di movimento sull’intero territorio nazionale. Nell’anno 2024 si avvierà la procedura di 
aggiornamento del Piano di gestione “Rifiuti Speciali”. Il “Documento tecnico di indirizzo - Gestione dei Rifiuti Specialie e Bonifiche Siti Contaminati ”, in corso 
di elaborazione, contiene gli indirizzi in materia di programmazione della gestione dei rifiuti speciali per l’aggiornamento della pianificazione regionale e 
adeguamento alla disciplina nazionale di recepimento delle direttive europee relative al pacchetto “Economia circolare”. Le linee di indirizzo sono incentrate 
sulla sensibilizzazione e sulla creazione di Tavoli tecnici tra le parti interessate per la partecipazione ed il confronto con i diversi attori del settore per 
ciascuna categoria di rifiuto speciale definito dalla norma. L’approccio del Piano, sarà, dunque, anche quello di contribuire ad orientare questo “mercato”, 
formato principalmente dal mondo dell’imprenditoria privata, verso l’innovazione tecnologica dei propri processi produttivi al fine di ridurre la produzione 
di rifiuti, verso il riutilizzo dei residui delle proprie lavorazioni attraverso lo sviluppo di nuovi ed innovativi cicli tecnologici di trattamento per il 
riciclo/recupero.  Dopo l’approvazione delle linee di indirizzo per la revisione e aggiornamento, alla luce dell’attuale contesto normativo, verrà avviata la 
procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) nel rispetto degli obblighi stabiliti dalla Parte II del d.lgs.152/2006 in tema di VAS e di VIncA. 
 
Coerente con il risultato atteso n. 4 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Gli indicatori (approvazione atto di indirizzo SI/NO) e (Avvio Procedura VAS  SI/NO) si realizzeranno in due momenti diversi. Il primo (approvazione atto di 
indirizzo) entro il 30/06/2024 e il secondo (avvio della procedura VAS) entro il 31/12/2024. La loro realizzazione consentirà l’autonomia regionale di 
gestione del rifiuto in modo da: 
• promuovere la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti; 
• promuovere il riutilizzo dei rifiuti prodotti all’interno di cicli produttivi diversi; 
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• promuovere la massimizzazione del riciclaggio e di altre forme di recupero e la minimizzazione del ricorso allo smaltimento; 
• favorire il principio di prossimità degli impianti ai luoghi di produzione dei rifiuti nel rispetto dei criteri di sostenibilità ambientale; 
• favorire il contrasto della gestione illegale dei rifiuti speciali. 
 
L’avvio della procedura di VAS è preceduto dalla elaborazione dei documenti la cui natura è complessa. I tempi richiesti per l’elaborazione di tali documenti 
sono lunghi e la durata di ogni singola fase che può variare in base agli esiti delle consultazioni, giustificano l’indicatore scelto consistente nell’avvio della 
procedura entro il 31/12/2024. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,34 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non sono associate risorse finanziarie per la realizzazione dell'obiettivo. 

Documenti di Riferim. 

Delibere di GIunta e Deliberazione del Consiglio Regionale e le direttive europee relative al pacchetto “Economia circolare": 
1. la direttiva (UE) 2018/849/UE che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di 
pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
2. la direttiva (UE) 2018/850/UE che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
3. la direttiva (UE) 2018/851/UE che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 
4. la direttiva (UE) 2018/852/UE che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione Atto di Indirizzo 
Approvazione Atto 

di Indirizzo 
 ON/OFF 0,00 

a / 1 
 

Applicativ
o atti 

100,00 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Avvio Procedura VAS 
Avvio Procedura 

VAS 
 ON/OFF 0,00 

a / 1 
 

Protocollo
/PEC 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale SI 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.1.13.3 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI / SETTORE 2 - CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
2.1 - Ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite nelle città, in particolare riguardo la qualità dell’aria, la gestione dei rifiuti, la depurazione, l’utilizzo e 
la qualità dell’acqua 

Titolo 2.1.13.3 - Ingegnerizzare e ammodernare gli impianti di depurazione e le reti idriche 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo riguarda il monitoraggio e l’accelerazione degli interventi sia sulle reti idriche di distribuzione che sugli impianti di depurazione. Su questi ultimi, 
sono in corso diversi programmi di investimento, a valere sia su risorse nazionali che comunitarie. 
Per quanto riguarda, nello specifico, gli interventi di ingegnerizzazione, la Linea di Azione 2.2 – “Schemi idrici e reti idriche” - Tema prioritario “Servizio 
Idrico Integrato” del Patto per la Calabria prevede, tra gli interventi strategici, il “Completamento ingegnerizzazione reti idriche di distribuzione urbana e 
lavori di manutenzione straordinaria”. Allo stato attuale, risultano stipulati solo alcuni (2) dei 6 progetti di ingegnerizzazione delle reti idriche urbane e lavori 
di manutenzione straordinaria funzionali alla riduzione delle perdite nei comuni delle cinque province calabresi superiori a 5.000 ab. e nei comuni serviti 
dallo schema acquedottistico Abatemarco. L’obiettivo si prefigge di completare l’espletamento delle procedure con la conseguente stipula di tutti i contratti, 
l’inizio dei lavori e l’avanzamento della spesa sulla base dei cronoprogrammi progettuali. 
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Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo fissato è totalmente coerente con l’obiettivo strategico in quanto  il risultato atteso n.1 è relativo proprio  a ingegnerizzazione e ammodernamento 
degli impianti di depurazione e delle reti idriche. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La scelta delle azioni e degli indicatori è dettata dalla necessità di accelerare la realizzazione degli interventi  di ingegnerizzazione delle reti idriche di 
distribuzione. Nello specifico, l'indicatore tiene conto dell'avanzamento della spesa, calcolato come rapporto tra le somme erogate (al numeratore) e 
l'"importo rimodulato dei finanziamenti" col quale si intende l'importo dei contratti stipulati a seguito di procedura di gara. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
L’obiettivo relativo all’ingegnerizzazione delle reti idriche era presente nel precedente Piano ma per cause esterne al 
Settore è stato conseguito solo parzialmente. L’attuale obiettivo è riferito al prosieguo dei procedimenti ed è connesso 
all’avanzamento procedurale e finanziario degli interventi.  

Documenti di Riferim. DGR n. 160/2016; DGR n. 3/2018 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4 - Servizio idrico integrato  
U90909020

05 
1.231.350,39 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4 - Servizio idrico integrato  
U90909020

06 
143.400,00 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4 - Servizio idrico integrato  
U90909020

07 
66.844,90 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4 - Servizio idrico integrato  
U90909020

08 
50.130.820,89 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4 - Servizio idrico integrato  
U90909019

09 
17.155.478,55 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

operativa 

Completamento della stipula dei contratti  relativi agli interventi di “Ingegnerizzazione 
delle reti idriche urbane e lavori di manutenzione straordinaria funzionali alla riduzione 

delle perdite nei comuni delle cinque province calabresi superiori a 5.000 ab. e nei 
comuni serviti dallo schema acquedottistico Abatemarco” 

01/01/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Accelerazione della spesa per la realizzazione degli interventi Spesa liquidata 

Importo 
rimodula

to dei 
finanzia

menti 

% 0,00 
b / 2 

 

Atti, OEC, 
Protocollo

, PEC. 
10,00 20,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 2.1.13.4  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI / SETTORE 1 - RIFIUTI, TUTELA AMBIENTALE ED ECONOMIA 
CIRCOLARE 

100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 
2.1 - Ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite nelle città, in particolare riguardo la qualità dell’aria, la gestione dei rifiuti, la depurazione, l’utilizzo e 
la qualità dell’acqua 

Titolo 2.1.13.4 - Incremento della percentuale di raccolta differenziata 

Descrizione dell’obiettivo operativo Incremento della percentuale di raccolta differenziata 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il  vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti è stato approvato con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 156 del 19 dicembre 2016 (Piano del 
2016), successivamente modificato con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 474 del 19 dicembre 2019 e in ultimo con la Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 104 del 29 luglio 2022 . Con  Delibera di Giunta Regionale n. 93 del 21 marzo 2022 è stato approvato il “Documento tecnico di indirizzo - 
Gestione dei Rifiuti urbani” per l’aggiornamento del Piano Regionale di gestione dei rifiuti, contenente gli indirizzi in materia di programmazione della 
gestione dei rifiuti urbani per l’aggiornamento della pianificazione regionale e adeguamento alla disciplina nazionale di recepimento delle direttive europee 
relative al pacchetto “Economia circolare”. Con  Delibera di Giunta Regionale n. 398 della seduta del 24/08/2022 si è: 
1. approvato il Rapporto Ambientale Preliminare della VAS per l’aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani  di cui al “Documento 
tecnico di indirizzo-Gestione dei Rifiuti urbani” approvato con la DGR n. 93/2022, ai sensi l’art. 22 del Regolamento Regionale del 4 agosto 2008 (Allegato 1);  
2. avviata la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) che è in corso di espletamento; 
Conclusa la procedura VAS, l’adozione finale del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (sezione Rifiuti urbani”) costituirà l’atto preliminare propedeutico alla 
messa in campo di azioni per il miglioramento qualiquantitativo della RD  
  
Coerente con il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’indicatore (Adozione della Delibera di approvazione del Piano parte Rifiuti Urbani SI/NO) si realizzerà entro il 31/12/2024. La sua realizzazione consentirà 
di mettere in campo azioni a sostegmo di interventi finalizzati ad accelerare lo sviluppo della raccolta differenziata, migliorandone l’impatto sia da un punto 
di vista quantitativo che qualitativo quali: 
- realizzazione di centri di raccolta comunali di supporto alla raccolta differenziata, in continuità con quanto già avviato con i precedenti cicli di 
programmazione; 
- realizzazione di progetti per il miglioramento quali-quantitativo dei sistemi di raccolta differenziata a livello 
comunale nonché presso specifici target di categorie di utenza ad elevata produzione di rifiuti (es. frazione 
umida presso mercati, mense, ristoranti, etc.). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Le risorse finanziarie per la realizzazione dell'obiettivo sono previste nel Programma Regionale Calabria PR Calabria 2021-2027”, per un importo pari ad € 
45.083.041,00, ma devono ancora essere trasferite sui capitoli dedicati. 

Documenti di Riferim. 

Delibere di GIunta e Deliberazione del Consiglio Regionale e le direttive europee relative al pacchetto “Economia circolare": 
1. la direttiva (UE) 2018/849/UE che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di 
pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
2. la direttiva (UE) 2018/850/UE che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
3. la direttiva (UE) 2018/851/UE che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 
4. la direttiva (UE) 2018/852/UE che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti   45.083.041,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
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Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Adozione della Delibera di approvazione del Piano parte Rifiuti 
Urbani 

Adozione della 
Delibera di 

approvazione del 
Piano parte Rifiuti 

Urbani 

 ON/OFF  
a / 1 

 
Delibera 
di giunta 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 2.2.13.5 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 3 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE 100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.2 - Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, tra cui montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi 

Titolo 2.2.13.5 - Revisione e aggiornamento delle misure di conservazione dei siti Natura 2000 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore è deputato alla definizione degli obiettivi e delle misure di conservazione finalizzati al mantenimento o al ripristino dello stato di conservazione 
soddisfacente degli habitat e delle specie per le Zone speciali di Conservazione (ZSC). 
La Commissione Europea ha inviato all'Italia una lettera di messa in mora complementare alla Procedura di Infrazione 2015/2163 che ha come oggetto la 
mancata istituzione di appropriati obiettivi e misure di conservazione.  
L'obiettivo ha lo scopo di dare attuazione alle procedure necessarie per la risoluzione della messa in mora e procedere alla definizione degli obiettivi e delle 
misure di conservazione delle ZSC e avviare l’iter amministrativo per l’adozione con  provvedimento finale per evitare possibili contenzionosi con la 
Commissione Europea. L’obiettivo in questione contribuisce in maniera diretta alla tutela delle aree protette calabresi e alla loro valorizzazione attraverso il 
rafforzamento del turismo sostenibile e alla mobilità dolce. Inoltre consente di perseguiregli obiettivi della strategia regionale della biodiverstà e dello 
sviluppo sostenibile (obiettivo 2.2.3) attraverso azioni di miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specied’interesse 
conservazionistico. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

La scelta dell’obiettivo, di definire gli obiettivi e le misure di conservazione, è pienamente coerente con i risultati attesi dell’area tematica 2.2 - Proteggere e 
ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, tra cui montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi; è coerente con il risultato atteso n. 1 laddove 
l'adozione delle misure di tutela delle aree protette calabresi contribuisce alla valorizzazione dei parchi che ricomprendone le predette aree attraverso il 
rafforzamento del turismo sostenibile e della mobilità dolce. Consente inoltre di perseguire gli obiettivi della strategia regionale della biodiverstà e dello 
sviluppo sostenibile (obiettivo 2.2.3) mediante miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La scelta dell'indicatore è motivata dalla necessità di definire gli obiettivi e le misure di conservazione per i 178 ZSC per garantire la consevazione della 
biodiversiotà ed evitare possibili contenzionosi con la Commissione Europea. Si prevede un target di raggiungimento  del 70%. Conseguire il target 
individuato consentirà alla nostra Regione di collocarsi tra le regioni più virtuose a livello nazionale in materia di conservazione della biodiversità. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non sono associate risorse finanziarie per la realizzazione dell'obiettivo 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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Obiettivi e Misure di Conservazione sito specifiche 

Numero di siti ZSC 
con Obiettivi e 

Misure di 
Conservazione 

Numero 
totale di 
siti ZSC 

%  
a / 1 

 

Atto di 
adozione 
(DDS e/o 

DDG) 

- 70,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI, CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 2.4.13.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 5 - BONIFICHE E RECUPERO AREE DEGRADATE - CONTRASTO ALL'INQUINAMENTO - SANZIONI 
AMBIENTALI 

100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.4 - Prevedere e attuare misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi 

Titolo 2.4.13.6 - Accelerare l’attuazione degli investimenti al fine di garantire la piena attuazione del PNRR M2C4 I3.4. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Nell'ambito della bonifica dei siti orfani  -  M2C4 I3.4 del PNRR - il settore è competente al rilascio di pareri in sede di Conferenza dei Servizi.. 
Le procedure di bonifica, giusto art. 84 della legge regionale 34/2002, è demandata ai comuni i quali attivano le Conferenze dei Servizi per l’acquisizione dei 
pareri e nullaosta previsti per legge. 
L’attività del Settore  è volta  a garantire, per quanto di propria competenza, il rispetto dei tempi per il rilascio dei provvedimenti autorizzatori ai sensi del 
comma 13 art. 242 del dlgs 152/06, mediante rilascio in Conferenza dei Servizi, del proprio parere, tenendo in considerazione anche l'individuazione delle 
migliori tecniche di intervento a costi sostenibili (B.A.T.N.E.E.C. - Best Available Technology Not Entailing Excessive Costs) ai sensi delle normative 
comunitarie di cui all’Allegato 3 alla parte quarta del d.lgs 152/2006. 
In dettaglio, si specifica  che con diverse norme nazionali per l’attuazione del PNRR sono state approvate diverse semplificazioni, soprattutto attraverso 
tempistiche sempre più stringenti, al fine di consentire il rispetto dei cronoprogrammi di attuazione degli interventi finanziati. 
Occorre pertanto accelerare l’efficientamento della macchina amministrativa ed supportare un lavoro sinergico tra le Amministrazioni competenti per 
l’esecuzione degli interventi del PNRR, che vedono nel caso delle bonifiche, provinmce e comuni come soggetti attuatori esterni, alle prese con le procedure 
attuative degli interventi, da autorizzarsi in seno alle Conferenze dei Servizi, in attuazione delle disposizioni autorizzatorie di cui al Dlgs 152/2006,  da 
attuarsi in conformità alla Legge 241/1990 e ss.mm.ii. – e pertanto subordinate all’acquisizione di pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
comunque denominati, resi dalle medesime diverse Amministrazioni competenti, nel rispetto dei termini temporali perentori imposti dalle medesime 
normative nazionali. 
Da ultimo, con l’articolo 14 del Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni in Legge n. 41 del 21 aprile 2023 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza – PNRR - e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR – PNC- nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune) sono stati ulteriormente ridotti i termini della conferenza semplificata “accelerata”, 
introdotta con l’articolo 13 del Decreto-Legge n. 76/2020. In tutti i casi in cui debba essere indetta una Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’articolo 
14, comma 2 della Legge n. 241/1990, le Amministrazioni procedenti, utilizzano la forma semplificata (secondo l’articolo 14-bis) con una tempistica ancora 
più breve: le amministrazioni invitate hanno 30 o 45 giorni (questo secondo termine è applicabile solo se sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela 
di interessi sensibili come il paesaggio e l’ambiente) per rilasciare autorizzazioni e pareri, fatti salvi i termini previsti dalle disposizione del diritto dell’Unione 
Europea.  
Per quanto sopra, si propone un obiettivo operativo, applicabile ai procedimenti identificati nella versione definitiva dell’Accordo siuglato tra Regione 
Calabria, MATE e soggetti attuatori esterni, che prevede una riduzione della tempistica dei pareri e/o osservazioni di competenza all’interno delle Conferenze 
dei Servizi ed un monitoraggio sui tempi complessivi delle stesse.     
Pertanto, si concretizza una velocizzazione dell’endo-procedimento del Settore regionale competente in materia di bonifiche al fine di garantire ai soggetti 
attuatori esterni di concludere i procedimenti autorizzativi delle Conferenze dei Servizi nei termini dovuti dalle normative nazionali per il conseguenziale 
rispetto dei cronoprogrammi attuativi degli interventi finanziati. 
Inoltre, l’obiettivo è coerente con la  DGR 541/2021 Approvazione Piano Territoriale della Regione Calabria – DPCM 12.11.2021, recante il riparto delle 
risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi conness 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo è coerente con la priorità strategica 2 - Una Calabria resiliente e sostenibile nonché  con l'obiettivo strategico 2.4 - Prevedere e attuare misure di 
contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi. 
Atteso che l'inquinamento industriale ha lasciato in eredità molti siti orfani che rappresentano un rischio significativo per la salute, con severe implicazioni 
sulla qualità della vita delle popolazioni interessate ne deriva che queste aree, se riqualificate, possono rappresentare una risorsa per lo sviluppo economico, 
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in quanto siti alternativi rispetto alle zone verdi, il cui utilizzo consentirebbe di preservare capitale naturale e ridurre gli impatti sulla biodiversità. L'obiettivo 
di questo intervento è dare al terreno un secondo uso, favorendo il suo reinserimento nel mercato immobiliare, riducendo l'impatto ambientale e 
promuovendo l'economia circolare.  
L'obiettivo operativo è direttamente correlato al risultato atteso 8- Raggiungere i risultati intermedi  e/o finali previsti dai progetti PNRR coerenti con 
l'obiettivo strategico poiché mira ad una riduzione delle tempistiche per il rilascio dei pareri. Il progetto supporterà l’identificazione delle reali necessità di 
bonifica e consentirà lo sviluppo delle aree con la restituzione dei suoli, in coerenza con gli obiettivi previsti dal PNRR. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’indicatore proposto misura la capacità di ottimizzazione dei processi interni nella fase di espressione dei pareri e/o osservazioni di competenza all’interno 
delle Conferenze dei Servizi, costituendo strumento idoneo a misurare, in modo puntuale, il grado di accelerazione dell’endo-procedimento di competenza 
del Settore ai fini del supporto ai soggetti attuatori (principalmente Amministrazioni comunali) competenti per l’attuazione degli intrventi finanziati sul 
PNRR. 
In particolare, in tutti i casi in cui debba essere indetta una Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’articolo 14, comma 2 della Legge n. 241/1990, le 
Amministrazioni procedenti, utilizzano la forma semplificata (secondo l’articolo 14-bis) con una tempistica ancora più breve: le Amministrazioni invitate 
hanno 30 o 45 giorni (questo secondo termine è applicabile solo se sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela di interessi sensibili come il paesaggio 
e l’ambiente) per rilasciare autorizzazioni e pareri, fatti salvi i termini previsti dalle disposizione del diritto dell’Unione Europea.  
ll valore iniziale è uguale a zero poiché nell’anno 2023 il Settore ha riscontrato le richieste nei termini previsti dalle note di indizione.  
Per l’anno 2024 si intende accelerare le risposte anticipando i tempi di riscontro, per almeno il 50% delle richieste. 
L’obiettivo mira a raggiungere una ulteriore riduzione di 5 gg rispetto ai termini di legge previsti per la procedura di approvazione in Conferenza dei Servizi 
(quindi 25 gg o 40 gg, questo secondo termine è applicabile solo se sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela di interessi sensibili come il paesaggio 
e l’ambiente). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L’attività non richiede il ricorso  a risorse finanziarie. 
Documenti di Riferim. LR 34/2002; Dlgs 152/2006; L. 241/1990. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
5 - PNRR 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di riduzione dei tempi 

N° pareri rilasciati 
con una riduzione 

di almeno 5 gg 
rispetto ai termini 

di legge previsti per 
la procedura di 

approvazione della 
Conferenza dei 

Servizi 

N° 
richieste 
pervenut
e in seno 

alle 
convocaz

ioni di 
Conferen

za dei 
Servizi 

% 0,00 
f / 3 

 
Protocollo

, PEC 
- 50,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere SOCIALE 

Trasversale NO 
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Obiettivo OPERATIVO 5.1.13.7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 7 - URBANISTICA, VIGILANZA EDILIZIA, RIGENERAZIONE URBANA E SVILUPPO SOSTENIBILE 100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 
5.1.13.7 - Impulso alla realizzazione e al completamento di interventi finanziati dal PNRR attraverso il tempestivo rilascio di pareri e/o osservazioni di 
competenza 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Snellire le procedure per accelerare gli investimenti e i cantieri e dare piena attuazione al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Sono queste le 
direttrici che vedono la pubblica amministrazione intervenire in materie di fondamentale importanza per lo sviluppo del Paese quali ambiente, energia, 
edilizia scolastica e infrastrutture. Con diverse norme nazionali per l’attuazione del PNRR sono state approvate diverse semplificazioni, soprattutto 
attraverso tempistiche sempre più stringenti, al fine di consentire il rispetto dei cronoprogrammi di attuazione degli interventi finanziati. 
Occorre efficientamento della macchina amministrativa e lavoro sinergico tra Amministrazioni competenti per la messa a terra delle risorse del PNRR, 
principalmente i Comuni in qualità di soggetti atuatori, alle prese con le procedure attuative degli interventi, da autorizzarsi in seno alle Conferenze dei 
Servizi – ai sensi delle vigenti normative nazionali, con particolare riferimento alla Legge 241/1990 e ss.mm.ii. – subordinate all’acquisizione di pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle medesime diverse Amministrazioni competenti, nel rispetto dei termini temporali 
perentori imposti dalle medesime normative nazionali. 
Da ultimo, con l’articolo 14 del Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni in Legge n. 41 del 21 aprile 2023 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza – PNRR - e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR – PNC- nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune) sono stati ulteriormente ridotti i termini della conferenza semplificata “accelerata”, 
introdotta con l’articolo 13 del Decreto-Legge n. 76/2020. In tutti i casi in cui debba essere indetta una Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’articolo 
14, comma 2 della Legge n. 241/1990, le Amministrazioni procedenti, utilizzano la forma semplificata (secondo l’articolo 14-bis) con una tempistica ancora 
più breve: le amministrazioni invitate hanno 30 o 45 giorni (questo secondo termine è applicabile solo se sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela 
di interessi sensibili come il paesaggio e l’ambiente) per rilasciare autorizzazioni e pareri, fatti salvi i termini previsti dalle disposizione del diritto dell’Unione 
Europea.  
La complessità delle procedure conferenziali – che prevedono, tra l’altro, valutazioni di impatto e di sostenibilità e verifiche di coerenza sulla conformità 
urbanistica – rappresenta una delle maggiore criticità riscontrate dai soggetti attuatori, tale da compromettere il cronoprogramma per la realizzazione degli 
interventi, che dovranno concludersi tassativamente entro il 31 marzo del 2026, tenendo conto che circa la metà dei finanziamenti complessivi si concentrerà 
nel biennio 2024-25. 
Il Settore regionale che ha competenza in materia di urbanistica interviene nelle procedure delle Conferenze dei Servizi indette dai soggetti attuatori 
(principalmente Comuni) – nei casi previsti dalle vigenti normative regionali, con particolare riferimento alla L.R. 19/2002 e ss.mm.ii., “Norme per la tutela, 
governo ed uso del territorio - Legge urbanistica della Calabria” (LUR) – mediante pareri e/o osservazioni di competenza sulla verifica di coerenza della 
conformità urbanistica, da rilasciare nel rispetto dei termini temporali perentori imposti dalle normative nazionali. 
Per quanto sopra, si propone un obiettivo operativo che prevede una riduzione della tempistica dei pareri e/o osservazioni di competenza all’interno delle 
Conferenze dei Servizi.     
Pertanto, si concretizza una velocizzazione dell’endo-procedimento del Settore regionale competente in materia di urbanistica al fine di garantire ai soggetti 
attuatori (principalmente Amministrazioni comunali) di concludere i procedimenti autorizzativi delle Conferenze dei Servizi nei termini dovuti dalle 
normative nazionali per il conseguenziale rispetto dei cronoprogrammi attuativi degli interventi finanziati. 
Inoltre, l’obiettivo è coerente con la  DGR 541/2021 Approvazione Piano Territoriale della Regione Calabria – DPCM 12.11.2021, recante il riparto delle 
risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR. Legge 6 agosto 
2021, n. 113. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo proposto risulta, pertanto, coerente con quello strategico “5.2 – Promuovere, nelle aree diverse da quelle urbane, lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo  a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza” e con I risultati attesi di cui al punto 
14) “Rigenerare gli spazi urbani” e al punto 17) Raggiungere I risultati intermedi e/o finali previsti dai progetti PNRR tenuto conto che gli interventi coerenti 
con le risorse del PNRR mirano, tra l’altro, al rafforzamento del patrimonio delle attrezzature pubbliche e degli spazi pubblici, funzionale alla riformulazione 
delle politiche relative all’istruzione, alla ricerca e alla cultura e turismo, alle politiche sociali e sanitarie, e alle politiche della mobilità urbana e quindi, alla 
promozione dello sviluppo sociale, economico e culturale . 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’indicatore proposto misura la capacità di ottimizzazione dei processi interni  nella fase di espressione dei pareri e/o osservazioni di competenza all’interno 
delle Conferenze dei Serizi, costituendo strumento idoneo a misurare, in modo puntuale, il grado di accelerazione dell’endo-procedimento di competenza del 
Settore ai fini del supporto ai soggetti attuatori (principalmente Amministrazioni comunali) competenti per l’attuazione degli intrventi finanziati sul PNRR. 
In particolare, in tutti i casi in cui debba essere indetta una Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’articolo 14, comma 2 della Legge n. 241/1990, le 
Amministrazioni procedenti, utilizzano la forma semplificata (secondo l’articolo 14-bis) con una tempistica ancora più breve: le Amministrazioni invitate 
hanno 30 o 45 giorni (questo secondo termine è applicabile solo se sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela di interessi sensibili come il paesaggio 
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e l’ambiente) per rilasciare autorizzazioni e pareri, fatti salvi i termini previsti dalle disposizione del diritto dell’Unione Europea.  
ll valore iniziale è uguale a zero poiché nell’anno 2023 il Settore ha riscontrato le richieste con una media di 5 giorni di anticipo,  
per l’anno 2024 si intende raddoppiare la performance per almeno il 50% delle richieste. 
L’obiettivo mira a raggiungere una ulteriore riduzione di 5 gg rispetto ai termini di legge previsti per la procedura di approvazione in Conferenza dei Servizi 
(quindi 20 gg o 35 gg, questo secondo termine è applicabile solo se sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela di interessi sensibili come il paesaggio 
e l’ambiente). 
 
Pertanto, l’indicatore è il seguente: 
numeratore: numero di pareri e/o osservazioni di competenza licenziati per interventi finanziati sul PNRR con una riduzione di almeno 10 gg rispetto ai  
termini di legge previsti per la procedura di approvazione in Conferenza dei Servizi (30 gg o 45 gg, questo secondo termine è applicabile solo se sono 
coinvolte amministrazioni preposte alla tutela di interessi sensibili come il paesaggio e l’ambiente)  
denominatore: numero di richieste pervenute in seno alle convocazioni di Conferenza dei Servizi per autorizzare interventi finanziati sul PNRR  
 
Per l’obiettivo operativo si pone un target del 50%. 
La predetta riduzione di 10 gg rispetto ai termini di legge si ritiene molto sfidante, tenuto conto della complessa e corposa istruttoria di merito e delle 
conseguenziali valutazioni urbanistiche di competenza in cui il Settore è impegnato. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L’attività non richiede il ricorso  a risorse finanziarie. 
Documenti di Riferim. LR 19/02; L. 241/90 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di riduzione dei tempi dell’endoprocedimento di 
competenza del Settore nelle Conferenze dei Servizi che 

autorizzano interventi finanziati sul PNRR 

N° pareri e/o 
osservazioni 

licenziati sulla 
conformità 

urbanistica per 
interventi finanziati 

sul PNRR con una 
riduzione di almeno 

10 gg rispetto ai  
termini di legge 
previsti per la 
procedura di 

approvazione in 
Conferenza dei 

Servizi (30 gg o 45 
gg, questo secondo 

termine è 
applicabile solo se 

sono coinvolte 
amministrazioni 

preposte alla tutela 
di interessi sensibili 

N° 
richieste 
pervenut
e in seno 

alle 
convocaz

ioni di 
Conferen

za dei 
Servizi 

per 
autorizz

are 
interven

ti 
finanziat

i sul 
PNRR 

% 0,00 
a / 1 

 
Protocollo - 50,00 
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come il paesaggio e 
l’ambiente) 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.8 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 6 - GESTIONE DEMANIO IDRICO 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.13.8 - Impulso alle riscossioni dei canoni per concessioni di derivazione di acque pubbliche 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il Settore provvede al rilascio delle concessioni di grande derivazione di acque pubbliche a fini idroelettrici. Tale materia è stata disciplinata con la Legge 
regionale 23 aprile 2021, n. 5, recante “Disciplina delle modalità e delle procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche della 
regione Calabria e determinazione del canone in attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79”. Più in particolare, l’art. 26 
(Finanziamento Parchi naturali regionali e Riserve naturali regionali) della LR 5/2021 stabilisce che una quota non inferiore al 30 per cento degli introiti 
derivanti dal canone delle concessioni di grande derivazione a fini idroelettrici di acque pubbliche sono destinate per ogni esercizio finanziario alla gestione 
dei Parchi naturali regionali e delle Riserve naturali regionali. 
Pertanto, tenuto conto della rilevanza economica degli introiti derivanti dal canone delle concessioni di grande derivazione a fini idroelettrici di acque 
pubbliche, l’obiettivo operativo proposto consente di monitorare, per il corrente anno, le riscossioni dei canoni per concessioni di grande derivazione a fini 
idroelettrici di acque pubbliche. Il predetto monitoraggio, nel caso di eventuali concessionari inadempienti, è propedeutico alla predisposizione della 
documentazione necessaria per la successiva fase di riscossione coattiva del dovuto che sarà effettuata nel corso dell'anno successivo (2025) a quello a cui si 
riferisce il canone (2024). Mediante il predetto monitoraggio e la relativa azione di verifica della riscossione dei canoni di concessione,  tenuto conto di 
quanto statuito dall’art. 26 della LR 5/2021, contribuirà, tra l’altro, a tutelare e migliorare la fruibilità del sistema della aree protette, della Rete Natura 2000 
e delle infrastrutture verdi. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

La scelta dell’obiettivo, nell'assicurare  impulso al monitoraggio e alla verifica delle riscossioni dei canoni per concessioni di grande derivazione a fini 
idroelettrici di acque pubbliche, per il conseguenziale finanziamento dei Parchi naturali e delle Riserve naturali regionali di cui all’articolo 26 della LR 
5/2021, risulta coerente alla Priorità strategica 1  (UNA CALABRIA EFFICIENTE) e al  relativo Obiettivo strategico 8.1 (Presidiare gli equilibri di bilancio 
attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione delle entrate, delle azioni di recupero dei 
crediti, della gestione del patrimonio regionale) poiché consente di concorrere al risultato atteso 1) Rafforzare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione 
coordinata alle procedure afferenti alle entrate e alle procedure di liquidazione delle spese. In particolare, attraverso l’attività di monitoraggio e riscossione 
delle entrate si mira alla crescita del valore pubblico e del benessere percepito dalla  collettività poiché con le conseguenti maggiori risorse a disposizione 
l’Amministrazione è in grado di erogare servizi migliori  sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L’indicatore proposto misura la capacità di verifica delle riscossioni dei canoni di concessione di grande derivazione a fini idroelettrici di acque pubbliche e 
costituisce strumento idoneo a monitorare, in modo puntuale, le relative entrate. 
Più in particolare, l’indicatore è il rapporto tra: 
numeratore: numero di verifiche effettuate attraverso l’analisi dei rendiconti provvisori in entrata trasmessi dal Dipartimento Bilancio ovvero attraverso 
apposite comunicazioni di sollecito inviate ai concessionari qualora non dovessero adempiere rispetto al pagamento dei canoni; 
denominatore: numero di concessioni autorizzate di grande derivazione, che allo stato attuale sono n° 4, per come di seguito descritte: 
N° Concessionario    Corso d'acqua               Denominazione                                         Atto 
1 Enel Green Power       Lao                                        Palazzo                            Decreto Interministeriale  12171 del 24/11/1999 
2 A2A                    Neto                       Orichella/Timpagrande e Calusia                 Decreto regionale 4085/2013 
3 A2A                    Ancinale                       Satriano 1° e 2° salto                                  Decreto regionale 3371/2013 
4 Enel Produzione     Mucone                       Mucone 1° salto e 2° Salto                         Decreto Interministeriale 2924/1965 
Il valore iniziale è zero poichè si tratta di nuove verifiche. 
La gestione dei canoni rappresenta un’attività di particolarmente delicata poiché vengono incassati dalla Regione importi consistenti (circa 5 milioni di Euro 
annui). Il canone annuo è soggetto ad aggiornamenti e/o rideterminazioni dei canoni conseguenti ad aggiornamenti del tasso di inflazione programmato per 
l’anno di riferimento o a modifiche normative o a determinazioni regionali, per cui deve essere rideterminato e comunicato ai  concessionari per il relativo 
pagamento. Inoltre, considerato che i pagamenti verso le Pubbliche Amministrazioni possono avvenire solo mediante il sistema PagoPa, non esistendo a 
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livello regionale un sistema informativo di gestione automatizzata dei pagamenti, si deve provvedere manualmente alla creazione del PagoPa e inviarlo per il 
pagamento. Successivamente, sempre per la mancanza di un sistema di controllo automatizzato, il Settore, nonostante non rientri tra le competenze d’ufficio, 
provvede manualmente alle verifiche dei pagamenti confrontando i versamenti effettuati sul sistema PagoPa. A seguito dell’accertamento del pagamento, il 
Settore provvede ad accertare sul bilancio gli importi introitati con apposito decreto di accertamento. Invece, nel caso di mancato pagamento, il Settore 
provvedere ad emettere il relativo avviso di accertamento per omesso/parziale/tardivo pagamento del canone idrico, alla successiva verifica e all’eventuale 
emissione del ruolo con l’agente di riscossione con conseguente a riscossione coatta.  
L’attività di riscossione del canone, inoltre, per i grandi concessionari, prevede anche verifiche tecniche ed anche attraverso appositi sopralluoghi tecnici, sul 
rispetto degli adempimenti previsti nel disciplinare di concessione (monitoraggio dei rilasci delle portate, dei volumi utilizzati per la produzione, del deflusso 
minimo vitale e del deflusso ecologico previsti dal Codice dell’Ambiente D.Lgs. 152/2016). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

8,37 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  

Presente per l’anno 2023, l’obiettivo viene riproposto in quanto la gestione dei canoni rappresenta un’attività delicata 
poiché vengono incassati dalla Regione importi consistenti (circa 5 milioni di Euro annui) pertanto esso  è correlato al 
miglioramento della gestione delle entrate regionali. Per l’anno 2024 è caratterizzato da un valore più elevato 
dell’indicatore di risultato con target pari a 35%  con riguardo al  primo semestre (anno 2023 target  25%) che mira a 
favorire nel primo semestre un sistema più efficace di programmazione.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie All’obiettivo non sono correlate risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Legge regionale 23 aprile 2021, n. 5 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Monitoraggio pagamenti 
Monitoraggio dei pagamenti del  canone per concessioni di grande derivazione a fini 

idroelettrici di acque pubbliche. 
01/01/2024 30/06/2024 

Verifica dei pagamenti 
Verifiche manuali dei pagamenti  con il confronto dei versamenti effettuati sul sistema 

PagoPa 
01/07/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di monitoraggio riscossioni canoni per concessioni di 
grande derivazione a fini idroelettrici di acque pubbliche 

Numero di verifiche 
effettuate 

Numero 
di 

concessi
oni 

autorizz
ate di 

grande 
derivazi

one a fini 
idroelett

rici 

% 0,00 
b / 3 

 

Pec del 
settore _ 

Protocollo 
del 

Settore 

35,00 100,00 

Stakeholders IMPRESE, ENTI TERRITORIALI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivi OPERATIVI 8.1.13.9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.9 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 1 - DEMANIO MARITTIMO E CONTRATTI DI 
FIUME, DI LAGO E DI COSTA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.10 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 2 - VALUTAZIONIE AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI — SVILUPPO SOSTENIBILE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.11 DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 3 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.12 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 4 - EDUCAZIONE E FORMAZIONE 
AMBIENTALE, COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA - DANNO AMBIENTALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.13 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 5 - BONIFICHE E RECUPERO AREE 
DEGRADATE - CONTRASTO ALL'INQUINAMENTO - SANZIONI AMBIENTALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.14 DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 6 - GESTIONE DEMANIO IDRICO 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.15 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 7 - URBANISTICA, VIGILANZA EDILIZIA, 
RIGENERAZIONE URBANA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.16 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 8 - QTRP - OSSERVATORIO DELLE 
TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.17 DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.18 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI / 
SETTORE 1 - RIFIUTI, TUTELA AMBIENTALE ED ECONOMIA CIRCOLARE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.13.19 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI / 
SETTORE 2 - CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.13.9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
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pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

8,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.13.20  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 4 - EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE, COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA - DANNO AMBIENTALE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 
8.2.13.20 - Accelerare la conclusione dei procedimenti amministrativi sanzionatori nei confronti delle violazioni delle norme di tutela paesaggistico 
ambientale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
Settore è deputato all'irrogazione delle sanzioni amministrative nei confronti dei soggetti che si rendono responsabili dell’illecito paesaggistico a seguito 
della violazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 42/04. Stante l’elevato numero di richieste di sanatorie trasmesse dalle amministrazioni comunali che si 
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concludono con l’irrogazione della sanzione ai sensi dell’art. 167 della citata normativa, l’obiettivo tende a garantire la definitiva conclusione dei 
procedimenti sanzionatori arretrati per le istanze di condono edilizio pervenute. 
L'Obiettivo ha lo scopo di assicurare - anche al fine di evitare possibili prescrizioni alla pretesa risarcitoria - la conclusione definitiva dei procedimenti 
sanzionatori arretrati relativi all’anno 2020 e 2021. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
La scelta dell’obiettivo, nell'assicurare la definizione dei procedimenti sanzionatori arretrati, è pienamente coerente con il risultato atteso n. 1 di riduzione 
dell'arretato previsto dalla priorità strategica di cui al punto 8.2 - razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione 
delle competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La scelta dell'indicatore è motivata dalla necessità di definire e portare a compimento i procedimenti di accertamento dell'illecito trasmessi dalle diverse 
ammnistrazioni comunali e pervenuti nel corso degli anni 2020 e 2021. Alla data del 31/12/2023 i procedimenti di illecito paesaggistico in carico al settore 
per il 2020 sono n. 118 e per il 2021 n. 173. Pertanto il numero dei procedimenti arretrati che si vuole ridurre è complessivamente pari a numero 291 (valore 
del denominatore). Tale valore è desumibile dalle istanze di sanatoria regolarmente acquisite al protocollo della Regione Calabria. Dal momento che nel corso 
della fase istruttoria è spesso necessario richiedere ulteriore integrazione documentale, con conseguente dilatazione dei tempi istruttori, si intende 
raggiungere un target di definizione di n. 204 procedimenti (traget 70%). Bisogna considerare che nel corso dell’anno 2024, il personale del settore 
diminuirà di due unità (un trasferimento in mobilità ed un dipendente che andrà in pensione).  La definizione di un numero di pratiche superiori a n. 204 
risulta un obiettivo non raggiungibile sotto il profilo giuridico, considerato l’esiguo numero di personale e alcune unità assegnate non possiedono il profilo 
tecnico necessario per espletare le pratiche nonchè la circostanza che il settore deve evadere anche le pratiche numerose (circa 1000) di compatibilità 
paesaggistica. Inoltre, il settore a decorrere dal 2022 ha in carico la redazione anche i ruoli per la riscossione coattiva delle sanzioni irrogate. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,34 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
L'obiettivo individuato è presente nel precedente piano; viene riproposto in continuià con le attività di riduzione 
dell’arretrato che hanno portato alla conclusione nell’anno 2023 delle pratiche di illecito paesaggistico dell’anno 2019.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non sono associate risorse finanziarie per la realizzazione dell'obiettivo. 
Documenti di Riferim. D.Lgs. 42/2004 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Decisioni Accertamenti per illecito paesaggistico (2024) 
Numero 

procedimenti 
definiti 

Numero 
pratiche 
di illecito 
pervenut

e negli 
2021 e 

2022 (n. 
291) 

% 0,00 
b / 3 

 

Protocollo 
informati

co 
DemaPA 

- 70,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI, CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.13.21  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 2 - VALUTAZIONIE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI — SVILUPPO SOSTENIBILE 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.13.21 - Accelerare la conclusione dei procedimenti amministrativi autorizzatori di P.A.U.R. 
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Descrizione dell’obiettivo operativo 
Il Settore è deputato, tra le altre,   alle Valutazioni Ambientali dei progetti che rientrano nelle tipologie di cui al PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO 
REGIONALE (PAUR). L'obiettivo ha lo scopo di smaltire l’arretrato delle pratiche giacenti, procedendo alla definizione dell’iter amministrativo ed alla 
pubblicazione del provvedimento finale - anche al fine di evitare possibili contenzioni con le società proponenti relativamente all’anno 2024. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
La scelta dell’obiettivo, nell'assicurare la definizione dei procedimenti pendenti,  è pienamente coerente con il risultato atteso n. 1 di riduzione dell'arretato 
previsto dalla priorità strategica di cui al punto 8.2 - razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle 
competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La scelta dell'indicatore è motivata dalla necessità di definire e portare a compimento i procedimenti pervenuti nel corso dell'anno 2023. Alla data del 
31/12/2023 i procedimenti di P.A.U.R. (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) in arretrato sono pari a numero 20 (valore del denominatore). Tale 
valore è desumibile dalle istanze caricate dagli utenti sul portale calabriasuap Sportello Ambiente. Dal momento che nel corso della fase istruttoria è spesso 
necessario richiedere, ad enti/soggetti diversi, ulteriore integrazione documentale, con conseguente dilatazione dei tempi istruttori, si intende raggiungere 
un target pari al 90% (definizione di n. 18 procedimenti). Alla luce della complessità del procedimento, che come evidenziato coinvolge più enti e soggetti 
interni ed esterni all’amministrazione, non è possibile prevedere un indicatore che misuri la tempistica di conclusione dell’istruttoria. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  

L'obiettivo individuato presente nel precedente piano poiché era legato all’ area tematica diretta a semplificare e 
velocizzare i procedimenti amministrativi. Tuttavia, quest’ultimo, non può essere considerato quale baseline (valore 
iniziale) per l’obiettivo qui individuato perché si riferiva alla riduzione dei tempi medi di procedimenti di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A..  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Non sono associate risorse finanziarie per la realizzazione dell'obiettivo 
Documenti di Riferim. art. 27-bis del d.lgs. 152/06, come modificato dalla legge 20/2020; DPR 8 settembre 1997, n. 357; DGR 65 del 28/02/2022; 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di conclusione dei Procedimenti PAUR (Provvedimento 
Abientale Unico Regionale) 

Numero 
procedimenti 

definiti 

Numero 
pratiche 
giacenti 

nell’anno 
di 

riferime
nto 

% 0,00 
d / 3 

 

Protocollo 
informati

co 
DemaPA 

- 90,00 

Stakeholders CITTADINI, ALTRE AMMINISTRAZIONI, IMPRESE 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.13.22  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 1 - DEMANIO MARITTIMO E CONTRATTI DI FIUME, DI LAGO E DI COSTA 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.13.22 - Riduzione dei tempi medi procedimentali sul rilascio dei pareri sulle concessioni demaniali marittime per fini turistico-ricreativi 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La riduzione dei tempi procedimentali è uno dei principi cardine della semplificazione amministrativa. La disciplina dei tempi dei procedimenti trova il suo 
fondamento normativo nell’art. 2 della legge sul procedimento amministrativo, che impone un termine certo per la conclusione delle procedure. La Legge 
Regionale n. 17 del 21/12/2005 e s.m.i. disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo ai fini turistico-ricreativi, 
delegate alla Regione ai sensi del D.P.R. n. 616/1977 e del D. L. 31/3/1998, n. 112 e ss.mm.ii. e trasferite ai Comuni costieri ex art.4 della medesima legge. Tra 
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le princicpali competenze del Settore rientra: 1) il rilascio del parere sulle richieste di nuova concessione, di cui all’art. 10 c. 2 del Piano di Indirizzo Regionale 
per l’utilizzazione delle aree del demanio marittimo (PIR); 2) il rilascio del parere sulle istanze di ampliamento, c. d. variazioni oggettive, di cui all’art. 12 del 
PIR; 3) il rilascio del parere sulle richieste di nuova concessione stagionale ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 17/05 e di concessione demaniale marittima 
suppletiva ai sensi degli artt. 9 e 14 della stessa legge. La riduzione dei tempi richiede l’adozione di misure di semplificazione da attuarsi anche mediante la 
digitalizzazione dei procedimenti e degli atti. In tale ottica, si ritiene possibile procedere alla riduzione dei tempi procedimentali relativi al rilascio dei pareri 
di competenza. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

La scelta dell’obiettivo di riduzione dei tempi procedimentali è pienamente coerente con i risultati attesi della priorità strategica di cui al punto 8.2 che ha lo 
scopo di razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione. 
 
Coerente con il risultato atteso n. 1 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La scelta dell’indicatore deriva dal proposito di accelerare, ove possibile, il rilascio dei pareri di competenza, proponendosi un target di riduzione del 20% dei 
tempi medi procedimentali rispetto ai tempi medi previsti dalla legge (30 giorni). 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie La realizzazione dell'obiettivo non prevede l'utilizzo di risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Legge Regionale n. 17 del 21/12/2005 e s.m.i. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Grado di riduzione tempo medio procedimento 

Tempo standard 
previsto dalla 

normativa  (30 gg) - 
Tempo medio 

effettivo 
conclusione 

procedimento 

Tempo 
standard 
previsto 

dalla 
normativ
a (30 gg) 

%  
b / 3 

 

Protocollo 
DemaPA 

in utilizzo 
nella 

Regione 
Calabria 

- 20,00 

Stakeholders ENTI TERRITORIALI, IMPRESE, CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.13.23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.23 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 1 - DEMANIO MARITTIMO E CONTRATTI DI 
FIUME, DI LAGO E DI COSTA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.24 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 2 - VALUTAZIONIE AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI — SVILUPPO SOSTENIBILE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.25 DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 3 - PARCHI ED AREE NATURALI PROTETTE 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.26 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 4 - EDUCAZIONE E FORMAZIONE 
AMBIENTALE, COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA - DANNO AMBIENTALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.27 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 5 - BONIFICHE E RECUPERO AREE 
DEGRADATE - CONTRASTO ALL'INQUINAMENTO - SANZIONI AMBIENTALI 

100.00 
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Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.28 DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 6 - GESTIONE DEMANIO IDRICO 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.29 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 7 - URBANISTICA, VIGILANZA EDILIZIA, 
RIGENERAZIONE URBANA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.30 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / SETTORE 8 - QTRP - OSSERVATORIO DELLE 
TRASFORMAZIONI E DEL PAESAGGIO, POLITICHE TERRITORIALI E CENTRO CARTOGRAFICO REGIONALE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.31 DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.32 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI / 
SETTORE 1 - RIFIUTI, TUTELA AMBIENTALE ED ECONOMIA CIRCOLARE 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.13.33 
DIPARTIMENTO 13 - TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE / UOA - TRANSIZIONE ECOLOGICA, ACQUE E RIFIUTI / 
SETTORE 2 - CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.13.23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati 
personali e delle attività di prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

9,10 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
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Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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14. Dipartimento Protezione Civile  
 

Obiettivo OPERATIVO 2.4.14.1 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 1 - RISORSE UMANE E STRUMENTALI E SERVIZI GENERALI DI FUNZIONAMENTO 50,00 

DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 3 - VOLONTARIATO, LOGISTICA, FORMAZIONE E DIVULGAZIONE PER LA RESILIENZA DELLE COMUNITA' 50,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.4 - Prevedere e attuare misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi 

Titolo 2.4.14.1 - Concessione di contributi alle associazioni di volontariato finalizzati al potenziamento della colonna mobile regionale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Colonna Mobile Regionale (CMR) è una struttura modulare di pronto impiego, costituita dall’insieme di uomini, attrezzature  e procedure operative, il cui 
impiego è disposto e coordinato dal Dirigente Generale del Dipartimento Protezione civile regionale, per gli interventi in ambito regionale, previa intesa tra il 
Presidente della Giunta regionale e i competenti organi dello Stato e delle Regioni interessate, per interventi al di fuori del territorio regionale e nazionale.  Ai 
sensi dell’art. 14 della L.R. n. 9/2023 “Alla Colonna mobile regionale partecipano la Regione, i suoi enti strumentali, gli enti locali e il volontariato di 
protezione civile organizzato di cui all’articolo 22, comma 2”. Attesa l’importanza che riveste la CMR nell’attività di risposta all’emergenza, l’articolo 45 del 
decreto legislativo n. 1 del 2018 (Codice della Protezione Civile), ha istituito il “Fondo regionale di protezione civile”, la cui finalità è contribuire al 
potenziamento del sistema di protezione civile delle Regioni e degli enti locali e concorrere agli interventi diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti 
alle emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018. Con Decreto del Capo Dipartimento della protezione 
Civile Nazionale n. 1422 del 24/05/2023, è stata assegnata al dipartimento protezione civile regionale la somma di € 1.155,527,41 di cui 405,527,41 
destinata al potenziamento della CMR. 
Il Settore 1 supporterà il settore competente nelle attività amministrative relativamente alla predisposizione dell’Avviso, all’istruttoria dei progetti presentati 
dalle Associazioni di volontariato, approvazione dell’avviso e stesura della graduatoria definitiva dei beneficiari.  
 
Alla luce di quanto sopra, si procederà alla redazione di un Avviso pubblico per la concessione di contributi alle associazioni di volontariato finalizzati al  
potenziamento della colonna mobile regionale, a tal fine saranno individuati i criteri  per il finanziamento di progetti presentati dalle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile che dovranno rispondere ai sottostanti criteri: 
•  potenziamento di attrezzature e mezzi 
•  miglioramento della preparazione tecnica dei volontari 
•  diffusione della cultura della protezione civile. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo è strettamente coerente con l’obiettivo strategico atteso che la concessione di contributi finalizzati al potenziamento della colonna 
mobile regionale integra le misure e gli interventi diretti ad assicurare il soccorso e l’assistenza alle popolazioni ed agli animali colpiti dagli eventi calamitosi 
e contribuisce alla riduzione del relativo impatto. 
L'obiettivo concorre al risultato atteso "3) Potenziare la colonna mobile regionale" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione delle numerose emergenze che si verificano sul territorio regionale richiedono un pronto intervento del sistema regionale di protezione civile che 
prevede un’azione integrata e congiunta di tutti i soggetti individuati, tra i quali il volontariato di protezione civile. Pertanto , è rilevante contribuire al 
potenziamento dei mezzi e delle attrezzature a loro disposizione per fronteggiare le emergenze. Con l'approvazione del bando, che prevederà l'erogazione del 
50% cento del contributo concesso, le associazioni di volontariato potranno presentare i progetti, per le finalità indicate. La gestione delle numerose 
emergenze che si verificano sul territorio regionale richiedono un pronto intervento del sistema regionale di protezione civile che prevede un’azione 
integrata e congiunta di tutti i soggetti individuati, tra i quali il volontariato di protezione civile. 
 
Il Settore, come indicatore di risultato da conseguire entro il termine prefissato del 31.12.2022, ha la liquidazione del 50% delle risorse finanziarie connesse 
all’importo totale dei progetti approvati contenuti all’interno della graduatoria definitiva e finanziabili in relazione alle somme impegnate. Detta percentuale, 
sfidante in ordine all'impegno richiesto è connesso al meccanismo di erogazione, che è suddiviso in due fasi, di cui una in anticipazione e l'altra a saldo, 
analogamente a quanto avviene per simili procedure adottate dal Dipartimento nazionale di Protezione Civile, allo scopo di consentire una puntuale verifica 
dell'effettivo impiego delle risorse da parte delle organizzazioni beneficiarie per le finalità per cui sono erogate. Ciò in riferimento, altresì, al cospicuo numero 
di associazioni di volontariato pari circa a 400 potenzialmente interessate all'erogazione del contributo e come da bando che prevederà l'erogazione del 50 
per cento del contributo concesso. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

 RISORSE FINANZIARIE 
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Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile  
U91101049

01 
405.527,41 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

preliminare 
Predisposizione dell’avviso, condivisione con la Consulta del volontariato, approvazione 

dell’avviso 
01/01/2024 31/03/2024 

operativa Istruttoria delle domande pervenute, redazione della graduatoria definitiva 01/04/2024 31/10/2024 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

contributi concessi spesa liquidata 
spesa 

prevista 
%  

a / 1 
 

Applicativ
o Atti 

- 50,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale SI 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 2.4.14.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 2 - PIANIFICAZIONE, GESTIONE E SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA 50,00 

DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 4 - PREVISIONE, ALLERTAMENTO E SALE OPERATIVE 50,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.4 - Prevedere e attuare misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi 

Titolo 2.4.14.2 - Pubblicazione dell’Avviso per la digitalizzazione dei Piani Comunali 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Nell’ambito delle attività di protezione civile, di cui all’art. 2 del Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 un ruolo di estrema importanza riveste la 
prevenzione non strutturale che si caratterizza, tra le altre cose, anche per l’individuazione degli scenari di rischio che possono verificarsi nel territorio di 
riferimento e per la conseguente definizione delle più opportune strategie operative, da inserirsi nei piani comunali di protezione civile.  In tale contesto, 
spetta alla Regione la predisposizione, quale atto di indirizzo, delle linee guida rivolte ai Comuni i quali possono, in tal modo, redigere adeguatamente i propri 
piani di protezione civile, che rappresentano l'insieme delle procedure operative di intervento per fronteggiare una qualsiasi calamità attesa in un 
determinato territorio. Con Delibera di Giunta Regionale n. 611 del 20 dicembre 2019 sono state approvate le “Linee Guida per la redazione del Piano di 
Protezione Civile Comunale”, con la previsione, oltre alla redazione cartacea dei piani, dello loro digitalizzazione. 
Il presente obiettivo operativo è finalizzato a promuovere e favorire la digitalizzazione dei piani comunali, attraverso l’utilizzo della piattaforma informatica 
in uso al dipartimento protezione civile (PC2), al fine di renderli facilmente accessibili a tutti gli interessati attraverso mappe consultabili online e specifiche 
applicazioni che permetteranno di avere accesso ad ogni tipo di informazione.  
 
Si rileva difatti, l’estrema importanza di una conoscenza dettagliata del territorio di riferimento, delle procedure, delle strategie operative e dei modelli di 
intervento per ogni rischio considerato, nonché delle strutture operative a disposizione per fronteggiare un evento calamitoso, al fine della salvaguardia della 
pubblica e privata incolumità.  
L’individuazione dei criteri per la predisposizione dell’avviso richiederà un notevole coinvolgimento del settore che dovrà operare in considerazione della 
rilevante platea di soggetti pubblici interessati poiché l’avviso sarà rivolto a tutti i 405 comuni della Calabria e dovrà operare affinché l’attività svolta sia 
realmente incisiva sull’operatività dei predetti enti, affinché procedano celermente nelle attività di competenza. Dopo una attività divulgativa di 
coinvolgimento dei soggetti territoriali interessati, si procederà all'approvazione dell'avviso. In particolare la fase di predisposizione di tale avviso comporta 
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una complessa analisi di diversi parametri preliminari alla determinazione delle risorse da erogare. A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si fa 
riferimento alle categorie di rischio previste dagli strumenti di pianificazione territoriale dei comuni interessati. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico atteso che la digitalizzazione dei piani comunali di protezione civile integra le misure che 
favoriscono la previsione e la prevenzione dai rischi, e rappresenta lo strumento che consente alle autorità competenti di predisporre e coordinare gli 
interventi di soccorso a tutela della popolazione e dei beni in un’area a rischio. 
Il risultato atteso cui l'obiettivo concorre è il seguente: "4)  Sostenere la digitalizzazione dei Piani di Protezione civile dei Comuni" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La redazione, il successivo aggiornamento dei piani di comunali e la pubblicazione dell'avviso rappresentano una parte rilevante dell’attività della protezione 
civile da svolgere sul territorio di riferimento.  L’indicatore prescelto è il risultato delle azioni che il Settore porrà in essere nello svolgimento delle attività 
previste dal presente obiettivo. Il Settore, come indicatore di risultato da conseguire entro il termine prefissato del 31.12.2024, individua la pubblicazione 
dell’avviso rivolto ai Comuni calabresi, per avere accesso a finanziamenti finalizzati alla digitalizzazione dei piani di protezione civile. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le somme sono in attesa di essere allocate, a seguito di richiesta dello scrivente dipartimento. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 

locali 
  100.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

preliminare Costituzione gruppo di lavoro per individuazione criteri dell’avviso 01/01/2024 31/03/2024 
intermedia attività divulgativa ai comuni 01/04/2024 31/05/2024 

conclusiva 
Predisposizione e successiva trasmissione alla Direzione Generale della bozza di decreto 

dirigenziale per l’approvazione dell’avviso rivolto ai comuni per la digitalizzazione dei 
piani comunali di protezione civile 

01/06/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Pubblicazione avviso ai Comuni 

Pubblicazione 
dell'avviso rivolto 
ai comuni per la 

digitalizzazione dei 
piani comunali di 
protezione civile 

 ON/OFF  
d / 1 

 

L'avviso 
rivolto ai 
comuni 
per la 

digitalizza
zione dei 

piani 
comunali 

di 
protezion

e civile 
sarà 

pubblicat
o sulla 
pagina 

- 100,00 
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dipartime
ntale del 
sito della 
regione 

Calabria e 
sul sito 

della 
protezion

e civile 
regionale 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale SI 
 
 

Obiettivo OPERATIVO 5.1.14.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 2 - PIANIFICAZIONE, GESTIONE E SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA 100,00 

Priorita' Strategica 5 - UNA CALABRIA PIU' VICINA AI CITTADINI 

Obiettivo strategico di riferimento 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

Titolo 5.1.14.3 - Approvazione proposte dei piani di intervento per la riduzione del rischio residuo 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La riduzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, rientra tra le attività di protezione civile. Tale attività si esplica con l’attuazione di 
appositi Piani di intervento, a seguito dell’emissione di ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile nazionale (di seguito OCDPC). Le OCDPC 
vengono emesse a seguito del riconoscimento dello stato di emergenza di rilievo nazionale con delibera del Consiglio dei ministri. Nello specifico le azioni 
sono finalizzate alla realizzazione, da parte della Regione o di altri enti, di interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo, nelle aree colpite 
da eventi calamitosi, strettamente connesso all’evento, con lo scopo prioritario della tutela della pubblica e privata incolumità. 
Si deve, altresì evidenziare che al verificarsi di un evento calamitoso di origine naturale particolarmente rilevante e che comporta la dichiarazione dello stato 
di emergenza nazionale, per rimuovere il rischio immediatamente incombente sulla popolazione, si opera mediante l’esecuzione di interventi in somma 
urgenza. In molte situazioni, tali interventi non sono sufficienti ad eliminare completamente le situazioni di pericolosità idrogeologica e/o idraulica, 
necessitando la realizzazione di ulteriori opere e lavori per l’eliminazione del cosiddetto rischio residuo, in presenza di elementi esposti al rischio. 
Spesso le somme stanziate non sono sufficienti a coprire il fabbisogno del territorio. Il completamento degli interventi previsti nei piani originariamente 
approvati dal DPC, parimenti, comporta il rinvenimento di economie finanziarie che possono utilmente essere impiegate per la realizzazione degli interventi 
rimasti esclusi per incapacità finanziaria. 
 
Attualmente sono disponibili per la riprogrammazione, economie finanziarie, in corso di quantificazione, rinvenibili dalle seguenti ordinanze di protezione 
civile: OCDPC 473/2017, OCDPC 545/2018, OCDPC 558/2018, OCDPC 995/2023.  
 
L’obiettivo operativo del Settore è finalizzato, attraverso l’approvazione della proposta di Piani di intervento, a porre in essere delle azioni efficaci per la 
riduzione del rischio residuo, tenendo conto delle economie rinvenibili sulle somme originariamente stanziate sulle citate Ordinanze con delibere del 
Consiglio dei ministri e non ancora spese. Dette proposte, una per ciascuna ordinanza, devono essere sottoposte al Dipartimento nazionale di protezione 
civile per l’approvazione di competenza. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo operativo è strettamente coerente con l’obiettivo strategico atteso lo scopo prioritario di riduzione del rischio residuo a tutela della pubblica e 
privata incolumità. 
il risultato atteso di riferimento è il seguente: " 2) Ridurre il rischio residuo" 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La Calabria è un territorio caratterizzato da un forte dissesto idrogeologico, che si riverbera negativamente sia sulla sicurezza dei cittadini che su quella dei 
beni ambientali e culturali nonché sulla loro piena fruibilità. L’attività da porre in essere, eliminando il rischio residuo connesso ad un evento calamitoso di 
origine naturale, contribuisce alla messa in sicurezza del territorio e quindi alla messa in sicurezza della popolazione e dei beni culturali ed ambientali. 
L’indicatore prescelto è il risultato delle azioni che il Settore porrà in essere nello svolgimento delle attività previste dal presente obiettivo. 
Il Settore, come indicatore di risultato da conseguire entro il termine prefissato del 31.12.2024, tiene conto della necessità di soddisfare le proposte di 
intervento provenienti dal territorio, attraverso il loro inserimento in appositi piani di finanziamento da sottoporre al vincolante parere del dipartimento 
nazionale di Protezione Civile. 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Le risorse finanziarie disponibili su contabilità speciali presso la Banca d'Italia, saranno rinvenibili quali economie di precedenti piani afferenti alle seguenti 
ordinanze di protezione civile nazionali: OCDPC 473/2017, OCDPC 545/2018, OCDPC 558/2018, OCDPC 995/2023 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

operativa 
Redazione della proposta di nuovi Piani di interventi di riduzione del rischio residuo e/o 

di loro rimodulazioni da trasmettere al Dipartimento nazionale della protezione civile; 
01/01/2024 30/09/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

approvazione piani di intervento 

Numero proposte 
di Piani di 

intervento per 
eliminazione 

rischio residuo 
approvate dal 
Dipartimento 
nazionale di 

Protezione Civile 

Numero 
proposte 
di Piani 

di 
interven

to per 
eliminazi

one 
rischio 
residuo 

inviate al 
DPC 

%  
d / 1 

 

I Piani di 
intervent

o per 
eliminazi

one 
rischio 
residuo 

sono 
approvati 

dal 
Dipartime

nto 
Nazionale 

di 
Protezion
e Civile. 
La fonte 

pertanto, 
è 

rappresen
tata dalla 
comunica

zione 
formale di 
approvazi

one del 
piano da 
parte del 
predetto 

dipartime
nto. 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
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Obiettivi OPERATIVI 8.1.14.4, 5, 6, 7  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.14.4 
DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 1 - RISORSE UMANE E STRUMENTALI E SERVIZI GENERALI DI 
FUNZIONAMENTO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.14.5 
DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 2 - PIANIFICAZIONE, GESTIONE E SUPERAMENTO 
DELL'EMERGENZA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.14.6 
DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 3 - VOLONTARIATO, LOGISTICA, FORMAZIONE E DIVULGAZIONE 
PER LA RESILIENZA DELLE COMUNITA' 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.14.7 DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 4 - PREVISIONE, ALLERTAMENTO E SALE OPERATIVE 100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.14.4, 5, 6, 7 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
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derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.14.8, 9, 10, 11  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.14.8 
DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 1 - RISORSE UMANE E STRUMENTALI E SERVIZI GENERALI DI 
FUNZIONAMENTO 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.14.9 
DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 2 - PIANIFICAZIONE, GESTIONE E SUPERAMENTO 
DELL'EMERGENZA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.14.10 
DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 3 - VOLONTARIATO, LOGISTICA, FORMAZIONE E DIVULGAZIONE 
PER LA RESILIENZA DELLE COMUNITA' 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.14.11 DIPARTIMENTO 14 - PROTEZIONE CIVILE / SETTORE 4 - PREVISIONE, ALLERTAMENTO E SALE OPERATIVE 100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.14.8, 9, 10, 11 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle attività di 
prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
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questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

25,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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15. U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo 
 

Obiettivo OPERATIVO 2.4.16.1 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 6/2021 / SETTORE 3 - DIFESA DEL SUOLO, TUTELA DEL 
TERRITORIO, PREVENZIONI CALAMITA' FORESTALI 

100,00 

Priorita' Strategica 2 - UNA CALABRIA RESILIENTE E SOSTENIBILE 

Obiettivo strategico di riferimento 2.4 - Prevedere e attuare misure di contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi 

Titolo 2.4.16.1 - Aumento delle segnalazioni ai carabinieri forestali per tentativo di reato ambientale ai sensi della L. R. 51/2017. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Attraverso l’intensificazione del sistema di monitoraggio ambientale tramite control room, si prevede di ridurre il numero delle superfici percorse dal fuoco 
identificando con maggiore tempestività i possibili focolai e/o punti d’innesco al fine di consentire, da un lato il tempestivo intervento del contingente di 
spegnimento, e dall’altro di identificare, per quanto possibile i potenziali responsabili del reato. 
L’attività prevista per l’anno 2024, nell’ambito della tutela del patrimonio forestale e della riduzione del rischio incendi,   consisterà nell’intensificazione del 
monitoraggio del territorio con conseguente aumento del numero di segnalazioni ai Carabinieri Forestali effettuate rispetto all’anno precedente. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

ll presente obiettivo operativo contribuisce alla realizzazione dell'obiettivo strategico 2.4  – “Prevedere ed attuare misure di contrasto agli effetti dei 
cambiamenti climatici, per la difesa del suolo e per la prevenzione dei rischi" (risultato atteso n. 5). Le azioni messe in campo dalla UOA per il raggiungimento 
dell'obiettivo, infatti, concorrono sinergicamente a garantire una efficace azione di monitoraggio ambientale e di prevenzione del rischio incendi. In ogni caso 
concorrerà a ridurre i danni derivanti da incendi. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'attività relativa al presente obiettivo si concretizzerà attraverso azioni volte alla riduzione delle superfici percorse dal fuoco. 
Il valore iniziale, corrispondente alle segnalazioni all'autorità competente effettuate nel corso del 2023 è pari a 213.  
Il target scelto rappresenta un incremento pari al 10% rispetto all'anno precedente. Il target è sfidante poiché occorre considerare che il periodo in cui 
vengono commessi questi reati e, conseguentemente, effettuate le segnalazioni non corrisponde a 12 mesi, quanto alla stagione estiva. 
L'indicatore è performante per valori uguali o superiori al target. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie L'obiettivo verrà raggiunto, dal personale assegnato al settore, senza far ricorso a risorse finanziarie 
Documenti di Riferim. Legge regionale 353/2000, Piano regionale A.I.B., Legge regionale 51/2017 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Aumento delle segnalazioni di presunto reato ai carabinieri 
forestali. 

Numero di 
segnalazioni ai 

carabinieri forestali 
 N 213,00 

g / 1 
 

protocollo 
REG.CAL 

- 234,00 

Stakeholders ASSOCIAZIONI, CITTADINI 
Dimensioni Benessere SOCIALE, ECONOMICO, EDUCATIVO, SANITARIO, AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.1.16.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 6/2021 / SETTORE 2 - FORESTAZIONE, VIGILANZA E CONTROLLO 
CALABRIA VERDE - CONTROLLI CONSORZI DI BONIFICA 

100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 
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Obiettivo strategico di riferimento 
7.1 - Rendere competitivo il settore agricolo aumentando l’occupazione, l'esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema 
agroalimentare 

Titolo 7.1.16.2 - Approvazione Piano triennale delle opere di bonifica e di irrigazione 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Con la L.R. n. 39 del 10 agosto 2023, la Giunta regionale ha predisposto l’istituzione di un Consorzio di bonifica unico della Calabria al fine di porre rimedio 
alle diverse criticità derivanti dalla frammentazione di gestione del comparto. 
A fronte di undici Consorzi di bonifica, la riforma ha previsto la costituzione di un solo Consorzio articolato in undici comprensori di bonifica corrispondenti 
ai territori degli attuali consorzi che vengono contestualmente soppressi. Lo scopo è di assicurare il coordinamento delle attività di bonifica e manutenzione 
dei territori e conseguentemente l’efficienza e lo sviluppo del comparto. 
Al Consorzio unico competono diverse funzioni dirette alla programmazione, progettazione e realizzazione delle proprie attività. Dovrà, tra l’altro, 
predisporre il Piano triennale delle opere di bonifica e di irrigazione, secondo le direttive contenute nella pianificazione regionale in materia e nel piano delle 
attività delle opere di bonifica. 
Spetta all’ U.O.A Politica della Montagna, Foreste e Forestazione dover approvare il Piano delle attività di opere di bonifica. 
L’attività prevista per l’anno 2024, consisterà nel rispetto della tempistica di approvazione del suddetto Piano e il continuo monitoraggio e controllo delle 
attività ad esso connesse 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo operativo contribuisce alla realizzazione dell'obiettivo strategico 7.1  – “rendere competitivo il settore agricolo aumentando 
l’occupazione, l’esportazione, la coesione territoriale, e completando la riorganizzazione del sistema agroalimentare" e nello specifico al punto 12 “ rendere 
operativo il Consorzio unico di Bonifica”- Le azioni messe in campo dalla UOA per il raggiungimento dell'obiettivo, infatti, concorrono sinergicamente a 
garantire una efficace azione di controllo e monitoraggio sul Consorzio unico quale presupposto fondamentale per l’armonizzazione della gestione delle 
attività finalizzate alla sicurezza idraulica, la difesa del suolo, la razionalizzazione delle risorse idriche  e conseguentemente la  valorizzazione e sviluppo delle 
risorse naturali dei territori regionali nel rispetto dei principi di economicità e efficienza 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'attività relativa al presente obiettivo si concretizzerà attraverso  la presa d'atto del Piano di riparto delle entrate e delle spese trasmesso dal Consorzio 
Unico di Bonifica entro il 30 giugno 2024 e azioni volte al rispetto della tempistica per l’ approvazione del Piano triennale delle opere di bonifica e di 
irrigazione. L'indicatore è di natura binaria. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie SONO PRESENTI RISORSE FINANZIARIE 
Documenti di Riferim. L.R. N.39 DEL 10 AGOSTO 2023; REGOLAMENTO REGIONALE N.16 DEL 28 DICEMBRE 2023; 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
9 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

sostenibile e la tutela del territorio e 
l'ambiente 

 
U32040325

01 
11.000.000,00 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare 
Eventuale sollecito periodico per la trasmissione degli atti relativi alla redazione del 

piano di riparto delle entrate e delle spese e valutazione degli atti trasmessi 
01/01/2024 31/03/2024 

Operativa 
Presa atto con ddg del piano di riparto delle entrate e delle spese trasmesso dal consorzio 

di bonifica 
31/03/2024 30/06/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 
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APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE OPERE DI BONIFICA 
E DI IRRIGAZIONE 

APPROVAZIONE 
PIANO TRIENNALE 

DELLE OPERE DI 
BONIFICA E DI 
IRRIGAZIONE 

 ON/OFF 0,00 
a / 1 

 

DELIBER
E; 

PROTOCO
LLO 

REGIONA
LE; 

- 100,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI, CITTADINI, ENTI TERRITORIALI 
Dimensioni Benessere AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 7.2.16.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 6/2021 / SETTORE 1 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, 
GESTIONE DEI SISTEMI FORESTALI E CONTROLLI PSR 

100,00 

Priorita' Strategica 7 - UNA CALABRIA CON AL CENTRO L'AGRICOLTURA E LA PESCA PER LO SVILIUPPO ECONOMICO DEL FUTURO 

Obiettivo strategico di riferimento 7.2 - Migliorare la redditività delle foreste, sostenere gli allevamenti e l'acquacoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale 

Titolo 7.2.16.3 - Aumento delle superfici soggette a pianificazione forestale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’aumento delle superfici forestali sottoposte a pianificazione si consegue mediante l’intensificazione delle attività volte all’approvazione dei Piani di gestione 
forestale, siano essi riferiti a patrimonio forestale regionale sia riferite al patrimonio degli altri enti e dei privati.  I Piani di gestione approvati e quindi resi 
operativi consentiranno di valorizzare il patrimonio forestale garantendo un corretto governo del bosco anche ai fini di una sua maggiore valorizzazione 
economica oltre che ambientale. La L.R. 45/2012 prevede che i proprietari di superfici forestali >50ha (sia enti pubblici che privati) devono trasmettere all' 
UOA forestazione i relativi Piani di Gestione per la successiva approvazione. Tale adempimento regionale nel corso degli anni ha subito notevole 
rallentamento anche  a causa della scarsa dotazione organica. Considerata l'alta valenza che la pianificazione forestale riveste in ambito di valorizzazione e 
redditività delle foreste,  l' attività prevista per l’anno 2024 consisterà nel dare impulso all'eliminazione dell'arretrato velocizzando l'iter di approvazione dei 
piani di gestione forestale giacenti presso l'UOA alla data del 31/12/2023. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

Il presente obiettivo operativo contribuisce alla realizzazione dell'obiettivo strategico 7.2  – “migliorare la redditività delle foreste, sostenere gli allevamenti e 
l’acquicoltura e favorire la caccia e la pesca, in condizioni di sostenibilità ambientale"- Le azioni messe in campo dalla UOA per il raggiungimento 
dell'obiettivo, infatti, concorrono sinergicamente a garantire una efficace azione di pianificazione forestale quale presupposto fondamentale per la  
valorizzazione delle foreste e dei terreni forestali nonchè per l'aumento della redditività. Si rappresenta che la dotazione di 5.000.000,00 di euro afferisce al 
dipartimento Agricoltura e  non all' UOA politiche della montagna foreste e forestazione e difesa del suolo. 
Coerente con il risultato atteso 1) Mettere a reddito il patrimonio forestale, attraverso la valorizzazione del patrimonio forestale 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'attività relativa al presente obiettivo si concretizzerà attraverso azioni volte all’aumento delle superfici forestali sottoposte a pianificazione. 
Il totale dei Piani di gestione, pervenuti dal 2016 al 2023, inerenti al territorio regionale è pari a 230. Attualmente, 26 sono stati approvati. Si ritiene sfidante 
l'approvazione già nel corso del 2024 di ulteriori 20 piani, pari al 10% dell'arretrato (230-26=204).  
L'indicatore è perfomante per valori uguali o superiori al target. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO    
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Tale attività viene svolta in assenza di assegnazione finanziaria dal personale assegnato al settore. 
Documenti di Riferim. L.R. 45/2012e  regolamenti attuativi vigenti. 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 RISORSE FINANZIARIE 

Missione Programma U.P.B.(*)  Capitolo(*) 
Quota parte finalizzata al 

raggiungimento dell’Obiettivo 
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9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
9 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

sostenibile e la tutela del territorio e 
l'ambiente 

U.16.1 
U91601045

04 
200.000,00 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Smaltimento arretrato 
Numero di piani di 
gestione forestale 

approvati 

numero 
di piani 
giacenti 

al 
31/12/2

023 

%  
g / 3 

 

Protocollo 
informati

co 
- 10,00 

Stakeholders OPERATORI ECONOMICI, AGRICOLTORI, ALTRE AMMINISTRAZIONI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO, ORGANIZZATIVO, AMBIENTALE 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.1.16.4, 5, 6 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.16.4 
DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 
6/2021 / SETTORE 1 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, GESTIONE DEI SISTEMI FORESTALI E CONTROLLI 
PSR 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.16.5 
DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 
6/2021 / SETTORE 2 - FORESTAZIONE, VIGILANZA E CONTROLLO CALABRIA VERDE - CONTROLLI CONSORZI DI 
BONIFICA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.16.6 
DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 
6/2021 / SETTORE 3 - DIFESA DEL SUOLO, TUTELA DEL TERRITORIO, PREVENZIONI CALAMITA' FORESTALI 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.16.4, 5, 6 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
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tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi  che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,34 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
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Obiettivi OPERATIVI 8.3.16.7, 8, 9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.16.7 
DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 
6/2021 / SETTORE 1 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, GESTIONE DEI SISTEMI FORESTALI E CONTROLLI 
PSR 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.16.8 
DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 
6/2021 / SETTORE 2 - FORESTAZIONE, VIGILANZA E CONTROLLO CALABRIA VERDE - CONTROLLI CONSORZI DI 
BONIFICA 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.16.9 
DIPARTIMENTO 16 - POLITICHE DELLA MONTAGNA, FORESTE, FORESTAZIONE E DIFESA DEL SUOLO EX L.R. N. 
6/2021 / SETTORE 3 - DIFESA DEL SUOLO, TUTELA DEL TERRITORIO, PREVENZIONI CALAMITA' FORESTALI 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.16.7, 8, 9 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle attività di 
prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,34 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 
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Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 
servizio di 

audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 

- 2,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
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16. Autorità di Audit 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.17.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.17.1 
DIPARTIMENTO 17 - AUTORITA' DI AUDIT / SETTORE 1 - AAGG, GIURIDICI ED ECONOMICI DELL'AA, ASSISTENZA 
TECNICA, POC, FSUE, ATTIVITA' DI CONTROLLO DELEGATE, GESTIONE CONTABILE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.17.1 - Ridurre lo stock del debito commerciale 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione, pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
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AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.17.2  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 17 - AUTORITA' DI AUDIT / SETTORE 1 - AAGG, GIURIDICI ED ECONOMICI DELL'AA, ASSISTENZA TECNICA, POC, FSUE, ATTIVITA' DI CONTROLLO DELEGATE, 
GESTIONE CONTABILE 

100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 8.3.17.2 - Rafforzamento degli strumenti e delle procedure di controllo 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’Autorità di Audit intende contribuire all’Obiettivo strategico  8.2 – “Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e 
l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di programmazione”  mediante l'elaborazione del I° Manuale delle procedure di Audit 
2021-2027, da approvarsi con Decreto del Dirigente Responsabile, per conformarsi alle nuove direttive e regolamenti (Reg. UE 1060/2021) della 
programmazione unitaria. 
Nello specifico verrà creato un gruppo di lavoro deputato a raggiungere tale scopo attraverso, tra gli altri, l’implementazione delle check list di controllo a 
supporto delle attività di verifica sulle operazioni campionate della spesa certificata nel periodo di programmazione 2021-2017, della procedura per il 
controllo del conflitto di interessi, ecc. recependo anche le indicazioni del MEF-IGRUE quale Organismo Nazionale di Coordinamento. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’obiettivo operativo risulta coerente con l’obiettivo strategico 8.3 e in modo specifico concorre con  il risultato atteso  "5) Rispettare la tempistica delle 
controdeduzioni al Rapporto provvisorio di Sistema e ai rapporti provvisori di controllo". Infatti l’Autorità di Audit si inserisce in un processo più ampio di 
rafforzamento della capacità attuativa della programmazione unitaria, anche alla luce dell’avvio del nuovo ciclo: da un lato, provvede a garantire la regolarità 
attraverso le verifiche e le conseguenti raccomandazioni finalizzate al miglioramento delle procedure di gestione e di certificazione da parte delle Autorità 
preposte (Autorità di Gestione e Autorità di Certificazione), nonché dei Dipartimenti coinvolti in tali processi (dal momento che l’Autorità di Audit fornisce 
ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione Europea, nonché la legittimità e regolarità delle transazioni 
sottese); dall’altro i fondi comunitari costituiscono una valida fonte di finanziamento del bilancio regionale, contribuendo,  in tal modo, a rendere performante 
l’azione dell’Amministrazione Regionale nel perseguire la priorità strategica per come definita dal programma di Governo. 
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Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La scelta degli indicatori di riferimento deriva dall’esigenza di rafforzamento delle procedure di verifica mediante una rivisitazione degli strumenti di 
controllo a supporto dell’Autorità di Audit  in linea con le nuove esigenze derivanti dalle modifiche normative intervenute. Da un lato, infatti, verrà costituito 
un Gruppo di Lavoro con specifica disposizione di servizio che sarà deputato all'elaborazione del Manuale con particolare riferimento agli aspetti normativi 
es. conflitto di interesse, oggetto, tra l’altro, quest’ultimo, di specifico audit da parte della Commissione Europea avvenuto nel mese di Ottobre 2023; dall’altro 
i risultati di tale Gruppo di Lavoro verranno utilizzati per l’approvazione del I° Manuale delle procedure di Audit 2021-2027 con specifico decreto del 
Dirigente Responsabile della Stessa Autorità. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) NO  Trattasi del I° Manuale delle procedure di Audit sulla nuova programmazione 2021-2027  
Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Il perseguimento dell'obiettivo non necessita di risorse finanziarie: trattasi di procedure. 
Documenti di Riferim. Reg. UE 1060/2021 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

Preliminare Costituzione del Gruppo di Lavoro 01/01/2024 30/06/2024 

Operativa 
Avvio dei lavori per la redazione del Manuale con una prima relazione al DG entro il 

primo semestre 
01/01/2024 30/06/2024 

Operativa 
Conclusione dei lavori con una seconda relazione al DG prima dell’approvazione del 

Manuale 
01/07/2024 31/12/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione del I° Manuale delle Procedure di Audit 2021-
2027 

Approvazione del I° 
Manuale delle 

Procedure di Audit 
2021-2027 

 ON/OFF 0,00 
d / 3 

 

Registro 
dei 

decreti 
dell'ammi
nistrazion

e 
regionale 
presente 

nel 
sistema 

informati
vo 

dedicato 

- 100,00 

Stakeholders ALTRE AMMINISTRAZIONI, CITTADINI, DIPARTIMENTI REGIONALI, ENTI STRUMENTALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.17.3  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.17.3 
DIPARTIMENTO 17 - AUTORITA' DI AUDIT / SETTORE 1 - AAGG, GIURIDICI ED ECONOMICI DELL'AA, ASSISTENZA 
TECNICA, POC, FSUE, ATTIVITA' DI CONTROLLO DELEGATE, GESTIONE CONTABILE 

100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 
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Titolo 
8.3.17.3 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle attività di 
prevalutazione DPIA 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

50,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 

- 2,00 
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VTRATT 
ed il 

servizio di 
audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 
Stakeholders CITTADINI 

Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 
Trasversale NO 
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17. S.U.A. – Stazione Unica Appaltante 

 

Obiettivo OPERATIVO 6.1.18.1  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE AMMINISTRATIVA 50,00 

DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE TECNICA (OO.PP, ACQUISTI, SERVIZI) 50,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 
6.1 - Rafforzare le prestazioni sanitarie erogate sul territorio attraverso il potenziamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi e la 
semplificazione dell'accesso alle cure 

Titolo 
6.1.18.1 - Rafforzamento e potenziamento delle competenze del personale delle Aziende del SSR, dei RUP, dei Responsabili delle procedure di gara coinvolti 
nel ciclo di vita dei contratti. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Stazione Unica Appaltante espleta le funzioni assegnate dalla legge regionale istitutiva (n.26/2007) ed opera, altresì, quale Centrale di Committenza e 
Soggetto Aggregatore della Regione Calabria. Svolge le procedure di gara a favore dei “soggetti obbligati” di cui all’art. 1 della citata legge regionale e le 
procedure di gare aggregate a favore degli Enti del Servizio Sanitario Regionale. In tale contesto, l’Obiettivo Operativo individuato in coerenza con  l’obiettivo 
strategico e in continuità con il 2023, è orientato a rendere l’azione amministrativa (nella fattispecie le procedure degli appalti pubblici) sempre più 
consapevole e aderente alle modifiche legislative intervenute  in questi ultimi anni, anche alla luce dell’emanando nuovo Codice dei Contratti. L'obiettivo in 
argomento ha difatti come finalità quella  di migliorare e  rafforzare le competenze e le esperienze del personale delle Aziende del SSR, dei Rup, dei 
Responsabili delle procedure di gara coinvolti  nell’attuazione del ciclo dei contratti attraverso lo sviluppo e la qualificazione  delle abilità e delle  capacità,  
non solo mediante  un adeguato supporto specialistico di esperti per l’acquisizione di know-how già allo stato esistente, ma soprattutto attraverso interventi 
di formazione frontale e on the job e poi sul versante "fattuale"  attraverso  la predisposizione e la divulgazione di documenti sulle “buone pratiche” in 
materia di contrattualistica pubblica. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’Obiettivo operativo individuato e specificamente  le sopraddette attività da sviluppare ed attuare  in linea con il Piano della performance 2024 -2026 e con 
l’Obiettivo strategico 6.1. sono finalizzate ad assicurare una  corretta e tempestiva gestione degli appalti  pubblici, sia quelli delegati dai Soggetti obbligati di 
cui all'art. 1 della L.R. 26/2007,  ma soprattutto quelli che per legge e sulla base dei DPCM emanati devono essere effettuati nella qualità di Soggetto 
Aggregatore, attraverso il rafforzamento delle competenze del personale coinvolto nell’espletamento delle procedure di gara del SSR attraverso percorsi 
formativi caratterizzati da alta specializzazione. 
L'obiettivo intende assicurare adeguati livelli di formazione e di professionalizzazione, ponendo  rimedio alle criticità che possono essere  rappresentate da 
una carente  informazione e formazione degli operatori, anche alla luce dell'obbligo di qualificazione previsto dal nuovo codice dei Contratti pubblici in 
considerazione, altresì, che tra le principali cause riscontrate, a livello generale e  nazionale,  c'è la non adeguata preparazione tecnico-giuridica del personale, 
dovuta anche alla mancanza di percorsi formativi e di condivisione dell'esperienza maturata da parte degli stessi operatori (Dirigenti e Rup) con i propri 
collaboratori, da cui deriva una carenza di competenze e professionalità specifiche. Il predetto obiettivo operativo contribuisce, nei limiti delle competenze 
della SUA, al raggiungimento dell'obiettivo strategico 6.1 per il 100%. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Per migliorare la performance della Pubblica Amministrazione, e nello specifico per garantire una maggiore capacità istituzionale  nella gestione degli appalti 
pubblici, si rende necessario sviluppare le competenze e qualificare il personale impegnato nelle procedure di gara del SSR , criterio peraltro, fra gli altri, 
obbligatorio ed imprescindibile per mantenere la qualifica ministeriale di Soggetto Aggregatore e quindi per l’acquisizione di know  how, per interventi di 
formazione on the job, per la predisposizione e la divulgazione di documenti sulle “buone pratiche”, questi ultimi in particolare anche a sostegno dell'attività 
di tutti i Dipartimenti della Regione Calabria, degli enti strumentali, delle aziende del SSR e altresì degli enti territoriali.  Lo sviluppo delle competenze interne 
è funzionale inoltre al miglioramento dei processi, tende a ridurre le resistenze interne al cambiamento e favorisce l’affermazione di buone pratiche, di 
natura “manageriale”. 
La formazione on the job (detta anche “formazione sul posto di lavoro” o “training on the job”) è una metodologia formativa che consente al lavoratore di 
acquisire nuove competenze osservando e, soprattutto, provando e mettendo in pratica ciò che via via apprende. In altre parole, il training on the job 
consente di insegnare al lavoratore il modo corretto di svolgere la propria mansione mentre la sta svolgendo. Questa metodologia formativa risulta 
particolarmente efficace perché collega la formazione ad un contesto reale e operativo e comporta un mix tra osservazione degli altri e attività pratica sotto la 
supervisione di un responsabile, di un formatore o di un collega. Affinché risulti efficace, occorre che il supervisore sia in possesso non solo delle competenze 
tecniche, ma anche delle soft skills necessarie per supportare lo sviluppo e la professionalizzazione del lavoratore. Gli indicatori sono stati individuati in 
relazione alle predette attività da sviluppare per fornire la misura della percentuale di raggiungimento degli obiettivi prefissati.  
In tale contesto gli Indicatori prescelti riguardano: 1. 8 giornate di formazione frontale e on the job da realizzare nel 2024, con incremento di due giornate 
rispetto al 2023; 2.  4 documenti divulgativi da redigere in materia di contrattualistica pubblica e pubblicare sul sito istituzionale SUA nel 2024, con 
incremento di due documenti rispetto al 2023. 
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Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  

Atteso che il 01/07/2023 è divenuto efficace il nuovo Codice dei Coontratti di gui al Dlgs. 36/2023, si rende necessario 
riproporre  il presente obiettivo con una attività mirata sul nuovo codice,  finalizzato in maniera concreta ed efficace a dare 
maggiore qualificazione al personale del SSR e degli altri soggetti obbligati ai sensi dell’art. 1 della L. R. n. 26 del 2007 
impegnati nelle procedure di gara e  nel contempo è inoltre funzionale al miglioramento dei processi gestiti. 
La   formazione professionale  è tra i requisiti essenziali  richiesti in particoilare dal nuovo Codice dei Contratti (anche ai 
fini della qualificazione)  e dalle direttive Anac, pertanto un costante aggiornamento, ovvero una continua 
professionalizzazione delle stazioni appaltanti nella gestione delle diverse fasi delle procedure di appalto, in 
considerazione altresì dell'evoluzione normativa in corso, diventa un'attività imprescindibile e necessaria per operare in 
conformità alle vigenti disposizioni di legge e alle linee guida Anac.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie 
Nessuna risorsa finanziaria è necessaria poichè si tratterà di formazione frontale e/o on the job svolta dai Dirigenti della SUA o anche dagli stessi Rup e/o 
operatori della Stazione Unica Appaltante. 

Documenti di Riferim. 
D. Lgs. 36 2023 Nuovo Codice dei Contratti pubblici - Linee guida Anac- Decreto-Legge n. 66/2014 convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89 
e ss.mm. ii-Piano operativo Sanità. 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Documenti divulgativi in materia di contrattualistica pubblica 

Pubblicazione sul 
sito istituzionale 

SUA di documenti 
in materia di 

contrattualistica 
pubblica 

docume
nti in 

materia 
di 

contratt
ualistica 
pubblica 

da 
redigere 

e 
pubblica

re sul 
sito 

istituzio
nale 
SUA. 

%  
e / 1 

 

Sito 
istituzion
ale SUA 
Regione 
Calabria. 

- 100,00 

Stakeholders CITTADINI, DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Formazione frontale on the job 

Giornate di 
formazione 

realizzate sul nuovo 
codice dei contratti 
pubblici di cui al d. 

lgs. 36 del 2023 

Giornate 
formativ

e 
program
mate sul 

nuovo 
codice 

dei 
contratti 
pubblici 
di cui al 
d. lgs. 36 

% 0,00 
d / 4 

 

Sito 
istituzion
ale SUA, 

mail, pec, 
fogli 

presenze. 

- 100,00 
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del 
2023. 

Stakeholders PERSONALE REGIONALE 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale SI 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 6.2.18.2 
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE AMMINISTRATIVA 50,00 

DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE TECNICA (OO.PP, ACQUISTI, SERVIZI) 50,00 

Priorita' Strategica 6 - LA SANITA' CON AL CENTRO LA PERSONA 

Obiettivo strategico di riferimento 6.2 - Gestire il deficit sanitario regionale attraverso il monitoraggio della spesa e la ricognizione e riconciliazione contabile del debito pregresso 

Titolo 6.2.18.2 - Ottimizzare la spesa sanitaria attraversa la centralizzazione delle gare di acquisto dei farmaci. 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

La Sua Calabria  ha il “compito di svolgere attività di preparazione, indizione e di aggiudicazione delle gare concernente lavori ed opere pubbliche, 
acquisizioni di beni e forniture di servizi a favore della Regione Calabria e degli Enti, Aziende, Agenzie ed Organismi da essa dipendenti, vigilati o ad essa 
collegati, per gli enti del servizio sanitario regionale, cui è fatto obbligo di ricorrere alla SUA nei modi e nei termini stabiliti dalla presente legge, nonché dagli 
altri Enti pubblici della Calabria che intendono ricorrere alla SUA in regime di convenzione. La SUA esercita altresì le attività di controllo sull’esecuzione delle 
procedure e attività ricordate” (art. 1 L.R. n. 26/2007). I predetti soggetti, ai sensi dell’art. 4 comma 1, “si avvalgono obbligatoriamente della SUA per la 
predisposizione degli atti iniziali di tutte le procedure di aggiudicazione di contratti di lavori pubblici, di prestazione di servizio, di acquisto di beni e 
forniture, fino all’aggiudicazione definitiva”. Secondo quanto disposto dall’art. 2 comma 4, “La SUA assume, per conto della Regione Calabria, la qualità di 
centrale di acquisto ai sensi dell’articolo 1, commi 455 e 456 della legge 27 dicembre 2006, n. 296”. L’art. 9 comma 1 del d. l. 24 aprile n. 66 del 2014, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno n. 89 del 2014, che ha ulteriormente ridisegnato il sistema di acquisto di beni e servizi della Pubblica 
Amministrazione, ha istituito i “soggetti aggregatori” censiti in apposita anagrafe denominata “Elenco dei soggetti aggregatori” operante presso ANAC, di cui 
fanno parte automaticamente Consip S.p.a. e, ove costituite ai sensi del citato comma 445 della legge n. 296/2006, le centrali di committenza regionali. 
Pertanto, tra i predetti “soggetti aggregatori” figura la Stazione Unica Appaltante per la Regione Calabria istituita dalla legge regionale 7 dicembre 2007 n. 26. 
Il presente obiettivo, in coerenza con la mission della Stazione Unica Appaltante, si concretizza pertanto nella centralizzazione delle gare di acquisto dei 
farmaci. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 

L’Obiettivo operativo individuato e  le  attività da sviluppare ed attuare in linea con il Piano della performance 2024-2026 e con l’Obiettivo strategico 
6.2.punto 3 ottimizzare i consumi e la spesa sanitaria farmaceutica, ospedaliera e territoriale sono finalizzate ad assicurare una  corretta e tempestiva 
gestione degli appalti  pubblici, mediante la centralizzazione delle gare di acquisto dei farmaci delegate dal Commissario ad acta per il piano di rientro con 
apposito DCA, l’analisi dei dati trasmessi e la successiva approvazione degli atti con l’indizione delle relative procedure di gara. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Per i processi di acquisto delle categorie merceologiche previste dal DPCM 24/12/2015, tra i quali sono ricompresi i farmaci ed in genere a tutti  i processi di 
acquisto di beni e servizi in sanità, la SUA opera tradizionalmente attraverso la costituzione di gruppi di lavoro composti da personale della SUA e dal 
Responsabile Unico del Progetto individuato sulla base delle competenze descritte dall'art. 15. del d. lgs. n. 36/2023 dal Dipartimento Tutela della Salute 
anche tra il personale delle Aziende del SSR , in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e delle competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al 
medesimo affidati.  Il gruppo di lavoro redige la documentazione di gara e si occupa della pubblicazione del bando, previa presa d’atto con specifico DCA 
(Decreto del Commissario ad acta per il piano di rientro della Regione Calabria). 
Contestualmente  la  Stazione unica Appaltante, per le categorie merceologiche previste dal DPCM 24/12/2015   formalizza al Tavolo dei soggetti aggregatori, 
istituito presso il Ministero dell’Economia e Finanze, la programmazione delle attività e quindi l’impegno a definire le procedure di gara dei beni e servizi, 
rientranti nelle categorie merceologiche, entro  date e tempi certi. 
L’indicatore prescelto esprime la capacità della Stazione Unica Appaltante di pervenire all'indizione di quattro gare di fornitura in ambito sanitario per 
ottimizzare la spesa sanitaria, così come indicate dal Piano Operativo della Sanità 2022/2025 al paragrafo 9.1 Pianificazione pluriennale degli acquisti ed 
analisi e governo dei fabbisogni. Tra le gare previste nel Piano sono riportate quelle relative alla "Diabetologia", "Ossigenoterapia" e la  fornitura di "Farmaci"  
e "Vaccini". 
Al fine di espletare le 4 gare si prevede un’attività istruttoria propedeutica alla preparazione, indizione e aggiudicazione delle medesime di competenza della 
SUA a seguito della trasmissione delle richieste di cui ai singoli DCA, così come previsto dalla nota prot. gen. n. 49136 del 02.02.2023. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 
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Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Vi è la necessità di mantenere l’obiettivo operativo che qualifica e caratterizza l’attività istituzionale della SUA, al fine di 
aumentare le procedure di gara espletate.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le procedure di gara sono finanziate con il Fondo sanitario regionale, in sede di attribuzione alle singole Aziende. 

Documenti di Riferim. 
Nuovo Codice dei Contratti d. lgs. 36 2023 - Linee guida Anac- Decreto-Legge n. 66/2014 convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89 e ss.mm. 
ii.. 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Approvazione atti e indizione gare centralizzate in ambito 
sanitario come previsto dal Piano Operativo della Sanità 

2022/2025 

Gare in ambito 
sanitario indette 

Gare da 
indire in 
ambito 

sanitario 

% 0,00 
b / 3 

 

Pubblicazi
one atti di 

gara e 
bando sul 

sito 
istituzion
ale SUA 

- 100,00 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Predisposizione atti di gara di competenza della SUA per 
ciascuna procedura 

Procedure di gara 
per cui sono stati 

predisposti gli atti 

Numero 
di 

procedur
e per cui 
devono 
essere 

predispo
sti gli 

atti gara 
di 

compete
nza della 

SUA 

%  
b / 3 

 
mail/PEC - 100,00 

Stakeholders AZIENDE SANITARIE 
Dimensioni Benessere SANITARIO 

Trasversale SI 
 
 

 
 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.18.3, 4, 5  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.18.3 DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE AMMINISTRATIVA 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.18.4 
DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE OSSERVATORIO, MONITORAGGIO, AFFARI 
GENERALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.1.18.5 DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE TECNICA (OO.PP, ACQUISTI, SERVIZI) 100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.1 - Presidiare gli equilibri di bilancio attraverso una gestione efficiente dei sistemi di programmazione e rendicontazione, il miglioramento della gestione 
delle entrate, delle azioni di recupero crediti, della gestione del patrimonio regionale 

Titolo 8.1.18.3, 4, 5 - Ridurre lo stock del debito commerciale 
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Descrizione dell’obiettivo operativo 

Negli ultimi anni il Governo ha concentrato l'attenzione sul tema dei debiti commerciali della Pubblica Amministrazione; è intervenuto in più occasioni per 
assicurare che venissero pagati tempestivamente, per abbattere i debiti pregressi e per consentire il monitoraggio dei debiti commerciali di nuova 
formazione. 
Per raggiungere questo obiettivo la Ragioneria Generale dello Stato, che ha un ruolo centrale nel processo di monitoraggio, ha realizzato la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali (PCC) per monitorare i debiti commerciali della PA e rilevare le informazioni delle singole fatture che ha ricevuto da più di 22.200 
amministrazioni pubbliche registrate. 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali svolge la funzione di piattaforma per il monitoraggio dei debiti commerciali della PA, che vengono rilevati come stock 
del debito al termine di ogni esercizio finanziario. 
 
La corretta gestione delle fatture elettroniche consente all’intera amministrazione regionale di ridurre lo stock del debito e di rispettare il tempo di 
pagamento dei debiti commerciali. Lo stock del debito è calcolato su tutti i documenti contabili commerciali (con esclusione delle note di credito) 
interamente scaduti e non pagati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla rilevazione. Se manca la data effettiva di scadenza, la Piattaforma dei 
Crediti Commerciali considera come scadenza la data di emissione del documento contabile +30 giorni (o 60 giorni per le amministrazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale). 
Per ridurre lo stock del debito e rispettare i tempi di pagamento dei debiti commerciali è necessario che tutta l’Amministrazione Regionale, per la parte di 
competenza di ogni Ufficio, riceva correttamente i documenti contabili sul sistema di fatturazione elettronica, provveda all’iter di liquidazione nel rispetto dei 
tempi di scadenza (30 gg o 60 gg nel caso sia stato sottoscritto un accordo scritto con il fornitore) o, in alternativa all’iter di liquidazione, chieda una 
lavorazione alternativa sulla piattaforma. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo è coerente con la priorità strategica 8 “Una Calabria Efficiente” e con l’Obiettivo Strategico 8.1. Soddisfa, in particolare, il risultato atteso 
n. 2) Migliorare la capacità dell’Amministrazione al rispetto dei tempi per il pagamento dei debiti commerciali e la riduzione dello stock del debito. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

La gestione ottimale delle fatture elettroniche ha impatto diretto sulla riduzione dello stock del debito. 
Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei Settori titolari di codice di fatturazione elettronica, considerato che sono state ampiamente diffuse e 
utilizzate le procedure per monitorare lo stato dei debiti commerciali e per richiedere le lavorazioni sulla piattaforma, nel corso del 2024 l’indicatore scelto 
riguarda direttamente la riduzione dello stock del debito 2024, in cui confluiscono (nell’ipotesi di scadenza dei termini di pagamento a 30 gg) le fatture 
pervenute nell’arco temporale 02.12.2023 – 01.12.2024, oltre che le fatture facenti parte dello stock 2023 non pagate nel corso dell’anno. 
Tale riduzione si verifica mediante: 
- il pagamento, nei termini previsti dalla legge, delle fatture elettroniche; 
- l’eventuale sospensione dei termini di pagamento delle fatture elettroniche sulla piattaforma esclusivamente per i motivi previsti dalla normativa; 
- l’eventuale lavorazione alternativa delle fatture elettroniche sulla piattaforma (es. storni, fatture nate già pagate, ecc.). Al fine di un corretto 
monitoraggio dell’andamento dello stock, le lavorazioni dovranno essere richieste durante l’intero anno solare, nel rispetto dei tempi di ricezione e di 
scadenza dei documenti contabili, e non concentrate a fine anno. 
 
La Piattaforma dei Crediti Commerciali consente di estrapolare gli importi dello stock per singolo codice IPA di fatturazione , pertanto, l’indicatore registra la 
riduzione del valore dello stock di competenza del Settore al 31.12.2023 rispetto al medesimo valore al 31.12.2024. 
Il target di raggiungimento dell’obiettivo si attesta ad una riduzione pari ad almeno il 15%. Per i settori che al 31.12.2023 presentano uno stock del debito 
pari a zero, l’obiettivo si riterrà raggiunto con il mantenimento di tale valore. Per i settori che non hanno codici di fatturazione assegnati, e ai quali non sia 
stato assegnato nel corso del 2024, l’obiettivo verrà escluso in sede di Relazione sulla performance. Tuttavia, nella ipotesi che un settore abbia gestito fatture 
per conto di un altro settore non titolare di codice di fatturazione (risultante da evidenze documentali), l’eventuale incremento dello stock del debito 
derivante da tali fatture non pagate sarà imputato al settore competente, sebbene non assegnatario di codice di fatturazione.  A tal proposito, si precisa che 
AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2024 al fine del 
calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento.  
Le diverse estrazioni verranno concordate tra il Settore Controlli del Dipartimento ORU e il Dipartimento Economia e Finanze e verranno comunicate ai 
Settori. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Viene riproposto l’obiettivo operativo del PIAO 2023-2025, trattandosi si un processo fondamentale da presidiare, al fine 
del rispetto degli equilibri di bilancio dell’amministrazione regionale  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Le liquidazioni delle fatture vengono effettuate da ogni Settore/Dipartimento sul capitolo di pertinenza. 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.1.1.1 
 Sistema di misura 

 
Risultati (Indicatori) 
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Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Riduzione dello stock del debito commerciale 
Stock debito 2024 
(meno) stock del 

debito 2023 

Stock del 
debito 
2023 

%  
f / 2 

 
PCC - -15,00 

Stakeholders CITTADINI 
Dimensioni Benessere ECONOMICO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivo OPERATIVO 8.2.18.6  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE OSSERVATORIO, MONITORAGGIO, AFFARI GENERALI 100,00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.2 - Razionalizzare l'organizzazione regionale attraverso il rafforzamento e l'internalizzazione delle competenze e il miglioramento dei sistemi di 
programmazione 

Titolo 8.2.18.6 - Razionalizzare, rafforzare e semplificare il processo di monitoraggio delle OO.PP. – Progetti di cui al d. lgs. 229/2011 (banca dati BDAP-MOP). 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Ai sensi del  D.lgs. 29 dicembre 2011, n. 229, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché gli 
ulteriori soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che realizzano opere pubbliche sono tenute – fra l’altro – a detenere ed 
alimentare un sistema gestionale informatizzato contenente le informazioni anagrafiche, finanziarie, fisiche e procedurali relative alla pianificazione e 
programmazione delle opere e dei relativi interventi, nonché all'affidamento ed allo stato di attuazione di tali opere ed interventi, e a rendere disponibili alla 
BDAP i dati anagrafici, finanziari, fisici e procedurali relativi a tali opere pubbliche ed interventi (cfr. art. 1 e 2). A mente dell’art. 5 del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 26 febbraio 2013, l’adempimento degli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 1 
del d.lgs. n. 229/2011 è un presupposto del relativo finanziamento a carico del bilancio dello Stato; inoltre, avuto riguardo al Piano nazionale complementare 
al PNRR, l’articolo 1, comma 7-bis, del DL n.59/2021 prevede che “[…] il mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale degli 
adempimenti o la mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio comportano, qualora non risultino assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti, la 
revoca del finanziamento”. 
Ai fini del monitoraggio, la Regione Calabria si avvale dell’applicativo web MOP messo a disposizione dal sistema BDAP del MEF, che consente un inserimento 
manuale dei dati richiesti afferenti il singolo CUP di competenza. Con D.G.R. n. 675 del 14/12/2022 sono state approvate nuove disposizioni organizzative 
allo scopo di standardizzare e armonizzare il processo di monitoraggio rendendolo più efficiente ed efficace. 
In particolare, la richiamata D.G.R. n. 675/2022 assegna: - a ciascun referente dipartimentale, il compito di curare il corretto e razionale svolgimento del 
processo di monitoraggio di competenza dipartimentale, provvedendo a compilare, per ciascun CUP/progetto di competenza, tutte le pertinenti sezioni 
presenti in BDAP-MOP (Sezione Anagrafica, Sezione Finanziaria, Sezione Fisica e Sezione Procedurale e relative sottosezioni) attraverso l’inserimento e la 
convalida dei dati ivi richiesti, in costante raccordo con i RUP di ciascun progetto e sulla base delle informazioni da questi fornite; - al referente unico, il 
compito di effettuare la tempestiva trasmissione dei dati inseriti e convalidati (se esistenti) sul sistema BDAP-MOP e di svolgere le funzioni di raccordo 
interno per la trasmissione delle informazioni e per i rapporti con il MEF. 
Con il presente obiettivo ci si propone di rafforzare le funzioni di raccordo interno per la trasmissione dei dati, razionalizzando e semplificando il nuovo 
processo di monitoraggio alla luce della architettura normativa e organizzativacosi così come  delineata dalla citata D.G.R. n. 675/2022, anche nell’ottica di 
contribuire al miglioramento dei sistemi di programmazione. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
Il presente obiettivo appare coerente con l'obiettivo strategico poichè intende rafforzare, razionalizzare e semplificare le attività di monitoraggio delle 
OO.PP/Progetti ai sensi del d. lgs. 229/2011, anche al fine di  rendere più efficace il processo di rilevamento e trasmissione dei dati, contribuendo in tal modo 
al miglioramento dei sistemi di programmazione. 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

Allo stato la normativa interna di riferimento è contenuta nella recentissima DGR. n.675/2022; alla luce del nuovo assetto regolamentare ed organizzativo da 
quest’ultima delineato, ci si propone di monitorare il rispetto delle scadenze trimestrali previste per l'invio dei dati alla BDAP-MOP attraverso la trasmissione 
di specifici pro-memoria (alert) ai Dipartimenti competenti ratione materiae almeno 15 gg. prima delle medesime scadenze (primo indicatore). Inoltre, si 
intende organizzare degli incontri con i referenti dipartimentali allo scopo di contribuire rafforzare, razionalizzare e semplificare il processo di monitoraggio 
(secondo indicatore); Relativamente a quest'ultimo indicatore il numero di riunioni programmate è pari a 4 



P.I.A.O. 2024-2026 – Allegato 2 (schede di dettaglio) Obiettivi Operativi anno 2024        Pag. 286 di 288  

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

100,00 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si rende necessario confermare il predetto obiettivo operativo in quanto la Banca dati dei Contratti pubblici deve essere 
ulteriormente implementata mediante l'acquisizione dei dati da parte dei RUP dipartimentali.  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Nessuna risorsa risorsa finanziaria è necessaria poichè trattasi di attività di natura tecnica -organizzativa 
Documenti di Riferim. L. 31 dicembre 2009, n. 196-D.lgs. 229/2011-D.L. 59/2021 -DM 26/02/2013-DGR. n. 675/2022 

Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
 

 Sistema di misura 
 

Risultati (Indicatori) 
Peso 100% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Razionalizzare, rafforzare e semplificare il processo di 
monitoraggio delle O.O. P.P. - Progetti di cui al D.Lgs 229/2011 

(banca dati BDAP -MOP) . 

Numero di riunioni 
svolte nel 2024 con 

i referenti 
dipartimentali sul 
monitoraggio sulle 

OO.PP.. 

N.RIUNI
ONI 

ROGRAM
MATE 

% 0,00 
f / 3 

 

Pubblicazi
one sul 

sito 
istituzion
ale SUA, 
mail, pec 
e verbali 
riunioni. 

- 100,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Monitoraggio in occasione delle scadenze per l'invio dei dati 

promemoria 
trasmessi ai 
Dipartimenti 
competenti in 

materia di 
monitoraggio 

OO.PP 

 N  
f / 3 

 

Pec, mail, 
sito 

istituzion
ale della 

SUA. 

- 4,00 

Stakeholders DIPARTIMENTI REGIONALI 
Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 

Trasversale NO 
 
 

 

Obiettivi OPERATIVI 8.3.18.7, 8, 9  
Unità Organizzative coinvolte ai fini della misurazione della performance organizzativa Peso (%) 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.18.7 DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE AMMINISTRATIVA 100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.18.8 
DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE OSSERVATORIO, MONITORAGGIO, AFFARI 
GENERALI 

100.00 

Obiettivo OPERATIVO 8.3.18.9 DIPARTIMENTO 18 - SUA - STAZIONE UNICA APPALTANTE / DIR. SEZIONE TECNICA (OO.PP, ACQUISTI, SERVIZI) 100.00 

Priorita' Strategica 8 - UNA CALABRIA EFFICIENTE 

Obiettivo strategico di riferimento 
8.3 - Potenziare il sistema integrato di prevenzione della corruzione e di trasparenza e garantire adeguati livelli di controllo dell'attività amministrativa, 
anche in materia di protezione dei dati personali 

Titolo 
8.3.18.7, 8, 9 - Garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali e delle attività di 
prevalutazione DPIA 
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Descrizione dell’obiettivo operativo 

L’obiettivo intende garantire adeguati livelli di controllo, nell'esecuzione delle attività di verifica periodica sui trattamenti di dati personali, nell’ambito di 
ciascuna articolazione amministrativa di propria responsabilità, al fine di procedere, se necessario, con gli opportuni aggiornamenti del Registro dei 
trattamenti e degli ulteriori adempimenti previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. La verifica periodica dei trattamenti dei dati personali ha riflessi 
significativi sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
L’obiettivo, comune a tutte le articolazioni (settori) della giunta regionale, è coerente con l’obiettivo strategico sia perché rilevante rispetto agli obblighi di 
trasparenza, il cui adempimento deve tenere conto dei riflessi sui documenti pubblicati delle norme in materia di protezione dei dati personali, e sia perché 
attinente ai livelli di controllo in materia di dati personali. Soddisfa il risultato atteso n. 3 

Condizioni di contesto  e motivazioni della scelta 
degli indicatori 

L'obiettivo sarà considerato raggiunto se, nel corso del 2024, sarà applicato correttamente il servizio di supporto verifiche VTRATT, erogato dalla piattaforma 
TRADES, ad almeno due trattamenti (ulteriori a quello effettuato nel 2023) di competenza del settore o struttura assimilata e sia stato compilato il 
questionario di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti in piattaforma. Nel caso in cui non siano previsti trattamenti per il settore, tale condizione 
dovrà essere dichiarata esplicitamente, ai fini del raggiungimento dell'obiettivo, all'interno della sezione VTRATT e dei servizi di audit della piattaforma 
Trades. 
 
Il questionario di prevalutazione dovrà essere compilato per tutti i trattamenti presenti nella piattaforma TRADES di competenza del settore. La mancata 
compilazione del questionario determina il mancato completamento dell’attività. 
 
Il dato di consuntivazione sarà fornito dall'ufficio Privacy regionale  (Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con 
polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse umane) che è il tenutario del Registro dei Trattamenti, con il supporto del RPD regionale che svolge 
funzioni di verifica e controllo del Registro stesso. 
 
La fonte di rilevazione, sia per l’attività che per i risultati, è il servizio VTRATT ed il servizio di audit della piattaforma Trades e i dati verranno acquisiti per il 
tramite del Settore n. 5 Datore di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro e privacy  - Rapporti con polizia locale del Dipartimento organizzazione e risorse 
umane. 

Peso rispetto  
all'O.S.(%) 

33,33 

Presente nel precedente Piano (motivazione) SI  
Si tratta di un obiettivo che viene migliorato in termini di risultati ed è necessario per consolidare l’attenzione dei settori  al 
rispetto della normativa sulla privacy  

Motivazione dell’assenza di risorse finanziarie Si tratta di una attività nuova che rientra nella gestione dei trattamenti dati e non sono previste risorse specifiche 
Cluster 

Obiettivo operativo principale 8.3.1.13 
Classificazione 

Ambiti PIAO 
1 - SEMPLIFICAZIONE 
2 - DIGITALIZZAZIONE 
 

 Sistema di misura 
Azioni 

Peso 30% 
Fasi Attività Data Inizio Prevista Data Fine Prevista 

OPERATIVA 
Compilazione dei questionari di prevalutazione DPIA per tutti i trattamenti presenti nella 

piattaforma TRADES 
01/01/2024 31/10/2024 

 
Risultati (Indicatori) 

Peso 70% 

Titolo Numeratore/Denominatore 
Unità di 
misura 

Val. Iniz. 
Ambito di 

misurazione 
/BSC 

Fonte 
Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Trattamenti ai quali sia stato applicato il servizio supporto 
VTRATT 

Numero di 
trattamenti ai quali 
sia stato applicato il 

servizio VTRATT 

 N  
b / 3 

 

La fonte 
di 

rilevazion
e è il 

servizio 
VTRATT 

ed il 

- 2,00 
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servizio di 
audit 
della 

piattafor
ma 

Trades 
Stakeholders CITTADINI 

Dimensioni Benessere ORGANIZZATIVO 
Trasversale NO 

 
 

 

 


